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Introduzione 

Personalitˆ eclettica e camaleontica, Antonio Morassi rappresenta uno dei maggiori storici dellÕarte 

del XX secolo sebbene ad oggi non risulti essere molto studiato. Nato nel 1893 a Gorizia, cittˆ 

dellÕImpero austroungarico, fu uno dei pochissimi italiani a potersi formare presso la prestigiosa 

Scuola di Vienna laureandosi con Max Dvo!‡k. Poliglotta e con doti artistiche, dopo il periodo 

viennese Morassi perfezion˜ la propria formazione presso un istituto cruciale per il successivo 

sviluppo della disciplina storico-artistica in Italia: la Scuola di Perfezionamento di Adolfo Venturi . 1

Fu proprio grazie alla Scuola di Venturi che il Goriziano ebbe la possibilitˆ di accedere ai ranghi 

della Pubblica Amministrazione: dal 1920 al 1925 fu Soprintendente presso Trieste, cittˆ di confine 

martoriata dal primo conflitto mondiale da poco terminato; a partire dal 1925 e per i successivi tre 

anni prest˜ servizio a Trento esperienza che Ð oltre ad affinare ulteriormente il suo metodo 

dÕintervento in zone particolarmente colpite dalla guerra Ð gli diede la possibilitˆ di approfondire 

alcune tematiche da egli precedentemente studiate, come nel caso dellÕarchitetto Michele 

 Importante ricordare che la Scuola di Venturi era aperta anche alle donne Ð aspetto rivoluzionario per 1

lÕepoca Ð tra le quali ricordiamo Anna Maria Brizio (1902-1982), importante storica dellÕarte italiana 

formatasi proprio nella Scuola venturiana. 

Si veda: M.G. Leonardi, ÇSe si perde la presa sul presente, anche il passato si restringeÈ. Anna Maria Brizio 

e Corrente, viaggio in tre tappe, in ÇIL CAPITALE CULTURALE. Studies on the Value of Cultural 

HeritageÈ, supplemento n. 13, 2022, pp. 839-866. <https://rivisteopen.unimc.it/index.php/cap-cult/article/

view/3080/2219>; Id., Ottocento Novecento di Anna Maria Brizio. Varianti critiche e redazionali 

(1939-1944-1962), in ÇAnnali della Scuola Normale Superiore di PisaÈ, serie V, 3/2, 2011, pp. 527-552, 

628-637; P. Nicita, Anna Maria Brizio e lÕimpegno per la tutela del patrimonio artistico piemontese negli 

anni della guerra, in A. Cipriani, V. Curzi, P. Picardi (a cura di), Storia dellÕarte come impegno civile. Scritti 

in onore di Marisa Dalai Emiliani, Roma, Campisano Editore, 2014, pp. 233-244; C. Gamba, Enciclopedia 

come Scuola: Anna Maria Brizio e la storia dellÕarte nel Grande Dizionario Enciclopedico utet (1933-40), in 

A. Cipriani, V. Curzi, P. Picardi (a cura di), Storia dellÕarte come impegno civile. Scritti in onore di Marisa 

Dalai Emiliani, Roma, Campisano Editore, 2014, pp. 399-406; P. Marani, Prefazione, in ÇRaccolta 

VincianaÈ, XXXIX, 2021, Milano Ð Castello Sforzesco, pp. V-VIII; M. Muzio Treccani, Anna Maria Brizio a 

Corrente, in ÇRaccolta VincianaÈ, XXXIX, 2021, Milano Ð Castello Sforzesco, pp. 1-3; A. Negri, Ottocento 

Novecento. La Storia dellÕarte a testa alta, in ÇRaccolta VincianaÈ, XXXIX, 2021, Milano Ð Castello 

Sforzesco, pp. 75-85.
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Sanmicheli  giˆ trattato nella sua tesi di laurea viennese. Negli anni Trenta Morassi si trasfer“ a 2

Milano, rivestendo il ruolo di Soprintendente ma anche dirigendo la Pinacoteca di Brera succedendo 

ad Ettore Modigliani nel 1935 . Volendo fornire delle coordinate temporali di questo periodo 3

milanese lÕattivitˆ dello storico dellÕarte goriziano si colloca tra il 1928 e il 1934, seppur con alcuni 

strascichi fino alla fine degli anni Cinquanta del secolo scorso, momento in cui abbandon˜ 

lÕinsegnamento accademico presso lÕUniversitˆ di Milano. Aspetto questÕultimo non secondario se 

si pensa che negli stessi anni in cui svolgeva lÕattivitˆ di Soprintendente e Direttore della Pinacoteca 

di Brera Ð incarichi di primaria importanza e non facili Ð Morassi insegn˜ storia dellÕarte in ben due 

Atenei: la giˆ citata Universitˆ milanese Ð incarico che manterrˆ per oltre ventÕanni Ð e presso 

lÕAteneo di Pavia sebbene per soli tre anni. LÕattivitˆ di docente, conclusasi nel 1958, si sovrappone 

allÕultimo incarico del Goriziano nei ranghi della Pubblica Amministrazione: la Soprintendenza di 

Genova. Nel 1939 egli giunse nel capoluogo ligure per guidare la Soprintendenza alle Gallerie della 

Liguria istituita di II classe in seguito al Riordinamento delle Soprintendenze alle Antichitˆ e 

allÕArte, legge 22 maggio 1939, n. 823, incarico che mantenne per un decennio affrontando le molte 

difficoltˆ derivate dalla Seconda guerra mondiale. é proprio su questo periodo di vita di Morassi 

che si concentra il presente elaborato, mirando ad analizzare puntualmente lÕattivitˆ di salvaguardia 

e tutela del patrimonio storico-artistico genovese attraverso inediti documenti autografi custoditi 

presso lÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi dellÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia. 

 Va ricordato che la Soprintendenza di Trento in quel momento comprendeva anche le Province di Mantova 2

e Verona, entrambe cittˆ in cui oper˜ Sanmicheli. A titolo esemplificativo citiamo la costruzione della 

maestosa cupola della Chiesa di San Giorgio in Braida a Verona, cittˆ ricca di architetture sanmicheliane.

 Per approfondire lÕallontanamento di Modigliani da Brera, si veda: A. Pacia, Modigliani, Ettore, in 3

Dizionario biografico dei Soprintendenti storici dell'Arte (1904-1974), Bologna, Bononia University press, 

pp. 384-395.
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Capitolo 1 Ð Da Gorizia a Genova: formazione, incarichi, spostamenti 

e incontri 

1. Il periodo di formazione 

1.1 Gorizia e Vienna 

Antonio Morassi (1893-1976) rappresenta un unicum nella tradizione storico-artistica del nostro 

Paese soprattutto per il contesto storico-culturale nel quale si inserisce. Pertanto, per comprendere al 

meglio la sua figura, risulta cruciale riavvolgere i fili che lo studioso ha tessuto in tutta la sua vita. 

Morassi nacque a Gorizia Ð cittˆ che allÕepoca era un dominio dellÕImpero austro-ungarico Ð il 10 

gennaio 1893 dai genitori Giovanni Morassi e Luigia Castelli . AllÕetˆ di dieci anni inizi˜ a 4

frequentare lo Staatgymnasium presso la cittˆ natale  ma, a differenza della maggior parte dei suoi 5

coetanei provenienti sia da famiglie italiane ma anche slovene, egli non frequent˜ la classe 

propedeutica in quanto aveva giˆ una buona padronanza del tedesco . LÕofferta didattica dellÕistituto 6

 L. Gallo, Antonio Morassi, in Percorsi di critica. Un archivio per le riviste dÕarte in Italia dellÕOttocento e 4

del Novecento, atti del convegno (Milano, Universitˆ Cattolica del Sacro Cuore, 30 novembre - 1 dicembre 

2006), a cura di R. Cioffi, A. Rovetta, Milano, Vita e Pensiero, 2007, p. 425; G. Zavatta, Antonio Morassi e 

la nostalgia di Vienna, in G. Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di 

Vienna e una monografia perduta (1916-1920), Treviso, ZeL Edizioni, 2022, p. 21; D. Gioseffi, Antonio 

Morassi, in Commemorazione di Antonio Morassi, Gorizia, Tipografia Sociale, 1977, p. 28; M. Cataldi 

Gallo, Antonio Morassi, in Dizionario biografico dei Soprintendenti Storici dellÕArte (1904-1974), Bologna, 

Bonomia University Press, 2007, p. 410.

 S. Tavano, Antonio Morassi tra Gorizia e Aquileia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 5

lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di                   

S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 199; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 410; G.M. Pilo, Antonio 

Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del 

convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, 

Forum, 2012, p. 24; B. Maru"i#, Rapporti tra gli intellettuali sloveni e italiani, in Antonio Morassi: tempi e 

luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 

settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 222.

 Ibidem.6
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comprendeva, oltre alle discipline tradizionali, dei corsi facoltativi e Morassi scelse di applicarsi 

allo studio dello sloveno nellÕanno scolastico 1906-1907, al disegno e alla cultura musicale 

imparando a suonare il violino . A tal proposito, due compagni di classe del Goriziano Ð ossia 7

Biagio Marin (1891-1985)  ed Ervino Pocar (1892-1981)  Ð allÕinterno del volume Studi di Storia 8 9

dellÕArte in onore di Antonio Morassi, ricordano con affetto lÕamico sottolineando come 10

manifestasse giˆ una certa inclinazione per lÕarte. In particolare, Pocar rammenta come lÕamico si 

dedicasse allo studio dellÕarte, sebbene i programmi di studi dellÕepoca Ð sia italiani che austriaci Ð 

non prevedessero lÕapprendimento di tale materia, da autodidatta procurandosi i testi di Richard 

Muther (1860-1909), Springer, Osborn e Ricci  e precisa: 11

studiava solo sui testi e sulle illustrazioni acquistando da autodidatta quella preparazione che gli 

consent“ di iscriversi, nellÕUniversitˆ di Vienna, ai corsi di Julius von Schlosser, Max Dvorak, 

Tietze e di conseguire la laurea in storia dellÕarte . 12

 Ibidem; T. Pignatti, Antonio Morassi, in ÇThe Burlington MagazineÈ, CXIX, n. 889, 1977, p. 287.7

 Per approfondire la sua figura e la sua biografia si rimanda a: E. Serra, Marin, Biagio, in Dizionario 8

Biografico degli Italiani, vol. 70, 2008. <https://www.treccani.it/enciclopedia/biagio-marin_(Dizionario-

Biografico)/>

 Per approfondire lÕattivitˆ e la biografia di Pocar si rimanda a: A. Landolfi, Pocar, Ervino, in Dizionario 9

Biografico degli Italiani, vol. 84, 2015. <https://www.treccani.it/enciclopedia/ervino-pocar_(Dizionario-

Biografico)/>

 Studi di storia dellÕarte in onore di Antonio Morassi, a cura di S. Bettini, R. Pallucchini, P. Zampetti, 10

Venezia, Alfieri, 1971.

 E. Pocar, Ricordo dei giovani anni, in Studi di storia dellÕarte in onore di Antonio Morassi cit., p. 422;             11

S. Viani, Antonio Morassi: lÕarticolazione della metodologia viennese nellÕarte italiana, in La scuola 

viennese di storia dellÕarte, atti del XX convegno dellÕIstituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei 

(Gorizia, Palazzo Attems, 25 - 28 settembre 1986), a cura di M. Pozzetto, Gorizia, 1996, p. 229; V. Vuerich, 

Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini, in ÇVenezia ArtiÈ, XXII/XXIII, 2008-2009,                  

p. 129.

 Ibidem.12
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Nel 1911 il Goriziano consegu“ il diploma a pieni voti e manifest˜ la volontˆ di frequentare 

unÕaccademia dÕarte per diventare pittore e, volendo inseguire questo suo Ð per cos“ dire Ð sogno 

giovanile, decise di trasferirsi a Monaco . Dopo aver frequentato per un anno tale accademia , 13 14

Morassi decise di intraprendere unÕaltra strada ed • egli stesso ad informarci delle motivazioni e del 

clima che respirava in quellÕambiente attraverso dei ricordi autobiografici: 

[É] Conseguito lÕesame di maturitˆ al ginnasio statale di Gorizia nel 1911, mÕavviai risoluto a 

perseguire quella chÕera la pi• vera e profonda aspirazione del mio essere: diventare pittore. Fui 

consigliato di recarmi a Monaco di Baviera, reputato uno dei centri pi• vivi della vita dÕarte. 

Frequentai lo studio del pittore von Habermann per qualche tempo, poi passai ad una scuola 

cosiddetta libera dove sÕinsegna la pittura del nudo, in modi strettamente accademici: e ne fui 

presto disilluso. LÕindirizzo avanguardistico e rivoluzionario della rivista Òder Blue ReiterÓ, le 

pitture astratte di Kandinskj e di Klee portarono un tale sconvolgimento nelle mie idee che 

abbandonai la pittura per rivolgermi alla storia dellÕarte . 15

 Tavano, Antonio Morassi tra Gorizia e Aquileia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 13

lÕarte cit., pp. 200-202; Ead., Storici dellÕarte usciti dallo Staatgymnasium di Gorizia, in Il liceo classico di 

Gorizia. Storia, immagini e ricordi, Gorizia, 1992, p. 95; D. Clini, Antonio Morassi e Adolfo Venturi, in 

ÇStudi gorizianiÈ, LXXXVII-LXXXVIII, 1998, p. 223; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della 

Fondazione Coronini cit., pp. 125-126; S. Ferrari, Antonio Morassi pittore, in Antonio Morassi: tempi e 

luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 

settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, pp. 292-293.

 A. Morassi, Ricordo di Vittorio Bolaffio, in Vittorio Bolaffio 1883-1931, catalogo della mostra (Trieste, 14

Civico Museo Revoltella - Gorizia, Museo Provinciale di Palazzo Attems, settembre - dicembre 1975), 

Trieste, 1975, p. 10, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli 

di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 33; 

Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126; Ferrari, Antonio Morassi 

pittore, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 293.

 Universitˆ CaÕ Foscari, Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali, Archivio e Fototeca Antonio Morassi 15

(dÕora in poi AFAM), Unitˆ 22A, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele 

Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., 

p. 26.
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Raggiunta questa nuova consapevolezza e spronato dal concittadino Leo Planiscig (1887-1952) , si 16

rec˜ a Vienna dove inizi˜ gli studi storico-artistici : 17

Consigliato da Leone Planiscig, che in quel tempo conseguiva la laurea e doveva diventare uno 

dei pi• qualificati conoscitori della scultura veneziana, mi iscrissi dunque allÕUniversitˆ di 

Vienna e subito frequentai i corsi dello Dvorak [É] . 18

Prima di addentrarci nella trattazione del periodo viennese e della formazione presso la Scuola di 

Vienna, • utile ricordare che Morassi e Planiscig furono tra i pochissimi storici dellÕarte nati 

allÕinterno di quelli che oggi sono i confini nazionali dellÕItalia, a potersi formare presso tale 

 S. Tavano, Leo Planiscig, in La scuola viennese di storia dellÕarte cit., pp. 211-227.16

 A. Diano, Il recupero del fondo librario di Antonio Morassi, in ÇVenezia ArtiÈ, VI, 1992, p. 174;                      17

M. Precerutti Garberi, Antonio Morassi, in ÇArte VenetaÈ, XXX, 1976, p. 280; Gioseffi, Antonio Morassi 

cit., p. 28; Pignatti, Antonio Morassi cit., p. 287; S. Viani, Lezioni viennesi di Max Dvorak negli appunti di 

Antonio Morassi, in ÇVenezia ArtiÈ, II, 1988, p. 111; D. Clini, Sculture barocche nel Duomo di Gorizia. Un 

articolo di Antonio Morassi del 1915, in ÇMemorie Storiche ForogiuliesiÈ, LXXX, 2000, p. 77;                 

Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 410; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione 

Coronini cit., p. 126; Ferrari, Antonio Morassi pittore, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione 

per lÕarte cit., p. 293.

 AFAM, Unitˆ 22A, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli 18

di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 28.
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Universitˆ . Tuttavia, questa non • lÕunica particolaritˆ di quel periodo: dal punto di vista storico, 19

Vienna Ð capitale dello Stato Ð accoglieva milioni di abitanti di etnie diverse, nel 1914 il giovane 

goriziano vi stava giˆ frequentato le lezioni tenute da Dvo!‡k nel semestre estivo e fu proprio in 

quellÕanno che lÕuccisione di Francesco Ferdinando (1863-1914) Ð nonchŽ erede al torno Ð diede 

inizio alla crisi di luglio che sfoci˜ con lo scoppio della Prima guerra mondiale . 20

Nel 1913 Morassi si iscrisse alla facoltˆ di lettere, frequentando le lezioni tenute dalla cosiddetta 

Òseconda generazioneÓ della Wienerschule: Max Dvo!‡k (1874-1921), Josef Strzygowski 

(1862-1941), Julius von Schlosser (1866-1938) e Hans Tietze (1880-1954). In modo particolare, il 

Goriziano rimase sempre legato a Dvo!‡k che, anche a decenni di distanza, continu˜ a definire Çil 

mio indimenticabile MaestroÈ . Proprio sotto la guida e con il consenso del suo maestro, Morassi a 21

soli 22 anni Ð nel 1915 Ð pubblic˜, nelle importanti riviste ÇJahrbuch der Zentralkommission fŸr 

DenkmalpflegeÈ e ÇMittheilungen der Zentralkommission fŸr DenkmalpflegeÈ, due articoli  in 22

 Associati e Laureati alla Scuola di Vienna di Storia dellÕArte, in La scuola viennese di storia dellÕarte cit.,            19

pp. 271, 273, 282. 

Tra i diplomati durante il primo confitto mondiale si ricordano: Attilio Tamaro (1884-1956), Heinrich 

Leporini (1875-1964), Leo Planiscig e Antonio Morassi. 

Si veda anche: E. Lucchese, Viaggio in Istria e a Zara: le immagini del fondo Venezia Giulia nella Fototeca 

di Antonio Morassi, in Istria e Zara. Le immagini dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ 

Foscari di Venezia, a cura di M. Agazzi, E. Lucchese, Treviso, ZeL Edizioni, 2022, nota 3, p. 15;               

Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La 

tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 21. 

Per approfondire la figura di Tamaro si rimanda a: G. Battelli, Tamaro, Attilio, in Dizionario Biografico degli 

Italiani, vol. 94, 2019. <https://www.treccani.it/enciclopedia/attilio-tamaro_(Dizionario-Biografico)/>

 Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. 20

La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 29.

 AFAM, Unitˆ 22A, in Ivi, p. 33.21

 A. Morassi, Die Malereien im Palazzo Steffaneo zu Crauglio, in ÇJahrbuch der Zentralkommission fŸr 22

DenkmalpflegeÈ, I, 1915, pp. 61-82; Ead., Skulpturwerke der Barockzeit im Goerzer Dome, in 

ÇMittheilungen der Zentralkommission fŸr DenkmalpflegeÈ, XIV, 9, 1915, pp. 193-198.

13



tedesco su temi di pittura e scultura friulana . Nonostante tali articoli rappresentino lÕeffettivo 23

battesimo alla carriera di storico dellÕarte del Goriziano, poichŽ sovente sono posti al vertice della 

sua lunga bibliografia di scritti sullÕarte, essi non sono gli unici: nel 1914 fu pubblicato sulla rivista 

di Gorizia ÇForum IuliiÈ lo studio, di mano di Morassi ma iniziato da Planiscig e da Antonio Leiss 

(1876-1954) , intitolato ÇLessico biografico degli artisti friulani e di quelli che nel Friuli 24

operaronoÈ  del quale cur˜ solo la quinta e sesta parte. Tra le carte autografe presenti nel primo 25

volume dei cosiddetti ÒAlbum MorassiÓ, custoditi nellÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi 

 G. Montenero, A Morassi con gratitudine, in ÇIl PiccoloÈ, 7 dicembre 1976, il ritaglio • conservato in 23

AFAM, Unitˆ F, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di 

Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 32;           

Viani, Lezioni viennesi di Max Dvorak negli appunti di Antonio Morassi cit., p. 111; W. Dorigo, Ascoltando 

Max Dvor‡k allÕinizio della geistesgeschichte, in Antonio Morassi alla scuola di Max Dvor‡k. Per i 

settantÕanni di Terisio Pignatti, ÇQuaderno di Venezia ArtiÈ, Roma, Viella, 1992, p. 9; S. Bettini, Per il 75¡ 

compleanno di Antonio Morassi, Udine, 1973, p. 6; Clini, Antonio Morassi e Adolfo Venturi cit., p. 224; 

Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La 

tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 34; Tavano, Antonio Morassi tra 

Gorizia e Aquileia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 206.

 L. Planiscig, A. Leiss, Lessico biografico degli artisti friulani e di quelli che nel Friuli operarono, in 24

ÇForum IuliiÈ, II, 1911, pp. 227-253; II, 1912, pp. 283-293, pp. 333-339; III, 1912, pp. 152-161 (parte curata 

solo da Planiscig); Tavano, Antonio Morassi tra Gorizia e Aquileia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di 

una passione per lÕarte cit., p. 206.

 A. Morassi, Lessico biografico degli artisti friulani e di quelli che nel Friuli operarono, in ÇForum IuliiÈ, 25

I-II, gennaio-febbraio 1914, pp. 29-34, pp. 85-88; Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in 

Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia 

perduta (1916-1920) cit., p. 34; Clini, Sculture barocche nel Duomo di GoriziaÉ cit., pp. 78-79;                    

Ead., Antonio Morassi e Adolfo Venturi cit., p. 222; Tavano, Antonio Morassi tra Gorizia e Aquileia, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 206.
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conservato presso il Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali dellÕUniversitˆ CaÕ Foscari di 

Venezia , si rintraccia un significativo appunto: 26

La mia attivitˆ di storico dellÕarte incomincia con alcuni studi in Forum Iulii, Gorizia, 1912 (?) 

in ÒArtisti friulani e quelli che in Friuli operaronoÓ, ecc. poi Skulpturwerke in Gorzer Dome in 

Jahrbuch, Vienna, 1913 poi Chiaruttini in Crauglio ecc. ecc. . 27

 M. Agazzi, La fototeca di Antonio Morassi, in ÇVenezia ArtiÈ, X, 1996, pp. 187-188; Gallo, Antonio 26

MorassiÉ cit., p. 427; M. Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini, in Per Paolo Costantini. 

Indagine sulle raccolte fotografiche, in ÇQuaderni del Centro di ricerche informatiche per i beni culturaliÈ, 

II, IX, 1999, a cura di T. Serena, pp. 99-104; Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi, 

in LÕattenzione e la critica. Scritti di storia dellÕarte in memoria di Terisio Pignatti, a cura di M.A. Chiari 

Moretto Wiel, A. Gentili, Padova, Il Poligrafo, 2008, pp. 445-450; Ead., Il deposito dei saperi di Morassi. 

LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, pp. 39-60; F. Veratelli, Antonio 

Morassi life and method in the mirror of his Photo Archive. Rethinking Art Historical Photographic 

Collection. The making of Italian fototeche, in ÇPredellaÈ, XXXIX, 2016, pp. 51-61; M. Agazzi, Morassi, 

Bettini, Dorigo. Archivi scientifici e di ricerca legati al Dipartimento di storia delle arti, memoria di 

operativitˆ e occasioni di ulteriori arricchimenti, in ÇVenezia ArtiÈ, XXII-XXIII, 2013, pp. 51-53;               

Ead., LÕarchivio di Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari, Venezia, in S. Valle Parri, G. Zavatta, Il 

catalogo della collezione ZŸst di Antonio Morassi (1957), in ÇQuaderni del Bollettino storico della Svizzera 

italianaÈ, XIV, Bellinzona, 2019, pp. 11-14; Ead., La Fototeca Archivio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari 

di Venezia, in Istria e Zara. Le immagini dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari 

di Venezia, a cura di M. Agazzi, E. Lucchese, Treviso, ZeL Edizioni, 2022, pp. 11-13.

 AFAM, Album Morassi, I, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele 27

Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., 

p. 34.
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Nel 1916 il giovane si laure˜ in filosofia 

conseguendo inoltre il diploma in storia dellÕarte con 

Dvo!‡k, discutendo una tesi sullÕarchitetto veronese 

Michele Sanmicheli che • stata recentemente 

tradotta dal tedesco e pubblicata  (fig. 1). 28

LÕargomento scelto riflette appieno lÕimpostazione 

degli studi viennesi, infatti nella concezione di 

questi studiosi non cÕera una vera e propria 

differenza tra le arti cosiddette maggiori e quelle 

minori , anzi, essi cercavano quanto pi• possibile di 29

approfondire ci˜ che Ð fino a quel momento Ð era 

stato trascurato o rimasto negletto negli studi 

storico-artistici, portando alla luce nuovi problemi di 

metodo e nuove scoperte: 

 A. Morassi, Michele Sanmicheli architetto, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio MorassiÉ cit., 28

traduzione di F. Bottura, pp. 100-177. Tale tesi • conservata in dattiloscritto presso AFAM, Unitˆ s.n. 26; 

Clini, Antonio Morassi e Adolfo Venturi cit., p. 219; M. Agazzi, LÕIstria nella Fototeca di Antonio Morassi, 

in Istria e Zara. Le immagini dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, 

a cura di M. Agazzi, E. Lucchese, Treviso, ZeL Edizioni, 2022, p. 39; Gallo, Antonio Morassi cit., p. 425; 

Bettini, Per il 75¡ compleanno di Antonio Morassi cit., p. 6.

 Per limitare lÕapparato alla riflessione sullÕarte pura in Italia, si rimanda a: G.C. Sciolla, Tra 29

ÒKunstwissenschaftÓ e ÒKunstgeschichte als KulturgeschichteÓ: Francesco Malaguzzi Valeri, le ricerche 

storico-artistiche e lÕimpegno per la tutela e la conservazione in Italia ed Europa tra Ottocento e Novecento, 

in Francesco Malaguzzi Valeri (1867-1928). Tra storiografia artistica, museo e tutela, Scalpendi Editore, 

2014, pp. 11-23.
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Fig. 1: Antonio Morassi, frontespizio della tesi con 

dattiloscritto, Venezia, Universitˆ CaÕ Foscari, 

Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali, Archivio e 

Fototeca Antonio Morassi, Unitˆ s.n. 26. 

Tratta da: G. Zavatta, Antonio Morassi studioso di 

Michele Sanmicheli, in G. Zavatta, Il Michele 

Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ 

di Vienna e una monografia perduta (1916-1920), 

Treviso, ZeL Edizioni, 2022, p. 64, fig. 1.



LÕimpronta della scuola si distingueva infatti per il severo addestramento alla critica delle fonti e 

per il lungo tirocinio alle discipline storiche ausiliarie: le opere dÕarte erano oggetti storici, 

descrivibili come tali e come intersezioni con i fatti umani che vi sono connessi. Gli studenti 

erano tenuti a frequentare lÕInstitut fŸr šsterreichische Geschichtsforschung, modellato 

sullÕƒcole di Chartres, e studiavano paleografia, cronologia comparata, diplomatica, considerate 

discipline fondamentali per lo studio della storia dellÕarte cos“ come era stata concepita dai padri 

fondatori della scuola viennese: Rudolf von Eitelberger, Moritz Thausing e Theodor von 

Sickel . 30

Morassi Ð come giˆ accennato Ð fu tra i pochissimi italiani a potersi formare in questa 

prestigiosissima istituzione e il tipo di istruzione che ricevette • testimoniata da cinque quaderni 

contenenti gli appunti Ð scritti in tedesco Ð delle lezioni di storia dellÕarte tenute da Dvo!‡k, 

attualmente conservati presso la Biblioteca di Area Umanistica dellÕUniversitˆ CaÕ Foscari di 

Venezia . Nella fattispecie, tali quaderni conservano al loro interno il materiale relativo nove corsi 31

frequentati dal giovane studioso tra il 1912 e il 1916, ovvero: nellÕanno 1912-1913 frequent˜ le 

Lezioni sulla storia dellÕarchitettura barocca italiana e, sempre nello stesso anno, il corso 32

intitolato Compendio per una storia delle arti della riproduzione a cui segu“ il corso Storia della 33

 Viani, Lezioni viennesi di Max Dvorak negli appunti di Antonio Morassi cit., p. 111.30

 Dorigo, Ascoltando Max Dvor‡k allÕinizio della geistesgeschichte cit., p. 9; F. Bottura, Antonio Morassi 31

alle lezioni di Max Dvo!‡k, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele 

Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., 

p. 59.

 A. Morassi, Lezioni sulla storia dellÕarchitettura barocca italiana (titolo originale: Vorlesungen Ÿber die 32

Geschichte der italianischen Barockkunst), in Universitˆ CaÕ Foscari di Venezia, Biblioteca di Area 

Umanistica (dÕora in poi BAUM), CONS B RIS-A 00358, pp. 1-52, in Bottura, Antonio Morassi alle lezioni 

di Max Dvo!‡k cit., p. 59.

 A. Morassi, Compendio per una storia delle arti della riproduzione (titolo originale: Grundriss einer 33

Geschichte der reproduzierenden KŸnste), in BAUM, CONS B RIS-A 00358, pp. 1-41, in Bottura, Antonio 

Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59.
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plastica e della pittura nellÕetˆ del Rinascimento; nellÕanno 1913-1914 frequent˜ i corsi Tiziano e 34

Tintoretto  e Storia dellÕarte occidentale nel Medioevo; tra il 1914 e il 1915 segu“ le lezioni del 35 36

corso Storia della pittura e della scultura in Italia nei secoli XIV e XV ma anche Sviluppo della 37

moderna pittura di paesaggio; nel 1915 frequent˜ Pittura olandese di XV secolo e, infine, 38 39

Idealismo e Realismo nellÕarte dellÕetˆ moderna nel 1915-1916. Queste tematiche risultano 40

coerenti agli interessi che Dvo!‡k coltivava in quel periodo e che rifletteva nella propria attivitˆ 

didattica, ma anche attraverso alcuni scritti in riviste specialistiche. Un esempio di ci˜ si rintraccia 

 A. Morassi, Storia della plastica e della pittura nellÕetˆ del Rinascimento (titolo originale: Geschichte der 34

Plastik und Malerei im Zeitalter der Renaissance), in BAUM, CONS B RIS-B 00017, pp. 1-138, in Bottura, 

Antonio Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59.

 A. Morassi, Tiziano e Tintoretto (titolo originale: Tiziano und Tintoretto), in BAUM, CONS B RIS-B 35

00031, pp. 1-54, in Bottura, Antonio Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59; M. Dvo!‡k, Tiziano e 

Tintoretto, in Dorigo, Ascoltando Max Dvor‡k allÕinizio della geistesgeschichte cit., pp. 55-83.

 A. Morassi, Storia dellÕarte occidentale nel Medioevo (titolo originale: Geschichte der abendlŠndiscsen 36

Kunst im Mittelalter), in BAUM, CONS B RIS-B 00019, pp. 1-129, pp. 1-143, pp. 1-74, in Bottura, Antonio 

Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59.

 A. Morassi, Storia della pittura e della scultura in Italia nei secoli XIV e XV (titolo originale: Geschichte 37

der italianischen Malerei und Skulptur im 14. und 15. Jahrhundert), in BAUM, CONS B RIS-B 00031,            

pp. 1-11, pp. 1-50, pp. 1-63, in Bottura, Antonio Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59.

 A. Morassi, Sviluppo della moderna pittura di paesaggio (titolo originale: Entwicklung der modernen 38

Landschaftsmalerei), in BAUM, CONS B RIS-B 00018, pp. 1-23, pp. 1-56, in Bottura, Antonio Morassi alle 

lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 59.

 A. Morassi, Pittura olandese di XV secolo (titolo originale: NiederlŠndische Malerei im XV Jahrhundert), 39

in BAUM, CONS B RIS-B 00018, pp. 1-15, in Bottura, Antonio Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit.,         

pp. 59-60.

 A. Morassi, Idealismo e Realismo nellÕarte dellÕetˆ moderna (titolo originale: Idealismus und Realismus in 40

der Kunst der Neuzeit), in BAUM, CONS B RIS-B 00017, pp. 1-75, in Bottura, Antonio Morassi alle lezioni 

di Max Dvo!‡k cit., p. 60; M. Dvo!‡k, Idealismo e Naturalismo nellÕarte dellÕetˆ moderna, in                     

Dorigo, Ascoltando Max Dvor‡k allÕinizio della geistesgeschichte cit., pp. 17-54.
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in un saggio del 1913 sulla rivista ÇDie GeisteswissenschaftenÈ , nel quale • evidenziato il legame 41

tra il pensiero critico di Dvo!‡k e lÕinsegnamento che egli impartiva nelle aule, ma tenendo sempre 

come fine ultimo la volontˆ di fornire unÕadeguata preparazione ai suoi studenti anche su questioni 

metodologiche . Tuttavia, questo non • lÕunico motivo per cui le lezioni sono fondamentali per 42

mettere a fuoco la figura di Morassi, infatti 

Gli argomenti delle lezioni sono particolarmente significativi poichŽ coincidono con gli anni 

della pi• fervida attivitˆ intellettuale dello studioso boemo, scomparso nel 1921, e costituiscono, 

in buona parte, lÕarticolazione stessa dei capitoli che compongono la sua opera pi• nota: 

Kunstgeschichte als Geistesgeschichte. 43

Se il legame con Dvo!‡k perdur˜ per tutta la vita del Goriziano, non fu altrettanto per gli altri 

maestri con cui si form˜ ed • egli stesso ad evidenziarne criticitˆ e punti di disaccordo: 

 M. Dvo!‡k, †ber die dringendsten methodischen Erfordernisse der erziehung zur kunstgeschichtlichen 41

Forschung, in ÇDie Geisteswissenschaften. Wochenschrift fŸr das gesamte Gebiet der PhilosophieÈ, I, 

XXXIV, 1913-1914, pp. 932-936, XXXV, pp. 958-961.

 Bottura, Antonio Morassi alle lezioni di Max Dvo!‡k cit., p. 61.42

 Viani, Lezioni viennesi di Max Dvorak negli appunti di Antonio Morassi cit., p. 112, corsivo originale; 43

Ibidem.
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I suoi studi, in codesti anni di preparazione e dÕorientamento, si aggirarono, comÕ• ovvio, 

intorno ai maggiori problemi storico-artistici, particolarmente nei riguardi delle teorie 

propugnate dÕun canto dal Dvo!‡k sulla scia del Riegl e del Wickhoff, dallÕaltro dello 

Strzygowski, sostenitore del verbo orientalista. Pur apprezzando le indagini di questÕultimo, cui 

si deve la conoscenza di grandi campi inesplorati del mondo artistico dÕOriente, il suo metodo 

parve allÕA. superficiale e basato in gran parte soltanto su concordanze iconografiche dalle quali 

si traevano spesso avventate conclusioni. A codesto metodo, che lÕA. chiamerˆ in vastitˆ, il 

Dvo!‡k opponeva lo studio dei problemi in profonditˆ, sviscerandoli specialmente dal lato 

spirituale; e non • un caso che la di lui chiarificante attivitˆ scientifica si sia conclusa nel 

concetto della Kunstgeschichte als Geistesgeschichte, concetto che coincide con lo storicismo 

idealistico della filosofia contemporanea . 44

Tale pensiero, inserito allÕinterno di una sorta di summa della propria esperienza lavorativa ma 

anche didattica, Morassi lo scrisse nel 1939 Ð quindi oltre ventÕanni dopo aver concluso la sua 

formazione viennese Ð eppure evidenzi˜, ancora una volta, la stima e la propria propensione verso 

le teorie dellÕÇindimenticabile maestroÈ  rispetto ad altre ideologie nate nello stesso contesto 45

culturale. In effetti Dvo!‡k 

viene posto come precursore dello storicismo idealistico crociano, sottendendo il rapporto con 

Schlosser, comunque nominato tra i suoi docenti, e prendendo le distanze dal metodo di 

Strzygowski. Riegl e Wickhoff vengono nominati come precursori di Dvo!‡k, quasi come eco 

dei racconti di Planiscig che lo convinsero a incamminarsi sulla strada viennese . 46

 A. Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica, Milano, Tipografia U. Allegretti, 1939,       44

pp. 1-2, lo studioso si riferisce a sŽ stesso parlando in terza persona; Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia 

di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una 

monografia perduta (1916-1920) cit., p. 38.

 AFAM, Unitˆ 22A, in Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli 45

di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 33.

 Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. 46

La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., pp. 38-39.
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Dopo la laurea Ð ottenuta al termine della Prima guerra mondiale Ð a Vienna, cittˆ che Ð come 

abbiamo visto Ð segn˜ profondamente la vita personale ma anche lavorativa di Morassi, egli rientr˜ 

in Italia e continu˜ i suoi studi a Roma con Adolfo Venturi (1856-1941) . Questa seconda fase della 47

formazione del Goriziano sarˆ oggetto del prossimo paragrafo. 

1.2 Roma e Adolfo Venturi 

Conclusi gli studi viennesi, Morassi decise di recarsi a Roma per mettere a punto la propria 

formazione. Si iscrisse dunque alla Scuola di Perfezionamento di Adolfo Venturi e con questÕultimo 

discusse una tesi sui disegni di Jacopo Bellini nel 1919 , conseguendo la laurea in ÇBelle 48

LettereÈ . é importante notare come lÕargomento della trattazione non fosse del tutto nuovo a 49

 Sulla vita e sullÕattivitˆ di Venturi si veda: G. Agosti, Introduzione al carteggio 1876-1908, in Archivio di 47

Adolfo Venturi, vol. I, Pisa, 1990; Id., Introduzione al carteggio 1909-1941, in Archivio di Adolfo Venturi, 

vol. II, Pisa, 1991; Ead., La nascita della storia dellÕarte in Italia, Venezia, 1996; E. Castelnuovo (a cura di), 

Gli anni modenesi di Adolfo Venturi, Modena, 1994; Adolfo Venturi e lÕinsegnamento della storia dellÕarte, 

atti del convegno (Roma, 14 - 15 dicembre 1992), a cura di S. Valeri, Roma, 1996.

 Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. 48

La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 39; Clini, Antonio Morassi e 

Adolfo Venturi cit., p. 219; Ead., Sculture barocche nel Duomo di GoriziaÉ cit., p. 78; Morassi, Notizie sulla 

propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 1; Bettini, Per il 75¡ compleanno di Antonio Morassi cit., p. 7; 

Gioseffi, Antonio Morassi cit., p. 29; Pignatti, Antonio Morassi cit., p. 287; Vuerich, Antonio Morassi: il 

convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126; Gallo, Antonio Morassi cit., p. 425; M. Gregori, Per 

ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno 

(Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, 

p. 11; Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 25; Ferrari, Antonio Morassi pittore, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 293.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 1; Zavatta, Antonio Morassi e la 49

nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e 

una monografia perduta (1916-1920) cit., p. 39.
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Morassi: egli infatti lo aveva giˆ scelto per unÕesercitazione mentre era ancora a Vienna, tuttÕoggi 

conservata presso lÕArchivio dellÕAteneo viennese . 50

In virt• del percorso di formazione intrapreso a Vienna che Ð come giˆ sottolineato Ð era piuttosto 

atipico per lÕepoca, Morassi si discosta da quelli che solevano essere gli allievi Ð per cos“ dire Ð 

abituali di Venturi. Infatti, la maggior parte di essi aveva conseguito una laurea in lettere a Roma ma 

anche in altri Atenei italiani, perci˜ caratterizzandosi con una formazione culturale italiana avente al 

centro dellÕinteresse la Roma antica e la Firenze rinascimentale . Tra questi due poli, da una parte 51

quello italiano e dallÕaltra quello viennese, 

La posizione del goriziano Antonio Morassi • quella di una generazione di giovani intellettuali, 

che, nata sui confini dellÕimpero asburgico, viveva la discrepanza tra nazionalitˆ (italiana nel suo 

caso) e cittadinanza (tedesca). Un conflitto innanzi tutto interiore, accentuato, nei primi anni del 

ventesimo secolo, da unÕitalianitˆ mitizzata e tanto pi• auspicata perchŽ posseduta solo 

parzialmente e dunque bramata con fervore da neofita o da patriota, e di seguito, dallo sfaldarsi 

dellÕimpero . 52

 Archivio dellÕUniversitˆ di Vienna, Morassi [Vorname night eruierbar]: FlŸgelmappe: Arbeit                       50

ÒDie Auffassung der Antike in den SkizzenbŸchern Jacopo BelliniÓ (1914, Manuskript); F. Bottura, 

Wienerschule der Kunstgeschichte: lÕinsegnamento di Max Dvo!‡k attraverso gli appunti di Antonio 

Morassi, tesi di laurea magistrale, Universitˆ degli studi di Verona, Corso di Storia dellÕarte, a.a. 2020-2021, 

rel. prof. V. Terraroli, pp. 155-160; Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di Vienna, in Zavatta, Il Michele 

Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una monografia perduta (1916-1920) cit., 

p. 39.

 Clini, Antonio Morassi e Adolfo Venturi cit., p. 219.51

 Ibidem. 52

A tal proposito si veda S. Tavano, Gorizia e il mondo di ieri, Udine, 1991, pp. 11-14, dove lÕautore ricorda 

come anche a Gorizia, sebbene fosse una cittˆ pi• tollerante rispetto ad altre dove lÕirredentismo era pi• 

radicato, nei primi anni del secolo scorso si intensificarono gli atteggiamenti filoitaliani, antiasburcigi e 

antislavi.
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Il binomio Roma-Venturi probabilmente non costituisce una scelta casuale da parte del nostro 

studioso. Un fattore che lo port˜ nella cittˆ eterna si pu˜ ricondurre alla volontˆ, da parte di 

Morassi, di inserirsi nel cuore pulsante degli studi storico-artistici dellÕepoca, ma non solo: Venturi 

fond˜ nel 1892 la rivista ÇLÕArteÈ, ossia la pi• importante in questÕambito di ricerca . Pertanto, • 53

possibile che il Goriziano fosse mosso Ð oltre che dalla passione per gli studi Ð da un interesse 

nellÕentrare in una cerchia cos“ prestigiosa, poichŽ tale rivista costituiva unÕopportunitˆ per non 

restare nellÕanonimato e una referenza da presentare nel caso in cui si partecipasse ai concorsi per la 

libera docenza o per altri incarichi pubblici . Inoltre, Venturi era a capo della redazione dei 54

monumentali volumi della Storia dellÕarte italiana, nei quali si avvalse anche della collaborazione 55

di studenti che con lui si erano laureati. Un ultimo fattore per comprendere quanto la figura di 

Adolfo Venturi fosse assolutamente cruciale in quel periodo, va ricordato che era giˆ da diversi anni 

docente ordinario nellÕimportante Ateneo romano e, proprio per questo motivo, poteva influenzare 

la scelta dei docenti e lÕistituzione di nuove cattedre di storia dellÕarte . 56

 Ivi, p. 231. 53

In realtˆ il titolo originale di questa rivista era ÇLÕArchivio Storico dellÕArteÈ fondata nel 1888 da Venturi 

con Domenico Gnoli (1838-1915), ma quattro anni dopo evolverˆ in ÇLÕArteÈ. 

Per approfondire la figura e lÕattivitˆ di Gnoli si rimanda a: R. DÕAnna, Gnoli, Domenico, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, vol. 57, 2001. <https://www.treccani.it/enciclopedia/domenico-

gnoli_res-2694bc22-87ee-11dc-8e9d-0016357eee51_(Dizionario-Biografico)/>

 LÕimportanza di tale opportunitˆ • testimoniata in alcune lettere degli allievi di Venturi. Alcuni esempi 54

sono pubblicati in D. Clini, Adolfo Venturi: corrispondenze con allievi e letterati. I carteggi inediti con 

Graziadio Ascoli e Antonio Morassi, tesi di laurea, Universitˆ di Trieste, a.a. 1998-1999, rel. prof. B. Mazza, 

pp. 276-371.

 A. Venturi, Storia dellÕarte italiana, 25 voll., Milano, Hoepli, 1901-1940.55

 Clini, Antonio Morassi e Adolfo Venturi cit., pp. 231-232; Agosti, Adolfo Venturi e lÕinsegnamento della 56

storia dellÕarte cit., pp. 177-178.
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Alla luce di tutto questo, Daria Clini formulando alcune ipotesi che Ð a mio avviso Ð risultano 

coerenti, sostiene che 

Morassi si sia rivolto a Venturi non esclusivamente per ampliare le sue conoscenze o per dare un 

nuovo indirizzo alla sua formazione, che doveva considerare giˆ idonea (il carattere di alcune 

pubblicazioni anche successive alla Scuola romana lo dimostra), ma per la consapevolezza che 

difficilmente lontano da Venturi avrebbe potuto aprirsi una via lavorativa, e, aldilˆ di un 

interesse sentimentale per lÕarte, questa doveva essere la principale preoccupazione per un 

giovane laureato . 57

AllÕinterno del carteggio tra maestro e allievo, la lettera datata 3 novembre 1919 risulta 

particolarmente efficace per esemplificare come tale preoccupazione fosse radicata in Morassi, 

inoltre testimonia chiaramente lÕinfluenza cruciale di Venturi nella gestione degli incarichi: 

 Ivi, p. 232.57

24



Antonio Morassi 

Gorizia 03-11-1919 

Stimatissimo Sig. Professore. 

Mi permetto di rivolgerLe una preghiera giˆ espressa a voce allÕepoca della mia partenza a 

Roma e poi ancora in scritto da Gorizia. (Fui dolente di non aver ricevuto risposta). 

Le avrei scritto prima dÕoggi se questÕestate, nel Friuli, non avessi avuto la sfortuna di prender la 

malaria e in una forma che mi travagli˜ per tutti questi mesi, togliendomi ogni forza ed ogni 

volontˆ di lavoro. Ora soltanto gli assalti mi prendono pi• di rado e con meno violenza. E se cos“ 

continua tra poco spero dÕesser guarito. Le ho detto questo per scusare il mio silenzio. 

Ecco quanto ora Le prego. Mi fu detto a mio tempo che alla Galleria Corsini ci fosse un posto 

vacante per un futuro ispettore. Io sarei disposto ad accettare ivi un posto anche quale 

volontario, purchŽ avessi la probabilitˆ dÕottenere in seguito una nomina definitiva. Se Ella, Sig. 

professore, avrˆ la somma bontˆ interessarsi in merito presso il dott. Hermanin, mi render˜ un 

favore di cui Le avr˜ la mia perenne riconoscenza. 

Voglia gradire, Sig. Professore, i sensi della mia pi• profonda stima e devozione. 

Suo Antonio Morassi 

Corso Vitt. Em. 77, Gorizia  58

Nonostante la stima e devozione citate nella lettera, Venturi non giunse a ricoprire il ruolo di 

secondo maestro del Goriziano che rest˜ per tutta la sua vita legato a Dvo!‡k. Sergio Bettini 

(1905-1986), in occasione del settantacinquesimo compleanno di Morassi, ricorda come 

questÕultimo in realtˆ non sub“ particolarmente lÕinfluenza di Venturi e afferma: 

 Archivio di Adolfo Venturi, Scuola Normale Superiore di Pisa, busta Antonio Morassi, in Ivi, p. 244. 58

Si tratta di una richiesta di intercessione nei confronti di Federico Hermanin (1868-1953), ossia il primo ad 

ottenere la borsa di perfezionamento. Non conosciamo la risposta di Venturi a tale lettera, ma • molto 

probabile che Morassi non ottenne lÕincarico poichŽ poco dopo (1920) entr˜ nellÕAmministrazione delle 

Belle Arti di Trieste. 

Per approfondire lÕattivitˆ e la figura di Hermanin si rimanda a: P. Nicita, Hermanin, Federico, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, vol. 61, 2004. <https://www.treccani.it/enciclopedia/federico-

hermanin_(Dizionario-Biografico)/>
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Il caso di Morassi ÇventurianoÈ penso stia un poco a s•. Una delle non ultime qualitˆ del nostro 

festeggiato • (a parte i contributi specifici alla conoscenza puntuale dei fatti artistici, che furono 

innumerevoli e illuminanti) secondo me, la chiarezza limpida e piana, la semplicitˆ della sua 

scrittura. Ma avrebbe torto chi scambiasse tale semplicitˆ con semplicismo. Essa • frutto di 

scelta, di dominio spesso non facile sul proprio Çstrumento elocutorioÈ. Non mi risulta che 

Morassi sia stato contagiato (come del resto il figlio di Adolfo, Lionello) dalle magniloquenti 

aggettivazioni venturiane . 59

Concluso il periodo di formazione a Roma, il giovane studioso entr˜ a far parte della Pubblica 

Amministrazione presso Trieste, pi• precisamente in un ufficio periferico del Ministero 

dellÕIstruzione, dando cos“ avvio alla sua carriera statale . 60

 Bettini, Per il 75¡ compleanno di Antonio Morassi cit., p. 8; Zavatta, Antonio Morassi e la nostalgia di 59

Vienna, in Zavatta, Il Michele Sanmicheli di Antonio Morassi. La tesi allÕUniversitˆ di Vienna e una 

monografia perduta (1916-1920) cit., nota 47, p. 40.

 Lucchese, Viaggio in Istria e a ZaraÉ cit., p. 16.60
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2. Il ruolo di Antonio Morassi nella Pubblica Amministrazione 

2.1 LÕincarico a Trieste nel primo dopoguerra 

Con la fine della Grande Guerra e la conseguente annessione dellÕIstria al Regno dÕItalia, il governo 

italiano scalz˜ la k.k. Zentral-Kommission viennese in materia di tutela del patrimonio culturale. 

Alla luce di questi nuovi sviluppi, nel novembre del 1918 il Comando Supremo ritenne necessario 

istituire un Ufficio Belle Arti con personale militare avente sede a Trieste; inoltre, per volontˆ della 

Direzione Generale Antichitˆ e Belle Arti del Ministero della Pubblica Istruzione, tale Ufficio fu 

aggregato al Commissariato Generale Civile di Trieste . AllÕinterno del contesto del neonato 61

Ufficio Belle Arti e Antichitˆ della Venezia Giulia, il cui obiettivo era sovrintendere alla tutela e alla 

 I. Spada, DallÕUfficio Belle Arti alla Regia Soprintendenza alle Opere dÕantichitˆ e dÕarte di Trieste. Gli 61

inizi della tutela italiana in Istria, in D. Rogoznica (a cura di), Gli inizi della tutela dei beni culturali in 

Istria, Capodistria, Histria Editiones, 2015, p. 207. 

A questo proposito • utile fare riferimento anche alla Commissione artistica aggregata alla missione militare 

dÕarmistizio, a cui partecip˜ Ugo Ojetti; successivamente lÕorgano fu composto da Gino Fogolari, Paolo 

DÕAncona, Giulio Coggiola Ð allora direttore della Biblioteca Marciana Ð e Guglielmo Pacchioni.                        

Per approfondire si rinvia a: G. Perusini, LÕattivitˆ della Commissione austro-tedesca per la tutela dei 

monumenti (Kunstschutzgruppe) nel Friuli occupato (1917-1918), in Conservazione e tutela dei beni 

culturali in una terra di frontiera, Terra Ferma, 2008, pp. 209-226.
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valorizzazione dei beni culturali, Morassi vi prest˜ servizio attivo tra il 1920 e il 1925 . In questo 62

lustro trentino, il Goriziano ritenne doveroso avviare unÕopera di catalogazione di cose dÕarte e di 

questa operazione Çne • frutto il Catalogo descrittivo dei monumenti e oggetti dÕArte della 

Provincia di Gorizia [É], nonchŽ parte del Catalogo dellÕIstria e di ZaraÈ . Tuttavia, se questi due 63

cataloghi costruiscono un aspetto pi• Ð per cos“ dire, poichŽ non del tutto scindibile dalla ricerca 

storico-artistica Ð scientifico e amministrativo legato allÕincarico di ispettore, non va dimenticata 

lÕattivitˆ pratica svolta dal Morassi focalizzata in particolar modo sui restauri dei monumenti nelle 

zone maggiormente colpite dal conflitto mondiale da poco terminato . Per compiere tale 64

ricognizione dei beni culturali di suddette zone drammaticamente colpite dalla Prima guerra 

mondiale, lÕUfficio Belle Arti e Antichitˆ della Venezia Giulia ordin˜ delle riprese fotografiche con 

 Lucchese, Viaggio in Istria e a ZaraÉ cit., p. 15; Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e 62

didattica cit., p. 2; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 410; Gioseffi, Antonio Morassi cit., pp. 29-30; 

Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126; Clini, Antonio Morassi e 

Adolfo Venturi cit., p. 227, nota 132, p. 244; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 426; Bettini, Per il 75¡ 

compleanno di Antonio Morassi cit., p. 6; Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: 

tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 25; L. Dal Prˆ, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella 

provincia di Trento, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno 

(Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, 

p. 98; M. Masau Dan, Gorizia, lÕarte e Antonio Morassi: un nesso inscindibile. Da non dimenticare, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 144; Ferrari, Antonio 

Morassi pittore, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 293; M.T. Mazzilli 

Savini, Antonio Morassi professore allÕUniversitˆ di Pavia (1936-1941): il contesto accademico, in           

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 63.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 2; Lucchese, Viaggio in Istria e a 63

ZaraÉ cit., p. 17. 

Tali cataloghi sono relativi alle prime mostre di arte antica organizzate dal Morassi durante il suo mandato.

 Ibidem; G. Zavatta, Nuovi documenti per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della 64

Venezia Giulia, in Istria e Zara. Le immagini dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ 

Foscari di Venezia, a cura di M. Agazzi, E. Lucchese, Treviso, ZeL Edizioni, 2022, p. 25; Cataldi Gallo, 

Antonio Morassi cit., p. 410.
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il fine di documentare le condizioni dei monumenti e delle opere dÕarte. In aggiunta a ci˜, va 

ricordato che tali riprese fotografiche costituiscono delle testimonianze importantissime per 

comprendere lo sviluppo delle successive teorie del restauro, ma anche il modus operandi dello 

stesso Morassi che Ð in pieno spirito viennese Ð conserv˜ una copia di ciascuna delle fotografie per 

il proprio archivio personale . Nella fattispecie, le 942 fotografie sono contenute allÕinterno di tre 65

faldoni che sul dorso recano lÕindicazione ÒVenezia GiuliaÓ custoditi presso lÕArchivio e Fototeca 

Antonio Morassi conservato presso il Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali dellÕUniversitˆ CaÕ 

Foscari (Venezia) . Tali stampe fotografiche, riconducibili ad attivitˆ di sopralluogo, 66

documentazione e restauro in Istria e a Zara, costituiscono un insieme omogeneo direttamente 

collegato allÕUfficio come si evince dal timbro a secco e dalle iscrizioni a matita redatte tutte dalla 

stessa mano . Inoltre, • una raccolta che annovera scatti eseguiti nel corso di diverse campagne che 67

il Goriziano fece stampare in unÕunica sequenza Ð fattore dimostrato dallÕomogeneitˆ delle 

iscrizioni, dalla tipologia e dal formato di stampa Ð con lo scopo di conservare documenti su cui 

 Lucchese, Viaggio in Istria e a ZaraÉ cit., p. 16.65

 Agazzi, La fototeca di Antonio Morassi cit., pp. 187-188; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 427;              66

Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini, in Per Paolo Costantini. Indagine sulle raccolte 

fotografiche cit., pp. 99-104; Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi, in LÕattenzione e 

la critica. Scritti di storia dellÕarte in memoria di Terisio Pignatti cit., pp. 445-450; Ead., Il deposito dei 

saperi di Morassi. LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di 

Venezia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 39-60; Veratelli, Antonio 

Morassi life and method in the mirror of his Photo ArchiveÉ cit., pp. 51-61; Agazzi, Morassi, Bettini, 

DorigoÉ cit., pp. 51-53; Ead., LÕarchivio di Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari, Venezia, in              

Valle Parri, Zavatta, Il catalogo della collezione ZŸst di Antonio Morassi (1957) cit., pp. 11-14;                   

Ead., La Fototeca Archivio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Istria e ZaraÉ cit., pp. 11-13.

 Agazzi, La Fototeca Archivio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Istria e ZaraÉ cit., p. 12; 67

Ead., Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini, in Per Paolo Costantini. Indagine sulle raccolte 

fotografiche cit., p. 100; Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi, in LÕattenzione e la 

critica. Scritti di storia dellÕarte in memoria di Terisio Pignatti cit., p. 446; B. Marangoni, LÕUfficio Belle 

Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). Considerazioni a partire dai materiali 

dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi, in ÇVenezia ArtiÈ, XXV, 2016, p. 163.
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lavorare in un momento successivo alla conclusione dellÕincarico presso tale Soprintendenza . 68

Come detto, lÕattivitˆ di Morassi in queste zone si colloca nei primi anni Venti del Novecento 

trovandosi ad operare Ð ed • egli stesso a ricordarlo allÕinterno dellÕopuscolo Notizie sulla propria 

attivitˆ scientifica e didattica  Ð in un giro dÕanni cruciale per lÕadempimento di alcune nuove leggi 69

in materia di tutela: per fare un esempio, citiamo la Legge Rosadi (Legge 363/1913) che definisce la 

vigilanza sullÕesportazione ma non solo . Nonostante lÕevidente importanza di tale norma, il 70

provvedimento legislativo fondamentale in questo contesto • il Regio Decreto n. 1889 del 1923 

Çche stabiliva lÕurgente necessitˆ di compilare un catalogo dei monumenti e delle opere di interesse 

storico, artistico e archeologico di pertinenza stataleÈ . Questo non costituisce lÕunico fattore a 71

rendere tale Decreto cruciale, bens“ tale aspetto va unito al valore documentario riconosciuto al 

medium fotografico: infatti, nellÕambito della redazione dei cataloghi citati allÕinizio di questo 

paragrafo, essi dovevano costituirsi Çda una raccolta di schede descrittive, che possono essere 

 Ibidem.68

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit.69

 Zavatta, Nuovi documenti per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della Venezia 70

Giulia, in Istria e ZaraÉ cit., p. 26; cfr. R. Balzani, Per le antichitˆ e le belle arti. La legge n. 364 del 1909 

e lÕItalia giolittiana. Dibattiti storici in Parlamento, Il Mulino, 2003; C. Paparello, Le attivitˆ di recupero del 

Ministero, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra              

(Roma, Scuderie del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, 

Electa, 2022, p. 404. 

Va puntualizzato che gli effetti a cui si fa riferimento non appartengono alla stessa Legge Rosadi, bens“ ai 

suoi regolamenti applicativi quali il Regio Decreto con cui si stabilisce il Regolamento applicativo, in 

esecuzione alle Leggi 20 giugno 1909, n. 364, e 23 giugno 1912, n. 688.

 Ivi, p. 27. 71

é opportuno fare riferimento ai precedenti disposti normativi di minore efficacia. Il 12 giugno 1923 fu 

definitivamente approvata la Legge Nasi in materia di Conservazione dei monumenti e degli oggetti di 

antichitˆ e dÕarte: una norma debole, ancora fortemente connessa agli interessi di libero mercato e solo in 

parte potenziata dalle ragioni di pubblica utilitˆ imposte dalla precedente n. 2359 del 1865 e dal successivo 

provvedimento n. 242 del 1903. 

Per approfondire di rimanda a: Balzani, Per le antichitˆ e le belle arti. La legge n. 364 del 1909 e lÕItalia 

giolittiana. Dibattiti storici in Parlamento cit.
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corredate da riproduzioni fotograficheÈ . Tali campagne fotografiche permisero al Morassi 72

lÕidentificazione di alcune opere dÕarte fino a quel momento neglette rendendolo in un certo qual 

modo un connoisseur. Tuttavia non va dimenticata lÕimportante attivitˆ compiuta dal Goriziano 

attraverso notevolissimi restauri di monumenti e opere dÕarte fortemente colpite dal conflitto 

mondiale, occasione che gli diede lÕopportunitˆ di approfondire i suoi studi. A tal proposito 

citeremo la viva voce del Morassi che • assolutamente chiarificatrice allÕinterno di questo 

panorama: 

Fu in quel tempo un fervore di opere per tutta la Venezia Giulia, sistemazioni, restauri, ripristini, 

valorizzazioni dÕopere dÕarte ignote o misconosciute. I suoi studi sullÕarchitettura gotica in Val 

dÕIsonzo, sulla pittura popolare, sullÕabside della basilica dÕAquileia, sul Castello di Gorizia, e 

principalmente sulla Chiesa di Santa Maria Formosa a Pola provano il suo interessamento 

scientifico alle questioni di monumenti. Vi si aggiungano i suoi lavori sulle opere dÕarte, 

specialmente veneziane, di cui si ha un saggio nello scritto sui Primitivi Veneziani che ha reso 

possibili maggiori precisazioni recenti. Fra le opere identificate in quegli anni si ricorderanno il 

ÒCristo nellÕOrtoÓ del Liss, le sei tavole del Carpaccio a Zara (per le quali il Molmenti aveva 

espresso dei dubbi); il trittico di Santa Chiara a Trieste, il polittico di Veglia, due quadri dello 

Strozzi a Isola dÕIstria ed altre cose minori. Riconobbe di mano di S. Ricci due dipinti presentati 

 Regio Decreto 14 giugno 1923, n. 1889 in materia di ÒNorme per la compilazione del catalogo dei 72

monumenti o delle opere dÕinteresse storico, archeologico ed artisticoÓ, in Ibidem.
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allÕesportazione per poco prezzo, che lo stato acquist˜ per le Gallerie di Venezia, esercitando il 

diritto di prelazione . 73

Considerando la vastitˆ dellÕarea geografica di pertinenza dellÕUfficio Belle Arti e Antichitˆ della 

Venezia Giulia, si richiedeva ai funzionari un grosso impegno soprattutto trattandosi del periodo 

postbellico: nellÕarticolo intitolato ÇIl programma dellÕUfficio delle Belle Arti a Trieste nella 

Venezia GiuliaÈ Ð edito nel 1922 ne ÇLÕEra NuovaÈ  Ð • lo stesso Goriziano a fornirci un ampio 74

resoconto di tale impegno, dando conto soprattutto di quanto fatto fino a quel momento, ma anche 

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., pp. 2-3; Zavatta, Nuovi documenti               73

per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della Venezia Giulia, in Istria e ZaraÉ cit.,                

p. 26; Gregori, Per ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte 

cit., p. 12. 

Sul restauro del Castello di Gorizia si vedano: A. Morassi, Il Castello di Gorizia, in ÇLe Vie dÕItaliaÈ, 1923,              

pp. 494-498; Ead., Il restauro del Castello di Gorizia, in ÇArchitettura e Arti DecorativeÈ, II, XI, 1922-1923,            

pp. 458-462; si segnalano inoltre due articoli di giornale: A. Morassi, Il restauro del Castello di Gorizia, in 

ÇLa Voce dellÕIsonzoÈ, 1923; Ead., Il castello goriziano, in ÇLa Voce dellÕIsonzoÈ, 1923. 

Per quanto riguarda le altre opere citate dal Morassi, si vedano: A. Morassi, Chiese Gotiche nella Val 

dÕIsonzo, in ÇArchitettura e Arti DecorativeÈ, II, VI, 1922-1923, pp. 177-189; Ead., Scoperte e restauri di 

pitture compiuti dallÕufficio di Belle Arti per la Venezia Giulia, in ÇBollettino dÕArteÈ, XVI, 1922-1923,           

pp. 374-383; Ead., Un dipinto sconosciuto di Giovanni Lys, in ÇLÕArteÈ, XXVI, 1923, pp. 115-117;                  

Ead., Antica pittura popolare in Val dÕIsonzo, in ÇLe Vie dÕItaliaÈ, XII, 1923, pp. 1335-1342; Ead., Restauri 

e scoperte di pitture nella Venezia Giulia, in ÇBollettino dÕArteÈ, XVII, 1923-1924, pp. 419-432; Ead., Le sei 

tavole di Vittore Carpaccio a Zara, in ÇEmporiumÈ, LX, 1924, pp. 537-544; Ead., Antica pittura popolare 

nellÕIstria, in ÇLe Vie dÕItaliaÈ, X, 1924, pp. 1064-1072; Ead., La chiesa di Santa Maria Formosa o del 

Canneto di Pola, in ÇBollettino dÕArteÈ, s.II, XVIII, I, 1924, pp. 11-25; Ead., Il trittico di S. Chiara a 

Trieste, in ÇBelvedereÈ, IX-X, 1926, pp. 85-88; Ead., Dipinti veneziani primitivi, in ÇBelvedereÈ, IX-X, 

1926, pp. 75-81; Ead., Un libro di disegni e due quadri di Sebastiano Ricci, in ÇCronache dÕArteÈ, III, 1926, 

pp. 256-273; Ead., Il polittico di Veglia, in ÇBelvedereÈ, XIII, 1928, pp. 27-30.

 A. Morassi, Il programma dellÕUfficio delle Belle Arti a Trieste nella Venezia Giulia, in ÇLÕEra NuovaÈ, 74

1922, in AFAM, Unitˆ 33 bis, Album Morassi 1920-1945.
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di tutte le attivitˆ ancora in corso e di quelle previste per lÕimmediato futuro . Di particolare 75

interesse risulta essere lÕattenzione posta dal Morassi sullÕurgenza di un censimento nella zona 

istriana: 

LÕIstria • in fatto dÕarte tuttora un campo inesplorato e se mai, esplorato soltanto dagli antiquari 

rapinatori. (Signori, in guardia! Ci sono in giro dei girovaghi che cercano con tutti i mezzi 

carpire quello che ancora resta nelle famiglie private e nelle chiese). Quanti tesori sconosciuti di 

pittura! Pirano ne • una miniera . Sotto le imbrattature di colori melma, con cui i ÒrestauratoriÓ 76

hanno ridipinto le tele, si nascondono veri tesori. Con le pitture nella chiesa della Consolazione 

si farˆ lÕinizio di una ripulitura generale. 

Quante opere di pittura nel distretto di Pisino, e in quella incantevole S. Vincenti, di cui la piazza 

serba inalterato il sapore e la fisionomia del Ô500 veneziano! . 77

Giungendo alla conclusione di tale articolo, il Goriziano chiar“ quella che Ð dal suo punto di vista Ð 

era lÕurgenza pi• stringente del suo incarico: Çil compito massimo, quello che ha assorbito la attivitˆ 

dellÕUfficio per tre anni, • rivolto alla ricostruzione dei paesi danneggiati dalla guerraÈ  ed • 78

proprio in ci˜ che risiedono le implicazioni teoriche ma anche pratiche portate dal Morassi 

attraverso lÕuso della documentazione fotografica Ð ma non solo Ð allÕinterno di tali campagne. 

 Zavatta, Nuovi documenti per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della Venezia 75

Giulia, in Istria e ZaraÉ cit., p. 29.

 A. Morassi, Il Tiepolo di Pirano, in ÇLÕEra NuovaÈ, 1922, in AFAM, Unitˆ 33 bis, Album Morassi 76

1920-1945.

 Morassi, Il programma dellÕUfficio delle Belle Arti a Trieste nella Venezia Giulia cit., in Zavatta, Nuovi 77

documenti per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della Venezia Giulia, in Istria e 

ZaraÉ cit., p. 30.

 Ibidem, in Zavatta, Nuovi documenti per gli anni di Antonio Morassi al Reale Ufficio di Belle Arti della 78

Venezia Giulia, in Istria e ZaraÉ cit., p. 30.
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La fine dellÕincarico del Goriziano presso questa Soprintendenza di confine avvenuta nel 1925, 

coincide con il trasferimento e un nuovo incarico nei ranghi dellÕAmministrazione statale di Trento 

che sarˆ ora preso in oggetto. 

2.2 Il triennio 1925-1928 a Trento 

LÕattivitˆ svolta da Morassi tra il 1925 e il 1928 presso la Soprintendenza di Trento che Ð in quel 

momento Ð comprendeva anche le Province di Verona e di Mantova , si pone in continuitˆ rispetto 79

alla precedente esperienza triestina per varie ragioni: in primo luogo dal punto di vista storico si 

colloca Ð come il precedente incarico Ð nellÕimmediato primo dopoguerra, operando in territori 

martoriati dalla Grande Guerra; inoltre, ed • forse questo il punto pi• interessante, 

 Dal Prˆ, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella provincia di Trento, in Antonio Morassi: tempi e 79

luoghi di una passione per lÕarte cit., p 96; S. Spada Pintarelli, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella 

Provincia di Bolzano allÕindomani dellÕannessione del Trentino Alto Adige al Regno dÕItalia, in                  

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 123; Pilo, Antonio Morassi, 

un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 25;                  

Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 426; Precerutti Garberi, Antonio Morassi cit., p. 281; Gioseffi, Antonio 

Morassi cit., p 30; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 410; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della 

Fondazione Coronini cit., p. 126; Mazzilli Savini, Antonio Morassi professore allÕUniversitˆ di Pavia 

(1936-1941): il contesto accademico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit.,            

p. 63; L. Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, 

Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 135; 

Masau Dan, Gorizia, lÕarte e Antonio Morassi: un nesso inscindibile. Da non dimenticare, in                     

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 148; Ferrari, Antonio Morassi pittore, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 293.
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perchŽ offriva allÕA. occasione di proseguire le sue ricerche sullÕarte gotica dellÕalto Isonzo, 

originata in gran parte dalla scuola di Bressanone, e di perfezionare i suoi giovanili studi 

sullÕarchitetto Sanmicheli . 80

Nel triennio 1925-1928 la Soprintendenza di Trento faceva capo alla figura di Giuseppe Gerola 

(1877-1938) , coadiuvato nel 1922 da Antonino Rusconi (1897-1975)  il quale, alla morte di 81 82

Gerola, assunse il ruolo di dirigente. 

Nonostante si tratti di un periodo piuttosto breve, gli anni che Morassi trascorse a Trento si 

collocano in un momento fondamentale per questi territori 

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 3.80

 Giuseppe Gerola fu uno storico italiano, ricordato soprattutto per il suo impegno in opere di restauro di 81

monumenti. Nel 1920 venne nominato dirigente presso la Soprintendenza trentina e si impegn˜ nel restauro 

del Castello del Buon Consiglio, sede della stessa Soprintendenza. 

Fonte: G.M. Varanini, Giuseppe Gerola, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 53, 2000. <https://

www.treccani.it/enciclopedia/giuseppe-gerola_(Dizionario-Biografico)/> 

Per un profilo biografico pi• completo si rimanda a: E. Chini, Giuseppe Gerola (1877-1938), in                    

ÇStudi Trentini di Scienze StoricheÈ, LXVII-LXVIII, 1988-1989, pp. 13-22; G.M. Varanini, Formazione               

e percorsi di un erudito trentino tra Otto e Novecento. Giuseppe Gerola tra medievistica, ricerca 

archeologica e storia dellÕarte (1895-1910), in La ricerca archeologica nel Mediterraneo. P. Orsi -                       

F. Halbherr - G. Gerola, Rovereto, 1991, pp. 75-106, ora in Dizionario Biografico dei Soprintendenti 

Architetti (1904-1974), Bologna, 2011, pp. 311-358.

 Antonino Rusconi subentr˜ a Gerola alla guida della Soprintendenza nel 1938 e rimase in carica fino al 82

1949, anno in cui venne trasferito a Napoli. 

Fonte: Dal Prˆ, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella provincia di Trento, in Antonio Morassi: tempi e 

luoghi di una passione per lÕarte cit., nota 5, p. 96. 

Per un profilo biografico e un approfondimento sulla figura di Rusconi, si veda: A. Morassi, Ricordo di 

Antonino Rusconi, in ÇArte VenetaÈ, XIV, 1975, pp. 291-292; L. Ruaro Loseri, Omaggio ad Antonino 

Rusconi, in ÇAtti dei Civici Musei di Storia ed Arte di Trieste. QuadernoÈ, XV, Trieste, 1985.
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non solo per i problemi strutturali da affrontare dopo lÕannientamento di ogni attivitˆ economica 

e di ogni forma di aggregazione sociale, causato dalla guerra in casa sopportata per lunghi anni, 

ma anche per il profondo scossone determinato dal repentino abbandono di strutture 

amministrative asburgiche a favore di quelle ben diverse del Regno dÕItalia sotto la guida di 

funzionari non sempre scelti per favorire lÕintegrazione con la popolazione . 83

Per queste ragioni, si rese necessaria lÕintroduzione di una normativa italiana in materia di tutela del 

patrimonio storico-artistico che fosse pi• severa rispetto alle norme austriache, riguardanti piuttosto 

interventi sporadici e non sempre omogenei sul territorio . Tutto ci˜ si concretizz˜ con 84

lÕemanazione del Regio Decreto n. 1389 del 19 settembre 1921, che mirava a 

provvedere allÕadozione dei vincoli di notifica delle opere pi• significative, ricercare, con vere e 

proprie operazioni di investigazione, e recuperare le opere ricoverate durante il conflitto presso 

le maggiori istituzioni dellÕImpero austroungarico o trafugate dalle truppe austriache in ritirata, 

avviare la catalogazione sistematica del patrimonio culturale del territorio, procedere con i 

restauri pi• urgenti . 85

Alla luce di quanto detto e di quanto auspicato dalla normativa, risulta evidente come ai funzionari 

fosse richiesto un enorme sforzo e una grande preparazione in materia, conoscenza che Morassi 

sicuramente possedeva considerata la sua formazione di matrice viennese e lÕincarico appena 

concluso presso Trieste. Il Goriziano infatti, fin dallÕinizio del suo incarico, si impegn˜ nel campo 

storico-artistico attraverso la pubblicazione di contributi sullÕarte locale: del 1926 • la Ciceronata 

 Dal Prˆ, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella provincia di Trento, in Antonio Morassi: tempi e 83

luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 97-98; Spada Pintarelli, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella 

Provincia di Bolzano allÕindomani dellÕannessione del Trentino Alto Adige al Regno dÕItalia, in                   

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 124.

 Ivi, p. 98.84

 Ibidem.85
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artistica su Bressanone pubblicata sulla rivista ÇLe Tre VenezieÈ , tuttavia il testo intitolato Storia 86

della pittura nella Venezia Tridentina fu pubblicato nel 1934 a sei anni di distanza dallÕattivitˆ 87

presso la Soprintendenza di Trento. Il toponimo ÒVenezia TridentinaÓ Ð riportato nel titolo dello 

scritto morassiano Ð venne impiegato per i territori Trentini e dellÕAlto Adige a partire dal 1919 

momento in cui, terminato il conflitto mondiale con il conseguente crollo dellÕImpero 

austroungarico di cui facevano parte i suddetti territori, il Trattato di Saint-Germain (1919) ne sanc“ 

lÕannessione allÕItalia . In merito a ci˜, • utile precisare che 88

Per il regime fascista infatti, era urgente poter predisporre di una bibliografia di ampio respiro di 

parte italiana, che sostenesse sul piano culturale le ragioni di unÕannessione puramente politica 

e, altrettanto importante, era servirsi di personalitˆ della cultura di alto livello che potessero 

ottenere credibilitˆ internazionale . 89

Dal punto di vista pratico del lavoro compiuto da Morassi in questo triennio, egli si focalizz˜ in 

particolar modo sul restauro delle pitture del Castello del Buon Consiglio Ð comprendendo gli 

affreschi di Torre Aquila, edificio parte del complesso del Castello Ð ma anche su affreschi romanici 

e gotici della zona altoatesina . Tali cicli pittorici rappresentano il maggiore campo dÕindagine per 90

il Goriziano, contribuendo a portare alla luce nuove scoperte e approfondimenti su un tema fino ad 

allora piuttosto negletto. In merito a ci˜, la forte spinta data agli studi di questo settore emerge dalla 

scoperta di oltre dieci cicli di affreschi come Ð per esempio Ð quelli di Appiano, di Grissiano e di 

 A. Morassi, Ciceronata artistica su Bressanone, in ÇLe Tre VenezieÈ, 1926, pp. 33-37.86

 A. Morassi, Storia della pittura nella Venezia Tridentina. Dalle origini alla fine del Quattrocento,              87

Roma, 1934.

 Spada Pintarelli, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella Provincia di Bolzano allÕindomani 88

dellÕannessione del Trentino Alto Adige al Regno dÕItalia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una 

passione per lÕarte cit., p. 123.

 Ivi, p. 127.89

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 3.90
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Montemaria di Burgusio . Sebbene questa costituisca lÕattivitˆ di ricerca principale di quel 91

momento, Morassi non manc˜ di investigare epoche pi• recenti, Çoccupandosi delle pitture del 

Fontebasso a Trento, studiando il libro di disegni di S. Ricci, le origini della pittura dei Guardi in 

nesso allÕarte della Scuola di Fiamme, le opere dei LampiÈ . Come • noto Ð dopo lÕabbandono 92

degli incarichi pubblici Ð il Goriziano diede vita a fondamentali studi sulla pittura veneziana del 

Settecento prestando particolare attenzione ai Tiepolo e ai Guardi, pertanto va sottolineato che 

proprio durante i restauri del Castello del Buon Consiglio si imbattŽ nellÕopera Santo in estasi di 

Francesco Guardi . 93

Ciononostante egli non limit˜ la propria attivitˆ alle zone del Trentino, bens“ Ð essendo area di 

competenza della Soprintendenza di Trento Ð estese le sue azioni alle Province di Verona e di 

Mantova. Tra gli incarichi affidategli in queste zone, citiamo la redazione del Catalogo degli edifici 

monumentali di Verona, partecip˜ ai lavori di ripristino del Palazzo Ducale di Mantova e Ð in 

aggiunta a ci˜ Ð diresse le operazioni di restauro degli affreschi a Sabbioneta Ð di cui menzioniamo 

a titolo esemplificativo la Stanza dÕAmore Ð e ad Asola . 94

Il 1928 rappresenta la conclusione di questo secondo incarico nella Pubblica Amministrazione da 

parte di Morassi, che venne trasferito a Milano. 

 Ibidem.91

 Ivi, p. 4.92

 Dal Prˆ, Antonio Morassi e la storia dellÕarte nella provincia di Trento, in Antonio Morassi: tempi e 93

luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 107.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 4.94
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2.3 LÕesperienza a Milano tra Soprintendenza, Universitˆ e la Pinacoteca di 

Brera (1928-1934) 

Il periodo milanese dello storico goriziano si innesta allÕinterno di un network di personalitˆ e 

istituzioni fondamentali. Morassi giunse a Milano nel 1928 e a quella data Ettore Modigliani 

(1873-1947) ricopriva la carica di Direttore della Pinacoteca di Brera da oltre ventÕanni. La figura 

pubblica di Modigliani risulta essere cruciale soprattutto per lÕimpegno dimostrato nella 

salvaguardia dei monumenti italiani nel periodo bellico, nonchŽ fu il rappresentante dellÕItalia alla 

Conferenza di pace di Parigi riuscendo ad ottenere la restituzione allo Stato di opere eccezionali . 95

Inoltre, tra il 1924 e il 1925 Modigliani cur˜ Ð assistito dallÕarchitetto Pietro Portaluppi 

(1888-1967)  e da Mario Salmi (1889-1980) Ð il riallestimento della Pinacoteca di Brera che era 96

stata svuotata a causa della guerra. 

UnÕaltra personalitˆ fondamentale per la Soprintendenza di Milano e per il rapporto con Morassi • 

quella di Fernanda Wittgens (1903-1957): venne assunta poco prima dello studioso goriziano 

allÕinterno dei ranghi della Soprintendenza come ÇÒsalariata temporaneaÓ  con funzioni di ispettore 97

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 95

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 135; Vuerich, Antonio 

Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127. 

Modigliani rappresent˜ lÕItalia in quanto, nel 1923, fu nominato dirigente della Soprintendenza                    

allÕArte medievale e moderna della Lombardia che in sŽ stessa riuniva la Soprintendenza alle Gallerie e 

quella ai Monumenti.

 Per approfondire la sua figura e la sua biografia si rimanda a: C. Marchegiani, Portaluppi, Piero, in 96

Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 85, 2016. <https://www.treccani.it/enciclopedia/piero-

portaluppi_(Dizionario-Biografico)/>

 Comunicazione del Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione Generale delle Antichitˆ e Belle Arti a 97

firma Colasanti, dattiloscritto, Roma, 2 febbraio 1928, conservato in Milano, Archivio ex SBSAE 

(Soprintendenza per i beni storici archivistici ed etnoantropologici della Lombardia) presso la Pinacoteca di 

Brera, Fernanda Wittgens, Faldone personale.
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storico dellÕarteÈ . In un primo momento Morassi e Wittgens lavorarono in un clima di proficua 98

sinergia, situazione che non dur˜ a lungo anche a causa delle diverse situazioni in cui si trovavano: 

Wittgens era pi• giovane di dieci anni e Ð forse proprio per questo Ð non vantava un curriculum 

dÕeccellenza comÕera quello del Goriziano , che in quel periodo aveva giˆ compiuto studi e 99

pubblicazioni eccellenti oltre allÕesperienza in altre due Soprintendenze. Ciononostante, Wittgens 100

si distinse subito soprattutto grazie alla grande dedizione dimostrata nello svolgimento delle sue 

mansioni, a tal punto che divenne il braccio destro dello stesso Modigliani. 

Il primo incarico affidato a Morassi risale al 1930, anno in cui prese parte allÕorganizzazione della 

mostra dÕarte italiana a Londra. Per giunta, trattandosi di una mostra internazionale, lÕatipica 

conoscenza di molte lingue da parte del Goriziano gli giov˜ molto nelle sue mansioni. Nella 

fattispecie, Morassi e Wittgens furono incaricati di curare i prestiti, le spedizioni, i carichi delle navi 

e di tutto il necessario, ma anche dellÕallestimento e della riconsegna delle opere . Una volta che 101

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 98

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 136.

 Su Fernanda Wittgens si veda: C. Bombardini, Fernanda Wittgens e le opere di Giambattista Tiepolo a 99

Milano, in ÇIL CAPITALE CULTURALE. Studies on the Value of Cultural HeritageÈ, supplemento n. 13, 

2022, pp. 675-694. <https://rivisteopen.unimc.it/index.php/cap-cult/article/view/3067/2199>; S. Cecchini, La 

militanza di Fernanda Wittgens per il museo, in ÇIL CAPITALE CULTURALE. Studies on the Value of 

Cultural HeritageÈ, supplemento n. 13, 2022, pp. 695-714. <https://rivisteopen.unimc.it/index.php/cap-cult/

article/view/3107/2200>.

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 100

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 136; Vuerich, Antonio 

Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127.

 Ivi, p. 137; Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 4; R. Sacchi, Dai musei 101

allÕuniversitˆ. I liberi docenti della Statale di Milano dal 1925 al 1960, in Antonio Morassi: tempi e luoghi 

di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 

2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 158; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della 

Fondazione Coronini cit., p. 127.
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la mostra giunse al termine con un bilancio pi• che soddisfacente , il Goriziano non ottenne 102

ulteriori incarichi nella Pinacoteca diretta da Modigliani, forse a causa di attriti personali. Pertanto, 

inizi˜ a meditare sulla possibilitˆ di valorizzare Ð attraverso nuove esperienze fino a quel momento 

non praticate Ð la grande esperienza e le conoscenze acquisite nel corso di tutta la sua vita: si data al 

1931 il conseguimento della libera docenza presso lÕUniversitˆ di Milano e Ð cinque anni dopo Ð 

ottenne la cattedra di storia dellÕarte presso lÕAteneo pavese, incarico che manterrˆ sino al 1941 , 103

anno in cui Çrichiede di essere esonerato dallÕinsegnamento a causa dei molti e gravi compiti 

inerenti alle sue funzioni di Soprintendente alle Antichitˆ e Belle Arti della LiguriaÈ . In aggiunta 104

a ci˜, nel 1930 venne indetto un concorso grazie al quale Morassi ottenne la promozione a Direttore 

delle Antichitˆ e Belle Arti, inoltre gli venne affidata la direzione del Reparto Gallerie della 

Soprintendenza di Milano . 105

Prima di affrontare nel dettaglio gli interventi compiuti dal Morassi ispettore, faremo una breve 

digressione su un aspetto meno noto della sua vita: lÕinsegnamento accademico di storia dellÕarte. 

Come detto, nel 1936 inizi˜ lÕesperienza di docente presso lÕUniversitˆ di Pavia Ð durata tre anni Ð 

 I visitatori furono pi• di 540.000 con 8 milioni di introiti. Per approfondire la fortuna della mostra si 102

rimanda a: A. Morassi, La mostra dÕarte italiana a Londra, in ÇEmporiumÈ, vol. LXXI, n. 423, 1930,                 

pp. 131-157.

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 103

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 138; Morassi, Notizie 

sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., pp. 4-5; Sacchi, Dai musei allÕuniversitˆ. I liberi docenti 

della Statale di Milano dal 1925 al 1960, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., 

p. 158.

 Archivio Storico Universitˆ di Pavia (dÕora in poi ASUPV), Verbale della Facoltˆ di Lettere e Filosofia 104

(dal 10 ottobre 1936 al 31 marzo 1950), p. 55v; Mazzilli Savini, Antonio Morassi professore allÕUniversitˆ 

di Pavia (1936-1941): il contesto accademico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte 

cit., p. 78; L. Erba, LÕinsegnamento di Antonio Morassi a Pavia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una 

passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008),                 

a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 94.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 4.105
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sebbene non fosse inserito nellÕorganico, bens“ semplicemente ÇIncaricatoÈ ; tuttavia • la libera 106

docenza nellÕAteneo milanese a costituire lÕattivitˆ pi• longeva in questo frangente, in quanto vi 

insegn˜ dal 1932 fino al 1958 . Sebbene il Morassi Soprintendente rappresenti lÕaspetto primario 107

in questo panorama, va relazionato al suo ruolo di insegnate poichŽ 

• evidente che la specificitˆ della sua attivitˆ presso lÕUniversitˆ di Pavia acquista maggior 

definitezza col rimando alla situazione delle istituzioni presso cui lo studioso si trov˜ a operare 

nel secondo quarto del Novecento, tra Milano, Pavia e Genova. Il mantenimento del compito di 

funzionario di Soprintendenza, infatti, Ð cos“ ÒimpastatoÓ dei problemi concreti della 

conservazione e dello studio delle opere dÕarte nella loro consistenza materica e nella loro forte 

connessione col territorio Ð non solo non rallent˜ la sua produzione bibliografica, ricca e 

articolata, tanto pi• in connessione con lÕonere didattico della non breve attivitˆ parallela di 

insegnamento accademico, ma impresse anzi allÕuna e allÕaltra attivitˆ quella soliditˆ scientifica 

che rende ancor oggi i suoi studi un pregnante punto di riferimento, oltre che esempio, quanto 

mai attuale, dal punto di vista metodologico . 108

 ASUPV, Verbali della Facoltˆ di Lettere e Filosofia per gli anni accademici 1936-1937, 1937-1938, 106

1938-1939, 1939-1940, 1940-1941; Mazzilli Savini, Antonio Morassi professore allÕUniversitˆ di                  

Pavia (1936-1941): il contesto accademico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte 

cit., p. 63.

 Mazzilli Savini, Antonio Morassi professore allÕUniversitˆ di Pavia (1936-1941): il contesto accademico, 107

in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 63; Gallo, Antonio MorassiÉ cit.,                 

p. 426; Gioseffi, Antonio Morassi cit., p. 30; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 411; Vuerich, Antonio 

Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126.

 Ivi, pp. 63-64.108
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LÕoccasione per intraprendere lÕinsegnamento si present˜ nel dicembre del 1936  in seguito al 109

pensionamento del precedente docente di storia dellÕarte Giulio Bariola (1873-1956) , 110

prendendone di fatto il posto nel corso di storia dellÕarte medievale e moderna per lÕanno 

accademico 1936-1937 . Morassi tenne sei corsi i cui contenuti didattici ci sono noti dai registri 111

nei quali gli insegnanti annotavano gli argomenti di ogni lezione: nel caso specifico preso in esame, 

le tematiche trattate risultano essere indicative 

dei suoi interessi prevalenti, sicuramente la pittura, e in particolare quella veneta tra Cinque e 

Settecento, ma ad una pi• attenta lettura i cenni, vergati con la sua elegante grafia, per ogni 

lezione, palesano un panorama culturale assai pi• vasto e ricco, denso di nodi problematici e di 

spunti critici, a cui si affianca una metodologia didattica efficiente ed efficace . 112

Nella fattispecie, il primo corso del Goriziano Ð tenutosi nellÕanno accademico 1936-1937 Ð tratt˜ 

La pittura italiana del Settecento; il tema delle lezioni nellÕanno accademico successivo 113

verterono su Giorgione e la pittura del suo tempo; per lÕanno accademico 1938-1939 lÕargomento 114

scelto fu LÕarte di Tiziano, includendo inoltre ÇlÕesame di pitture contemporanee al TizianoÈ ; 115

 ASUPV, Lettera di conferimento di incarico, 30 dicembre 1936.109

 Giulio Bariola insegn˜ storia dellÕarte presso lÕAteneo pavese a partire dallÕanno accademico 1924-1925 110

fino al 1935-1936. 

Per approfondire la sua figura, si veda: N.V. Mazzoleni, Un protagonista dimenticato dalla storia di Pavia, 

Giulio Bariola, in ÇBollettino della Societˆ Pavese di Storia PatriaÈ, CVI, 2006, pp. 369-396.

 Erba, LÕinsegnamento di Antonio Morassi a Pavia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione 111

per lÕarte cit., p. 81.

 Ivi, pp. 81-82.112

 ASUPV, Annuario Accademico, 1936-1937, p. 51.113

 ASUPV, Annuario Accademico, 1937-1938, p. 173.114

 ASUPV, Annuario Accademico, 1938-1939, p. 276.115
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Giambattista Tiepolo e la pittura del suo tempo (fig. 2a-2b) fu il tema scelto per lÕanno 116

successivo; infine, lÕultimo anno di insegnamento di Morassi nellÕUniversitˆ pavese • possibile 

leggerlo in unÕottica di continuitˆ rispetto alle lezioni dellÕanno precedente, poichŽ prese in 

considerazione I seguaci di Tiepolo . 117

 

 ASUPV, Annuario Accademico, 1939-1940, p. 213.116

 ASUPV, Annuario Accademico, 1940-1941, p. 227.117
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Fig. 2a-2b: Registro delle lezioni del 1939-1940 e pagina con lÕindicazione del Òcorso principale su G.B. 

Tiepolo e la pittura del suo tempoÓ, Archivio Storico Universitˆ di Pavia. 

Tratta da: L. Erba, LÕinsegnamento di Antonio Morassi a Pavia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una 

passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a 

cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 89, figg. 9-10.



Per concludere la parentesi didattica del Goriziano, citeremo brevemente le tematiche affrontate nei 

corsi che questÕultimo tenne a partire dal 1932-1933 presso la Statale di Milano. In tale anno 

accademico, egli tenne un corso intitolato 

ÒStoria della Pittura veneziana dalle origini alla fine del QuattrocentoÓ. Aperto il ciclo con una 

prolusione dedicata alla ÒFormazione, significato ed importanza della pittura veneziana 

nellÕambito dellÕarte europeaÓ, Morassi pass˜ a illustrare le ÒOrigini romaniche e bizantineÓ 

della stessa per toccare poi lÕÒInsularitˆ della pittura veneziana del Trecento. Mastro Paolo 

Veneziano e la sua cerchia. Scarsi influssi del giottismo a VeneziaÓ e distendersi su Domenico 

Veneziano, Caterino e Donato ed altri maestri contemporanei ÒinsulariÓ fino a includere ÒLo 

stile monumentale di Altichiero nella vicina PadovaÓ. La quinta lezione venne dedicata al 

ÒDilagare della corrente ÔinternazionaleÕ tardo-gotica, le cui efficacie si risentono fino a 

VeneziaÓ, mentre dalla sesta, dedicata a Jacopo Bellini e a Mantegna, Morassi introdusse il tema 

del Rinascimento, poi sviluppato nellÕottava: ÒI tre grandi fattori della pienezza della pittura 

veneziana: la pittura fiamminga, Piero Della Francesca, Antonello da MessinaÓ. Illustrati poi i 

Vivarini, Carlo Crivelli e il Carpaccio, il docente goriziano concluse con Giovanni Bellini e la 

cultura lagunare sul 1480 . 118

NellÕanno accademico successivo, il docente complet˜ la cronologia rispetto al corso precedente 

trattando una Storia della pittura veneziana dal Cinquecento al Settecento: 

LÕanalisi allarg˜ la visione da Venezia fino allÕentroterra pi• occidentale, arrivando a 

comprendere anche la Bergamo del Moroni e quella di Fra Galgario; lÕultimo nome registrato 

nellÕelenco proposto dal programma • quello di Francesco Guardi . 119

 Sacchi, Dai musei allÕuniversitˆ. I liberi docenti della Statale di Milano dal 1925 al 1960, in                   118

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 160.

 Ibidem.119
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La seconda parte del programma riporta le lezioni da svolgersi sul campo, nella fattispecie: 

Dipinti e disegni veneziani ÒallÕAmbrosianaÓ; 

Dipinti veneziani alla Pinacoteca del Castello Sforzesco; 

Dipinti veneziani al Museo Poldi-Pezzoli; 

Gli affreschi del Tiepolo nei palazzi Archinto, Chierici, Dugnani; 

I dipinti veneziani alla Galleria Carrara di Bergamo; 

Visita alle Gallerie, Chiese, Palazzi, Scuole pi• importanti, a Venezia, nei riguardi del tema del 

corso . 120

Infine, il tema dellÕanno accademico 1934-1935 non • noto nel dettaglio; tuttavia Rossana Sacchi ha 

pubblicato un breve lettera dattiloscritta del Morassi datata 4 giugno 1934, nella quale questÕultimo 

precisa che 

nel prossimo anno accademico mi propongo di svolgere un corso libero su: ÒLa storia della 

pittura milanese illustrata nei suoi principali monumenti dal periodo romanico al neoclassicoÓ. Il 

quale corso si svolgerˆ nei musei, nelle chiese e in alcune grandi raccolte private di pittura . 121

Riavvolgendo il filo del nostro discorso, prenderemo ora in esame quelli che furono gli interventi 

compiuti dallo studioso goriziano: in conformitˆ con il ruolo da egli ricoperto presso la 

Soprintendenza lombarda, si occup˜ di numerosi e importanti restauri di opere dÕarte come Ð per 

 Ivi, p. 161.120

 Ibidem, lÕautrice non riporta la fonte bibliografica dÕarchivio.121
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esempio Ð gli affreschi di Masolino nel Battistero di Castiglione Olona . Inoltre promosse il 122

restauro degli affreschi di mano di Vincenzo Foppa presso la Basilica di SantÕEustorgio ; cur˜ i 123

restauri delle tele della Certosa di Garegnano attribuendo correttamente Ð poichŽ precedentemente 

erroneamente date ad Antonio Campi Ð le tre tele absidali al pennello del Peterzano . Nel 124

bergamasco diresse il restauro Ð fornendo per giunta una datazione puntuale Ð degli affreschi 

lotteschi con le Storie della Vergine presso San Michele al Pozzo Bianco. In questo frangente, non 

mancano le nuove scoperte: infatti, Morassi scopr“ lÕaffresco del Ð come definito da egli stesso Ð 

ÇCristo torchiatoÈ  nella Chiesa dellÕIncoronata di Milano, riconoscendolo come opera di 125

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 122

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 138; Pilo, Antonio 

Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 27; 

Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127; Morassi, Notizie sulla propria 

attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 6.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 5; Pilo, Antonio Morassi, un maestro       123

e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 27; Gallo, Antonio 

MorassiÉ cit., p. 426.

 Ibidem; Gregori, Per ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 124

lÕarte cit., p. 12; Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una 

passione per lÕarte cit., p. 27; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 426.

 Ibidem.125

47



Ambrogio Bergognone . In aggiunta, nel periodo milanese allo studioso tornarono utili le 126

conoscenze acquisite negli anni trascorsi a Trento ed • egli stesso a rimarcarlo: 

soltanto per la esatta conoscenza dello stile del Romanino e del Fogolino, acquisita studiando i 

loro affreschi al Castello di Trento, lÕA. ha potuto individuare nei dipinti del Castello di Malpaga 

la mano del pittore friulano accanto a quella del bresciano . 127

Il 1935 rappresenta un anno chiave per il successivo sviluppo della carriera di Morassi poichŽ Ð in 

quello stesso anno Ð Modigliani venne destituito dal suo incarico, probabilmente a causa di 

dissapori con le autoritˆ governative circa Santa Maria delle Grazie e Ð conseguentemente Ð il 

Cenacolo leonardesco, oltre alle trattative e acquisti della collezione Trivulzio . Fu allora che il 128

Goriziano prese il posto di Modigliani alla direzione della Pinacoteca di Brera, mentre lÕincarico 

ricoperto fino a quel momento nella Soprintendenza venne affidato allÕarchitetto Gino Chierici 

(1877-1961) . Nonostante la criticitˆ della situazione, lo studioso riusc“ Ð soprattutto grazie a una 129

 Ibidem; Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 126

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 138; Pilo, Antonio 

Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 27; 

Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 426; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., 

p. 127. 

Sui restauri sopracitati e sulla pittura locale, si vedano i saggi: A. Morassi, Un affresco di Ambrogio e alcune 

opere di Bernardino Bergognone, in ÇBollettino dÕArteÈ, serie III, 24, X, aprile 1931, pp. 448-460;                    

G. Franco [alias A. Morassi], LÕultimo capolavoro di Bernardino Luini in Santa Maria degli Angeli                       

a Lugano, in ÇLe Vie dÕItaliaÈ, L, giugno 1934, pp. 935-942; A. Morassi, Simone Peterzano, in                

ÇBollettino dÕArteÈ, serie III, 28, III, settembre 1934, pp. 103-115.

 Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 4; cfr. A. Morassi, The other painter of 127

Malpaga, in ÇThe Burlington Magazine for ConnoisseursÈ, LVIII, marzo 1931, pp. 118-129.

 Arrigoni, Antonio Morassi alla direzione della Pinacoteca di Brera. Allestimenti e acquisizioni 128

(1935-1939), in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 138; Vuerich, Antonio 

Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127.

 Ibidem.129
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notevole rete di acquisti e donazioni volti al raggiungimento dellÕobiettivo preposto Ð a rinnovare 

lÕallestimento delle sale destinate alla pittura ottocentesca e di primo Novecento . Nella 130

fattispecie, cerc˜ di risistemare tali sale in modo da Çinnalzare il livello, eliminando le opere di 

scarsa qualitˆ e sostituendole con altre, pi• adatte a conferire al panorama della pittura italiana 

dellÕOttocento i suoi veri lineamentiÈ . Infine, tra le opere conservate nei depositi ed esposte nelle 131

sale ricordiamo lÕopera Cena in casa di Simone di Paolo Veronese . 132

In conclusione, risulta evidente come lÕesperienza milanese e lombarda risulti essere decisamente 

pi• complessa e articolata rispetto ai precedenti incarichi svolti dal Morassi nelle Soprintendenze di 

Trieste e Trento, inserendosi in un crocevia di situazioni e personalitˆ cruciali per lÕepoca e per il 

contesto storico-artistico. 

2.4 LÕarrivo a Genova e il secondo conflitto mondiale 

Morassi giunse a Genova negli anni immediatamente precedenti lo scoppio della Seconda guerra 

mondiale, in un clima di tensione politica e di forte preoccupazione per la salvaguardia del 

patrimonio storico-artistico. A tal proposito, • utile ricordare che le simulazioni di evacuazione 

immediata dei beni storico-artistici furono eseguite a partire dal maggio 1939 come Ð ad esempio Ð 

quella condotta presso la Galleria dellÕAccademia Tadini in Provincia di Bergamo. In particolare 

tale tentativo, 

 Ibidem; Morassi, Notizie sulla propria attivitˆ scientifica e didattica cit., p. 6; Vuerich, Antonio Morassi: 130

il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127.

 Ivi, p. 139.131

 Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 132

lÕarte cit., p. 26; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 411; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 426.
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condotto da personale femminile volontario, il test veniva filmato dallÕIstituto Luce, per essere 

esaltato in una circolare del Ministro Bottai: in soli 45 minuti le opere Çfurono smontate, 

incassate con ogni cautela e caricate su camionsÈ, presente lo stesso Ministro che stimolerˆ, con 

una successiva circolare, le Soprintendenze italiane a tentare addestramenti analoghi: Çle 

autoritˆ localiÈ, vi si afferma ottimisticamente, Çsaranno fiere di collaborareÈ. é unÕimmagine 

idealizzata dellÕattivitˆ di salvaguardia, che nella realtˆ dei fatti sarebbe stata condotta secondo 

modalitˆ alquanto distanti da questi toni festosi . 133

Il 1939 rappresenta un anno chiave in questo contesto per due avvenimenti: lÕarrivo in cittˆ del 

Goriziano e la fondazione della Soprintendenza alle Gallerie della Liguria, avvenuta il 22 maggio 

dello stesso anno attraverso lÕemanazione della Legge n. 823/1939  e avente sede presso il 134

Palazzo Reale di Genova . Lo storico dellÕarte goriziano divenne il primo Soprintendente titolare 135

della neonata istituzione e al 2 ottobre 1939 si data la sua prima relazione ufficiale, indirizzata al 

Ministero dellÕEducazione Nazionale con al vertice il Ministro Giuseppe Bottai (1895-1959) . 136

Nella suddetta relazione, Morassi fece un appunto ai suoi predecessori sostenendo che 

 F. Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 133

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, nota 3, p. 173.

 Ivi, nota 3, p. 174.134

 Ivi, p. 174.135

 Bottai fu nominato Ministro dellÕEducazione Nazionale due volte: il primo mandato si data a partire dal 136

1929 e fin“ nel 1932, mentre la rielezione avvenne nel 1936 e si concluse nel 1943. La sua figura • nota 

principalmente per la cosiddetta ÒRiforma BottaiÓ (Legge n. 899 del 1¡ luglio 1940) che apport˜ delle 

sostanziali modifiche al sistema scolastico italiano. 

Fonte: S. Cassese, Bottai, Giuseppe, in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 13, 1971. <https://

www.treccani.it/enciclopedia/giuseppe-bottai_(Dizionario-Biografico)/>
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a questo patrimonio non • stato mai seriamente provveduto, nŽ in linea di esplorazione 

scientifica, nŽ in linea di previdenze materiali. [É] Vi sono opere importanti del tutto 

misconosciute o lasciate in deperimento . 137

Avvicinandosi sempre pi• il momento della deflagrazione della guerra, in data 22 maggio 1940 il 

Goriziano contatt˜ il Soprintendente toscano Giovanni Poggi (1880-1961)  confidando di poter 138

trovare Ð e riservare Ð un ricovero in area toscana per i beni storico-artistici della Liguria. In quel 

momento lo studioso meditava sulla Certosa di Calci Ð nei pressi di Pisa Ð come valida alternativa 

alla medicea Villa di Poggio a Caiano, della quale non gli fu accordata la disponibilitˆ. Tuttavia 

Morassi si vide negare la disponibilitˆ anche della Certosa di Calci, poichŽ si considerava di 

disporre tale ricovero per le opere piemontesi . Il 5 giugno seguente Ð oramai a ridosso della 139

dichiarazione di guerra alla Francia e alla Gran Bretagna Ð alle Soprintendenze giunse lÕordine di 

 Archivio della Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Liguria (dÕora in poi 137

ASBSAEL), Istituzione della Soprintendenza, V.GE.25.143, in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a 

Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 174. 

Un esempio di tali opere Ð citato dallo stesso Morassi Ð • il Trittico di SantÕAndrea, di scuola fiamminga, 

conservato presso la Chiesa di San Lorenzo della Costa (Santa Margherita Ligure) e realizzato nel 1499.

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricoveri opere dÕarte, V.GE.25.137. 138

Poggi fu nominato Soprintendente allÕArte medievale e moderna per la Toscana nel 1925, tuttavia le cittˆ di 

Siena e Grosseto esulavano dallÕarea di sua competenza. 

Per approfondire la sua figura e il suo operato, si rimanda a: E. Lombardi, Poggi, Giovanni, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, vol. 84, 2015. <https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-poggi_(Dizionario-

Biografico)/>

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 139

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 174.
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evacuazione delle opere mobili, inviato dal funzionario ministeriale Marino Lazzari (1883-1975)  140

(fig. 3): 

 C. Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano.           140

La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni 

precedenti e durante la Seconda guerra mondiale, tesi di dottorato di ricerca, Alma Mater Studiorum,               

rel. prof.ssa A. Pellegrino, 2022, p. 167; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del 

secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 174;              

R. Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra              

(Roma, Scuderie del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, 

Electa, 2022, p. 52; P. Boccardo, F. Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale,                      

16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 321.
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ordino che sia data immediata attuazione 

a tutti i provvedimenti predisposti per la 

tutela del patrimonio artistico mobile, 

avendo particolare riguardo alle zone di 

confine ed alle opere dÕarte delle 

collezioni statali . 141

 Archivio Storico delle Gallerie Fiorentine (dÕora in poi ASGF), Fondo Giovanni Poggi, Serie VIII, 141

Protezione antiaerea e danni di guerra, n. 154.4, Urgente riservatissima del 5 giugno 1940 dal Ministro della 

Pubblica Istruzione ai Soprintendenti alla Antichitˆ, alle Gallerie ed ai Monumenti; Zaru, Il ruolo di Giorgio 

Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni 

illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda 

guerra mondiale cit., p. 167.
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Fig. 3: Archivio Storico delle Gallerie Fiorentine,, Fondo 

Giovanni Poggi, Serie VIII, Protezione antiaerea e danni di 

guerra, n. 154.4, Urgente riservatissima del 5 giugno 1940 dal 

Ministro della Pubblica Istruzione ai Soprintendenti alla 

Antichitˆ, alle Gallerie ed ai Monumenti.



I Soprintendenti liguri in un certo senso 

anticiparono il suddetto ordine poichŽ da 

tempo provvidero alla costruzione delle 

cosiddette Òconfezioni di salvataggioÓ, 

ovvero delle casse lignee nelle quali 

riporre le opere dÕarte smontate e 

imballate per metterle in salvo . In 142

seguito allÕoffensiva aeronavale francese, 

la prima serie di casse part“ da Genova e 

trov˜ riparo nel ricovero Ð situato 

nellÕimmediato entroterra genovese Ð di 

San Siro di Struppa . Morassi segu“ 143

queste prime operazioni di imballaggio 

 Va precisato che in realtˆ fu cos“ dovunque; alcuni territori progettarono anche casse per la conservazione 142

in situ. 

Cfr.: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la protezione 

antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello (a cura di), In 

difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la seconda 

guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, Edifir, 2015, 

pp. 53-179.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 143

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 174.
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Fig. 4: Antonio Morassi ed Orlando Grosso seguono le operazioni di 

imballaggio a Palazzo Bianco, Genova. 

Tratta da: F. Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova 

negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: 

tempi e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno 

(Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a 

cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 175, fig. 1.



delle opere del Palazzo Bianco di Genova coadiuvato dal Direttore dellÕUfficio Belle Arti del 

Comune di Genova Orlando Grosso (1882-1968)  (fig. 4). 144

Un caso emblematico di attriti tra le autoritˆ Ð rispetto alla comunitˆ Ð ÒstraniereÓ incaricate di 

trasferire le opere e la popolazione, riguarda la cittˆ di Pigna: nellÕarco di pochi giorni, Morassi 

 In questa sede • doveroso ricordare brevemente la biografia di Orlando Grosso, poichŽ rappresenta una 144

personalitˆ importantissima del panorama qui preso in esame. 

Dopo il conseguimento Ð avvenuto nel 1906 Ð della laurea di giurisprudenza presso lÕUniversitˆ di Genova, 

nel medesimo anno collabor˜ allÕEsposizione Nazionale di Belle Arti di Milano ma anche alla LIII edizione 

della mostra Ð organizzata annualmente Ð della Societˆ Promotrice di Belle Arti di Genova, cooperandovi 

fino al 1955. Nel 1907 partecip˜ ad un concorso pubblico risultando idoneo alla posizione di Ispettore delle 

raccolte dÕarte del Castello Sforzesco, risultato che nel 1909 port˜ Grosso Ð su esplicita richiesta 

dellÕAssessore Gaetano Poggi (1856-1919) Ð ad esercitare provvisoriamente la carica di Segretario della 

sezione artistica del neonato Ufficio di Belle Arti del Comune di Genova. Suddetta carica, sebbene 

temporanea e da rinnovarsi annualmente, rappresenta un momento cruciale della vita e della successiva 

carriera di Grosso. Durante il primo anno in veste di Segretario, questÕultimo comp“ un viaggio a Parigi con 

lo scopo di studiare lÕorganizzazione dei musei parigini e compilare una relazione informativa da consegnare 

a Poggi, incombenza che si inserisce in un momento cardine dello sviluppo dellÕidea di organizzazione del 

sistema museale civico di Genova. Tuttavia, Grosso non manc˜ di dimostrare le proprie competenze in 

materia museografica e di connoisseurship ben prima di tale incarico allÕinterno di un articolo pubblicato il 

28 marzo 1908 sulla rivista ÇIl Corriere di GenovaÈ. Al 1909 si data anche il conseguimento della nomina a 

docente di Storia delle Arti dellÕAccademia Linguistica di Belle Arti. LÕanno seguente venne nominato Segretario 

specializzato per lÕUfficio di Belle Arti, diventandone di fatto il capo nonostante fosse posto alle dipendenze del 

Segretario capo e dellÕAssessore. Va ricordato che la Direzione dellÕUfficio e quella delle Gallerie dÕarte 

costituivano organi distinti, questo finchŽ nel 1928 si decise di riunirle nella persona di Grosso in quanto egli 

assommava in sŽ sia requisiti di tipo giuridico Ð dovuti alla laurea in giurisprudenza Ð, ma anche di tipo scientifico 

Ð grazie alle numerose pubblicazioni a sua firma Ð ed infine competenze artistiche affinate attraverso la sua 

attivitˆ pittorica. Tale commistione di interessi diversi, nel 1920 port˜ Grosso allÕistituzione della Galleria dÕArte 

Moderna presso il padiglione del Palazzo Rosso genovese, riunendo Ð per la prima volta in modo sistematico Ð 

opere genovesi e italiane a lui coeve e ponendole in dialogo con altrettante opere ottocentesche giˆ parte della 

collezione civica. Infine, ricordiamo la collaborazione Ð databile al 1946 Ð tra Grosso e Morassi nellÕambito del 

rientro nelle loro sedi originarie delle opere dÕarte inviate nei ricoveri allÕinizio della Seconda guerra mondiale. 

Fonte: C. Di Fabio, Orlando Grosso, in C. Bozzo Dufour, M. Marcenaro (a cura di), Medioevo demolito. Genova 

1860-1940, Genova, 1990, pp. 331-341. 

Si veda anche: P. Torriti, Ricordo di Orlando Grosso, Genova, 1988; M. Vinardi, Grosso, Orlando, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, vol. 60, 2003. <https://www.treccani.it/enciclopedia/orlando-grosso_(Dizionario-

Biografico)/>
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dovette provvedere allo smontaggio del Polittico di San Michele Ð realizzato da Giovanni 

Canavesio nel 1500 Ð e ci˜ diede vita ad una serie di ostilitˆ da parte della comunitˆ che si oppose 

allo spostamento dellÕopera. Ad intricare ulteriormente la vicenda, si inserisce un primo intervento 

di restauro Ð circoscritto al solo pannello centrale del polittico Ð avviato nel 1934 e protrattosi per 

cinque anni . In quel momento la Liguria dipendeva dallÕUfficio Monumenti di Torino, la cui 145

direzione era affidata ad Ugo Nebbia (1880-1965)  e fu questÕultimo ad affidare lÕintervento a 146

Pompeo Rubinacci (1893-1972), il quale Ð in un giudizio dato da Grosso Ð viene presentato come 

Çun buon restauratore che [É] conosce il mestiere e possiede molta abilitˆ, anzi troppaÈ . 147

Nonostante lÕarmistizio italo-francese del 1940, Morassi ritenne necessario un restauro integrale 

dellÕopera che in quel momento si presentava smontata e ricoverata in un locale sotterraneo. 

Ulteriori complicazioni sorsero nel momento in cui un falegname locale reclam˜ lÕuso del suddetto 

ambiente sotterraneo, intervenne dunque don Sismondini Ð in quanto Parroco della cittˆ Ð che 

decise individualmente di trasferire i pannelli allÕinterno della chiesa. Il 15 luglio Morassi si 

espresse su tale questione, sostenendo che 

Questa popolazione • molto malcontenta per lÕidea di trasportare lÕancona a Genova. Aggiungo 

anche che minacciano di venire a via di fatti [É]. Si decida quindi [É] di far qui sul posto i 

lavori di riparazione, che non sono poi tanto rilevanti (sic!) . 148

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 145

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 175.

 Per approfondire la sua biografia, si veda: R. Cara, Nebbia, Ugo, in Dizionario Biografico degli Italiani, 146

2013. <https://www.treccani.it/enciclopedia/ugo-nebbia_(Dizionario-Biografico)/>

 ASBSAEL, Pigna, V.IM.43, parrocchiale di San Michele, in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a 147

Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 175.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 148

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., nota 8, p. 176, lÕautore non riporta la            

fonte autografa.
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Tale lettera si ricollega ad una nota inviata dal Goriziano al Prefetto di Imperia nella quale chios˜: 

ÇIl fervore religioso della popolazione, gelosa di quel cimelio, cui si attribuisce un arcano potere 

tutelare, ha impedito che il polittico fosse [É] portato in luogo sicuroÈ . Considerando 149

lÕopposizione della comunitˆ pignasca, Morassi fece un tentativo puntando sul prestigioso 

laboratorio fiorentino di Giannino Marchig (1897-1983) . Tra lÕagosto e lÕottobre del 1940, lo 150

studioso goriziano cerc˜ di ottenere dal Ministero dellÕEducazione Nazionale i finanziamenti 

necessari, promuovendo la propria iniziativa presso il giovane ispettore superiore Giulio Carlo 

Argan (1909-1992) , ma non ottenne il risultato sperato . 151 152

Nello stesso momento in cui si svolse la suddetta vicenda, alcune opere genovesi vennero rimosse 

dai relativi luoghi di conservazione e momentaneamente trasportate presso la Galleria Comunale di 

Palazzo Bianco. Si tratt˜ per la maggior parte di dipinti a cui venne riconosciuta unÕalta prioritˆ 

come Ð a titolo esemplificativo Ð le opere di Rubens e di Guido Reni custodite presso la Chiesa del 

 Ibidem. 149

é doveroso fare una precisazione poichŽ il caso del Polittico di Pigna non rappresenta un unicum, in 

particolare rispetto alle resistenze della popolazione in termini di forte devozione. Una situazione pressochŽ 

analoga si verific˜ ad Orvieto Ð nella cui Soprintendenza operava il giˆ citato Bertini Calosso Ð nei confronti 

del reliquiario del Corporale: nella fattispecie, a causa del grande valore devozionale attribuito dalla 

popolazione a questo cimelio, esso venne espunto dalla protezione una volta allÕanno per essere condotto in 

processione. 

Cfr.: P. Dragoni, La protezione antiaerea del patrimonio artistico umbro nella seconda guerra mondiale: il 

caso di Orvieto, in ÇIL CAPITALE CULTURALE. Studies on the Value of Cultural HeritageÈ, vol. 7, 2013, 

pp. 139-143.

 Per approfondire la sua figura, si rimanda a: R. Canuti, Marchig, Giovanni (Giannino), in Dizionario 150

Biografico degli Italiani, vol. 69, 2007. <https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-marchig_(Dizionario-

Biografico)/>

 SullÕimportantissima figura di Argan, si veda: C. Gamba, Argan, Giulio Carlo, in Dizionario Biografico 151

degli Italiani, 2015. <https://www.treccani.it/enciclopedia/giulio-carlo-argan_(Dizionario-Biografico)/>

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale di San Michele; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova 152

negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., 

p. 176.
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Ges•, ma anche il Turino Vanni di San Bartolomeo degli Armeni . Il verbale di consegna delle 153

opere, datato 11 ottobre 1940, ricorda monsignor Giovanni Re come il consegnante dei quadri 

provenienti dalla Chiesa del Ges•; inoltre, tra i firmatari risaltano le firme di Morassi, di Grosso e 

del giˆ citato restauratore Rubinacci che da questo momento inizi˜ a svolgere operazioni di 

salvaguardia molto delicate . 154

Il ritiro del Polittico di San Michele venne effettuato il 27 novembre successivo senza molti aiuti da 

parte della comunitˆ di Pigna. Una lettera inviata dal parroco della cittˆ a Morassi risulta essere di 

un tenore piuttosto sconfortante: ÇSpero che ai suoi incaricati sarˆ dato aiuto, non le nascondo per˜ 

che in questi giorni vi • gran lavoro in Pigna proveniente dalla campagna [É]. Ben pochi uomini si 

trovano a casaÈ . In merito a ci˜ va ricordato che al suo arrivo in cittˆ, Rubinacci trov˜ ad 155

assisterlo solo un falegname Çdal cognome poco rassicuranteÈ , un certo Seccatore . 156 157

A causa del bombardamento navale inglese avvenuto il 9 febbraio 1941 che provoc˜ ingenti danni 

alla cittˆ di Genova , si intensific˜ notevolmente il lavoro alle casse per il salvataggio del 158

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 153

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 176.

 Archivio Storico del Comune di Genova (dÕora in poi ASCG), Belle Arti, sc. 27, fasc. 82/36;                154

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 176.

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale di San Michele, in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova 155

negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., 

p. 176.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 156

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale di San Michele.157

 A. Ronco, Dossier: Genova 9 febbraio 1941. Trecento tonnellate di bombe a colazione, Genova, 2007; 158

Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori 

salvati dalla guerra cit., p. 325.
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patrimonio storico-artistico . Nel mese seguente fu la volta del Polittico Della Rovere di Vincenzo 159

Foppa Ð eseguito nel 1490 Ð, che venne rimosso dallÕOratorio savonese di Nostra Signora di 

Castello Ð nonchŽ sua sede originaria Ð per essere ricoverato presso il vicino centro di Albisola 

Superiore . A Genova proseguono con una certa intensitˆ gli interventi di imballaggio delle opere, 160

le quali man mano vennero collocate presso il ricovero dellÕentroterra nella cittˆ di Struppa o 

depositate allÕinterno di Palazzo Bianco . In questo secondo ricovero, Pompeo Rubinacci stava 161

eseguendo il restauro del giˆ citato Polittico di San Michele: nella primavera del 1941 lÕintervento 

risultava essere in una fase avanzata, tuttavia dalla cittˆ di Pigna nessuno Ð sebbene ripetutamente 

invitati dal Morassi Ð si rec˜ a Genova per ispezionare quanto eseguito. A tal proposito, il Goriziano 

invi˜ una lettera Ð datata 28 giugno Ð al Podestˆ della cittˆ nella quale scrisse che ÇnŽ la Fabbriceria 

nŽ il Parroco ritengono di corrispondere a quel minimo obbligo di cortesia che richiede una 

semplice rispostaÈ . Tutto tacque fino al mese di settembre, momento in cui il Proparroco don 162

Bono invi˜ al Soprintendente un sollecito di questo tenore: Çquesta popolazione attende con 

impazienza il ritorno del Polittico [É] per colmare il vuoto incomparabile creato a questa 

monumentale Chiesa parrocchialeÈ , evidenziando nuovamente le giˆ menzionate ostilitˆ da parte 163

della comunitˆ pignasca. Ciononostante, il Goriziano in quel tempo era focalizzato su altre vicende 

di salvaguardia piuttosto impellenti: nella fattispecie, a quella data non si era ancora provveduto al 

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 159

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.

 Il Polittico venne suddiviso in cinque casse contenenti la prima parte dellÕopera, a cui vanno aggiunte 160

quattro casse contenenti le parti mancanti; inoltre presso la Pinacoteca Civica di Savona venne ricoverata la 

predella del suddetto polittico con la scena di Cristo e i dodici Apostoli, posta allÕinterno della gabbia 

numero 18. 

Fonte: AFAM, Unitˆ Varie XXII, Elenco delle opere dÕarte trasportate dai ricoveri della Liguria ai ricoveri 

sul Lago Maggiore, dattiloscritto, p. 20.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 161

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale in San Michele, in Ibidem.162

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale in San Michele, in Ibidem.163
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ricovero della collezione dÕarte giapponese del Museo Chiossone, custodita presso il Palazzo 

dellÕAccademia Linguistica . Per sopperire a tale mancanza, Morassi prese contatti con il collega 164

umbro Achille Bertini Calosso (1882-1955)  Ð anchÕegli formatosi presso la Scuola di Adolfo 165

Venturi Ð desideroso di mettere al sicuro la collezione (fig. 5): 

2 ottobre 1941 XIX 

Caro Amico, 

Vorrei mandare in un posto sicuro, tranquillo, asciutto, 

vigilato, il materiale preziosissimo dÕarte giapponese 

del Museo Chiossone, racchiuso in cento casse; ed ho 

pensato che la verde Umbria possa offrire pi• dÕun 

rifugio a codesto tesoro. 

Cosa potresti suggerirmi? 

Ti sar˜ grado dÕun cenno. 

Cordiali saluti 

Comm. Prof. Achille Bertini Calosso 

R. Soprintendente ai Monumenti e Gallerie 

dellÕUmbria 

Perugia  166

 Tale Palazzo sub“ enormi danni a causa dei bombardamenti bellici. 164

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.

 Si veda: P. Dragoni, Achille Bertini Calosso e la protezione del patrimonio storico-artistico dellÕUmbria 165

durante la seconda guerra mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello (a cura di), In difesa dellÕarte. La 

protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la seconda guerra mondiale, in             

ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, Edifir, 2015, pp. 199-274.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 166

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 178, fig. 4.
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Fig. 5: Lettera di Antonio Morassi ad Achille Bertini 

Calosso. 

Tratta da: F. Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a 

Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini 

Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, 

Udine, Forum, 2012, p. 178, fig. 4.



La risposta di Bertini Calosso arriv˜ dieci giorni dopo: 

Caro amico, credo di avere il modo di servirti assai bene offrendoti per le cento casse di codesto 

Museo Chiossone il Convento di Santa Maria della Spineta, in Comune di Fratta Todina [ndr. 

Provincia di Perugia] . 167

E prosegue: 

Lo troverai indicato con la leggenda Convento (quota 424) sul foglio 130 della Carta dÕItalia 

dellÕIstituto Geografico Militare alla scala 1:100.000, a km 5 $  a filo dÕaria a sud del centro 

abitato di Marsciano . 168

Il suddetto ricovero era precedentemente riservato ai beni della Soprintendenza di Trieste ma si rese 

disponibile a causa del temporaneo rovesciamento della situazione sul fronte orientale, tuttavia 

venne nuovamente escluso a seguito dellÕulteriore sviluppo del conflitto armato . Venuta meno la 169

possibilitˆ di un ricovero in terra umbra, il Goriziano dovette trovare una nuova collocazione per i 

beni della raccolta dÕarte giapponese del Museo Chiossone: in un primo momento le cento 

Òconfezioni di salvataggioÓ vennero trasferite nella Badia di Tiglieto, ma furono infine collocate 

presso il Fortino di Cerro  il cui proprietario era un caro amico di Morassi . 170 171

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricoveri opere dÕarte, in Ibidem.167

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricoveri opere dÕarte, in Ivi, nota 15, p. 178.168

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 169

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 178.

 Situato a Laveno, localitˆ in Provincia di Varese.170

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 171

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 185; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., 

p. 411.
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Nel corso delle trattative tra Morassi e Bertini Calosso, il Ministro Bottai eman˜ Ð in data 21 

ottobre 1941 Ð la Circolare n. 156 con la quale Çraccomanda di procedere a sistematiche aperture 

delle casse nei ricoveri, cos“ da verificare lo stato conservativo delle opere, del quale sarˆ anche 

opportuno fornire relazioneÈ . Conseguentemente a quanto disposto dal Ministero, lo studioso 172

goriziano e Orlando Grosso si avvicendarono nellÕispezionare il ricovero di Struppa: tali verifiche 

risultano essere cruciali per la conservazione delle opere e, nel caso delle analisi sul Martirio di San 

Sebastiano di Filippino Lippi, portarono Grosso a sostenere che 

questo dipinto che nella Galleria di Palazzo Bianco a causa dellÕumiditˆ dellÕaria e delle 

variazioni di temperatura aveva dato sempre da pensare, [É] dopo due anni e mezzo ha trovato 

nel ricovero di San Siro [di Struppa] il suo ambiente ideale . 173

Tornando ad occuparci della querelle che interess˜ il Polittico di San Michele, esso venne 

riconsegnato alla comunitˆ il 15 giugno 1942 e le istruzioni per il trasporto sono note da un 

promemoria Ð redatto solo quattro giorni prima dal Morassi Ð che risulta essere fondamentale per la 

comprensione delle dinamiche di consegna delle opere: 

Palazzo Bianco, via Garibaldi 11: carico delle casse contenenti le tavole dipinte del polittico di 

Pigna. / Fermarsi a Bordighera, Museo Bicknell, e avvertire che al ritorno si caricheranno le due 

casse di quadri che devono essere portate a Genova, Palazzo Bianco. Vedere le casse! / Arrivati a 

Pigna, chiamare il Parroco e scaricare le casse nella chiesa. / Se • troppo tardi per il viaggio di 

ritorno in giornata, dormire a Pigna o a Bordighera, e portare le casse del Museo Bicknell a 

Genova . 174

 Ivi, p. 178.172

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/19, in Ibidem.173

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 174

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., nota 17, pp. 178-179.

62



Conclusasi lÕoperazione di consegna dellÕopera, il Goriziano non manc˜ di confessare, allÕinterno di 

una lettera a Nino Lamboglia (1912-1977)  non priva di una velata ironia, il proprio sgomento 175

emotivo causato da tale situazione: 

A Pigna mi sono preso una potente arrabbiatura. [É] Il parroco, al mio arrivo, non si fece 

trovare [É] Ora ho scritto al Vescovo, denunziando tanta incoscienza [É] di quel poco 

Reverendo. Pigna ci lascia un bel ricordo . 176

Il Vescovo di Ventimiglia tent˜ di sminuire la questione, individuando nei preparativi per la cresima 

e nellÕimminente visita pastorale il proprio capro espiatorio. A sua volta, il Podestˆ di Pigna rispose 

al Morassi con un tono Ð come definito da Franco Boggero Ð Çretorico-pateticoÈ : ÇOra che la 177

popolazione semplice, laboriosa e attaccata alle tradizioni di secoli, ha finalmente compreso [É] 

lÕimportanza del restauroÈ . Tale corrispondenza si concluse con unÕultima lettera di Morassi al 178

Podestˆ nella quale cerc˜ di ottenere un contributo economico per le spese sostenute, richiesta che 

fu seguita da un assordante silenzio: 

 Lamboglia fu il fondatore dellÕIstituto Internazionale di Studi Liguri. 175

Fonte: Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 179.

 ASBSAEL, Pigna, parrocchiale di San Michele, in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova 176

negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., 

p. 179.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 177

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., nota 18, p. 179.

 Ibidem.178
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Vi ringrazio delle gentili parole ma poichŽ i veri sentimenti si misurano dai fatti, Vi pregherei di 

comunicarmi se, ed in quale misura, la popolazione di Pigna • disposta a contribuire nella spesa 

del restauro del polittico, che • venuto a costare quasi 20.000 Lire . 179

Con lÕaggravarsi e il perdurare del conflitto armato, si rese necessario il ricollocamento delle forze 

militari impiegate nel sorvegliare i ricoveri dÕarte i quali Ð proprio per questa ragione Ð subirono 

una radicale diminuzione in accordo con quanto disposto dalla Circolare Ministeriale emanata il 13 

ottobre 1942. Nel caso specifico della Liguria, il Goriziano scrisse Ð a distanza di appena due giorni 

dallÕemanazione di suddetta Circolare Ð al Ministero dellÕEducazione Nazionale, sottolineando 

come Ð in quel momento Ð i funzionari liguri disponessero solo dei due ricoveri di San Siro di 

Struppa e di Fontanegli il cui controllo era affidato ad otto soldati . Ciononostante, ben presto si 180

rese necessaria la creazione di nuovi ricoveri, soprattutto a causa dei bombardamenti aerei 

verificatisi a Genova nelle settimane intercorse tra il 22 ottobre e il 16 novembre. Preoccupati di 

mettere a repentaglio la salvaguardia delle opere 

 Ibidem.179

 Ivi, p. 180.180
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si ritiene necessario un immediato 

ripiegamento su una rete di ricoveri pi• 

arretrati, ubicati non tanto nellÕimmediato 

entroterra, quanto allÕinterno di valli pi• 

defilate (Tiglieto, Torriglia), o addirittura 

nel cosiddetto Oltregiogo piemontese 

(Gavi, Voltaggio) . 181

Una volta terminata la smobilitazione dei ricoveri di Struppa e Fontanegli le opere ivi riposte furono 

trasferite a partire dal 15 novembre 1942, come ricordato allÕinterno di un quaderno di appunti 

conservato presso lÕArchivio della Soprintendenza ligure . In questo panorama paiono assumere lo 182

status di destinazioni privilegiate i nuovi ricoveri di Gavi e Torriglia , dovuto probabilmente 183

allÕimportanza delle opere che trovarono riparo nei loro ambienti: in particolare, presso Gavi venne 

 Ibidem.181

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricoveri opere dÕarte.182

 Inoltre, nel dicembre 1942 nel ricovero di Torriglia venne inserito un laboratorio di restauro provvisorio.183
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Fig. 6: I ricoveri utilizzati tra il 1940 e il 1945 per le opere dÕarte 

liguri (carta Italia - Stato delle strade, sc. 1:1.000.000, del Reale 

Automobile Club dÕItalia, 1931-1932). 

Tratta da: F. Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova 

negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi 

e luoghi di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, 

Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di         

S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 181, fig. 7.



trasferito il Tesoro del Duomo di San Lorenzo, mentre a Torriglia fu inviata lÕimportante collezione 

dÕarte contemporanea appartenente ad Alberto Della Ragione (1892-1973) di Genova-Quarto . 184

In concomitanza con gli attacchi aerei che Ð tra la fine di ottobre e per tutto il mese di novembre Ð 

interessarono Genova provocando enormi danni strutturali, come nel caso di Palazzo Bianco che ne 

fu distrutto, Morassi e Grosso videro la propria agenda infittirsi: furono coinvolti in sopralluoghi 

presso edifici colpiti dalle bombe, nella rimozione di opere con i relativi imballaggi e spedizioni 

verso i ricoveri . Diretto testimone di tale frenesia fu Carlo Ceschi (1904-1973)  che, 185 186

nellÕintroduzione al suo volume intitolato I monumenti della Liguria e la guerra 1940-45, scrive: 187

Çquasi nulle le perdite di tele ed opere dÕarte mobili, per merito di Antonio Morassi [É], di Orlando 

Grosso [É] e dei loro collaboratoriÈ . 188

Alla fine del mese di agosto del 1943 Ð precedendo di pochi giorni lÕarmistizio dellÕ8 settembre Ð lo 

storico dellÕarte goriziano preannunci˜ per iscritto al collega piemontese Carlo Aru (1881-1954)  189

la possibilitˆ di rimuovere le opere custodite nel ricovero di Gavi poichŽ 

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 184

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 180.

 Ivi, p. 181.185

 Carlo Ceschi fu Soprintendente ai Monumenti liguri.186

 C. Ceschi, I monumenti della Liguria e la guerra 1940-45, Arte Grafiche Iro Stringa, 1949.187

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 188

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 181.

 Carlo Aru fu nominato Soprintendente allÕarte medievale e moderna presso Torino nel 1934 e negli anni 189

del secondo conflitto mondiale segu“ i trasferimenti delle opere dÕarte piemontesi nei ricoveri sullÕAppennino 

Tosco-Emiliano, sul Lago Maggiore e nel Canavese, contribuendo inoltre a salvare da un incendio Palazzo 

Carignano di Torino. Infine va ricordato che il ricovero di Gavi, il quale ospit˜ i beni storico-artistici liguri, 

sottostava alle dipendenze di Aru. 

Fonte: L. Gallo, Carlo Aru, in Percorsi di critica. Un archivio per le riviste dÕarte in Italia dellÕOttocento e 

del Novecento, atti del convegno (Milano, Universitˆ Cattolica del Sacro Cuore, 30 novembre - 1 dicembre 

2006), a cura di R. Cioffi, A. Rovetta, Milano, Vita e Pensiero, 2007, pp. 405-406.
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gli avvenimenti della guerra, che possono dÕun momento allÕaltro mutare radicalmente le 

situazioni, mi fanno molto trepidare per i nostri rifugi, che potrebbero trovarsi [É] sulla linea di 

fuoco . 190

La risposta di Aru fu provvisoria poichŽ con lÕufficialitˆ dellÕarmistizio Çe dunque con i complessi 

ministeriali trasferiti al nord, gli uffici periferici sempre pi• isolati, i rapporti sempre pi• delicati col 

Comando tedescoÈ  la situazione si rese ancor pi• delicata. A quel punto Morassi scrisse 191

nuovamente ad Aru il 28 gennaio 1944 suggerendo di Çprovvedere i depositi di Gavi e Voltaggio di 

cartellini che vietino lÕaccesso alle truppe tedescheÈ . Nella stessa data, il Goriziano contatt˜ il 192

Podestˆ di Genova: 

Fin dallÕagosto 1943 io avevo prospettato al Ministero dellÕEducazione Nazionale [É] di 

trasferire nellÕalto Piemonte o nellÕalta Lombardia i nostri tesori. [É] Ma le mie proposte 

rimasero lettera morta. Ora invece il ministro e il direttore generale propenderebbero per un 

trasferimento delle cose liguri pi• importanti a Campione, a Stresa, ad Angera, a Gressoney o a 

Sondalo . 193

 ASBSAEL, l.c., in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto 190

mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 182.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 191

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 182-183.

 ASBSAEL, l.c., in Ivi, nota 23, p. 183.192

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22, in Ivi, p. 183; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando 193

Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 326.
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Per giunta, il Soprintendente precis˜ che la maggior parte di tali opere sono di proprietˆ del 

Comune di Genova e sottoline˜ che ÇdallÕinizio della guerra le spese dei trasporti nei ricoveri sono 

state sostenute in gran parte dalla SoprintendenzaÈ . Successivamente, sulle localitˆ citate dal 194

Morassi parve avere la meglio lÕIsola Madre sul Lago Maggiore. 

Nel mese di febbraio del 1944, ci • noto un intenso scambio tra i due Soprintendenti Morassi e 

Grosso in merito a tematiche piuttosto cruciali in quelle circostanze: nella fattispecie, cercano di 

trovare delle soluzioni relativamente alle scorte armate per il trasporto delle opere, ma                    

anche di utilizzare dei lasciapassare da esibire al Comando tedesco e del tipo di automezzi da 

impiegare. Su questÕultimo fattore, Grosso preferirebbe astenersi dallÕuso di autocarri a gasogeno in 

quanto Ð precisa egli stesso Ð Çpericolosi per gli incendiÈ . A tal proposito, in un messaggio del 195

Goriziano al collega datato 2 febbraio, si legge: 

Le tue preoccupazioni sono anche le mie (e da quanto tempo!) [É]. Non ritengo consigliabile 

fare scortare gli autocarri da militi armati, che desterebbero troppe ÒcuriositˆÓ; si potranno, 

invece, al caso, armare gli uomini nostri. [É] In quanto allÕIsola prescelta, non vÕ• alcun 

pericolo di requisizione da parte dei Comandi [tedeschi]: sia perchŽ • isola (e pertanto di 

scomodissimo accesso), sia perchŽ sprovvista di corrente elettrica e dÕacqua potabile. Questa • 

(o sarˆ) appunto il luogo dello Stato. [É] Per le consegne, si vedrˆ. Ma su questo punto non ti 

preoccupare troppo. Siamo fra gentiluomini, ognuno dei quali • pienamente conscio delle 

proprie responsabilitˆ, assunte in pieno . 196

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22, in Ivi, nota 24, p. 183.194

 ASCG, l.c., in Ivi, p. 183.195

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22, in Ibidem; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso 196

a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 327, corsivo originale.
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La risposta di Grosso risulta essere indicativa del rapporto di fiducia e di stima reciproca tra i due, 

infatti precisa: Çnon sono preoccupato quando lavoro con te e con CeschiÈ . Ciononostante, 197

allÕaprile del 1944 la situazione risulta essere in stallo, sebbene Grosso giˆ da tempo aveva 

compilato una stima delle spese di soggiorno per tre persone presso lÕIsola Madre: ÇIl personale 

dovrˆ vivere in unÕisola priva di luce elettrica, senza acqua potabile, lontano oltre cinque chilometri 

dalla costa e dai centri abitati che dovrˆ raggiungere con imbarcazioniÈ . In quel momento si 198

scopr“ che tale Isola era stata da poco confiscata per essere destinata a sede ospedaliera : Morassi 199

dunque, per porre rimedio a questa nuova complicanza decise, in accordo con il collega piemontese 

Carlo Aru e il Soprintendente di Milano Guglielmo Pacchioni (1883-1969) , di optare per lÕIsola 200

Bella che Ð dopo qualche settimana Ð fu effettivamente adibita a ricovero dei beni storico-artistici 

della Liguria, del Piemonte e della Lombardia . 201

In data 28 aprile Morassi, di ritorno da Stresa , invi˜ a Grosso una lettera in cui pare essere 202

piuttosto afflitto: 

 ASCG, l.c., in Ibidem; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 197

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 327.

 ASCG, l.c., in Ibidem.198

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 199

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 183.

 Guglielmo Pacchioni succedette al Morassi nel ruolo di Soprintendente della cittˆ di Milano e come 200

Direttore della Pinacoteca di Brera dal luglio del 1939, quando il Goriziano venne trasferito a Genova.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 201

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 184.

 Localitˆ sul Lago Maggiore.202
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Comprendo che tu sia stanco. Figurati poi come debba essere stanco io. Tu almeno ti muovi qui 

sulla Riviera; ma io che debbo sbattermi nei treni pi• impensati per visitare i rifugi, per conferire 

col Ministero, per trovarmi con Aru e Pacchioni, tutto per questi benedetti traslochi, che ci 

stanno sul gobbo! [É] Che fatica! Quante discussioni, quante pressioni! Se tu sei stanco, io 

dovrei essere morto, e non da oggi. [É] Ma ti rendi conto, caro Grosso, che se domani avviene 

uno sbarco, o anche solo un tentativo di sbarco in Riviera di ponente, tutte le retrovie saranno 

prese sotto fuoco, e Gavi e Voltaggio e Torriglia vanno a rischio di ridursi ad un cumulo di 

cenere? E quale tremenda responsabilitˆ ricadrebbe su di me, cui spetta lÕobbligo di tutelare il 

patrimonio artistico ligure? [É] E se dovesse avvenire il peggio? Chi ne porterebbe le 

conseguenze? Dico delle conseguenze morali, che sono ben pi• gravi di quelle materiali, per gli 

uomini di coscienza. Ora, mentre io ho giˆ iniziato i trasporti allÕIsola Bella, qui discutete ancora 

se essi si debbano fare per camion o per treno. [É] Par di sognare . 203

Lo stato dÕanimo di Grosso non sembra essere molto diverso, infatti nella sua lettera di risposta si 

legge: 

da mesi non dormo dallÕansia, dallÕangoscia ed ultimamente sono stato assalito da una forma di 

tristezza che prima non avevo mai provato. [É] Non a me devi rivolgere le tue appassionate 

domande [É]. Per quanto mi riguarda, tutto • pronto per la partenza . 204

LÕapprensione che emerge da questi messaggi e rivolta alle spedizioni non ancora iniziate diminu“ il 

12 giugno 1944, giorno in cui part“ un primo spostamento di opere comunali dal ricovero di Gavi. 

Va precisato che, sebbene molte delle opere precedentemente collocate presso Gavi vennero 

trasferite in altre localitˆ pi• sicure, tale ricovero resterˆ comunque attivo per tutta la durata del 

conflitto e destinato ad accogliere beni considerati minori, eccezione fatta per alcune grandi pale 

 ASCG, l.c., in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto 203

mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 184.

 ASCG, l.c., in Ibidem.204
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genovesi  la cui movimentazione risulta essere particolarmente complessa. In una missiva del 205 206

28 giugno 1944 indirizzata al Commissario Prefettizio di Genova, il Goriziano precis˜ che il 

trasporto a Stresa venne eseguito con automezzi Çgentilmente concessi Ð in via di assoluto e 

personale favore al sottoscritto Ð dallÕAzienda tranviaria Municipale di MilanoÈ . Mentre da 207

Stresa allÕIsola Bella attraverso motobarconi. Aggiunge inoltre che 

I viaggi sono stati effettuati senza alcun incidente e le opere si trovano ora collocate in ampi, 

asciutti e tranquilli saloni del monumentale palazzo [É]. A cose cos“ felicemente compiute, 

ritengo superfluo entrare in polemiche con codesto Comune . 208

In questo frangente si inseriscono una serie di comunicazioni del giˆ citato Nino Lamboglia 

attraverso le quali egli cerc˜ di scoraggiare il ricovero delle opere pi• importanti presso lÕIsola 

Bella, contrapponendosi alle direttive del Comando tedesco. In particolare, propone di tutelare tali 

opere in loco o in alternativa Ð ed • questa la soluzione migliore secondo il suo parere Ð nasconderle 

in adeguati vani murari che Lamboglia stesso contribuirebbe a realizzare . Morassi, rispondendo 209

alle lettere di Lamboglia il 5 ottobre 1944, ritiene che la soluzione di murare e nascondere le opere 

sia adeguata purchŽ venga adottata esclusivamente in ambienti perfettamente asciutti, in caso 

 Citiamo a titolo esemplificativo la opere del Reni e di Rubens conservate presso la Chiesa del Ges•, ma 205

anche lÕancona di Giulio Romano proveniente dalla Chiesa di Santo Stefano.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 206

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 184.

 ASCG, Belle Arti, scat. 26, fasc. 82/22, in Ibidem; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando 207

Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 327.

 ASCG, Belle Arti, scat. 26, fasc. 82/22, in Ibidem; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando 208

Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 327.

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricovero opere dÕarte, in Ivi, p. 185.209
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contrario Çsi recupereranno stracci cadentiÈ . Inoltre, allÕinterno del medesimo messaggio di 210

risposta, il Soprintendente esorta nel prestare particolare cura nelle operazioni di imballaggio 

dellÕopera La Sacra Famiglia realizzata da Van Dyck e conservata presso la Chiesa di Moltedo , 211

che in seguito venne murata nel sottoscala dellÕasilo della cittadina . Risulta dunque evidente 212

come Lamboglia sia a tutti gli effetti un collaboratore della Soprintendenza, soprattutto per quanto 

concerne la zona del Ponente ligure. In aggiunta a ci˜, va ricordato come lÕIstituto Internazionale di 

Studi Liguri da egli fondato venne trasformato in un distaccamento della Soprintendenza ligure e 

ci˜ fu possibile anche grazie al Goriziano che forn“ la carta intestata e i timbri necessari per le 

comunicazioni ufficiali . In data 17 novembre 1945 lo studioso goriziano scrisse a Lamboglia 213

chiedendo di restituire il materiale prestatogli, in quanto sono Çvenute a cessare le ragioni per le 

quali si era creduto opportuno di creare la denominazione di ÒUfficio staccatoÓ presso codesto 

IstitutoÈ . Attraverso una relazione stilata il 18 gennaio 1945  e inviata al Presidente della 214 215

Provincia di Imperia, al Vescovo di Ventimiglia e ai cinque Soprintendenti della Regione , • lo 216

stesso Lamboglia ad informarci di quanto da egli eseguito fino a quel momento: nella fattispecie 

egli dot˜ le cittˆ del Ponente di locali sotterranei, inoltre mur˜ interi ambienti e interr˜ paramenti 

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale,                     210

in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 185, lÕautore non riporta la fonte 

archivistica.

 Piccola cittadina in prossimitˆ di Imperia.211

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 212

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 185.

 Ibidem; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 213

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 326.

 ASBSAEL, l.c., in Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto 214

mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., nota 29, p. 185.

 ASBSAEL, l.c., in Ivi, p. 185.215

 I Soprintendenti si distinguono in: Soprintendente alle Antichitˆ, alle Gallerie, ai Monumenti, Archivistico 216

ed infine Bibliografico.
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allÕinterno di casse impermeabili . In ultima, anche Lamboglia dovette interessarsi del controverso 217

Polittico di Pigna che Ð sebbene fosse stato restituito ai cittadini nel 1942 Ð continuava ad essere 

soggetto a pericoli. Memori di quanto accaduto in precedenza, questa volta si decise di non 

divulgare il luogo in cui lÕopera sarebbe stata trasportata, Çdiffondendo ad arte la voce che la 

Soprintendenza lÕabbia ritiratoÈ . Tale ricovero dur˜ fino allÕinverno 1945-1946, momento in cui 218

il grande polittico venne restituito alla comunitˆ pignasca. 

Terminata la Seconda guerra mondiale nei protagonisti di queste vicende si instillarono nuove 

preoccupazioni: trascorse infatti poco pi• di un mese dalla fine del conflitto al momento in cui 

Grosso Ð accompagnato da Morassi e dal restauratore Rubinacci Ð sottopose al Sindaco di Genova 

le accortezze da prendere in previsione del rientro delle opere dallÕIsola Bella alle loro collocazioni 

originarie, segnalando in modo particolare la possibilitˆ di eseguire urgenti interventi di restauro . 219

Il 27 giugno 1945 il Goriziano sped“ una lettera al Ministero per comunicare che a quella data le 

opere, ad eccezione del Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo che venne riconsegnato il 24 giugno 

con una grande cerimonia simbolica , si trovano ancora allÕinterno dei relativi ricoveri . In 220 221

aggiunta, informa il Ministero sulla scelta di Çcostruire in questo palazzo Reale dei magazzini ed un 

gabinetto di restauroÈ  collocato nellÕala ovest del palazzo, nella stessa zona in cui • situato 222

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 217

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 185-186.

 Ivi, p. 186.218

 Ibidem.219

 Su tale cerimonia ci • noto un anonimo articolo pubblicato su ÇIl Nuovo CittadinoÈ intitolato Con le 220

ceneri del Precursore tornano i cimeli del Tesoro di S. Lorenzo; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e 

Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 331.

 ASBSAEL, cont. 143, Istituzione della Soprintendenza; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a 221

Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 186.

 ASBSAEL, cont. 143, Istituzione della Soprintendenza, in Ibidem; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit.,         222

p. 411.
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lÕodierno laboratorio . In quello stesso 1945 stava giˆ ventilando nel Goriziano lÕidea di 223

organizzare negli ambienti di Palazzo Reale delle mostre periodiche esponendo opere di particolare 

importanza, tuttavia tale iniziativa 

pot• prendere forma solo una volta 

terminato il restauro del piano 

nobile (fig. 7). LÕavvio effettivo di 

questo nuovo progetto si colloca giˆ 

lÕanno seguente: dal 28 giugno al 28 

luglio 1946 presso il Palazzo Reale 

di Genova fu allestita la Mostra 

della pittura antica in Liguria da 

Trecento al Cinquecento, occasione 

importantissima per condividere i 

risultati degli studi condotti su tale 

patrimonio durante il conflitto 

bell ico . LÕanno successivo, 224

allestita sempre in Palazzo Reale, si tenne la mostra avente come protagonista la Pittura del 

 LÕattuale laboratorio venne istituito nel 1953 per volontˆ di Pasquale Rotondi (1909-1991), successore di 223

Morassi in veste di Soprintendente a partire dal 1949. 

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 186.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 224

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 187; Gregori, Per ricordare Antonio 

Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 13; Pilo, Antonio Morassi, un 

maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 27;                        

Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 427; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., 

p. 126.
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Fig. 7: Il primo gabinetto restauri di Palazzo Reale, Genova. 

Tratta da: F. Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli 

anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi 

di una passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione 

Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008), a cura di S. Ferrari, Udine, 

Forum, 2012, p. 187, fig. 9.



Seicento e Settecento in Liguria. Infine, nel 1949, Ð anno in cui si celebrava il bicentenario dalla 225

morte di Alessandro Magnasco Ð Morassi allest“ negli ambienti del Palazzo Bianco la prima mostra 

monografica dedicata a questo grande artista genovese . Tale occasione rappresenta un evento 226

importantissimo, poichŽ permise di riepilogare le conoscenze acquisite fino ad allora sul Magnasco 

oltre a rendere fruibili al grande pubblico le sue opere . 227

Con il 1949 si conclude lÕattivitˆ di Morassi presso la Soprintendenza ligure e con essa lÕabbandono 

agli incarichi della Pubblica Amministrazione per dedicarsi agli studi. Nei successivi ventÕanni , il 228

Goriziano approfond“ un ambito della storia dellÕarte verso cui ha sempre dimostrato una grande 

predilezione: il Settecento veneziano, concentrandosi in modo particolare sui fratelli Guardi e sul 

Tiepolo . I testi pubblicati dallo studioso su questi giganti della storia dellÕarte veneziana 229

rappresentano tuttÕora delle pietre miliari imprescindibili per lo studio di questi artisti, tra i quali 

 Ibidem; P. Zampetti, Testimonianza per Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una 225

passione per lÕarte, atti del convegno (Gorizia, Fondazione Coronini Cronberg, 18 - 19 settembre 2008),               

a cura di S. Ferrari, Udine, Forum, 2012, p. 21; Gregori, Per ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: 

tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 13; Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 27; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 427; 

Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126.

 Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 226

lÕarte cit., p. 27; Gregori, Per ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione 

per lÕarte cit., p. 13; Ferrari, Antonio Morassi pittore, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 293; Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 427; Precerutti Garberi, Antonio Morassi cit., p. 281; 

Gioseffi, Antonio Morassi cit., p. 30; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., 

p. 129.

 Ibidem.227

 Ricordiamo che Antonio Morassi si spense a Milano il 30 novembre 1976, allÕetˆ di 83 anni.228

 Gregori, Per ricordare Antonio Morassi, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte 229

cit., p. 13; Pilo, Antonio Morassi, un maestro e un amico, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione 

per lÕarte cit., p. 28; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 411; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della 

Fondazione Coronini cit., p. 126; Precerutti Garberi, Antonio Morassi cit., pp. 280-281; Gallo, Antonio 

MorassiÉ cit., p. 426.
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ricordiamo Ð a titolo esemplificativo Ð lÕarticolo intitolato Conclusioni su Antonio e Francesco 

Guardi  e la monografia G.B. Tiepolo: his life and work . 230 231

Giunti alla conclusione dellÕanalisi della figura pubblica del Morassi e volendo riassumere quanto 

detto finora, concentrandoci in modo particolare sul periodo genovese che rappresenta lÕapice della 

sua carriera nei ranghi dellÕAmministrazione, nonchŽ un momento frenetico soprattutto a causa del 

conflitto armato, citeremo il punto di vista Ð assolutamente condivisibile e riportato da Viviana 

Vuerich Ð di Mina Gregori sullÕattivitˆ compiuta a Genova: 

Questo •, secondo Gregori, il periodo pi• intenso e brillante della sua carriera e quello che 

esemplifica nel modo pi• efficace il suo sistematico metodo di ricerca e di intervento operativo. 

Instancabile nel mettere al sicuro le opere dÕarte durante la guerra, altrettanto lo • nel 

risanamento del patrimonio artistico durante la ripresa postbellica ivi compresi i suoi progetti di 

mostre che sono tra le prime sul territorio nazionale . 232

 A. Morassi, Conclusioni su Antonio e Francesco Guardi, in ÇEmporiumÈ, 114, novembre 1951,                    230

pp. 195-219.

 A. Morassi, G.B. Tiepolo: his life and work, Londra, 1955.231

 Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 126.232
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Capitolo 2 Ð Lo scoppio della guerra: il piano di protezione delle opere 

in territorio italiano 

2. La normativa italiana in materia di tutela delle opere dÕarte nei periodi di 

conflitto armato 

2.1 I principali provvedimenti 

La fine degli anni Trenta del secolo scorso si configura come Ð se cos“ si pu˜ definire Ð il termine 

post quem dal quale nacquero riflessioni sulla tutela del patrimonio artistico nei periodi di conflitto 

armato. La Prima guerra mondiale port˜ con sŽ distruzione e grosse perdite causate Ð tra le altre 

cose Ð dal nuovo tipo di attacco utilizzato: i bombardamenti aerei . Poste davanti alla devastazione 233

del primo dopoguerra, le autoritˆ italiane ed europee iniziarono a meditare sullÕeffettiva fragilitˆ dei 

beni culturali quando sottoposti alla minaccia aerea . Ciononostante, una prima riflessione di 234

carattere internazionale in materia pu˜ essere ricondotta alle Convenzioni dellÕAja del 1899 e del 

 A. Mattirolo, Fare la guerra in Italia • come combattere in un maledetto museo, in Arte liberata 233

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale,                     

16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 59;                             

E. Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la 

seconda guerra mondiale, Pisa, Edizioni ETS, 2006, p. 15; G. Nicodemi, La protezione delle opere dÕarte 

durante la guerra, in ÇVita e PensieroÈ, XII, 1942, p. 409; Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella 

salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle 

spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale 

cit., pp. 99, 107.

 Ibidem; R. Ranieri, La tutela del patrimonio culturale in Italia durante la Seconda guerra mondiale, 234

Protezione e recupero del patrimonio culturale durante i conflitti, atti della conferenza ÒI luned“ della 

CrocieraÓ(Roma, Biblioteca di Archeologia e Storia dellÕArte, 23 novembre 2009), Perugia, Uguccione 

Ranieri di Sorbello Foundation, 2011, p. 60; Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e 

tutela del patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere 

dÕarte attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., pp. 99, 107; 

AFAM, Unitˆ C, Relazione Lazzari, foglio 1, dattiloscritto.
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1907 : infatti, questi due caposaldi regolamentavano per la prima volta lÕappropriazione da parte 235

degli eserciti di beni non strettamente ascrivibili a questioni belliche come Ð ad esempio Ð beni 

dÕinteresse culturale. In questo modo andava stabilendosi lÕimpegno da parte delle Nazioni 

firmatarie Ð tra cui lÕItalia Ð di preservare lÕintegritˆ dei beni culturali, nonchŽ il divieto di 

depredare i suddetti beni e il principio della loro restituzione . 236

LÕesordio italiano, in materia di tutela e protezione del patrimonio storico-artistico nazionale in caso 

di conflitto, avvenne attraverso lÕemanazione da parte della Direzione Generale di Antichitˆ e Belle 

Arti della Circolare Ministeriale n. 84 del 18 dicembre 1930, redatta dal Direttore Generale Roberto 

Paribeni (1876-1956)  ed intitolata Difesa contro attacchi aerei del patrimonio artistico dello 237

Stato . Tale comunicazione Ð rivolta a tutti i Soprintendenti alle Antichitˆ e alle Arti Ð affronta per 238

 Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano.              235

La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni 

precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 115; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e 

distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 15; Ranieri, La tutela 

del patrimonio culturale in Italia durante la Seconda guerra mondiale, Protezione e recupero del patrimonio 

culturale durante i conflitti cit., p. 54; M. Mancini, D. Turrini, La salvaguardia delle opere dÕarte in 

emergenza. Dai valori culturali condivisi al progetto integrato di design, in ÇMD JournalÈ, XIV, 2022,              

p. 182.

 Ibidem; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa 236

durante la seconda guerra mondiale cit., p. 31; Ranieri, La tutela del patrimonio culturale in Italia durante 

la Seconda guerra mondiale, Protezione e recupero del patrimonio culturale durante i conflitti cit., p. 54.

 Per approfondire la figura e lÕoperato di Paribeni, si veda: A. Paribeni, Paribeni, Roberto, in Dizionario 237

Biografico degli Italiani, vol. 81, 2014. <https://www.treccani.it/enciclopedia/roberto-paribeni_(Dizionario-

Biografico)/>

 Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la 238

seconda guerra mondiale cit., p. 25; Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del 

patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte 

attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 115. 

Una copia di tale Circolare • conservata in ASGF, Fondo Giovanni Poggi, Serie VIII, Protezione antiaerea,                 

n. 154.
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la prima volta il problema della protezione antiaerea dei beni culturali, inoltre fornisce preziosi 

suggerimenti ai funzionari: 

Tutti i paesi dÕEuropa attendono allo studio delle difese da apportare contro attacchi aerei, difese 

che debbono essere studiate teoricamente e preparate di lunga mano senza naturalmente che 

questo debba provocare ingiustificati allarmi o induzioni di qualsiasi genere. Per la parte che pi• 

specificatamente riguarda questa Direzione Generale Antichitˆ e Belle Arti il problema si limita 

allo studio delle provvidenze da apportare per la difesa del patrimonio artistico. 

Le cose da difendere sono immobili e mobili, i pericoli di offesa sembrano derivare per ora solo 

da proiettili esplodenti o incendiari non da proiettili a liquidi o gas speciali, o da spruzzatori di 

vapori venefici. 

La speranza che la nota di infamia che possa rispondere a danno dellÕassalitore da una brutale 

distruzione di opere dÕarte sia sufficiente a trattenere un assalto non • di sufficiente garanzia. 

[É] 

Proiettili esplosivi di alta potenza sono generalmente molto pesanti, e non possono esser 

trasportati con facilitˆ, o in gran numero, e si pu˜ ragionevolmente supporre che essi siano 

dallÕassalitore riservati ad obiettivi di alta importanza militare (stazioni, centrali elettriche, ponti, 

depositi di esplosivi, caserme, etc.). 

I monumenti che si trovano in prossimitˆ di tali opere possono correre pericoli. [É] 

Le previdenze pertanto si possono restringere alle maggiori cittˆ, e in particolar modo ai luoghi 

prossimi a obiettivi bellici importanti. La protezione delle cose mobili non si pu˜ far meglio che 

col trasporto che • opportuno predisporre, preferendo edifici non molto distanti dalla 

collocazione abituale, situati in campagna, non molto appariscenti. 

La protezione dei monumenti • ardua e costosa e di risultato parziale e incerto, dovrˆ perci˜ 

limitarsi ai casi pi• gravi e pericolosi, come del resto si pratic˜ nellÕultima guerra. 

é opportuno che le singole soprintendenze prendano a considerare questi problemi e che si 

preparino cos“ dei piani di sgombero delle cose preziose mobili, come lÕelenco di quelle cose 

immobili che debbono e possano essere protette . 239

 ASGF, Fondo Giovanni Poggi, Serie VIII, Protezione antiaerea, n. 154, in Zaru, Il ruolo di Giorgio 239

Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni 

illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda 

guerra mondiale cit., pp. 115-116.
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In merito a ci˜, oltre a sottolineare la puntualitˆ e la profonditˆ avuta nella riflessione sul tema, 

entrambi aspetti che Ð a mio avviso Ð emergono chiaramente leggendo questi brevi ma fondamentali 

passaggi, • cruciale porre la nostra attenzione su un altro aspetto: lÕanno in cui venne emanata la 

suddetta Circolare. Dal punto di vista storico, nonchŽ momento in cui venne redatto tale testo, alla 

fine del 1930 non si sospettava lo scoppio di un nuovo conflitto mondiale e Ð presumibilmente Ð la 

possibilitˆ che ci˜ accadesse doveva risultare alquanto lontana. Ciononostante, la Direzione 

Generale di Antichitˆ e Belle Arti italiana, in parte grazie alle nuove consapevolezze acquisite a 

seguito dei danni della Prima guerra mondiale, riusc“ a porre lÕaccento su un fattore ancora oggi 

centrale: la prevenzione e la protezione del patrimonio storico-artistico nazionale nei periodi di 

pace. Innegabilmente questo non garantisce la totale integritˆ dei beni in caso di conflitto, ma 

contribuisce a limitare per quanto possibile i danni. 

Il Regolamento per la protezione antiaerea del territorio nazionale e della popolazione civile , 240

approvato con Regio Decreto il 5 marzo 1934 , rappresenta un ulteriore provvedimento normativo 241

di notevole interesse, in particolare lÕarticolo 2 prevede Çla protezione del patrimonio artistico e 

scientifico nazionale e di tutto ci˜ che in genere sia possibile sottrarre agli effetti delle azioni degli 

aerei nemiciÈ . Direttamente correlata al Regolamento risulta essere la Circolare riservatissima n. 242

 Regno dÕItalia, Ministero della Guerra, Comando del Corpo di Stato maggiore, Regolamento per la 240

protezione antiaerea del territorio nazionale e della popolazione civile, Roma, Istituto Poligrafico dello 

Stato, 1934.

 Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano.                 241

La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni 

precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 117; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e 

distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 27; Dragoni, La 

protezione antiaerea del patrimonio artistico umbro nella seconda guerra mondiale: il caso di Orvieto cit., 

p. 129.

 Regno dÕItalia, Ministero della Guerra, Comando del Corpo di Stato maggiore, Regolamento per la 242

protezione antiaerea del territorio nazionale e della popolazione civile cit., in Dragoni, La protezione 

antiaerea del patrimonio artistico umbro nella seconda guerra mondiale: il caso di Orvieto cit., p. 129; 

Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la 

seconda guerra mondiale cit., p. 27.
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107 promulgata il 31 dicembre 1934 dal Ministero dellÕEducazione Nazionale, guidato dal giˆ citato 

Giuseppe Bottai , nella quale viene riservata particolare attenzione alle misure da adottare verso le 243

opere mobili: 

[É] In quanto alla protezione dei danni bellici delle opere dÕarte mobili removibili Ð compresi i 

monumenti pi• importanti posti nelle piazze ed in palazzi nonchŽ i monumenti e le suppellettili 

sacre esistenti nelle chiese Ð bisognerˆ invece provvedere al loro trasporto in edifici non molto 

appariscenti, in campagna e lontani da i luoghi che presumibilmente abbiano particolare 

importanza dal punto di vista militare. Consegue da ci˜ la necessitˆ di stabilire e precisare fin da 

ora quali siano le opere dÕarte che per il loro sommo pregio e per la loro grandissima importanza 

storica dovranno in caso di guerra allo scoppiare delle ostilitˆ, essere rimosse dalla loro 

collocazione abituale e quali siano gli edifici e le localitˆ dove tali opere dovranno essere 

trasportate. 

AllÕuopo le SS. LL.; compileranno, singolarmente per il territorio sottoposto alla propria 

giurisdizione, un elenco di tutte le opere di altissimo pregio ed importanza che richiedono i 

straordinari provvedimenti di cui trattasi, con lÕindicazione, a fianco di ciascuna dellÕedificio e 

localitˆ dove dovranno essere trasportate. Tali edifici saranno dalla SS. LL. scelti e concordati 

insieme alle autoritˆ militari residenti in ciascun capoluogo di provincia . 244

 Circolare del Ministero dellÕEducazione Nazionale n. 107 del 31 dicembre 1934 a tutti i Soprintendenti, 243

oggetto: Patrimonio Artistico Nazionale Ð Difesa da attacchi aerei. Archivio Storico della Soprintendenza 

BSDAE dellÕUmbria, b. 110, varie; Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del 

patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte 

attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 117; Franchi, Arte in 

assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra 

mondiale cit., p. 27.

 Circolare del Ministero dellÕEducazione Nazionale n. 107 del 31 dicembre 1934 a tutti i Soprintendenti, 244

oggetto: Patrimonio Artistico Nazionale Ð Difesa da attacchi aerei. Archivio Storico della Soprintendenza 

BSDAE dellÕUmbria, b. 110, varie, in Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del 

patrimonio artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte 

attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 117;                       

Dragoni, La protezione antiaerea del patrimonio artistico umbro nella seconda guerra mondiale: il caso di 

Orvieto cit., p. 130.

81



A tal proposito, va ricordato lÕarticolo Ð redatto dal Ministro Bottai in persona Ð intitolato ÇLa tutela 

delle opere dÕarte in tempo di guerraÈ e pubblicato sulla nota rivista ÇBollettino dÕArteÈ nel 

1938 , testo che rappresenta a tutti gli effetti una risposta allÕarticolo del giurista francese Albert 245

De La Pradelle pubblicato nel 1937 . Se De La Pradelle avanza lÕipotesi di poter trasportare le 246

opere in Paesi neutrali , Bottai • di tuttÕaltro avviso: 247

In tempo di guerra le opere dÕarte sono esposte a due diversi pericoli: i danni derivanti da 

incursioni aeree o da bombardamenti e le rapine da parte di eventuali invasori. Nel primo caso il 

trasferimento delle collezioni artistiche e bibliografiche in paesi stranieri non presenta maggiori 

garanzie di sicurezza di quanto ne presenti il loro trasporto, tanto pi• rapido, facile e sicuro, in 

edifici situati allÕinterno del paese, lontani da grandi centri, dalle zone delle operazioni, da 

obbiettivi militari; ed • presumibile che se anche il nemico riesca ad individuare uno o pi• di tali 

ricoveri, difficilmente vorrˆ sprecare energie e mezzi per tentar di distruggere qualche dozzina 

di incunabuli o di quadri antichi. 

Rimane il pericolo della rapina, che presuppone lÕinvasione del territorio nazionale da parte del 

nemico, lo sfondamento di tutte le difese, il collasso, sia pur temporaneo della compagine 

nazionale: in una parola, la sconfitta. 

[É] 

Io penso che il patrimonio artistico nazionale debba essere difeso strenuamente e con ogni 

mezzo, ma sul territorio nazionale, alla stessa stregua delle famiglie, delle case, della terra . 248

 G. Bottai, La tutela delle opere dÕarte in tempo di guerra, in ÇBollettino dÕArteÈ, XXXI, III, 10, 1938,                 245

pp. 429-430.

 A. De La Pradelle, Pour la sauvegarde des chefs-dÕoeuvre de lÕesprit, in ÇNouvelles LittŽrairesÈ, giugno 246

1937.

 Dragoni, La protezione antiaerea del patrimonio artistico umbro nella seconda guerra mondiale: il caso 247

di Orvieto cit., p. 130; Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio 

artistico italiano. La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai 

nazisti negli anni precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 118.

 Bottai, La tutela delle opere dÕarte in tempo di guerra cit., p. 429, corsivo originale.248
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Avvicinandoci sempre pi• allÕ1 settembre del 1939, data in cui deflagr˜ la Seconda guerra mondiale 

e al 10 giugno 1940 momento dellÕeffettiva entrata dellÕItalia nel conflitto, il Ministro Bottai aveva 

iniziato ad applicare giˆ dal 1938 i necessari protocolli di messa in sicurezza del patrimonio storico-

artistico. Il 7 giugno 1938 il Ministro dellÕEducazione Nazionale nella persona del funzionario 

Costa, inoltr˜ la Circolare n. 79 rivolta Ça tutti i capi degli Istituti di Antichitˆ e dÕArte del 

RegnoÈ  invitandoli a fornire con la massima urgenza un elenco Çdei monumenti, degli edifici 249

monumentali e delle opere dÕarte irremovibiliÈ  da tutelare nel caso scoppiasse una nuova guerra. 250

A questa prima Circolare ne segu“ una seconda promulgata il 13 ottobre dello stesso anno, per 

mezzo della quale la Commissione per la protezione e vigilanza delle opere e istituti in caso di 

guerra richiedeva a tutti i Soprintendenti di elencare e classificare Çtutto il materiale da sottoporre a 

protezioneÈ  in tre gruppi: le opere di massimo interesse artistico esposte ai pericoli della guerra, i 251

beni di minor interesse artistico ma ugualmente soggette a rischi ed infine i beni culturali 

 Archivio della Galleria Borghese (dÕora in poi AGB), busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 131, 9-6-938/249

XVI, pos. I: Circolare del Ministero dellÕEducazione Nazionale, 7 giugno 1938-XVI, in Morselli, Angriff auf 

die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere dÕarte italiane, in            

Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 47.

 AGB, busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 131, 9-6-938/XVI, pos. I: Circolare del Ministero 250

dellÕEducazione Nazionale, 7 giugno 1938-XVI, in Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in 

bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 47.

 AGB, busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 190, 15-X-938/XVI, pos. I: Circolare del Ministero 251

dellÕEducazione Nazionale, 13 ottobre 1938-XVI, n. 158, in Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte 

in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 47; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del 

patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 30.
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rimanenti . Nella fattispecie, nel primo gruppo rientrano le opere definite Çdi preminente interesse 252

artisticoÈ  e pertanto da traferire in appositi rifugi; seguono i beni Çdi qualche interesse 253

artisticoÈ  nonchŽ considerati inamovibili a causa della loro fragilitˆ e dimensioni che andranno 254

tutelati in loco; infine anche le Çopere rimanentiÈ  saranno sottoposte a protezione in situ . Tale 255 256

 Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 252

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., pp. 47-49; L. Gallo, LÕarte 

in guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale,                    

16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 21;            

Mattirolo, Fare la guerra in Italia • come combattere in un maledetto museo, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 62.

 AGB, busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 190, 15-X-938/XVI, pos. I: Circolare del Ministero 253

dellÕEducazione Nazionale, 13 ottobre 1938-XVI, n. 158, in Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia 

della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla 

guerra cit., p. 21; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa 

durante la seconda guerra mondiale cit., p. 30.

 AGB, busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 190, 15-X-938/XVI, pos. I: Circolare del Ministero 254

dellÕEducazione Nazionale, 13 ottobre 1938-XVI, n. 158, in Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia 

della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla 

guerra cit., p. 21; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa 

durante la seconda guerra mondiale cit., p. 30.

 AGB, busta 6 (1915-1943), fasc. 01, prot. n. 190, 15-X-938/XVI, pos. I: Circolare del Ministero 255

dellÕEducazione Nazionale, 13 ottobre 1938-XVI, n. 158, in Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia 

della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla 

guerra cit., p. 21; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa 

durante la seconda guerra mondiale cit., p. 30.

 Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in 256

Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 21.
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elenco andava redatto in duplice copia e inoltrato al Ministero dellÕEducazione Nazionale 

tassativamente entro il 31 ottobre 1938 . 257

Sebbene lÕItalia si sia mossa con un certo anticipo rispetto allÕeffettiva entrata in guerra con 

lÕemanazione di provvedimenti ministeriali giˆ dai primi anni Trenta Ð di cui in questa sede si • 

voluto citare quelli fondamentali Ð ai Soprintendenti lÕordine di mettere in atto le misure di tutela e 

pianificare lÕevacuazione delle collezioni dÕarte Ð incluse le collezioni private Ð giunse solo il 6 

luglio 1940, data in cui venne emanata la Legge n. 1041 sulla Protezione delle cose dÕinteresse 

artistico, storico, bibliografico e culturale della nazione in caso di guerra . Si pu˜ dunque 258

sostenere che nonostante le molte riflessioni in materia di tutela confluite in altrettante disposizioni 

promulgate dal Ministero, lÕItalia inizi˜ ad attuarli solo dopo aver schierato il proprio esercito ed 

essere entrata in guerra. 

Concludendo questa panoramica normativa, andremo ora a trattare gli strumenti pratici con cui 

vennero protette le opere dÕarte negli anni della Seconda guerra mondiale. 

 Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 257

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 49; Zaru, Il ruolo di 

Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano. La questione delle 

esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni precedenti e durante la 

Seconda guerra mondiale cit., pp. 118-119.

 Zaru, Il ruolo di Giorgio Castelfranco nella salvaguardia e tutela del patrimonio artistico italiano.                 258

La questione delle esportazioni illecite e delle spoliazioni di opere dÕarte attuate dai nazisti negli anni 

precedenti e durante la Seconda guerra mondiale cit., p. 168; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e 

distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 38; Gallo, LÕarte in 

guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 22.
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2.2 La tutela sul campo: strumenti di protezione delle opere  259

Come detto nel paragrafo precedente, il patrimonio storico-artistico italiano fu suddiviso in tre 

macro categorie in base alla loro importanza e Ð inevitabilmente Ð questo port˜ a maggiori cautele 

nella messa in sicurezza di tali beni. Infatti, le opere pi• pregevoli destinate al trasporto nei 

ricoveri  furono imballate con particolare attenzione con il seguente metodo: Çcassetta di zinco a 260

tenuta ermetica, doppio involucro di tela, imbottitura di ovatta, cuscinetti elastici, cassa di legnoÈ . 261

Per i restanti due gruppi le misure prevedevano ugualmente idonei imballaggi protettivi e potevano 

essere destinate o ai locali sotterranei dei musei, oppure trasportate in altre cittˆ mediante furgoni 

imbottiti . Una volta concluse le operazioni di imballaggio e trasporto delle opere, i direttori e i 262

Soprintendenti erano tenuti a verificare lo stato di conservazione delle stesse applicando i necessari 

accorgimenti in caso di muffe o alterazioni di altro genere . Inoltre dovettero provvedere alla 263

produzione di documentazione fotografica dei monumenti e delle opere dÕarte pi• preziose, 

operazione utile in caso di distruzione o danneggiamento dei suddetti beni . 264

 Si rimanda allÕappendice A.1. per consultare la documentazione fotografica.259

 Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in 260

Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 18; Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici 

dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere dÕarte italiane, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 49; Ranieri, La tutela del patrimonio culturale in Italia 

durante la Seconda guerra mondiale, Protezione e recupero del patrimonio culturale durante i conflitti cit., 

p. 61; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la 

seconda guerra mondiale cit., p. 31.

 Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 261

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 49.

 Ibidem; Ranieri, La tutela del patrimonio culturale in Italia durante la Seconda guerra mondiale, 262

Protezione e recupero del patrimonio culturale durante i conflitti cit., p. 61.

 Ibidem; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa 263

durante la seconda guerra mondiale cit., p. 31.

 Ranieri, La tutela del patrimonio culturale in Italia durante la Seconda guerra mondiale, Protezione e 264

recupero del patrimonio culturale durante i conflitti cit., p. 61.
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Per quanto riguarda le opere inamovibili e pertanto da proteggere in situ, inizialmente furono 

impiegati Çmaterassi di alga o di paglia di vetro e lastre di amianto in armature di materiale 

ignifugatoÈ  volti a limitare i danni causati dalle vibrazioni e dalle schegge dei bombardamenti . 265 266

Negli anni seguenti Ð quando le bombe iniziarono a cadere sui centri storici delle cittˆ italiane Ð tali 

misure non risultarono pi• adeguate nel tutelare i beni che si celavano sotto di esse: per la sicurezza 

di chiese e monumenti si iniziarono a costruire delle strutture in muratura imbottite con sacchi di 

sabbia , mentre per gli affreschi, le statue e le fontane vennero erette delle armature lignee. 267 268

 Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 265

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 49; Mancini, Turrini, La 

salvaguardia delle opere dÕarte in emergenza. Dai valori culturali condivisi al progetto integrato di design 

cit., p. 179.

 Mancini, Turrini, La salvaguardia delle opere dÕarte in emergenza. Dai valori culturali condivisi al 266

progetto integrato di design cit., p. 179; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del 

patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 31.

 Ibidem; Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto 267

mondiale, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 18; Ranieri, La tutela del 

patrimonio culturale in Italia durante la Seconda guerra mondiale, Protezione e recupero del patrimonio 

culturale durante i conflitti cit., p. 61; Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del 

patrimonio artistico a Pisa durante la seconda guerra mondiale cit., p. 31.

 Gallo, LÕarte in guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in 268

Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 18; Mancini, Turrini, La salvaguardia delle 

opere dÕarte in emergenza. Dai valori culturali condivisi al progetto integrato di design cit., p. 179.
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Nonostante il grande impegno avuto nellÕideazione e applicazione di tali misure protettive, risulta 

evidente come tutto ci˜ sia efficace nel prevenire solo gli effetti indiretti delle esplosioni. A tal 

proposito, in conclusione proponiamo una citazione molto suggestiva di Elena Franchi: 

Terrapieni, sacchi di sabbia, contrafforti verranno cos“ a caratterizzare il panorama delle nostre 

cittˆ dÕarte, nella piena consapevolezza, per˜, che  Çnessun blindamento, nessuna protezione 269

poteva garantire contro lÕoffesa diretta: di questo si poteva essere facilmente persuasiÈ. 270

 Franchi, Arte in assetto di guerra. Protezione e distruzione del patrimonio artistico a Pisa durante la 269

seconda guerra mondiale cit., pp. 31-32.

 Protezione antiaerea, in ÇCosmopolitaÈ, XII, 21 ottobre 1944, p. 5, in Ibidem.270
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Capitolo 3 Ð Un caso di studio: il piano di protezione del patrimonio 

storico-artistico genovese attraverso i documenti dellÕArchivio e 

Fototeca Antonio Morassi 

Premessa 

Prima di entrare nel vivo del capitolo • necessario fare una premessa. Nei mesi in cui ho condotto le 

ricerche per reperire tutti i materiali necessari per poter scrivere la presente tesi, ho individuato            

Ð attraverso testi presenti nella bibliografia Ð alcuni documenti dÕarchivio conservati presso 

Genova, in particolare presso lÕArchivio Storico del Comune di Genova e lÕArchivio della 

Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici della Liguria. Parte di questi 

documenti • stata censita dalla dott.ssa Rachele Bertaggia Ð a cui faccio riferimento Ð nel corso di 

un tirocinio svolto presso lÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi di Venezia, ricerca che risulta 

essere depositata presso gli archivi. Tuttavia, avendo presente lÕesistenza dei documenti genovesi e 

della ricerca eseguita dalla dott.ssa Bertaggia, la presente ricostruzione si basa esclusivamente sui 

documenti presenti nellÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi dellÕUniversitˆ CaÕ Foscari. Le 

ragioni di questa scelta risiedono in molteplici fattori: in primo luogo, grazie al lavoro svolto dalla 

dott.ssa Bertaggia, si • potuto constatare che presso la Soprintendenza di Genova non sono presenti 

liste complete delle opere dÕarte sottoposte a tutela durante la Seconda guerra mondiale, elemento 

che conferisce una completezza inedita ai documenti qui riportati in appendice; inoltre si • voluto 

valorizzare il patrimonio Ð per lo pi• inedito Ð custodito presso lÕAteneo veneziano, mettendone in 

luce la ricchezza e unicitˆ. 
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3.1 LÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi dellÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia 

I due nuclei fondanti dellÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi giunsero a Venezia in due momenti 

distinti e con percorsi diversi: nel 1980 la biblioteca personale del Goriziano venne donata dalla 

vedova Laura Morassi a quello che allora era il neonato Dipartimento di Storia e Critica delle Arti 

dellÕUniversitˆ veneziana; mentre la fototeca venne acquistata dal Dipartimento nel 1982, grazie 

alla mediazione di Terisio Pignatti (1920-2004) Ð in quel momento docente di Storia dellÕarte 

moderna nellÕAteneo Ð e del rettore Feliciano Benvenuti (1916-1999) . 271

LÕArchivio si compone di 289 unitˆ contenenti stampe fotografiche, il cui totale ammonta a 35.495, 

oltre a 393 fotocolor, 40 diapositive, negativi e lastre fotografiche in vetro. Il materiale fotografico                     

Ð spesso recante annotazioni sul verso Ð risulta dunque essere la parte pi• cospicua, tuttavia le unitˆ 

possono altres“ contenere documenti come Ð ad esempio Ð corrispondenza con altri studiosi, schede 

 Gallo, Antonio MorassiÉ cit., p. 427; Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 99; 271

Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi cit., p. 445; Ead., Il deposito dei saperi di 

Morassi. LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, 

in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 39; Veratelli, Antonio Morassi life and 

method in the mirror of his Photo Archive. Rethinking Art Historical Photographic Collection. The making of 

Italian fototeche cit., pp. 51-61; Agazzi, Morassi, Bettini, Dorigo. Archivi scientifici e di ricerca legati al 

Dipartimento di storia delle arti, memoria di operativitˆ e occasioni di ulteriori arricchimenti cit., pp. 51-53; 

Ead., LÕarchivio di Antonio Morassi allÕUniversitˆ CaÕ Foscari, Venezia, in Valle Parri, Zavatta, Il catalogo 

della collezione ZŸst di Antonio Morassi (1957) cit., pp. 11-14; Ead., La Fototeca Archivio Morassi 

allÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Istria e Zara. Le immagini dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi 

allÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia cit., p. 11; Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., pp. 411-412;                      

V. Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo, in ÇVenezia ArtiÈ, VI, 1992, p. 168;                

Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127; Marangoni, LÕUfficio Belle 

Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). Considerazioni a partire dai materiali 

dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163.
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di opere, perizie, ritagli di stampa, manoscritti, appunti ecc . Tale materiale, tutto raccolto dal 272

Morassi, risulta essere una preziosissima testimonianza dellÕattivitˆ che egli svolse nei contesti pi• 

disparati, come nel caso del suo lavoro presso varie Soprintendenze, ma anche del suo periodo di 

formazione viennese . La documentazione • ordinata rispettando lÕassetto che ne diede Morassi in 273

tre insiemi: 

 Agazzi, Il deposito dei saperi di Morassi. LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso 272

lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit.,                  

pp. 39-40; Ead., Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 99; Ead., Perizie. Le expertises nella 

fototeca di Antonio Morassi cit., pp. 445-446; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione 

Coronini cit., p. 127; Marangoni, LÕUfficio Belle Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste 

(1920-1925). Considerazioni a partire dai materiali dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; 

Cataldi Gallo, Antonio Morassi cit., p. 412; Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo cit.,            

p. 168.

 Marangoni, LÕUfficio Belle Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). 273

Considerazioni a partire dai materiali dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; Agazzi, Il 

deposito dei saperi di Morassi. LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso lÕUniversitˆ 

CaÕ Foscari di Venezia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 40;                      

Ead., Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 100; Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca 

di Antonio Morassi cit., pp. 445-446; Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo cit., p. 168.
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1) Artisti - consiste in una raccolta ordinata alfabeticamente - in 238 unitˆ - di fascicoli 

pertinenti ad artisti; 

2) Varie - consiste in 13 unitˆ pertinenti ai seguenti argomenti: Lombardia, Trentino, Venezia-

Giulia, Affreschi medioevali, Architettura, Arte industriale, Oreficeria, Scultura, Affreschi del 

Settecento, Ville venete, Mostre ed esposizioni; 

3) Collezioni - 20 unitˆ relative a collezioni private (Alemagna, Argentieri, Cicogna, Bonomi-

Bolchini, Cook, Crespi, Gerini, Gerli, Giorgi, Gonzales, Harrach, Kisters, Lazzarelli, 

Lancellotti, Parisi, Soldern, Talleyrand, Wildi, Zust) per lo pi• integralmente descritte da 

Morassi . 274

Per quanto concerne le perizie conservate, dopo esser state accuratamente sottoposte ai necessari 

controlli che hanno permesso di riscontrare alcune imprecisioni compiute dai precedenti schedatori 

poichŽ hanno classificato alcune perizie come corrispondenza, ammontano a 536 . In merito alle 275

altre tipologie documentarie risultano conservate 1782 lettere di corrispondenza aventi Morassi in 

 Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 99, corsivo originale; Marangoni, 274

LÕUfficio Belle Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). Considerazioni a partire dai 

materiali dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della 

Fondazione Coronini cit., p. 127; Agazzi, Il deposito dei saperi di Morassi. LÕarchivio scientifico e la 

fototeca di Antonio Morassi presso lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi 

di una passione per lÕarte cit., p. 40; Ead., Perizie. Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi cit.,                    

p. 447; Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo cit., p. 168.

 Agazzi, Il deposito dei saperi di Morassi. LÕarchivio scientifico e la fototeca di Antonio Morassi presso 275

lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 48; 

Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo cit., p. 168; Marangoni, LÕUfficio Belle Arti e 

Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). Considerazioni a partire dai materiali 

dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione 

Coronini cit., p. 127; Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 100; Ead., Perizie. Le 

expertises nella fototeca di Antonio Morassi cit., p. 448.
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copia e/o a lui destinate, 636 manoscritti e 527 dattiloscritti . é utile specificare che i manoscritti e 276

i dattiloscritti comprendono anche annotazioni, schede, relazioni, articoli e studi di vario genere; 

mentre il materiale non fotografico include ritagli di stampa che per la maggior parte risultano 

provenire da cataloghi dÕasta, cartoline ed estratti . 277

Certamente, oltre ai materiali strettamente connessi al lavoro nella Pubblica Amministrazione, 

troviamo testimonianze della Ð per cos“ dire Ð seconda fase della vita del Goriziano: gli studi sui 

Tiepolo e sui Guardi. Nella fattispecie, presso lÕArchivio sono custodite 25 buste sui Tiepolo e 51 

relative ai Guardi: 

Per questi artisti egli ha prodotto catalogazioni e studi completi imprescindibili e le buste 

contengono ovviamente le foto ordinate e sistemate ai fini della definitiva pubblicazione, ma 

anche le foto di opere escluse, discutibili, la corrispondenza e gli appunti relativi. Da queste parti 

della fototeca emerge la sistematicitˆ e perfetta organizzazione dello studioso che variava 

lÕapproccio e la strutturazione a seconda del problema: se, infatti, per Tiepolo era pacificamente 

pi• funzionale ordinare le opere topograficamente, per Guardi fu pi• opportuna una 

classificazione della sua opera pittorica per soggetti e generi. LÕordinamento interno a queste 

buste riflette quindi un approccio di lavoro che • ancora leggibile . 278

 Ibidem; Marangoni, LÕUfficio Belle Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). 276

Considerazioni a partire dai materiali dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; Vuerich, Antonio 

Morassi: il convegno della Fondazione Coronini cit., p. 127; Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte 

mitteleuropeo cit., p. 168; Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 100; Ead., Perizie. 

Le expertises nella fototeca di Antonio Morassi cit., p. 448.

 Ivi, pp. 48-49; Fontana, Antonio Morassi storico dellÕarte mitteleuropeo cit., p. 168; Marangoni, LÕUfficio 277

Belle Arti e Monumenti della Soprintendenza di Trieste (1920-1925). Considerazioni a partire dai materiali 

dellÕArchivio Fototeca Antonio Morassi cit., p. 163; Vuerich, Antonio Morassi: il convegno della Fondazione 

Coronini cit., p. 127; Agazzi, Le fototeche di Antonio Morassi e Sergio Bettini cit., p. 100; Ead., Perizie. Le 

expertises nella fototeca di Antonio Morassi cit., p. 448.

 Ivi, pp. 49-50.278
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3.2 La protezione del patrimonio artistico della Liguria  279

Fin dallo scoppio della Seconda guerra mondiale, era evidente che la Liguria costituisse un 

obiettivo particolarmente importante per le potenze nemiche, infatti: 

Esposta ad arco al sommo del Tirreno, confinante con la Francia, la Liguria apparve subito, allo 

scoppio della guerra attuale, essere destinata alle pi• intense aggressioni aeree da parte della 

Potenza vicina. La fitta rete delle industrie liguri, tra le pi• efficienti dÕItalia, dislocate in gran 

parte sulla costa, i cantieri marittimi enormi, i porti affollati di piroscafi, le basi navali 

importanti, tutto ci˜ doveva diventare obiettivo bellico dei pi• attraenti: come infatti divenne, e 

non soltanto per la Francia, ma altres“ per lÕInghilterra, non appena fu concluso lÕarmistizio con 

la prima . 280

Compresa dunque la posizione strategica della Liguria, anche qui Ð come in tutta Italia Ð furono 

predisposte delle misure di tutela ben prima dellÕeffettiva entrata in guerra del nostro Paese. La 

Cattedrale di San Lorenzo di Genova rappresenta il monumento per il quale furono attuate misure di 

protezione accuratissime: al fine di proteggere i grandi portali della facciata fu costruito un muro di 

mattoni, provvedendo a colmare la breve distanza esistente tra il muro protettivo e i portali con 

sacchi di sabbia per i due terzi dellÕaltezza . Per la tutela dei portali laterali della medesima 281

Cattedrale, sono stati predisposti dei rivestimenti murari senza i consueti sacchi di sabbia o 

armature lignee di sostegno allo scopo di non ostacolare la viabilitˆ stradale adiacente . 282

AllÕinterno fu fatto grande uso di sacchi di iuta o di carta posizionati a terra e a rivestimento delle 

 Per la documentazione fotografica si rimanda allÕappendice A.1.2.279

 La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della Direzione 280

Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 63. 

Di tale testo • stata consultata la copia appartenuta a Morassi, ora conservata in BAUM, Fondo Morassi, 

collocazione MORASSI MOR 1684.

 Ibidem.281

 Ivi, p. 64.282
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opere dÕarte, misure rivelatisi sufficientemente efficaci poichŽ fermarono le schegge dellÕordigno 

che il 9 febbraio 1941 colp“ la Cattedrale . Infine, le sculture della Cappella di San Giovanni 283

Battista situata nella suddetta Cattedrale, furono protette attraverso lastre di populit sovrapposte con 

uno strato di alghe marine tra una e lÕaltra . 284

In linea generale, identiche misure di tutela furono predisposte per portali interni e affreschi situati 

in altre chiese genovesi, come nel caso del Chiostro di SantÕAndrea. Nel caso di edifici dove non 

risultava necessario predisporre misure tutelari per particolari elementi decorativi bens“ rinforzare 

gli elementi statici, si • provveduto alla costruzione di armature anticrollo come nel caso del portico 

del Palazzo di San Giorgio, ma anche delle logge sovrapposte di Palazzo Doria in piazza San 

Matteo . 285

Per concludere questa breve contestualizzazione degli strumenti utilizzati in Liguria, elencheremo le 

provenienze delle opere dÕarte mobili liguri ricoverate in luoghi sicuri . Da Genova furono 286

prelevate opere da Palazzo Reale, dalle Gallerie dei Palazzi Bianchi e Rosso, la collezione del 

Museo dÕarte giapponese Edoardo Chiossone, il Tesoro della sopracitata Cattedrale di San Lorenzo, 

oltre a dipinti conservati nelle chiese cittadine come la Chiesa di Santo Stefano, la Chiesa del Ges•, 

la Chiesa di San Donato e la Chiesa delle Vigne . Importanti risultano essere le collezioni private 287

tutelate in questi anni di conflitto: tra le maggiori ricordiamo la quadreria della Marchesa Negrotto 

Cambiaso, la collezione dei Marchesi Balbi Piovera, i beni delle famiglie Doria e Cattaneo-

Durazzo . Spostandoci a Savona, furono messe al sicuro opere provenienti dalla Pinacoteca 288

 Ibidem; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 283

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.

 Ibidem.284

 Ibidem.285

 Per avere contezza delle opere si rimanda alle appendici documentarie del presente elaborato (A.3.1. e 286

A.3.2.).

 La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea cit., pp. 64-65.287

 Ivi, p. 65; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, 288

in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 182.
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Civica, dal Museo Civico, dalla Cattedrale savonese e dallÕOratorio di Nostra Signora di Castello . 289

Va ricordato che non furono solo quadri, arazzi e sculture ad essere sottoposti a protezione, un caso 

esemplare riguarda la Biblioteca Civica della Spezia il cui prezioso materiale • stato ricoverato al 

sicuro . Queste sono solo alcune delle maggiori cittˆ liguri, ma lÕintensa attivitˆ di salvaguardia e 290

tutela del patrimonio storico-artistico fu capillare in tutta la Regione . 291

3.2.1 LÕesemplare collaborazione tra Antonio Morassi e Orlando Grosso 

[É] Dobbiamo per il nostro paese rimarginare ogni ferita, preparare la vita intellettuale della 

nazione perchŽ essa possa moralmente risollevarsi, e dopo questo immane disastro, ricordare il 

volto antico, il volto millenario, glorioso nei secoli. Lo dobbiamo fare specialmente noi anziani 

per i giovani che verranno e che non sanno, non potranno sapere, se noi non ricomponiamo 

memorie, opere dÕarte, libri, biblioteche, non doniamo tutto quello che sappiamo. [É] é un 

dovere al quale non possiamo nŽ dobbiamo sottrarci . 292

 Ibidem.289

 Ibidem.290

 Tale elenco mira a fornire un primo contesto al lettore, verrˆ approfondito nel corso del presente capitolo.291

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22, in M. Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 292

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in            

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte, a cura di M.B. Failla              

et at., atti del convegno internazionale (Roma, Museo Nazionale Romano di Palazzo Massimo alle Terme e 

Universitˆ La Sapienza, 18 - 20 aprile 2013), Roma, Campisano Editore, 2013, p. 538; Boccardo, Boggero, 

Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra 

cit., p. 331.
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Cos“ Orlando Grosso  scriveva il 25 maggio 1944 al torinese Emilio Zanzi (1886-1955)  Ð suo 293 294

amico e collaboratore Ð mentre si trovava a Bonassola  con la speranza di trovare un poÕ di riposo. 295

Sono parole cariche di significato ed estremamente attuali: Grosso esprime con grande fervore e 

passione la responsabilitˆ che egli sente di avere nei confronti di chi verrˆ dopo di lui,  

responsabilitˆ sulla quale • profondamente radicata la sua missione di salvaguardia delle opere 

dÕarte negli anni della Seconda guerra mondiale. Un altro elemento di grande importanza, utile per 

comprendere il grado di coinvolgimento umano e la moralitˆ con cui Grosso affront˜ molte 

difficoltˆ, risiede nella necessitˆ di ricostruire il passato nazionale Ð in quel momento compromesso 

dagli orrori della guerra Ð con la speranza che possa costituire la base su cui orientare il futuro delle 

nuove generazioni. 

In questo contesto si inserisce il lavoro di collaborazione tra la Soprintendenza alle Gallerie della 

Liguria Ð rappresentata da Morassi Ð e il Comune di Genova, rappresentato da Grosso. Sebbene si 

tratti di istituzioni piuttosto connesse e correlate lÕuna con lÕaltra, questa proficua collaborazione 

venne compiuta nel rispetto delle competenze relative a ciascuna delle due parti e condividendo un 

comune scopo: la messa in sicurezza delle opere dÕarte conservate nei musei, nelle chiese, negli 

istituti ma anche opere di collezioni private . I primi interventi di messa in sicurezza delle opere 296

dÕarte genovesi si collocano a partire dal 1935, anno in cui il Ministero della Guerra pubblic˜ le 

ÇIstruzioni sulla protezione antiaereaÈ : tali istruzioni prevedevano lÕallontanamento dei beni 297

mobili se conservati presso luoghi esposti a pericoli, mentre per i beni inamovibili si predisponeva 

una tutela in loco. In ciascuno dei due casi, era necessario compilare preventivamente dei registri 

 Una breve biografia di Orlando Grosso • riportata in supra, nota 138, p. 46 del presente elaborato.293

 Emilio Zanzi fu Assessore alle Belle Arti del Comune di Torino. 294

Fonte: Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., nota 214, p. 331.

 Piccolo Comune in Provincia della Spezia.295

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 296

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 527.

 Ministero della Guerra, Istruzioni sulla protezione antiaerea, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, 1935.297
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delle opere . In quello stesso anno furono compilati due cataloghi dei beni mobili delle Gallerie 298

Civiche di Palazzo Bianco e di Palazzo Rosso: i suddetti cataloghi riportano lÕoperazione di 

censimento eseguita dal personale dellÕUfficio di Belle Arti e Storia del Comune, oltre a chiarire le 

procedure previste per la salvaguardia delle opere che Ð se necessario Ð avrebbero dovuto essere 

Çtrasportate entro casse [É] involte di carta catramata ed imballate con trucioli finissimiÈ . In 299

aggiunta, tali elenchi includono delle informazioni cruciali sulle opere dÕarte come, ad esempio, le 

misure e lÕeventuale presenza di una riproduzione fotografica della stessa . 300

A riprova che la collaborazione tra Grosso e Morassi fu estremamente proficua ed efficace nella 

salvaguardia del patrimonio storico-artistico ligure, citiamo lo stesso Morassi che Ð in una relazione 

riferita allÕattivitˆ svolta dalla Soprintendenza tra lÕautunno 1943 e il 27 giugno 1945 Ð afferma: 

Çnon unÕopera dÕarte di qualche importanza • andata distrutta o • stata trafugataÈ ; inoltre, a 301

conferma della cooperazione tra i due Uffici, ricordiamo che inizialmente le spese per i materiali 

furono sostenute dalla Soprintendenza mentre il personale era fornito dalla falegnameria del 

Comune . Tuttavia, lÕinizio di questa sinergia tra la Soprintendenza e lÕUfficio di Belle Arti si 302

colloca ben prima dellÕarrivo del Goriziano e Genova: nel 1935 Grosso ebbe Ð tra la metˆ di 

settembre e lÕottobre 1935 Ð una fitta corrispondenza con Carlo Aru Ð allora Soprintendente ai 

 ASCG, Belle Arti, sc. 25, fasc. 82/7; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 298

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in             

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 527.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 299

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 527, lÕautrice non riporta la fonte dÕarchivio.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1, in Ibidem.300

 A. Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della Liguria durante la Seconda Guerra Mondiale, 301

in Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova, Quaderno dedicato ai cinquantÕanni di attivitˆ 

della Soprintendenza (1939-1989), Sagep, Genova, 1989, p. 34.

 Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 302

Capolavori salvati dalla guerra cit., pp. 319-321.
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Musei e alle Gallerie per il Piemonte e la Liguria  Ð e con il Prefetto di Genova: dalle lettere 303

emerge come Ð a quella data Ð nel centro storico della cittˆ fossero giˆ stati individuati dei locali da 

adibire a ricoveri, inoltre testimoniano la volontˆ di Grosso di allestire ulteriori ricoveri fuori dal 

centro abitato . A destare particolare interesse poichŽ rispondente alle intenzioni di Grosso • il 304

Santuario di Nostra Signora dellÕAcquasanta, oltre a numerosi Oratori situati presso San Cosimo di 

Struppa e San Siro . 305

Infine, prima di entrare nel vivo della questione analizzando lÕattivitˆ svolta dal binomio Morassi e 

Grosso, • opportuno ricordare i collaboratori che operarono di concerto a Grosso: tra essi spiccano i 

nomi dei funzionari Domenico Castagna, Valentino Gavi, Armando Barabino (1883-1970) e 

 Ricordiamo che il Goriziano giunse a Genova nel 1939.303

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/17; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 304

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in             

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 527.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/17; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 305

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in           

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 527.
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Tommaso Pastorino (1904-1964) , oltre ai restauratori Emilio Comotto e il giˆ citato Pompeo 306

Rubinacci . 307

3.2.2 Antonio Morassi: modi e metodi di una tutela emblematica  308

Il 1939 rappresenta un anno fondamentale in questo contesto: come detto in precedenza, in 

quellÕanno il Goriziano giunse a Genova per prendere servizio nellÕappena istituita Soprintendenza 

della cittˆ . In aggiunta a ci˜, si tratta di un momento spartiacque poichŽ, percependo che lÕentrata 309

 Tommaso Pastorino fin da giovanissimo, in particolare a partire dal gennaio del 1918, fu impiegato al 306

Comune di Genova come fattorino di Palazzo Bianco. Negli anni scal˜ i ranghi del Comune diventando 

prima applicato e poi ispettore ed economo dellÕUfficio Belle Arti, nonchŽ Direttore della biblioteca 

specializzata del suddetto Ufficio. Dal settembre del 1940 inizi˜ a collaborare con Grosso, occupandosi 

personalmente del trasferimento di parte dei beni artistici e archivistici del Comune nei ricoveri situati fuori 

cittˆ. Chiamato alle armi, rimase ferito nel 1941 e una volta terminata la guerra rientr˜ in servizio 

dedicandosi Ð tra le altre cose Ð del riordino dellÕArchivio Storico del Comune. 

Fonte: Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., nota 9, pp. 538-539. 

Si veda anche: A. Petrucciani, Pastorino Tommaso, in Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari italiani 

del XX secolo, a cura di S. Butt˜, 19.01.2011, <http://www.aib.it/aib/editoria/dbbi20/pastorino.htm>

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 307

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., pp. 528, 532.

 Per un inquadramento generale rispetto allÕattivitˆ genovese di Morassi, si veda il paragrafo 2.4 LÕarrivo 308

a Genova e il secondo conflitto mondiale del presente elaborato. Mentre, per tutti i ricoveri e le opere che 

saranno citate nel corso dellÕesposizione, si rimanda agli elenchi redatti dal Morassi e qui trascritti in 

appendice (A.3.1. e A.3.2.).

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 309

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 173-174; Boccardo, Boggero, Antonio 

Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit.,               

p. 318.
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in guerra dellÕItalia sarebbe stata imminente, il Comune di Genova predispose Ð naturalmente in 

accordo con la Soprintendenza Ð un piano di allontanamento delle maggiori opere custodite 

allÕinterno dei palazzi del centro storico da attuare ÇnellÕeventualitˆ di un aggravarsi della 

situazione internazionaleÈ , segnando cos“ lÕinizio dellÕattivitˆ di protezione del patrimonio 310

storico-artistico genovese. A questa data il trasferimento nei locali di ricovero era previsto soltanto 

per alcune opere delle Gallerie dei Palazzi Rosso, Bianco e Tursi, nonchŽ per una parte dei volumi 

della Biblioteca Civica Berio e della Biblioteca Brignole Sale . Dovendo rispettare la richiesta del 311

Ministero di suddividere i beni in tre gruppi in base alla loro importanza , per le opere considerate 312

di secondaria importanza o inamovibili si predispose la protezione in loco trasferendole in ambienti 

situati al pianoterra dei rispettivi edifici . Il prezioso materiale del Tesoro della Cattedrale di San 313

Lorenzo fu collocato nelle scale del campanile e presso le cantine della medesima Cattedrale, 

ambienti considerati maggiormente resistenti . La protezione in loco venne altres“ predisposta per 314

i musei situati nellÕestremo ponente e levante genovese, in particolare presso le cittˆ di Pegli e 

Nervi, entrambe zone ritenute decentrate . Giˆ a partire dal 1935 il Comune aveva individuato dei 315

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 310

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 528.

 Ibidem.311

 Si veda supra, pp. 70-71. 312

Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., pp. 47-49; Gallo, LÕarte in 

guerra. Appunti per una storia della tutela negli anni del secondo conflitto mondiale, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 21; Mattirolo, Fare la guerra in Italia • come combattere 

in un maledetto museo, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 62.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 313

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 528.

 Ibidem.314

 Ibidem.315
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locali da destinare a ricovero nella Val Bisagno e al loro interno era previsto il trasferimento del 

patrimonio mobile facilmente trasportabile . Come si evince da questa breve panoramica, le 316

operazioni di salvaguardia risultano essere estremamente diversificate tra loro e il 

limitato personale che • attualmente a disposizione per i Musei, le Gallerie e le Biblioteche, 

sempre che tale personale possa essere escluso, almeno momentaneamente, dal dover rispondere 

agli obblighi militari  317

dovette occuparsi nei minimi dettagli dei lavori di imballaggio, trasporto e custodia delle opere . 318

Tutto ci˜ si concretizz˜ alla fine dellÕagosto 1939 quando, a seguito dellÕemanazione Ð in via 

precauzionale Ð di alcune Circolari Ministeriali da parte del Ministro dellÕEducazione Nazionale 

Giuseppe Bottai , furono incassati alcuni tra i maggiori dipinti custoditi presso le Gallerie dei 319

Palazzi Bianco e Rosso assieme a diversi prestigiosissimi volumi delle biblioteche civiche di 

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/17; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 316

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in             

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., pp. 527, 528.

 Municipio di Genova. Relazione sul programma predisposto dallÕUfficio Belle Arti e Storia per la 317

protezione del patrimonio storico-artistico di pertinenza delle raccolte civiche, Genova, 1939, in                

ASCG, Belle Arti, sc. 25, fasc. 82/17, in Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in            

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 528.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 318

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 528.

 Si veda supra, pp. 70-72.319
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Genova . In questa circostanza, venne coinvolto Ð oltre a Morassi per la Soprintendenza e Grosso 320

per il Comune Ð il giˆ citato restauratore Pompeo Rubinacci incaricato di esaminare lo stato 

conservativo di tali dipinti . 321

Nel giugno del 1940, con lÕentrata in guerra dellÕItalia, si rese necessario individuare 

nellÕimmediato entroterra nuovi spazi da adibire a ricovero oltre a quelli giˆ individuati da Grosso: 

il patrimonio storico-artistico della cittˆ Ð seppur ancora parzialmente Ð, grazie alla proficua 

collaborazione del binomio Morassi-Grosso, fu trasferito nei ricoveri di San Siro di Struppa, San 

Cosimo di Struppa, ad Aggio e a Fontanegli . Va tuttavia precisato che tali spostamenti furono 322

eseguiti con alcune limitazioni derivanti dalle richieste avanzate dal Podestˆ di Genova, il quale 

richiese esplicitamente alla Soprintendenza e allÕUfficio Belle Arti del Comune Ð rappresentati 

rispettivamente da Morassi e da Grosso Ð di non trasferire le opere in zone al di fuori della 

Provincia . A tal proposito, il 28 maggio 1940 Ð precedendo di pochissimi giorni la dichiarazione 323

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 320

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 528; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a 

Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 319.

 Ivi, pp. 528-529; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 321

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 319; M. Romanengo, Il mondo del collezionismo privato 

a Genova nel Novecento: imprenditori, amateur-marchants e antiquari, in Genova e il collezionismo nel 

Novecento. Studi nel centenario di Angelo Costa, a cura di A. Orlando, Torino, Allemandi, 2001,                        

pp. 116-117.

 Tutte localitˆ situate nella Val Bisagno, area in cui il Comune aveva individuato dei ricoveri giˆ nel 1935. 322

Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori 

salvati dalla guerra cit., p. 321; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella 

conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del 

restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 529; Boggero, Antonio Morassi 

Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di 

una passione per lÕarte cit., p. 174.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 323

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 529.
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di guerra italiana Ð Morassi si mise in contatto con il Soprintendente toscano Giovanni Poggi 

sperando di poter individuare in quellÕarea alcuni spazi per la tutela del patrimonio ligure. 

Nonostante la fiducia del Goriziano, le trattative tra i due Soprintendenti non andarono a buon fine, 

poichŽ Morassi si vide negare la disponibilitˆ prima della medicea Villa di Poggio a Caiano e 

successivamente della Certosa di Calci Ð nei pressi di Pisa Ð in quanto giˆ destinata ad ospitare le 

opere piemontesi . Mettendo in relazione tra loro queste due circostanze risulta evidente che, 324

supponendo un riscontro positivo da parte di Poggi, Morassi sarebbe stato ugualmente ostacolato 

dovendo rispettare la richiesta del Podestˆ di ricoverare le opere entro i confini provinciali. 

Come anticipato, i primi spostamenti presso il ricovero di San Siro di Struppa risultano documentati 

a partire dalla metˆ del mese di giugno del 1940, momento in cui vi furono depositate gran parte 

delle opere dei Palazzi Bianco e Rosso, gli arazzi della collezione di Palazzo Tursi, svariati dipinti 

provenienti dalla Cattedrale di San Lorenzo, ed infine circa trenta colli con opere di Palazzo 

Reale . Mentre nel ricovero di San Cosimo di Struppa trovarono riparo una parte dellÕArchivio dei 325

Padri del Comune e i materiali pi• preziosi della Biblioteca Civica Berio, sebbene altrettanti testi 

ugualmente pregevoli furono lasciati nei locali della suddetta Biblioteca . Per quanto riguarda le 326

modalitˆ di imballaggio per il trasporto delle opere • necessario fare una distinzione di carattere 

tipologico: i dipinti su tavola furono collocati allÕinterno di casse lignee, le opere su tela furono 

 ASBSAEL, Eventi bellici / Ricoveri opere dÕarte, V.GE.25.137; Boggero, Antonio Morassi 324

Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di 

una passione per lÕarte cit., p. 174; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni 

nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del 

restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., nota 12, p. 539.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; ASCG, Belle Arti, sc. 25, fasc. 83/3; ASCG, Belle Arti, sc. 27,               325

fasc. 82/36; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle 

opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di 

ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 529; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 321.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 326

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 529; ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1.
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avvolte in rulli, infine nel caso di sculture o arredi furono impiegate delle gabbie. Generalmente il 

trasporto venne eseguito con automezzi e furgoni messi a disposizione dalla Soprintendenza e 

dallÕUfficio comunale per gli autotrasporti, talvolta Ð seppur in minor misura Ð si fece ricorso ad 

autocarri militari . 327

Ulteriori depositi furono allestiti nel centro storico di Genova, in particolare nei fondi di Palazzo 

Ducale, negli spazi seminterrati della Galleria di Palazzo Bianco, infine in tre piccole sale del piano 

terra e in un magazzino sotterraneo di Palazzo Rosso . Nella fattispecie, presso Palazzo Ducale 328

nellÕagosto del 1940 fu depositata la collezione del Museo dÕArte Orientale Edoardo Chiossone, 

mentre in Palazzo Bianco fu accolta la raccolta civica di ceramiche, busti e statue di proprietˆ del 

Comune, oltre ai dipinti e i bronzi delle collezioni di Luigi (1862-1953) e Lazzaro Giovanni Battista 

Frugone (1860-1935) ; presso Palazzo Rosso furono ricoverate le opere della collezione dantesca 329

di Evan Mackenzie (1852-1935), la collezione di disegni e stampe e la raccolta topografica del 

Comune, le ceramiche della collezione Brignole Sale ed infine i costumi della collezione Zerega . 330

In questo momento Palazzo Bianco divenne luogo di raccolta e smistamento delle opere dirette nei 

ricoveri fuori cittˆ, inoltre al suo interno venne istituito un piccolo laboratorio di restauro Ð affidato 

a Rubinacci Ð per lÕesecuzione di interventi conservativi sulle opere prima che fossero collocate 

 Ibidem.327

 Ibidem.328

 Per approfondire la raccolta di questi due importanti imprenditori e mecenati genovesi si rimanda a: 329

<https://www.museidigenova.it/it/storia-della-collezione-1>

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; ASCG, Belle Arti, sc, 27, fasc. 82/36; Vazzoler, Antonio Morassi e 330

Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della 

seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia 

dellÕarte cit., nota 17, p. 539.
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nelle casse . A proposito del sopracitato ricovero sotterraneo apprestato allÕinterno di Palazzo 331

Bianco alla fine di agosto del 1940 venne ivi collocato il Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo, 

mentre nellÕottobre successivo vi furono temporaneamente collocate Ð tra le altre Ð lÕAssunta di 

Guido Reni, la Circoncisione e il Miracolo di SantÕIgnazio di Rubens tutte opere provenienti dalla 

Chiesa del Ges•, ma anche lÕAdorazione dei Magi ossia un trittico di Joos van Cleve conservato 

nella Chiesa di San Donato, il Paradiso di Ludovico Brea proveniente dalla Chiesa di Santa Maria 

di Castello ed infine il trittico di Turino Vanni originariamente conservato presso la Chiesa di San 

Bartolomeo degli Armeni . 332

Fin qui le operazioni di salvaguardia attuate da Morassi e Grosso non risultano ancora frenetiche, 

ma la situazione di l“ a poco cambi˜: con il bombardamento navale inglese avvenuto il 9 febbraio 

1941 che provoc˜ enormi danni alla cittˆ, si rese necessario ripensare la strategia . Morassi e 333

Grosso procedettero dunque al trasferimento e ad una maggiore messa in sicurezza del patrimonio 

storico-artistico Ð fino a quel momento depositato in Palazzo Bianco Ð nei ricoveri della Val 

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 331

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 529; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli 

anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit.,               

p. 176; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 319.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 332

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 176; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi 

e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 321; 

Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte 

a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la 

museologia e la storia dellÕarte cit., pp. 529-530.

 Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 333

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in           

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 530;                 

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 177.
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Bisagno. Nella fattispecie, nel luglio del 1941 la Soprintendenza cur˜ il trasporto di sei casse 

contenti il Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo da Palazzo Bianco al ricovero di Fontanegli, dove 

furono inoltre accolte numerose opere provenienti Ð citandone solo alcune Ð dalle Chiese della 

Consolazione, della Santissima Annunziata, di Santa Maria delle Vigne e dalla Pinacoteca 

dellÕAccademia Linguistica di Belle Arti . In quella stessa estate, furono trasferite presso San Siro 334

di Struppa le sopracitate opere di Rubens e di Reni, di Joos van Cleve e di Ludovico Brea, a cui 

vanno aggiunte la Lapidazione di Santo Stefano di Giulio Romano della Chiesa di Santo Stefano, la 

Crocifissione di Federico Barocci della Chiesa di San Lorenzo, tutti capolavori depositati fino a 

quel momento a Palazzo Bianco . Inoltre, sempre presso San Siro di Struppa furono messi al 335

sicuro lÕAnnunciazione di Orazio Gentileschi della Chiesa di San Siro e altrettanti dipinti 

provenienti da chiese genovesi . Trattandosi per la maggior parte di opere precedentemente 336

ricoverate presso Palazzo Bianco, tale ricovero si rese disponibile per collocarvi sculture e 

bassorilievi marmorei, beni che difficilmente sarebbe stato possibile trasportare nei depositi 

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 334

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 530, nota 25, p. 539; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e 

Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325;            

ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1.

 Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 335

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in           

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., pp. 530, 532.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; ASCG, Belle Arti, sc. 43, fasc. 82/15; Vazzoler, Antonio Morassi e 336

Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della 

seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia 

dellÕarte cit., p. 532; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325.
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dellÕentroterra . Risulta evidente come la situazione sia ormai piuttosto frenetica e si provvide a 337

tenere traccia di ogni spostamento, infatti: 

Çinventari manoscritti, cataloghi a stampa, cataloghi particolari, elenchi topograficiÈ , sono 338

redatti nel difficile tentativo di mantenere costantemente monitorati i trasferimenti da una 

localitˆ allÕaltra . 339

NellÕottobre del 1941 il Ministro Bottai eman˜ una Circolare raccomandando di verificare lo stato 

di conservazione delle opere mediante lÕapertura delle casse, caldeggiando inoltre la stesura di una 

relazione in merito . A tal proposito, Maddalena Vazzoler afferma: 340

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 337

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in             

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1, in Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 338

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in            

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 339

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532.

 Per approfondire i provvedimenti emanati dal Ministro, si rimanda al secondo capitolo del presente 340

elaborato. 

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio 

Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 178; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. 

Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra 

mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532; 

Morselli, Angriff auf die Kunst. Storici dellÕarte in bicicletta, sotto le bombe, allÕinseguimento delle opere 

dÕarte italiane, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 49.
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dai documenti emerge che giˆ dallÕestate del 1940 funzionari della Soprintendenza alle Gallerie 

della Liguria e dellÕUfficio Belle Arti del Comune, quando non gli stessi Morassi e Grosso in 

prima persona, effettuarono periodiche ispezioni alle opere ricoverate al fine di valutarne lo stato 

di conservazione . 341

Con il perdurare del conflitto, nuovi bombardamenti colpirono Genova tra lÕottobre e il novembre 

del 1942 danneggiando chiese, musei ed edifici storici della cittˆ . Conseguentemente, i ricoveri 342

della Val Bisagno divennero molto meno sicuri e Ð quindi Ð meno adatti alla loro funzione primaria, 

pertanto si decise di trasferire nuovamente le opere Ð sebbene solo quelle ritenute di maggiore 

importanza Ð nelle pi• lontane cittˆ di Gavi, Voltaggio, Carrosio, Torriglia e lÕAbbazia di Tiglieto . 343

In queste drammatiche circostanze, Grosso e Morassi sono quotidianamente impegnati con 

sopralluoghi presso le chiese colpite dai bombardamenti, con la rimozione di opere, negli 

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 341

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli 

anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit.,                

p. 178.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 342

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 180; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda 

guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., 

p. 532; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325.

 Va precisato che i ricoveri dellÕentroterra ligure Ð a questo punto vuoti Ð furono destinati ad accogliere 343

nuove opere che fino al quel momento erano rimaste prive delle adeguate misure di protezione nelle loro 

collocazioni originarie. 

ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in 

Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 325; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda 

guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., 

p. 532; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 180.
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imballaggi delle stesse e nellÕorganizzare i trasporti presso i nuovi ricoveri . Per esporre al meglio 344

le difficili circostanze in cui operavano Morassi e Grosso, faremo nuovamente ricorso alle parole di 

Maddalena Vazzoler: 

le fitte annotazioni giornaliere registrate nelle relazioni della Direzione Antichitˆ, Belle Arti e 

Storia del Comune sul Çmovimento delle opere dÕarte e del patrimonio storico, bibliografico, 

archivistico di pertinenza delle collezioni municipaliÈ, cos“ come nei quotidiani appunti di 

Morassi testimoniano a partire da questo momento una ulteriore accelerazione nelle operazioni, 

delle quali si cerca di tenere una panoramica il pi• possibile precisa e rigorosa testimoniata dalla 

stesura di numerosi e appositi cataloghi . 345

Entrando nel merito di ciascun ricovero, a Gavi furono allestiti numerosi depositi: nellÕOratorio dei 

Turchini trovarono riparo molteplici opere di Palazzo Ducale Ð come la Fortezza di Andrea 

Ansaldo, la Prudenza di Domenico Fiasella, la Temperanza e la Giustizia di Giovanni Andrea De 

Ferrari Ð e del genovese Convento di San Silvestro . Presso il Convento di Nostra Signora delle 346

Grazie dei Padri Minori in Valle furono depositati il Tesoro di San Lorenzo, materiali provenienti 

dalle Biblioteche Brignole Sale e Berio, ma anche arredi e opere delle Gallerie dei Palazzi Bianco e 

Rosso, la collezione di arazzi del Comune, dipinti della giˆ citata collezione dei fratelli Frugone, 

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 344

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 181; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda 

guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., 

p. 532.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 345

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 532.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 346

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in            

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., pp. 532, 534.

110



materiale dellÕIstituto Mazziniano, la pinacoteca di Palazzo Reale, la sopracitata raccolta Mackenzie 

ed infine opere delle chiese . NellÕOratorio dei Bianchi furono collocati arredi, mobili, ceramiche 347

e dipinti come la Crocifissione di Paolo Veronese provenienti da Palazzo Bianco ma anche opere di 

Palazzo Rosso . Infine, nel ricovero di Casa Cassanello furono trasferiti i tessuti delle collezioni 348

civiche e degli appartamenti privati della Duchessa di Galliera, opere del Museo della Villetta Di 

Negro, ma anche stampe, disegni e carte topografiche di proprietˆ comunale . 349

Una situazione non dissimile specialmente per il numero di edifici coinvolti si riscontra a Voltaggio: 

presso lÕOratorio di SantÕAntonio furono depositate opere del Museo Navale di Pegli , della 350

Galleria dÕArte Moderna di Nervi, alcune sculture di pertinenza di Palazzo Bianco e numerosi 

materiali della collezione topografica . Un altro deposito fu allestito nellÕOratorio di San 351

Sebastiano dove trovarono posto circa 40.000 testi della Biblioteca Berio e una parte del materiale 

 Parte di queste opere in precedenza era ricoverata presso lÕOratorio di SantÕAlberto a San Siro di Struppa.  347

ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni 

nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del 

restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 348

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in           

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 349

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in          

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.

 Citiamo a titolo esemplificativo la Veduta di Genova di Cristoforo de Grassi. 350

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 351

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in             

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.
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di proprietˆ dellÕIstituto Mazziniano . Infine, a Voltaggio si rintracciano ricoveri presso lÕOratorio 352

della Madonna del Gonfalone e nellÕOratorio di San Giovanni Battista . 353

A differenza delle localitˆ precedenti, a Carrosio furono allestiti dei depositi solo presso lÕOratorio 

della Santissima Trinitˆ e nel salone delle opere parrocchiali situato allÕinterno del teatro . 354

AllÕinizio di novembre del 1942 la quadreria dellÕAccademia Linguistica di Belle Arti fu trasferita 

dal ricovero di Fontanegli allÕOratorio di Torriglia, nel quale trovarono riparo altres“ opere di alcune 

chiese genovesi precedentemente situate nei depositi di San Siro di Struppa e Fontanegli . In 355

aggiunta, tra la fine di novembre e lÕinizio di dicembre dello stesso anno presso il medesimo 

Oratorio giunsero Ð tra gli altri Ð beni delle Gallerie dei Palazzi Bianco e Rosso . In ultima va 356

evidenziato lÕallestimento a Torriglia Ð per volontˆ di Morassi Ð di un laboratorio di restauro 

 Il materiale dellÕIstituto Mazziniano risulta smembrato in varie sedi, in particolare nellÕOratorio di San 352

Sebastiano, nel Convento dei Padri Minori in Valle e nellÕOratorio dei Bianchi a Gavi Ligure. 

ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni 

nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del 

restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 353

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 534.

 Ivi, pp. 534-535.354

 ASCG, Belle Arti, sc. 24, fasc. 82/1; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 355

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in          

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 535.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 356

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 535.
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affidato a Pompeo Rubinacci e 

dedicato alle opere deteriorate 

(fig. 8) . 357

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 357

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 182; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda 

guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., 

p. 535.
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Fig. 8: Mappa del ricovero situato presso lÕOratorio di Torriglia. 

Tratta da: M. Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della 

seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la 

museologia e la storia dellÕarte, a cura di M.B. Failla et at., atti del convegno 

internazionale (Roma, Museo Nazionale Romano di Palazzo Massimo alle 

Terme e Universitˆ La Sapienza, 18 - 20 aprile 2013), Roma, Campisano 

Editore, 2013, p. 533, fig. 3.



Infine, nella Badia di Tiglieto furono collocate le sessanta casse contenenti le opere del Museo 

civico di Archeologia Ligure e la collezione del Museo Chiossone contenuta in 101 casse . 358

Ancora una volta, il protrarsi della guerra port˜ Morassi a nuove riflessioni ipotizzando un nuovo 

trasferimento del patrimonio storico-artistico ligure nellÕalto Piemonte o in Lombardia ed 

effettivamente nel gennaio 1944 egli valut˜ i territori di Stresa, Campione, Gressoney, Sondalo e 

Angera . Tuttavia, solo il mese seguente lÕattenzione del Goriziano si spost˜ sul Lago Maggiore e 359

Çin aprile sopralluoghi allÕIsola Madre furono effettuati da Morassi, Grosso e Pastorino che negli 

stessi mesi valutavano anche, in alternativa, lÕisola di San Giulio sul Lago dÕOrtaÈ . 360

Ciononostante, la scelta ricade sullÕIsola Bella sul Lago Maggiore poichŽ lÕIsola Madre fu adibita a 

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 358

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 535; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli 

anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit.,               

p. 185.

 Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in 359

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., p. 183; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda 

guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., 

p. 537; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. 

Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 326.

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 360

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in           

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 537.
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sede ospedaliera . Tra maggio e giugno del 1944 Ð quindi dopo lÕavvento degli Alleati Ð furono 361

trasferite nellÕIsola Bella 

le opere considerate di Çsommo pregioÈ Ð dipinti delle Gallerie di Palazzo Bianco e Rosso, la 

collezione di arazzi del Comune, il Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo, una parte dei quadri 

delle chiese di Genova e della Liguria, alcune collezioni private Ð, mentre la collezione dÕarte 

orientale Edoardo Chiossone venne ricoverata al Fortino di Cerro presso Laveno . 362

LÕorganizzazione degli spostamenti verso questa nuova destinazione non coinvolse solo Morassi, 

bens“ si svolse allÕinterno di una cooperazione con i colleghi Soprintendenti Carlo Aru per il 

Piemonte e Guglielmo Pacchioni per la Lombardia, poichŽ essi stessi stavano pianificando il 

ricovero delle opere piemontesi e lombarde nelle zone del Lago Maggiore . Nel marzo 1944 363

 Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della Liguria durante la Seconda Guerra Mondiale, in 361

Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova cit., p. 27; Boggero, Antonio Morassi Soprintendente 

a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per 

lÕarte cit., p. 183; Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione 

delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di 

ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 537; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e Orlando 

Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 326.

 Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere 362

dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione 

per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 537; Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della 

Liguria durante la Seconda Guerra Mondiale, in Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova cit., 

pp. 27-28.

 Stresa e lÕIsola Bella dipendevano amministrativamente dal Piemonte e dalla Lombardia. 363

Boggero, Antonio Morassi Soprintendente a Genova negli anni del secondo conflitto mondiale, in             

Antonio Morassi: tempi e luoghi di una passione per lÕarte cit., pp. 183-184; Vazzoler, Antonio Morassi e 

Orlando Grosso. Il ruolo delle istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della 

seconda guerra mondiale, in La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia 

dellÕarte cit., p. 537; Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della Liguria durante la Seconda 

Guerra Mondiale, in Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova cit., p. 27.
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Grosso scrisse al Podestˆ di Genova una missiva estremamente efficace per comprendere appieno lo 

stato dÕanimo con cui affront˜ questo nuovo spostamento del patrimonio ligure: 

il trasporto allÕIsola Bella importa un lungo percorso non scevro di pericoli e di trasbordi [É] lo 

sviluppo degli avvenimenti bellici ha capovolto tutti i nostri piani relativi alla conservazione 

delle opere dÕarte costituenti il patrimonio culturale di Genova . 364

Essendo giunti alla conclusione della Seconda guerra mondiale, ma anche della presente 

esposizione, forniremo dei dati numerici piuttosto eloquenti che ben delineano lÕentitˆ e la portata 

del lavoro svolto da Morassi e da Grosso: per la salvaguardia dei beni di proprietˆ del Comune di 

Genova furono costruite 1071 casse trasferite con 295 viaggi in una situazione stradale e ferroviaria 

estremamente precaria, mentre nei ricoveri di Gavi la Soprintendenza riusc“ a collocare pi• di 2300 

opere . 365

 ASCG, Belle Arti, sc. 26, fasc. 82/22, in Vazzoler, Antonio Morassi e Orlando Grosso. Il ruolo delle 364

istituzioni nella conservazione delle opere dÕarte a Genova negli anni della seconda guerra mondiale, in            

La cultura del restauro. Modelli di ricezione per la museologia e la storia dellÕarte cit., p. 537.

 Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della Liguria durante la Seconda Guerra Mondiale, in 365

Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova cit., p. 27; Boccardo, Boggero, Antonio Morassi e 

Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra cit., p. 331.
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Conclusioni 

Tirando le somme di quanto esposto nel presente elaborato, nel primo capitolo si • analizzata 

puntualmente ogni fase della vita di Morassi con il preciso obiettivo di inquadrare al meglio la sua 

figura cos“ particolare e insolita per lÕepoca. Naturalmente, avendo come nucleo centrale lÕattivitˆ 

genovese dello storico dellÕarte goriziano negli anni della Seconda guerra mondiale, nel secondo 

capitolo si • scelto di affrontare la questione non solo dal punto di vista storico-biografico Ð 

importazione adottata nel primo capitolo Ð ma anche sotto il profilo storico-giuridico attraverso un 

regesto dei principali provvedimenti legislativi italiani in materia di tutela del patrimonio storico-

artistico, senza tralasciare tuttavia i materiali e i mezzi pratici impiegati per la messa in sicurezza 

delle opere dÕarte. Con il terzo capitolo si entra nel vivo dellÕimmensa attivitˆ compiuta da Morassi: 

partendo da un inquadramento dellÕArchivio e Fototeca Antonio Morassi dellÕUniversitˆ CaÕ 

Foscari nel quale si conservano Ð tra le altre cose di immenso valore Ð gli elenchi qui trascritti in 

appendice, si • giunti a trattare della proficua cooperazione e collaborazione del binomio Morassi-

Grosso. A riprova dellÕefficacia di questo Ð per cos“ dire Ð sodalizio, ci avvarremo della penna del 

Goriziano che, allÕinterno di una delle molte relazioni redatte una volta terminato il conflitto, 

puntualizza come 

nella nostra fatica di porre al sicuro il patrimonio artistico mobile della Liguria, abbiamo potuto 

salvare la totalitˆ delle opere dÕarte appartenenti ai Musei, alle Gallerie, alle Chiese e ad alcune 

delle pi• notevoli collezioni private di questa Regione. 

Non unÕopera dÕarte di qualche importanza • andata distrutta o • stata trafugata. [É] Numerosi 

sono i danni subiti dalle opere dÕarte di minore interesse, ma nella totalitˆ del patrimonio 

artistico ligure, di cui, comÕ• detto, ogni opera di qualche rilievo • rimasta indenne, codeste 

perdite debbono essere qualificate come insignificanti . 366

 Morassi, La salvaguardia del patrimonio artistico della Liguria durante la Seconda Guerra Mondiale, in 366

Il laboratorio di restauro nel Palazzo Reale di Genova cit., pp. 34-35.
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Infine, nellÕultima parte del terzo capitolo si • scelto di dare contezza delle principali localitˆ nelle 

quali furono apprestati i ricoveri per la protezione del patrimonio ligure, esposizione strettamente 

connessa agli elenchi riportati in chiusura di questo elaborato. Tali elenchi Ð redatti da Morassi Ð

rappresentano una sorta di diario dei ricoveri nel quale sono annotate centinaia di opere dÕarte, 

musei, cittˆ e le destinazioni finali del patrimonio in questione. In precedenza • giˆ stato 

evidenziato come in quella situazione drammatica, una delle principali preoccupazioni fosse quella 

di tenere traccia di ogni opera e di ogni spostamento per mezzo di appositi cataloghi o Ð per 

lÕappunto Ð elenchi. Ed • proprio lÕessenza delle appendici qui riportate, fornire una testimonianza 

concreta e tangibile di questo immenso lavoro di tutela attraverso documenti dallÕimmenso valore 

storico e culturale. 

Con questa indagine condotta si auspica in futuro allÕapertura di nuovi studi, soprattutto 

relativamente alla figura di Antonio Morassi e sulla storia della cura e salvaguardia del nostro 

patrimonio storico artistico. 
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Appendici 

A.1. Appendice fotografica 
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Fig. 1: Galleria dellÕAccademia. Lavori di protezione antiaerea del David di 

Michelangelo, gennaio 1943. 

Tratta da:  C. Ulivi, Il patrimonio artistico fiorentino e la Seconda Guerra Mondiale, 

1 ottobre 2024, https://www.uffizi.it/news/il-patrimonio-artistico-fiorentino-e-la-

seconda-guerra-mondiale
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Fig. 2: Galleria dellÕAccademia. Lavori di protezione antiaerea del David di Michelangelo, 

gennaio 1943. 

Tratta da: C. Ulivi, Il patrimonio artistico fiorentino e la Seconda Guerra Mondiale, 1 ottobre 

2024, https://www.uffizi.it/news/il-patrimonio-artistico-fiorentino-e-la-seconda-guerra-mondiale
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Fig. 3: Protezione dellÕArco di Tito, Roma, 1939. 

Tratta da: https://www.soprintendenzaspecialeroma.it/schede/l-archivio-fotografico-racconta-

anno-1939-i-monumenti-di-roma-sotto-protezione_3172/
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Fig. 4: Colonna Traiana, lavori di protezione antiaerea, Roma, 1939. 

Tratta da: https://www.soprintendenzaspecialeroma.it/schede/l-archivio-fotografico-racconta-anno-1939-i-

monumenti-di-roma-sotto-protezione_3172/
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Fig. 5: Colonna Traiana, lavori di protezione antiaerea, Roma, 1939. 

Tratta da: https://www.soprintendenzaspecialeroma.it/schede/l-archivio-fotografico-racconta-anno-1939-i-

monumenti-di-roma-sotto-protezione_3172/
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Fig. 6: Lavori di protezione del ciborio di Santa Cecilia, Roma, 1939. 

Tratta da: https://www.soprintendenzaspecialeroma.it/schede/l-archivio-fotografico-racconta-

anno-1939-i-monumenti-di-roma-sotto-protezione_3172/



125

Fig. 7: Lavori di protezione antiaerea dellÕesterno della cappella Cornaro in Santa Maria della Vittoria, 

Roma, 1939. 

Tratta da: https://www.soprintendenzaspecialeroma.it/schede/l-archivio-fotografico-racconta-

anno-1939-i-monumenti-di-roma-sotto-protezione_3172/
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Fig. 8: Palazzo ducale, Urbino, Cappella del duca, particolare, Archivio fotografico della 

Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici delle Marche. 

Tratta da: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale 

Rotondi e la protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in                      

P. Dragoni, C. Paparello (a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico 

delle Marche e dellÕUmbria durante la seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ,                

n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, Edifir, 2015, p. 99, riedita in A. Bernardini, 

Palazzo Ducale in guerra, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, 

catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a 

cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 138.
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Fig. 9: Palazzo Ducale, Urbino, Particolare della protezione alla Porta della Sala degli Angeli, 

Archivio fotografico della Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici delle Marche. 

Tratta da:  C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale 

Rotondi e la protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in                   

P. Dragoni, C. Paparello (a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico 

delle Marche e dellÕUmbria durante la seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ,               

n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, Edifir, 2015, p. 99, riedita in Pasquale 

Rotondi: lÕarte e la guerra, in Arte liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, 

catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a 

cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 106.
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Fig. 10: Le protezioni dai bombardamenti poste sulla Basilica di San Marco, Venezia, 16 

settembre 1941. 

Tratta da: Archivio dellÕIstituto Luce, FOTO ATTUALITË / VENEZIA - TENUTA DI 

GUERRA DELLE OPERE DÕARTE - VARIE SCENE, https://

patrimonio.archivioluce.com/luce-web/detail/IL0000030298/12/-5038.html?

indexPhoto=1&startPage=40&jsonVal=%7B%22jsonVal%22%3A%7B%22query%22%3

A%5B%22opere+d%27arte%22%2C%22*%3A*%22%5D%2C%22fieldDate%22%3A%

22dataNormal%22%2C%22_perPage%22%3A20%2C%22luoghi%22%3A%5B%22%5C

%22Venezia%5C%22%22%5D%7D%7D&jsonVal={%22jsonVal%22:{%22query%22:

[%22opere%20d%27arte%22,%22*:*%22],

%22fieldDate%22:%22dataNormal%22,%22_perPage%22:20,%22luoghi%22:[%22\

%22Venezia\%22%22]}}
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Fig. 11: Le protezioni lignee alla base del Campanile di San Marco, Venezia, 23 giugno 1943. 

Tratta da: Archivio dellÕIstituto Luce, FOTO ATTUALITË / VENEZIA IN TENUTA DI GUERRA, https://

patrimonio.archivioluce.com/luce-web/detail/IL3000007450/12/protezioni-legno-alla-base-del-campanile-

piazza-san-marco.html?startPage=20&jsonVal={%22jsonVal%22:{%22query%22:[%22*:*%22],

%22fieldDate%22:%22dataNormal%22,%22_perPage%22:20,%22luoghi%22:[%22\

%22Campanile%20di%20piazza%20San%20Marco\%22%22]}}
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Fig. 12: Zara, Chiesa di SantÕAnastasia, facciata con protezione antiaerea. 

Edita in: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, p. 263. 

Riedita in: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la 

protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello (a cura 

di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la 

seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, 

Edifir, 2015, p. 196.
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Fig. 13: Zara, Chiesa di San Simeone, Arca di San Simeone, protezione antiaerea. 

Edita in: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, p. 264. 

Riedita in: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la 

protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello (a cura 

di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la 

seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, 

Edifir, 2015, p. 196.
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Fig. 14: Perugia, Blindamento della Fontana Maggiore, Fototeca 

Soprintendenza alle Belle Arti dellÕUmbria. 

Edita in: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese 

della guerra aerea, a cura della Direzione Generale delle Arti, Firenze,        

p. 265. 

Riedita in: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare 

organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la protezione antiaerea nelle 

Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni,                      

C. Paparello (a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio 

artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la seconda guerra 

mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e 

museografia, Firenze, Edifir, 2015, p. 244.
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Fig. 15: Tavola tecnico illustrativa delle casse di protezione antiaerea adottate dalla Soprintendenza alle 

Antichitˆ delle Marche per i Musei di Ancona e Zara, disegni di Michelangelo de Maddis, febbraio 1940, 

ACS, AABBAA, II divisione, 1934-1940, b. 74, f. Ancona (su concessione del MIBACT, Archivio Centrale 

dello Stato, autorizzazione n. 1346/2015). 

Tratta da: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la 

protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello                 

(a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la 

seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, 

Edifir, 2015, p. 101.
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Fig. 16: Tavola tecnico illustrativa delle casse di protezione antiaerea adottate dalla Soprintendenza alle 

Antichitˆ delle Marche per i Musei di Ancona e Zara, disegni di Michelangelo de Maddis, febbraio 1940, 

ACS, AABBAA, II divisione, 1934-1940, b. 74, f. Ancona (su concessione del MIBACT, Archivio Centrale 

dello Stato, autorizzazione n. 1346/2015). 

Tratta da: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la 

protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello               

(a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la 

seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, 

Edifir, 2015, p. 101.
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Fig. 17: Tavola tecnico illustrativa delle casse di protezione antiaerea adottate dalla Soprintendenza alle 

Antichitˆ delle Marche per i Musei di Ancona e Zara, disegni di Michelangelo de Maddis, febbraio 1940, 

ACS, AABBAA, II divisione, 1934-1940, b. 74, f. Ancona (su concessione del MIBACT, Archivio Centrale 

dello Stato, autorizzazione n. 1346/2015). 

Tratta da: C. Paparello, ÇCon perfetta efficienza e esemplare organizzazioneÈ. Pasquale Rotondi e la 

protezione antiaerea nelle Marche durante il secondo conflitto mondiale, in P. Dragoni, C. Paparello                

(a cura di), In difesa dellÕarte. La protezione del patrimonio artistico delle Marche e dellÕUmbria durante la 

seconda guerra mondiale, in ÇLe voci del MuseoÈ, n. 34, collana di museologia e museografia, Firenze, 

Edifir, 2015, p. 102.
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A.1.2. Appendice fotografica 
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Fig. 1: Genova, San Siro di Struppa, Allestimento interno del rifugio, 1940, Numero di inventario 

MPI6022577, autore della fotografia Erminio Cresta, Roma ICCD, fondo Archivio MPI (Ministero della 

Pubblica Istruzione).
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Fig. 2: Genova, lÕaspetto della Cattedrale con la protezione anti schegge della parte inferiore della 

facciata. 

Tratto da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura 

della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 73.
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Fig. 3: Genova, Protezione anti schegge della facciata della Cattedrale, foto Alinari. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura 

della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 74.



140

Fig. 4: Genova, Cattedrale, Particolare della protezione dellÕarco del portale principale. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 75.
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Fig. 5: Genova, Cattedrale, Protezione del portale laterale sinistro. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 75.
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Fig. 6: Genova, Protezione anti schegge della Cappella di San Giovanni Battista e dellÕAltare di San Pietro, 

foto Alinari. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 76.
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Fig. 7: Genova, Cattedrale, Protezione dei sarcofagi della Cappella della Santissima Annunziata. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura 

della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 77.
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Fig. 8: Genova, Cattedrale, Protezione delle statue nella Cappella di San Giovanni. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 77.



145

Fig. 9: Genova, Protezione del Chiostro di SantÕAndrea. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura 

della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 78.
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Fig. 10: Genova, Protezione anti crollo del Palazzo di San Giorgio e protezione antincendio dellÕaffresco di 

Giusto dÕAlemagna nel Chiostro della Chiesa di Santa Maria di Castello. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della Direzione 

Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 79.
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Fig. 11: Genova, Atrio del Palazzo Bianco con le statue del Francavilla protette entro 

cassoni di sacchi di sabbia. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a 

cura della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 80.
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Fig. 12: Genova, Rifugio sotterraneo per le sculture del Palazzo Bianco. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a 

cura della Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 80. 

A sinistra riconosciamo Antonio Morassi, mentre a destra Orlando Grosso.



 

149

Fig. 13: Genova, Palazzo Bianco, Revisione dei quadri prima dellÕimballaggio. 

Tratta da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 81. 

Da sinistra riconosciamo: Orlando Grosso, Antonio Morassi e il restauratore Pompeo Rubinacci; mentre 

lÕopera che sono intenti ad osservare Morassi e Rubinacci • il Polittico di Pigna.
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Fig. 14: Genova, Imballaggio dei quadri trasportati dalle ottanta Chiese di Genova. 

Tratto da: La protezione del patrimonio artistico nazionale dalle offese della guerra aerea, a cura della 

Direzione Generale delle Arti, Firenze, Le Monnier, 1942, p. 81. 

Da sinistra, con abiti eleganti, vediamo Orlando Grosso e Antonio Morassi.
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Fig 15: Le misure di protezione del giugno 1940 per la Madonna col Bambino di Pierre 

Puget, ritenuta in quel momento intrasportabile. Archivio Fotografico SABAP-MET GE, 

edita in P. Boccardo, F. Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte 

liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie 

del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, 

Electa, 2022, p. 323.
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Fig. 16: Palazzo Bianco dopo i bombardamenti dellÕottobre-novembre 1942. 

Tratta da: P. Boccardo, F. Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte 

liberata 1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie 

del Quirinale, 16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, 

Electa, 2022, p,. 324, lÕautore non riporta la fonte dÕarchivio.
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Fig. 17: Quadro sinottico delle vicende dei musei genovesi e delle loro collezioni fino al 1945, delineato da 

Tommaso Pastorino. 

Tratta da: P. Boccardo, F. Boggero, Antonio Morassi e Orlando Grosso a Genova, in Arte liberata 

1937-1947. Capolavori salvati dalla guerra, catalogo della mostra (Roma, Scuderie del Quirinale,                         

16 dicembre 2022 - 10 aprile 2023), a cura di L. Gallo, R. Morselli, Milano, Electa, 2022, p. 330, lÕautore 

non riporta la fonte dÕarchivio.
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A.2. Appendice documentaria 

! ote di trascrizione 

Nello trascrivere lÕelenco Opere dÕarte ricoverate a Tiglieto - Torriglia - Gavi - Giugno 1944 

compilato da Antonio Morassi nel giugno del 1944 e conservato nellÕomonimo Archivio e Fototeca 

presso lÕUniversitˆ CaÕ Foscari di Venezia, • stato da me compiuto un puntuale lavoro di analisi 

talvolta formulando delle ipotesi. In linea generale mi sono attenuta allÕimpostazione originale dei 

documenti, restando fedele al contenuto di ogni singola pagina e intervenendo solo in casi di refusi, 

eventuali sigle riportate dal Morassi ed evitando lÕuso delle virgolette quando riportate allÕautore 

magari per segnalare lo stesso artista o il luogo di conservazione dellÕopera. Nella fattispecie ho 

potuto notare in primo luogo che il Goriziano riporta le misure delle opere dÕarte solo in due casi: 

per le sedici gabbie provenienti dalla Pinacoteca Civica di Savona e ricoverate presso lÕAbbazia di 

Tiglieto, mentre il secondo caso si riscontra per le sette tele provenienti dalla Chiesa dei Santi 

Cosimo e Damiano, anchÕesse depositate presso Tiglieto. Essendo tutte opere di dimensioni simili, 

questo mi ha portata a sostenere che uno dei possibili criteri adottati dal Morassi nellÕorganizzare le 

casse o le gabbie fosse proprio quello dimensionale. Quando non riportate le misure, ovvero nella 

maggior parte dei casi, ho potuto individuare una suddivisione per epoca, per scuola pittorica, per 

artista o per area geografica di provenienza. 

Prendendo in considerazione nuovamente le gabbie contenenti le opere provenienti dalla Pinacoteca 

Civica di Savona ho riscontrato che, se la numerazione delle gabbie procede in ordine progressivo 

dallÕ1 al 16, lo stesso non si evidenzia per il contenuto di ciascuna di esse. Tale fattore mi ha portata 

ad ipotizzare che il numero assegnato a ciascuna opera possa essere ricondotto ad un inventario, o 

pi• semplicemente ad un cartellino posto, ad esempio, sulla cornice dellÕopera stessa. 

Ulteriori analisi e considerazioni sono state compiute in riferimento alle sigle riportate dal Morassi, 

proponendo qui un tentativo di sciogliere le stesse. Nella fattispecie, ho potuto dedurre che la sigla 

PB corrisponde a Palazzo Bianco, GPB indica la Galleria di Palazzo Bianco, PR a Palazzo Rosso, 

AL e/o ALBA riconducono allÕAccademia Linguistica Ð nella sua titolazione per cos“ dire 

riassuntiva Ð o allÕAccademia Linguistica di Belle Arti nella sua definizione pi• completa, mentre la 
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sigla CP corrisponde alla Civica Pinacoteca di Savona, infine le sigle Mun. e Bibliot. (riportata 

accanto a PR) indicano rispettivamente il Municipio e la Biblioteca di Palazzo Rosso. Da questo 

tentativo di lettura restano escluse le sigle IG-IPB riportate sempre unite e la sigla C. Top. poichŽ 

nessuna ipotesi formulata risultava sufficientemente convincete dallÕessere qui proposta. Infine, 

segnalo che ciascuna delle suddette sigle, anche quando riportate unite, presenta una numerazione 

non progressiva, aspetto che mi ha portata a supporre nuovamente il rimando ad un inventario o ad 

un cartellino che identifichi precisamente quellÕopera. 

Infine, volendo fornire qualche dato numerico, in questo primo elenco il numero di opere totali 

trasportate nei ricoveri di Tiglieto, Torriglia e Gavi ammonta allÕincirca a 996, numero che sebbene 

approssimativo, poichŽ il Morassi non sempre riporta il numero esatto del contenuto di ciascuna 

cassa, gabbia o rullo, a mio avviso risulta essere comunque indicativo dellÕenorme lavoro svolto in 

quelle drammatiche circostanze. 

La medesima metodologia • stata altres“ adottata nellÕanalizzare il secondo elenco qui trascritto, 

intitolato Elenco delle opere dÕarte trasportate dai ricoveri della Liguria ai ricoveri sul Lago 

Maggiore e redatto dal Morassi. Anche in questa seconda circostanza mi sono attenuta alla 

disposizione originaria del documento, intervenendo solo nei rari casi di refusi, abbreviazioni e 

ripetendo nomi e/o luoghi quando lÕautore utilizza le virgolette. Rispetto al precedente elenco • 

stato possibile riscontrare una sostanziale differenza: la presenza di un indice iniziale in cui sono 

riportati i numerosi luoghi di provenienza delle opere dÕarte e il rispettivo numero di pagina in cui 

viene trattato ciascuno di essi, facilitando cos“ la consultazione. Una differenza ulteriore • 

riscontrabile Ð sebbene nel caso precedente siano presenti due eccezioni Ð nella totale assenza di 

indicazioni rispetto alle misure delle opere , pertanto • stato possibile individuare 367

nellÕorganizzazione delle casse un criterio di appartenenza a una data Scuola pittorica piuttosto che 

ad una precisa area geografica, come nel caso del primo elenco. In aggiunta a ci˜, si • notata una 

certa meticolositˆ nel numerare le casse in ordine progressivo anche sulla base della loro 

collocazione finale presso il Palazzo Borromeo dellÕIsola Bella, partendo dal Salone della Quadreria 

 Eccezion fatta per il Trittico di Pierin del Vaga, citato alla pagina 30 del dattiloscritto, in cui il Morassi 367

annota le dimensioni sia per la parte centrale del Trittico che per le tavole laterali dello stesso. Questo 

rappresenta lÕunico caso nel presente elenco in cui sono riportate le dimensioni delle opere in questione.
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del primo piano giungendo alla cucina dello stesso Palazzo. Per quanto riguarda lo scioglimento 

delle abbreviazioni, si • intervenuto nei seguenti casi: la dicitura Gall. B.S. • stata trascritta come 

Galleria Brignole Sale; la sigla T.S.L. • stata ricondotta al Tesoro di San Lorenzo collocato 

nellÕomonima Cattedrale; la dicitura A.L.B.A. • stata anche qui sciolta con Accademia Linguistica 

di Belle Arti; infine la voce Coll.ne M.si Spinola • stata ricondotta alla Collezione dei Marchesi 

Spinola. UnÕultima considerazione • stata fatta in riferimento allÕappena citata Collezione Spinola, 

riportata dalla pagina 25 alla pagina 29 del dattiloscritto, in quanto unico caso in cui nel margine 

destro il Goriziano riporta una ulteriore numerazione rispetto allÕordine progressivo delle opere per 

ciascuna cassa, portandomi Ð anche in questo caso Ð a concludere che si tratti di un numero di 

inventario delle opere in questione. 

Per concludere, volendo assumere una certa coerenza metodologica rispetto a quanto esposto in 

precedenza, anche nel caso di questa seconda trascrizione si • voluto proporre un conteggio Ð per 

quanto approssimativo poichŽ non sempre il Morassi riporta la quantitˆ esatta contenuta in ciascuna 

cassa Ð delle opere trasportate nel Lago Maggiore che ammonta a 940. Pertanto, sommando le 

quantitˆ emerse da ognuno dei due elenchi • possibile stimare che negli anni della Seconda             

guerra mondiale per la sola Liguria Ð grazie allÕoperato di Morassi, Orlando Grosso e dei loro 

collaboratori Ð siano state ricoverate oltre 1.900 opere dÕarte . 368

 Questo numero si riferisce esclusivamente alle quantitˆ emerse dallo studio dei due elenchi qui trascritti 368

in appendice.
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A.3.1. Archivio e Fototeca Antonio Morassi, Universitˆ CaÕ Foscari, Venezia, 

Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali, Unitˆ Varie XXII, Fascicol o Opere 

dÕarte ricoverate a Tiglieto - Torriglia - Gavi - Giugno 1944, dattiloscritto. 
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OPERE RICOVERATE NELLÕ ABAZIA 

DI TIGLIETO 
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  1) 

TIGLIETO 

1)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Battesimo di Ges• (L. Brea) 

      Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   SantÕAntonio Abate 

      Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Crocifisso 

2)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Santa Caterina (L. Brea) 

3)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Nostra Signora del Rosario 

4)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Annunciazione (L. Brea) 

5)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Santa Rosa e San Vincenzo (G. De Ferrari) 

6)  Taggia    Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   San Domenico e altri domenicani (Canevesio) 

7)  Taggia    Ð    Chiesa Parrocchiale          Ð    San Giovanni e Tobia 

8)  Taggia    Ð    Chiesa Parrocchiale          Ð    San Crispino 

9)  Taggia    Ð    Chiesa Parrocchiale          Ð    Crocifissione 

10) Taggia   Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   L. Brea: Pietˆ = P. del Vaga: Adorazione dei Magi 

11) Taggia   Ð    Chiesa Parrocchiale           Ð   Predella di San Crispino 

12) Taggia   Ð    Chiesa di San Domenico   Ð   Nostra Signora della Misericordia 

13) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Trittico attribuito al Moretti 

14) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Polittico di Adrechi 

15) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Polittico di Adrechi 

16) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Polittico di Adrechi 

17) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Trittico di San Sebastiano 

18) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Polittico di Adrechi 

19) Camporosso   Ð   Chiesa Parrocchiale   Ð   Polittico di Adrechi 

20)  Montaldo Ligure  Ð  L. Brea : San Giorgio = Piola: Madonna di Loreto 

21)  Ceriana                 Ð  Santa Caterina (o Marta) e Calvario 

22)  Molini di Triora    Ð  Nostra Signora della Montˆ Ð San Giovanni Ð Santa Caterina 

23)  Molini di Triora    Ð  San Biagio Ð Santa Marta Ð Macario 

24)  Ventimiglia           Ð  Chiesa di SantÕAgostino 

25)  Ventimiglia           Ð  Barnaba da Modena 

26)  Riva Ligure           Ð  San Maurizio Ð Madonna delle Grazie e Santi 

27)  Triora   Ð   Parrocchia   Ð   Battesimo di Ges• 

28)  Triora   Ð   Parrocchia   Ð   Addolorata e Deposizione 

29)  Triora   Ð   Parrocchia   Ð   Ecce Homo 

30)  Santo Stefano al Mare  Ð   Oratorio  Ð   Addolorata 
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    2) 

S A V O N A 

1)  Chiesa di San Dalmazio di Lavagnola   Ð   Polittico di Barnaba da Modena 
                                                                           Polittico del secolo XV 
2) Chiesa della Consolazione                      Ð   Secoli XVII-XVIII : La Madonna consegna la 
                                                                                                            cintola ad un frate agostiniano 
                                                                                                            (statue lignee) 
3) Chiesa della Consolazione                    Ð   Statua lignea policroma del gruppo precedente 
4) Chiesa di San Giovanni Battista            Ð   Semino : Presepio   Ð   dipinto su tavola 
5) Chiesa di San Giovanni Battista            Ð   Piaggio : Madonna con Martiri   Ð   dipinto su tavola 
6) Chiesa di San Giovanni Battista            Ð   Piola     : Madonna che presenta lÕimmagine 
                                                                                        di San Domenico 
7) Chiesa della Consolazione                     Ð   Scuola del Cambiaso : Madonna della cintola 
8) Chiesa di San Giovanni Battista            Ð   Scuola Fiamminga del principio secolo XV : 
                                                                         Adorazione dei Magi 

PINACOTECA CIVICAÐSAVONA 
(opere imballate) 
Gabbia 1 
1) Maniera di Donatello : La Madonna col Bambino   Ð   quadro scolpito in marmo (45 x 62) 

Gabbia 2 
26)  Bernardino Luini :  Cristo disputa coi dottori della legge (88 x 75) 
70)  B. Guidobono      :  Leucotea e Nettuno (72 x 84) 
68)  G.A. Ratti            :  Autoritratto (60 x 85) 
27)  L. Cambiaso        :  La Sacra Famiglia (67 x 74) 
84)  P.G. Brusco          :  Autoritratto (53 x 67) 

Gabbia 3 
31)  G.B. Paggi     : La Risurrezione di Cristo (125 x 95) 
44)  G.A. Ansaldo : La fuga in Egitto (100 x 120) 
60)  C.A. Tavella   : Paesaggio (140 x 112) 
62)  C.A. Tavella   : Paesaggio (140 x 112) 

Gabbia 4 
57)  Ignoto Scuola Bolognese : Sogni di San Giuseppe (112 x 140) 
58)  Ignoto Scuola Bolognese : Madonna col Bambino (112 x 140) 
45)  G. Assereto                       : Cristo legato alla catena (123 x 97) 
47)  G. Assereto                       : Giacobbe e figli (145 x 105) 

Gabbia 5 
39)  V. Castello             : La Pietˆ (142 x 127) 
43)  L. Borzone            : Il miracolo di SantÕAntonio (147 x 120) 
53)  Domenico Oliveri : Un mercato in Piemonte   Ð   tondo   Ð   (117 x 117) 
4)    Nicol˜ da Voltri     : Madonna col Putto   Ð   dipinto su tavola   Ð   frammento di 
                                                                                                                polittico (45 x 125) 
Gabbia 6 
46 
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    3) 

Gabbia 6 
46)  Bartolomeo Biscaino : Il trionfo di Davide (220 x 146) 
82)  P.G. Brusco                : Episodio della Gerusalemme Liberata (120 x 188) 
69)  G.A. Ratti                  : Madonna e San Francesco di Sales (firmato e datato 1753) (112 x 175) 
51)  Ignoto secolo XVIII  : Paesaggio (105 x 58) 

Gabbia 7 
176)  Elso Peluzzi    : LÕImbalsamatore (198 x 153) 
42)   G.D. Capellini : La flagellazione di Ges• Cristo (165 x 128) 
40)   G. Assereto      : Il sacrificio di Isacco (165 x 128) 

Gabbia 8 
66)  P.G. Marchiano : LÕEpifania (160 x 260) 
38)  D. Fiasella         : Toeletta da dama del secolo XVII (195 x 170) 
63)  C.A. Tavella      : Paesaggio (140 x 146) 
23)  L. Fasolo           : Nativitˆ di Ges• e Santi (145 x 184) 

Gabbia 9 
32)  D. Fiasella : Venere e Marte sorpresi da Vulcano (240 x 195) 
35)  D. Fiasella : Il giudizio di Paride (245 x 192) 
30)  D. Fiasella : Bacco ed Arianna (235 x 192) 
19)  G. Mazone : Il Presepio e Santi  Ð   polittico (205 x 250) 

Gabbia 10 
29)  B. Castiglione                        : No• che entra nellÕarca (247 x 187) 
12)  Donato conte Bardo di Pavia : Il Calvario (160 x 230) 
90)  Gio Stefano Rabatto               : Mercurio ed Argo (206 x 150) 

Gabbia 11 
41)  L. Borzone      : Nativitˆ di Ges• Cristo (210 x 300) 
61)  D. Piola           : San Giovanni della Croce (210 x 300) 
71)  B. Guidobono : La Santissima Annunziata (205 x 265) 

Gabbia 12 
2)  Coppo di Marcoaldo : Croce Stazionale (160 x 195) 

Gabbia 13 
15)  Ignoto secolo XV               :  Sposalizio di Santa Caterina    Ð   polittico (158 x 185) 
22)  Fra Gerolamo da Brescia   :  La Nativitˆ e Santi                   Ð   trittico (165 x 250) 

Gabbia 14 
5)  Ignoto secolo XVI   :   La Madonna col Bambino    Ð   dipinto su tavola (m45 x 250) 
8)  Ignoto secolo XVI   :   LÕImmacolata e Santi            Ð   polittico (165 x 250) 
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    4) 

Gabbia 16 

18) Vincenzo Foppa                                    :   La Madonna del libro e Santi   Ð   polittico (195 x 240) 

1)  Barnaba da Modena                               :   Madonna col Bambino (68 x 240) 

24) Ignoto Scuola Lombarda secolo XVI   :   La Trasfigurazione (68 x 100) 

- - - - - - - - - 
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    5) 

G E N O V A 

CONVENTO DELLE MONACHE TURCHINE DI SOTTO 

1) D. Piola                                     :  Madonna del Rosario (4 parti) 
2) Gio Bernardino Azzolini           :  Annunciazione 
3) Carlone                                      :  Madonna della Misericordia 
4) D. Piola                                      :  Immacolata Concezione 
5) Cerano                                        :  Cristo deposto 
6) Scuola Genovese secolo XVII   :  Transito di San Giuseppe 
7) Scuola Leonardesca                   :  Madonna col Bambino 
8) Ignoto                                         :  San Francesco dÕAssisi 
9) G. De Ferrari (a?)                       :  Annunciazione 
10) Ignoto                                        :  Beata Maria Vittoria Strata 
11) Ignoto                                        :  Tobia e lÕAngelo custode 
12) Crocifisso in legno scuro scolpito 
13) Crocifisso in legno chiaro scolpito 
14) Ancona in legno scolpito del Ô600 (con cassettina di pezzi) 
15) Ancona in legno scolpito del Ô600 con immagine della Madonna della Salute (e piedistallo) 
16) Maragliano                             :  San Francesco di Paola  Ð   statuetta lignea scolpita 
17) Maragliano                             :  Sacra Famiglia               Ð   2 statuette lignee scolpite 
18) Maragliano                             :  Piccolo Presepio            Ð   27 statuette lignee scolpite 

PROPRIETË OSPEDALI CIVILI DI SAN MARTINO 
Cassa N¡ 1  Ð 

1)  John Prevost               : LÕAnnunciazione   Ð   dipinto su tavola 
Cassa N¡ 2 

1) John Prevost                :  Santa Elisabetta 
2) John Prevost                :  San Pietro 
3) Nicol˜ da Voltri           :  San Pietro e San Bernardo   Ð   dittico 
4) Scuola Toscana 1300   :  Santa Caterina e San Lorenzo 
5) Scuola Toscana 1300   :  San Nicola e Santo Stefano 
6) Nicol˜ da Voltri           :  San Bernardo e San Giovanni Battista 
7) Scuola del Brea           :  San Colombano   Ð   disegno su tavola 
8) Val. Castello                :  Madonna col Bambino dormente 
9) L. Cambiaso                :  Il Santo Bambino che dorme 

 dipinti sciolti : 
1) Bremel secolo XIX                    :  LÕorazione nellÕorto 
2) Scuola Genovese secolo XVII   :  Coronazione di spine 
3) Scuola Genovese secolo XVII   :  LÕAssunzione 
4) Scuola Genovese secolo XVII   :  La flagellazione 
5) L. Cambiaso                               :  Sacra Famiglia 
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    6) 

6)  Scuola del Cambiaso                                     :   Polittico della vita di Ges• Cristo 
7)  Tappeto di Scuola Fiamminga secolo XVII  :   Scena di Diana cacciatrice 
8)  Arazzo secolo XVII                                       :   Scena di Diana cacciatrice 
9)  Scuola Genovese secolo XVII                       :   Scena del Parnaso 
10) Scuola Genovese secolo XVII                       :   San Francesco 
11) Scuola Genovese secolo XVII                       :   Santa Chiara 
12) Scuola Genovese secolo XVII                       :   LÕorazione nellÕorto 
13) Scuola Genovese secolo XVII                       :   Ges• cade sotto la Croce 
14) Scuola Genovese secolo XVII                       :   Glorificazione di Maria Vergine 
15) Scuola Genovese secolo XVII                       :   SantÕAntonio da Padova 
16) Scuola Bolognese secolo XVII                      :   Santa Chiara e frati 
17)  Domenico Fiasella                                         :   La Madonna e SantÕAntonio 
18)  Scuola Genovese secolo XVII                       :   Transito di San Giuseppe 
19)  Scuola Genovese secolo XVII                       :   Madonna del Rosario 
20)  Scuola del Ribera                                           :   Monaco con libro 
21)  Scuola Genovese secolo XVII                       :   Lapidazione di Santo Stefano 
22)  Scuola Genovese secolo XVII                       :   Cristo in croce con Santi 
23)  Copia del Correggio                                       :   Madonna della scodella 
24)  Maria Elmo (secolo XVIII)                            :   Comunione di San Luigi 
25)  Maria Elmo (secolo XVIII)                            :   San Luigi in orazione 
26)  Scuola Genovese secolo XVII                        :   La Pietˆ 
27)  Scuola Veneziana secolo XVII                        :  Crocifisso 
28)  Scuola Bolognese secolo XVII                        :  SantÕAntonio Abate 
29)  Scuola Bolognese secolo XVII                        :  La Maddalena 
30)  C.A. Tavella                                                     :  Paesaggio con cavalli 
31)  Attribuito al Castiglione                                   :  Circe 
32)  Scuola Genovese secolo XVII                          :  Ratto di Proserpina 
33)  Sinibaldo Scorza                                               :  Paesaggio con cavalli 
34)  Sinibaldo Scorza                                               :  Paesaggio con cavalli 
35)  Scuola Veneta secolo XVII                               :  Morte di Clorinda 
36)  Abate Cassana                                                   :  Polli, piccioni, conigli 
37)  Scuola Francese secolo XVII                            :  Minerva 
38)  Scuola Francese secolo XVII                            :  Erodiade con la testa del Battista 
39)  Scuola Fiamminga secolo XVII                        :  Mercato 
40)  Riproduzione dal DŸrer                                     :  Adamo ed Eva 
41)  Scuola Fiamminga secolo XVII                        :  Scena di paese con figure 
42)  Scuola del DŸrer                                                :  San Girolamo 
43)  Andrea Semino                                                   :  Sacra Famiglia 
44)  P. Molyn detto Tempesta                                    :  Ges• e gli Apostoli sul lago in tempesta 
45)  Scuola Veneziana secolo XVIII                          :  Il Concilio degli Dei 
46)  Attribuito a B. Strozzi                                         :  San Pietro 
47)  Scuola Veneziana secolo XVIII                          :  Il Dio Apollo 
48)  Scuola Fiamminga secolo XVII                          :  Scena di paese con figure 
49)  Scuola Fiamminga secolo XVII                          :  Mercato 
50)  Secolo XVII                                                         :  San Giovanni Battista con paesaggio 
51)  G.B. Castello                                                        :  Sacra Famiglia 
52)  G.B. Castello                                                        :  Il Vescovo 
53)  Copia dipinto di Scuola Fiamminga secolo XVII:  Madonna col Bambino e San 
                                                                                          Giovanni Battista 
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    7) 

54)  Attribuito al Castiglione                   :  La Fede 

55)  Copia Scuola Olandese secolo XVI :  La Deposizione 

56)  Scuola del Maratta                           :  Fuga in Egitto 

57)  Attribuito a Pierin del Vaga              :  Il Padre Eterno 

58)  G. Carlone                                        :  Santa Maria Egiziaca 

59)  B. Strozzi                                          :  San Francesco dÕAssisi 

60)  Attribuito a P. Bril                             :  Paesaggio con cavalieri e soldati 

61)  Scuola del Ribera                              :  San Gerolamo 

62)  Attribuito a P. Bril                             :  Paesaggio con cavalieri e soldati 

63)  Scuola del Piola                                 :  Putti 

64)  Scuola del Piola                                 :  Putti 

65)  Sinibaldo Scorza                                :  Paesaggio con animali 

66)  Nicol˜ Poussin                                   :  Mos• scaccia i pastori dal pozzo 

67)  Benedetto Castiglione                        :  Animali 

68)  Scuola del Caravaggio                       :  Sacrificio di Isacco 

69)  Domenico Piola                                 :  Madonna della Misericordia 

70)  Scuola Genovese secolo XVII           :  Santa Caterina da Siena 

71)  Scuola Genovese secolo XVII           :  San Giovanni Battista 

72)  Valerio Castello                                  :  Sacra Famiglia 

73)  Scuola Bolognese secolo XVII          :  Ecce Homo 

74)  Scuola Bolognese secolo XVII          :  Trionfo di un duce 

75)  Scuola Bolognese secolo XVII          :  Sibilla samiense 

76)  Scuola Bolognese secolo XVII          :  Sibilla samiense 

77)  G.A. Ansaldo                                      :  Deposizione dalla Croce 

78)  Scuola del Cambiaso                          :  LÕImmacolata appare a Santa Caterina da Genova 

79)  G. De Ferrari                                       :  San Camillo de Lellis in gloria 

80)  Santo Panario                                      :  Ritratto del Marchese Antonio Brignole Sale 

81)  Padova secolo XVI                             :  Madonna col Bambino   Ð   bassorilievo in maiolica 

82)  Antica fabbrica dei Gobelins-Parigi    :  Morte di Didone (tappeto) 

DIPINTI PROVENIENTI DALLÕ ORATORIO DI SANTA CATERINA 

1) Scuola Genovese secolo XVII    :   Santissima Trinitˆ 

2) Scuola Genovese secolo XVII    :   Santissima Trinitˆ con una Santa 

3) Scuola Genovese secolo XVII    :   Santa Caterina in adorazione della Madonna 

4) Scuola Genovese secolo XVIII   :   Santa Caterina da Genova in gloria 

- - - - - - - - - 
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CHIESA DEI SANTI COSIMO E DAMIANO 

1)  G. Assereto : La gloria di San Cosimo e Damiano , tela 360 x 195 cm. 

2)  Ignoto         : LÕAnnunciazione , tela, 295 x 175 cm. 

3)  Ignoto         : LÕIncoronazione di David  Ð   tela, 144 x 79 cm. 

4)  Ignoto         : LÕAssunta  Ð   tela, 144 x 79 cm. 

5)  Ignoto         : La Madonna col Bambino, San Giuseppe e San Giovanni Battista 
                            (tela, 130 x 92 cm.) 
6)  Attribuito a Bernardo Castello : Re Assuero colla Regina Ester (tela, 290 x 215 cm.) 

7)  G.A. De Ferrari                        : Transito di San Giuseppe (cm. 132 x 105) 

CHIESA DI SANTA MARIA DI CASTELLO 

1)  Scuola Bizantina ? Secolo XIV : Madonna con Bambino  Ð   tavola 

2)  Scuola Ligure secolo XIV         : Madonna con Bambino tra due Angeli  Ð   tavola 

3)  Attribuito a D. Piola                   : Presentazione di Maria al Tempio  Ð   tela 

4)  Scuola del Cappuccino              : Nativitˆ di Maria  Ð   tela 

5)  D. Piola ?                                   : Fuga in Egitto  Ð   tela 

6)  D. Piola                                      : Sposalizio di Maria al Tempio  Ð   tela 

ORATORIO DELLÕ ASSUNTA 

1)  Strage degli Innocenti      Ð   Ignoto   Ð   tela 

2)  Cristo che porta la Croce  Ð   Ignoto   Ð   tela 

ORATORIO DELLA CORONATA (SAMPIERDARENA) 

1)  G. Badaracco : Passione di Cristo   Ð   tela 

SEMINARIO   Ð   Giˆ in SANTÕAMBROGIO DI CORNIGLIANO 

1)  O. Semino e Teramo da Zoagli : Crocifissione di SantÕAndrea   Ð    tavola 270 x 210 cm. 

CAPPELLA DEI DOMENICANI 

1) Maragliano : Crocifisso 

PROPRIETË MARCHESI DORIA PANPHILJ (Fassolo) 

1-5)  Battaglia di Lepanto   Ð   tavole 
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OPERE RICOVERATE NELLÕ ORATORIO 

DI TORRIGLIA 
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T O R R I G L I A 

GALLERIE DEI PALAZZI BIANCO E ROSSO 

Gruppo A Ð 
(Un quadro su carta tutto lacerato) 
Galleria di Palazzo Bianco 48  Ð  Fiasella                       : Sposalizio della Vergine 
Galleria di Palazzo Bianco 91  Ð  Carlone G.A.              : Madonna in gloria (dellÕarte dei Ligabello) 
Galleria di Palazzo Bianco 9    Ð  Boni                            : Il Doge Brignole Sale 
Galleria di Palazzo Bianco 8    Ð  Boni                            : Il Doge Brignole Sale 
Galleria di Palazzo Bianco 7    Ð  Chiappe                       : Il Doge Brignole Sale 
s.n.                                            Ð                                      : Il Castello di Gavi (grande dipinto ad olio) 
Palazzo Bianco   93                  Ð  Wolbs                          : Paesaggio lacustre 
Palazzo Bianco s.n.                  Ð                                      : Grande scena di sacrificio 
Palazzo Bianco   21                  Ð                                      : Caccia al cervo 
Palazzo Bianco 2372                Ð   Imitatore Breughel     : Frutta 
Palazzo Bianco 1618                Ð   G. De Ferrari              : Tobia e lÕangelo 
Palazzo Bianco 1947                Ð   Scuola dellÕAmigoni  : Ritratto di giovane con cane 
Palazzo Bianco 1967                Ð   G.A. De Ferrari          : Tobia cieco 

GRUPPO B 
Palazzo Bianco 1956  Ð  Biscaino                         : San Luigi elemosiniere 
Palazzo Bianco 14      Ð  Picasso                           : Maria Brignole 
Palazzo Bianco 1954  Ð  Imitazione secolo XIX  : Annunciazione 
Palazzo Bianco s.n.    Ð  Scuola Carbone ? : Donna in nero, in piedi, grande 
Palazzo Bianco 19      Ð                               : Un giardino (giˆ esistente nellÕappartamento 
                                                                       della Duchessa Sale, con altri cinque) 
Palazzo Bianco 1950  Ð   Scuola Fiamminga : Mercato con chiesa gotica nel fondo 
Palazzo Bianco s.n.    Ð   Scuola del Piola      : La clemenza di Alessandro 
Palazzo Bianco s.n. (1846?)   Ð   Ignoto : La Madonna coi quindici misteri del Rosario 
Palazzo Bianco s.n.      Ð   Paggi (?) : Adorazione dei Magi 
Palazzo Bianco 1728    Ð   Scuola Genovese secolo XVII : Pifferaio 
Palazzo Bianco 1951    Ð   Scuola del Wael : Paesaggio pastorale 
Palazzo Bianco 2061    Ð   Biscaino :  San Luigi elemosiniere 
Palazzo Bianco 202      Ð   Snyders  :  Caccia al cinghiale 
Palazzo Bianco 154      Ð   Snyders  :  Caccia al cinghiale 
Palazzo Bianco 24        Ð                  :  Nerone impone a Seneca di uccidersi (?) 
Palazzo Bianco s.n. (1698?)  Ð  Secolo XVII : Lucrezia 
Palazzo Bianco s.n.   (75?)    Ð  Scuola del Carbone : Giovinetto con astrolabio e compasso 
Palazzo Bianco 254 (Scuola Accinelli)  Ð  Ignoto     : Una Santa martire coronata di rose 
Palazzo Bianco 93      Ð  Waals   : Paesaggio con pattinatori 
Palazzo Bianco 1953  Ð  Walls ? : Paesaggio estivo 
Palazzo Bianco 151-Galleria di Palazzo Bianco 1839  Ð  Da Rubens : Sacra Famiglia 
Palazzo Bianco s.n.  Ð  Cambiaso : Cristo alla colonna 
Palazzo Bianco 295  Ð  Fiasella    : Angelica e Medoro 
(Palazzo Bianco?) (249?)  Ð  Secolo XVI  Ð  Ritratto di gentiluomo, grande, con mandola 
(Palazzo Bianco?)  Ð  Scena di imposizione di una mitria arcivescovile 
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IG 1543-IPB 2063  Ð  Cambiaso : Diana e Atteone 
IG 1271-IPB 1952  Ð  Genovese secolo XVII : Ges• ridˆ la vista a un cieco 
IG 1278-IPB 1959  Ð  Da Gentileschi  : Sacra Famiglia 
IG 1288-IPB 1969  Ð  G.A. De Ferrari : Storia di Tobiolo 
Galleria di Palazzo Bianco L 3  Ð  Da Raffaello : Sacra Famiglia 
Galleria di Palazzo Bianco 35   Ð  Da Van Dyck : Madonna col Bambino e San Giovannino 
IG 1274-IPB 1955  Ð  G.A. De Ferrari : Storia di Santo Stefano (o San Lorenzo?) 
Palazzo Rosso  Ð  Da Veronese : Il Martirio di Santa Giustina 
Palazzo Rosso  Ð  n. 2  Ð  Paltronieri  Ð  Veduta 
Palazzo Rosso n. 1       Ð  Paltronieri  Ð  Veduta 
Palazzo Rosso n. 6       Ð  Paltronieri   :  Veduta 
Palazzo Rosso n. 3       Ð  Paltronieri   :  Veduta 
Palazzo Rosso n. 4       Ð  Paltronieri   :  Veduta 
Palazzo Rosso n. 5       Ð  Paltronieri   :  Veduta 
Palazzo Rosso 24  Ð  Da A. del Sarto : Sacra Famiglia 
IG 1279-IPB 1960  Ð  Tavella   : Paesaggio con figure 
Palazzo Bianco   15  Ð               : Paesaggio fiammingo 
Palazzo Bianco    5   Ð               : Paesaggio fiammingo 
Galleria di Palazzo Bianco 75    Ð  Secolo XIX : Paesaggio 
Galleria di Palazzo Bianco (9?)  Ð                      : Cleopatra morente 
Palazzo Bianco 2397  Ð  Mulinaretto ?           : Ritratto di dama in azzurro 
Palazzo Bianco 2208  Ð  Scuola del Crivelli   : Uccelli morti 
Palazzo Bianco 1844  Ð  Scuola del Crivelli   : Caccia morta 
IG 1257-IPB 1938      Ð   Scuola Zuccarelli    : Paesaggio con figure 
Civica Pinacoteca-Galleria di Palazzo Bianco 1668  Ð     : Fiori 
Palazzo Rosso 76  Ð  Copia da Strozzi                              : Madonna della pappa 
Galleria di Palazzo Bianco 2396  Ð  Scuola Genovese     : Ritratto virile (legato Ricci) 
IG 1315-IPB 1996  Ð                                                         : Festa in un giardino 
Galleria di Palazzo Bianco 274  Ð  Dal Tintoretto   :  Crocifissione 
Palazzo Bianco s.n.    Ð  Scuola Genovese              :  Ritratto di dama 
Palazzo Bianco 1468  Ð                                           :  Ritratto di dama 
IG 1247-IPB 1928      Ð                                           :  Paesaggio con figure 
Galleria di Palazzo Bianco 11  Ð                             :  Dama con chitarra   Ð  ovale con cornice 
                                                                                    a nastri intagliati 
Palazzo Rosso 79    Ð   Fanfranco           : Salita al Calvario 
Palazzo Rosso 104  Ð   Da Leonardo      :  Il Battista 
Palazzo Rosso 117  Ð   Scuola Carracci  :  Tobia che brucia il fegato del pesce 
Palazzo Rosso 118  Ð   Scuola del Garofalo : Sacra Conversazione 
Galleria di Palazzo Bianco 1382  Ð  G. Muziano ?  : Morte di San Francesco 
Palazzo Rosso 126  Ð  Scuola di Pierin del Vaga     : Madonna col Bambino 

Gruppo C 
Palazzo Rosso 101       Ð  Padovanino : La Maddalena 
Palazzo Rosso 112       Ð  Procaccini   : Apostolo 
Palazzo Rosso 113       Ð  Procaccini   : Apostolo 
Palazzo Rosso 114       Ð  Procaccini   : Apostolo 
Municipio 861              Ð  (Galleria Arte Moderna)  Ð  Luxardo : San Giovannino (dallo Strozzi) 
Palazzo Bianco 1619    Ð  G. De Ferrari : Noli me tangere 
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IG 1277-IPB 1958  Ð  Cambiaso              :   Madonna col Bambino 
        s.n.    Ð                Scuola del Travi    :   Nativitˆ 
        s.n.                      Scuola del Travi    :   Risurrezione di Lazzaro 
Palazzo Bianco-Municipio 326  Ð            :   Adorazione dei Magi 
Galleria di Palazzo Bianco 425  Ð  Carlone         :  Pesca miracolosa 
Galleria di Palazzo Bianco 30    Ð  Secolo XVII :   Madonna del velo (tavola) 
Palazzo Rosso 21    Ð   Cambiaso  :  Sacra Conversazione (incartato) 
Palazzo Rosso 120  Ð   Carracci    :  Cristo e la Veronica 
Palazzo Bianco       Ð                     :  Pan e le ninfe 
        s.n.   Ð  Dal Reni  :  La Maddalena 
Galleria di Palazzo Bianco 390    Ð  Genovese secolo XVII  :  Giuseppe e la moglie di Putifarre 
Galleria di Palazzo Bianco 1698  Ð  Ignoto  :  Donna a mezzo busto con seno scoperto 
Palazzo Bianco 304                      Ð  Sacchi  :  San Nicol˜ e San Giorgio 
Galleria di Palazzo Bianco 432    Ð  Carbone ? : Ritratto virile, ovale 
Galleria di Palazzo Bianco 1719  Ð  Genovese secolo XVII : Gloria di un Santo (Bozzetto ottagono) 
IG 1273-IPB 1944    Ð  Piola  :  Il Paradiso e San Domenico (bozzetto) 
IG 1261-IPB 1942    Ð  Genovese secolo XVII : Sileno ebbro e Menadi 
IG 1285-IPB 1966    Ð  Scuola del Manfredi     : Uomo che mangia 
Palazzo Rosso 83      Ð  Reni                              : Il Salvatore 
IG 1260-IPB 1941    Ð   n. 68  Ð  Secolo XVIII  : Allegoria dÕOmero 
Palazzo Rosso 87      Ð  Bottega dei Bassano     : La fucina di Vulcano 
s.n.                             Ð  Scuola del Sacchi         : Tre Sante su tavola 
Palazzo Rosso 23      Ð  Scuola Veneta secolo XVII      :  SantÕOrsola e le diecimila vergini 
Galleria di Palazzo Bianco 1362  Ð  Scuola Fiasella ?   : Cristo morto 
Civica Pinacoteca 48-Galleria di Palazzo Bianco 1714  Ð  Bottega del Piola : Ritratto dÕuomo 
Palazzo Rosso 84                          Ð   Reni    :  La Vergine 
Galleria di Palazzo Bianco 2207  Ð  Crivelli : Anatre e volpe 
Palazzo Rosso 111   Ð  Procaccini  : Un Apostolo 
Palazzo Rosso 153   Ð  B. Castello : Sacra Famiglia 
Palazzo Bianco 142  Ð  Isola           : Colombo in catene 
Palazzo Rosso 149   Ð  Copia da Artemisia Gentileschi : Giuditta 
IG 1266-Palazzo Bianco 1947  Ð  Mulinaretto ? : Ritratto con parrucca 
Palazzo Rosso 130  Ð  Scuola Bolognese secolo XVII : Il pianto di San Pietro 
Palazzo Rosso 129  Ð  Franceschini : Madonna 
C. Top. 1737            Ð  Tavella         : Veduta di Gavi, piccolo ovale 
Palazzo Rosso Biblioteca 131  Ð  Scuola del Cambiaso    : Madonna col Bambino e San Francesco 
Palazzo Rosso Biblioteca 146  Ð  Scuola del Sassoferrato : Sacra Famiglia 
Palazzo Rosso 266  Ð  Secolo XVI : Sacra Famiglia (tondo) 
Palazzo Rosso 127  Ð  Piola : San Francesco stigmatizzato 
Palazzo Rosso Biblioteca  Ð  Piola : San Giovannino 
Palazzo Rosso 150  Ð  Ignoto : Tre frati in adorazione del Crocifisso 
Palazzo Rosso 144  Ð  Tavarone : San Raimondo 
IG 1256-IPB 1937  Ð  Ignoto : Il Parnaso 
Palazzo Rosso 151  Ð  Scuola Bolognese : San Giovannino 
Palazzo Rosso Biblioteca 18  Ð  Pucci : Ritratto di una Brignole Sale 
Palazzo Rosso 147  Ð  Scuola Genovese secolo XVII : Madonna col Bambino 
Dipinto contrassegnato nel retro L.O. 124 
Palazzo Rosso 524  Ð  Fr. Brea : San Fabiano Papa 
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ACCADEMIA LINGUISTICA DI BELLE ARTI 

Accademia Linguistica 76   Ð  Strozzi                     : SantÕAgostino lava i piedi a Ges• 
Accademia Linguistica 68   Ð  O. De Ferrari           : Adorazione dei pastori 
Accademia Linguistica 67   Ð  G.A. De Ferrari       : Miracolo di SantÕIgnazio 
Accademia Linguistica 161 Ð  Grana                       : David e Micol 
Accademia Linguistica 185 Ð  Ignoto secolo XVIII : Personaggio regale con lettera indirizzata 
                                                                                      al Ser. G.F. Grimaldi, corona e scettro 
                                                                                      su un cuscino 
Accademia Linguistica 20   Ð  Fine secolo XVIII : Un ministro, con lettera Òpor el royÓ e sul 
                                                                                 tavolo bozza di un trattato tra Spagna e Francia 
Accademia Linguistica 202  Ð  Merano       : Mos• bambino sceglie i carboni ardenti 
Accademia Linguistica 65    Ð  Fiasella       : Morte di Meleagro 
Accademia Linguistica 109  Ð  Castiglione : Arca di No• 
Accademia Linguistica 32    Ð  (Involucro pesante in carta azzurra  Ð  sembra una vetrata) 
Accademia Linguistica 72    Ð  G.A. De Ferrari :  La famiglia di Giacobbe 
Accademia Linguistica 69    Ð  O. De Ferrari     :  SantÕAgostino lava i piedi a Ges• 
Accademia Linguistica 110  Ð  Ansaldo             :  Cristo deposto 
Accademia Linguistica 80    Ð  Strozzi               :  La parabola dellÕinvito a nozze 
Accademia Linguistica 161  Ð  Da Veronese      :  Maddalena in casa del Fariseo 
Accademia Linguistica 40    Ð  Cambiaso          :  Cristo davanti a Caifa 
Accademia Linguistica 39    Ð  Cambiaso          :  Deposizione 
Accademia Linguistica 157  Ð  Castagnola        :  Bianca Cappello 
Accademia Linguistica 36    Ð  Semino              :  Deposizione 
Accademia Linguistica 87    Ð  G.B. Carlone     :  Giuseppe riconosciuto 
Accademia Linguistica 73   Ð   Ignoto                :  Sacrificio di Abramo 
Accademia Linguistica 38   Ð   Secolo XVI (Teramo Piaggio) : Cinque Santi 
Accademia Linguistica 75   Ð   Assereto                                    : Martirio di San Bartolomeo 
Accademia Linguistica 160 Ð   Ignoto : Ges• vende a Giacobbe la primogenitura (o lÕuscita 
                                                               dallÕArca?)  Ð  identificazione dubbia 
Accademia Linguistica 101  Ð  Dal Piola                                 : Transito di San Giuseppe 
Accademia Linguistica 84    Ð  G. De Ferrari (dal Correggio) : Assunta 
Accademia Linguistica 77    Ð  Strozzi                                     : Il Paradiso (bozzetto) 
Accademia Linguistica 74    Ð  Ignoto secolo XVII                 : Maddalena piangente 
Accademia Linguistica 112  Ð  Guidobono                              : SantÕAnna in adorazione 
Accademia Linguistica 184  Ð  Ignoto                                      : Sacra Famiglia coi Re Magi 
Accademia Linguistica 183  Ð  Ignoto                                      : Dama e guerriero 
Accademia Linguistica 79    Ð  Strozzi                                     : Il Battista 
Accademia Linguistica 35    Ð  Cambiaso                                : Sacra Famiglia 
Accademia Linguistica 81    Ð  G.A. De Ferrari                       : No• ubriaco 
Accademia Linguistica 105  Ð  Fiasella       : Madonna con San Giorgio e San Bernardo 
Accademia Linguistica 37    Ð  Cambiaso   : Madonna col Bambino, un Santo e un adoratore 
Accademia Linguistica 186  Ð  Ignoto         : Mos• fa scaturire lÕacqua 
Accademia Linguistica 82    Ð  Saltarello    : San Pietro sana il paralitico 
Accademia Linguistica 64    Ð  B. Castello  : Sacra Famiglia 
Accademia Linguistica 41    Ð  Barbagelata : Quattro Santi 
Accademia Linguistica 78    Ð  Strozzi         : Cristo morto 
Accademia Linguistica 104  Ð  Piola            : Baccanale 

175



    5) 

Accademia Linguistica 71    Ð  Piola                   : La Caritˆ 
Accademia Linguistica 33    Ð  F. de Oberto       : Madonna (lunetta) 
Accademia Linguistica 13    Ð  P. del Vaga         : Figura allegorica monocroma 
Accademia Linguistica 12    Ð  P. del Vaga         : Figura allegorica monocroma 
Accademia Linguistica 155  Ð  Genovese           : Sacra Famiglia (cartone a chiaroscuro) 
Accademia Linguistica 86    Ð  Paggi                  : Nostra Signora del Rosario 
Accademia Linguistica 83    Ð  Secolo XVII       : Sileno 
Accademia Linguistica 155  Ð  Scuola Genovese : Putti che suonano (cartone) 
Accademia Linguistica 154  Ð  Scuola Genovese : Putti che cantano (cartone) 
Accademia Linguistica 182  Ð  Ignoto                 : Ritratto di un Papa 
Accademia Linguistica 162  Ð  Ignoto                 : Ritratto di dama 
Accademia Linguistica 163  Ð  Ignoto                 : Ritratto virile 
Accademia Linguistica 194  Ð  Ignoto                 : Sacra Famiglia con un Santo (danneggiato) 
Accademia Linguistica 63    Ð  Travi                   : Paesaggio 
Accademia Linguistica 57    Ð  V. Castello          : Sacra Famiglia (con ampio squarcio) 
Accademia Linguistica 106  Ð  Tavella                : Paesaggio con figure 
Accademia Linguistica 166  Ð  Ignoto                 : Crocifisso 
Accademia Linguistica 70    Ð  Merano               : SantÕAgostino 
Accademia Linguistica 159  Ð  Peschiera            : Trionfo della Fede 
Accademia Linguistica 200  Ð  Scotto                 : Lezione di geografia 
Accademia Linguistica 103  Ð  Tavella                : Il Battista nel deserto 
Accademia Linguistica 102  Ð  Tavella                : San Francesco nel deserto 
Accademia Linguistica 85    Ð  Ratti                    : Santa Caterina da Genova 
Accademia Linguistica 56    Ð  Castello               : Sacra Famiglia 
Accademia Linguistica 188  Ð  Ignoto                  : Venere rischiara Amore 
Accademia Linguistica 66    Ð  De Ferrari            : Esa• vende la primogenitura 
Accademia Linguistica 189  Ð  Ignoto                  : Due mezze figure maschili 
Accademia Linguistica 191  Ð  Ignoto                  : Dedalo e Icaro 
Accademia Linguistica 193  Ð  Ignoto                  : Ecce Homo 
Accademia Linguistica 117  Ð  Piazzetta              : Filosofo 
Accademia Linguistica 49    Ð  Tavella                 : La Maddalena nel deserto 
Accademia Linguistica 50    Ð  Tavella                 : San Francesco nel deserto 
Accademia Linguistica 114  Ð  Magnasco            : Tentazioni 
Accademia Linguistica 167  Ð  Bacigalupo          : Paesaggio 
Accademia Linguistica 61    Ð  Ansaldo               : Cenacolo 
Accademia Linguistica 158  Ð  Bechi                   : Primavera della vita 
Accademia Linguistica 52    Ð  Piola e Camogli   : Ges• Bambino 
Accademia Linguistica 111  Ð  Scuola Bolognese : Filosofo 
Accademia Linguistica 143  Ð  Ignoto                  : Benedizione di Giacobbe 
Accademia Linguistica 115  Ð  Carlone                : Presepio 
Accademia Linguistica 124  Ð  Strozzi                 : Figura femminile 
Accademia Linguistica 190  Ð  Ratti                     : Tancredi e Clorinda 
Accademia Linguistica 116  Ð  Galeotti                : Amore che lotta con Pan 
Accademia Linguistica 51    Ð  Meyer                  : Autoritratto 
Accademia Linguistica 42    Ð  Ignoto                  : Allegoria mitologica (monocromo acquarellato) 
Accademia Linguistica 53    Ð  Casene                 : Piccioni 
Accademia Linguistica 182  Ð  Pennasilico          : Autoritratto 
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Accademia Linguistica 215  Ð  Ignoto     :  Gloria di Santi (penna e acquarello-monocromo) 

Accademia Linguistica 214  Ð  Ignoto     :  Battaglia navale (penna e acquarello-monocromo) 

Accademia Linguistica 212  Ð  Ignoto     :  Gloria di Santi 

Accademia Linguistica 169  Ð  Gandolfo :  Bozzetto di sipario 

(vedi anche il ÒGruppo Polittici e TavoleÓ) 

- - - - - - - - - 
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GRUPPO CHIESE E PALAZZI VARI 

1  Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Ignoto   : Un Santo pone il Crocifisso su un uomo seminudo 
2  Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Carlone : San Bernardino risuscita un operaio 
3  Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Carlone : Martirio di San Clemente 
4  Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Carlone : Martirio di San Clemente 
5  Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Piola      : Annunciazione 
6  Ð             (?)   Una tela irriconoscibile dietro cui sta scritto con gesso: Ò7¡ Altare D  Ð  DolorataÓ 
7   Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Piola                    : San Tommaso davanti al Crocifisso 
8   Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Ignoto Francese   : San Luigi guarisce i lebbrosi 
9   Ð  Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Ignoto Francese   : San Luigi elemosiniere 
10  Ð Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Carbone               : San Luigi adora il Crocifisso 
11  Ð Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Carlone                : San Pietro dÕAlcantara 
12  Ð  Chiesa di San Carlo       Ð  Carlone                : Santa Teresa riceve la collana dalla Madonna 
13  Ð  Chiesa di San Carlo       Ð  Piola                    : Visione di San Giovanni della Croce 
14  Ð  Chiesa di San Carlo       Ð  O. De Ferrari       : Presepio 
15  Ð  Chiesa di San Carlo       Ð  O. De Ferrari       : Epifania 
16  Ð  Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni  Ð  O. De Ferrari : Storia del Sudar 
17  Ð  Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni  Ð  O. De Ferrari : Storia del Sudar 
18  Ð  Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni  Ð  O. De Ferrari : Storia del Sudar 
19  Ð  Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni  Ð  O. De Ferrari : Storia del Sudar 
20  Ð  Palazzo Patrone  Ð  Fiasella : Sansone e Dalila 
21  Ð  Palazzo Patrone  Ð  Fiasella : Giudizio di Salomone (episodio dei carboni ardenti) 
22  Ð  Palazzo Patrone  Ð  Fiasella : Morte di un Re 
23  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Campora : Ges• e San Pietro 
24  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Piola   : Pentecoste 
25  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Piola   : Madonna e Santi 
26  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Ignoto : Madonna e Santa Domanica ? (bruciato) 
27  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Ignoto : San Giovanni 
28  Ð  Chiesa di Nostra Signora delle Grazie  Ð  Ignoto : San Matteo 
29  Ð  Chiesa di San Giorgio             Ð  Cambiaso   : n. 109 (incartato) 
30  Ð  Chiesa di San Giorgio             Ð  Cambiaso   : n. 104 (incartato) 
31  Ð  Chiesa di San Giorgio             Ð  Cambiaso   : n. 107 (incartato) 
32  Ð  Chiesa di San Giorgio             Ð  Cambiaso   : n. 106 (incartato) 
33  Ð  Chiesa di San Lorenzo            Ð   Cambiaso  : Tavola curva incartata           Ð n. 100 
34  Ð  Chiesa di San Lorenzo            Ð   Cambiaso  : Tavola curva incartata           Ð n. 101 
35  Ð  Chiesa di San Lorenzo            Ð   Cambiaso  : Tavola orizzontale incartata  Ð n. 102 
36  Ð  Chiesa di San Lorenzo            Ð   Cambiaso  : Tavola orizzontale incartata  Ð n. 103 
37  Ð  Chiesa di San Siro                   Ð   Lomi         : San Eraclio (incartata  Ð  n. 108) 
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38  Ð  Istituto dei Sordomuti  Ð  Ignoto : Crocifisso 

39  Ð  Istituto dei Sordomuti  Ð  Ignoto : LÕAngelo confortatore 

40  Ð  Istituto dei Sordomuti  Ð  Ignoto : Sacra Famiglia 

41  Ð  Istituto dei Sordomuti  Ð  Ignoto : San Girolamo 

GRUPPO POLITTICI E TAVOLE 

1)  Ð  Genova-Sampierdarena  Ð  Chiesa di San Bartolomeo del Fossato  Ð  Barnaba da 

                                                                         Modena : Polittico (meno la cuspide, 

                                                                          trasportata allÕIsola Bella) 

2  Ð  Chiesa di Santa Maria di Castello        Ð   Scuola Ligure secolo XV : Madonna e Santi 

3  Ð  Chiesa di SantÕAgostino (Municipio)  Ð   Canavesio : Polittico 

4  Ð  Accademia Linguistica di Belle Arti    Ð   D. Pigna : San Benedetto, Madonna e Bambino 

5  Ð  Accademia Linguistica di Belle Arti    Ð   Trittico di San Tommaso dÕAquino (Num.Arch. 

                                                                            Municip. 53, 54, 55) 

6  Ð  Galleria di Palazzo Bianco 303 (giˆ Accademia Ligure)  Ð  Busca : Madonna col Bambino 

7  Ð  Galleria di Palazzo Bianco 316 (giˆ Accademia Ligure)  Ð  P. Guidi : Polittico 

8  Ð  Galleria di Palazzo Bianco 1848  Ð  Tavoletta lunga con cinque misteri del Sudario 

9  Ð  Galleria di Palazzo Bianco 1845  Ð  Tavoletta lunga con cinque misteri del Sudario 

10  Ð Galleria di Palazzo Bianco 1846 Ð  Tavoletta lunga con cinque misteri del Sudario 

11  Ð Galleria di Palazzo Bianco 1360 Ð   Primi secolo XV : Predella con scena dellÕinfanzia di 

                                                                                             Ges• Cristo 

REPARTO CASSE 

1  Ð  N¡ 1 cassa della Collezione della Ragione (sotto il palco) 

SULLÕALTARE MAGGIORE 

Museo della Villetta di Negro  Ð  Ignoto : Giardino 

Museo della Villetta di Negro  Ð  Ignoto : Ritratto femminile 

APPESO AL PILASTRO SINISTRO 
Chiesa di Nostra Signora di Castello : Crocifisso dipinto del secolo XV. 

CONTRO IL PILASTRO DESTRO 
Soprintendenza Gallerie : Una delle Marie piangente  Ð  statua lignea secolo XV. 

    (segue reparto casse) 

2  Ð      Chiesa di San Luca                                    Ð  Grechetto     : Presepe 
3-4  Ð   Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni  Ð  Turino Vanni : Polittico e predella 
5  Ð      Chiesa Nostra Signora delle Grazie          Ð  Secolo XIII   : Madonna lignea policroma 
6  Ð      Cassa N                                                     Ð  Castiglione 
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GRUPPO DIPINTI DA RESTAURARE 

Ð    Ð    Ð  Secolo XVII : La Madonna, un Santo guerriero e il Battista 
Chiesa di San Damiano e Cosma  Ð  Rosa : Deposizione e committente (grande pala) 
Palazzo Bianco 1404  Ð  V. Castello : La Maddalena in casa del Fariseo 
Palazzo Bianco 1609  Ð  G.B. Paggi : La Pentecoste 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Secolo XVII : San Francesco ? (quadrilobo danneggiato) 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  G. De Ferrari : San Lorenzo 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  N. Carlone : Santa Francescana 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  G. De Ferrari : Santo Stefano 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  Secolo XVII : Un Evangelista 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  G.A. De Ferrari : Agar confortata dallÕAngelo 
Chiesa dellÕAnnunziata  Ð  G.A. De Ferrari : Altra storia dÕAgar 
  Ð    Ð    Ð  Secolo XVII : Un vecchio inginocchiato davanti a tre Angeli 
Chiesa di Santa Maria di Castello : Palmieri : San Sebastiano 
Palazzo Bianco s.n.     Ð  Carbone : Ritratto dÕuomo seduto 
Palazzo Bianco 1738   Ð  Piola : Sacra Famiglia 
Palazzo Rosso n. 16    Ð  Secolo XVII : Paesaggio 
Palazzo Rosso n. 25    Ð  Secolo XVII : Paesaggio 
Palazzo Rosso n. 136  Ð  Secolo XVII : Paesaggio 
Palazzo Rosso n. 23    Ð  Secolo XVII : Paesaggio 
     Ð         Ð                     Cambiaso      : Deposizione 
Palazzo Bianco 1834  Ð  Secolo XVII : Annunciazione 
Palazzo Bianco 1968  Ð  Fiasella         : Tobia e lÕAngelo 
Palazzo Rosso (?)  Ð  Legato Ricci  Ð  Ignoto : Cristo e lÕadultera 
Palazzo Bianco (Scuola Accinelli n. 255)  Ð  Secolo XVII : Santa Cecilia 
Palazzo Bianco 1381  Ð  Scuola Bolognese : San Girolamo 
      Ð          Ð  Secolo XVIII : Morte della Madonna (tela ovale) 
Palazzo Bianco 336 P  Ð  G.A. De Ferrari : Cristo spezza il pane 
Palazzo Bianco (?)  Ð  Mulinaretto ?  Ð  Ritratto di Giovanni Grimaldi 
Palazzo Bianco (?)  Ð  Secolo XVII : Un Evangelista 
Palazzo Bianco (?)  Ð  Secolo XVII : Un Evangelista 
Palazzo Bianco (?)  Ð  Secolo XVII : Un Evangelista 
Palazzo Bianco (?)  Ð  Secolo XVII : Un Evangelista 
Palazzo Bianco 4126  Ð  Secolo XVIII : Ritratto con parrucca 
Palazzo Bianco 350  Ð  Tavella : Paesaggio 
      Ð       Ð  Secolo XVII : Scena di seduzione 
(Galleria I^)  Ð  Ignoto : Madonna del Rosario 
Palazzo Bianco s.n. (Proveniente dal Palazzo Brignole Sale)  Ð  Secolo XVII : Tempesta marina 
Palazzo Bianco s.n. (Proveniente dal Palazzo Brignole Sale)  Ð  Secolo XVII : Tempesta marina 
Palazzo Bianco 345    Ð  Piola : Cristo fra i dottori 
Palazzo Bianco 1629  Ð  Scuola Piola : Caritˆ romana 
Chiesa dei Servi          Ð  Ignoto  : Madonna che legge 
Palazzo Bianco 1039  Ð  Ignoto   : Ritratto di Emanuele Ricci 
Palazzo Bianco s.n.    Ð  Fiasella : La Maddalena 
Palazzo Bianco 1417  Ð  Paggi    : LÕAdorazione dei Magi 
Palazzo Bianco s.n.    Ð  Ignoto   : Scena di comunione (o un Sacerdote mostra lÕostia agli infedeli) 
Palazzo Bianco 298    Ð  Ant. Brea : SantÕAntonio Abate (tavola, giˆ in restauro) 
IG 129-IPB 1972        Ð  Scena indecifrabile 
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Palazzo Bianco 1372  Ð  Assereto : Ges• 
Palazzo Bianco (?)     Ð  Ignoto : Sacra Famiglia 
Palazzo Bianco (?)     Ð  Ignoto : Madonna col Bambino e San Giovannino 
Palazzo Bianco (?)     Ð  Ignoto : Cuoca (legato Ricci) 
Chiesa dei Servi         Ð  Ignoto : Sacra Famiglia 
Palazzo Bianco s.n.    Ð  Secolo XVII : Ritratto dÕuomo (ovale) 
Palazzo Bianco 1003  Ð  Carbone : Il cardinale Durazzo (legato Ricci) 
Palazzo Bianco 1717  Ð  Scuola del Franceschini : Madonna (ovale) 
Palazzo Bianco 1689  Ð  An. secolo XVIII : Paesaggio (tondo) 
Palazzo Bianco (?)      Ð  Proprietˆ Marchese Crosa  Ð  Ignoto : Ritratto dÕuomo 
Palazzo Bianco 1801   Ð  Bottega del Piola : San Girolamo 
Palazzo Bianco 1793   Ð  Bottega del Piola : Paesaggio 
Palazzo Bianco 1693   Ð  Bottega del Piola : Paesaggio 

GIç PRESSO IL RESTAURATORE IN TORRIGLIA 
Una cinquantina di dipinti di Palazzo Bianco e Rosso 
Chiesa di San Lorenzo  Ð  Previati : trittico 
Palazzo Reale  Ð  A. De Ferrari : Sposalizio di Santa Caterina 
Chiesa dellÕAnnunziata     Ð  Attribuito al Piola : Madonna, San Clemente e SantÕOrsola 
Chiesa dellÕAnnunziata     Ð  Ignoto : Presepe  Ð  I^ cappella destra 
Chiesa dellÕAnnunziata ?  Ð  Grande quadro con una Santa, Putti ecc. (velato) 
Chiesa dellÕAnnunziata     Ð  Una grande tela arrotolata a sinistra entrando 
 
Chiesa dellÕAnnunziata     Ð  San Girolamo davanti al Crocifisso 
Chiesa dellÕAnnunziata     Ð  San Sebastiano 

Chiesa dellÕAnnunziata      Ð  Piola : Grande quadro con Santa Martire incirinata [incoronata ?] 

GIË IN RULLI 
RULLO I¡  Ð  CHIESA DI SANTO STEFANO 

1  Ð                          San Pietro in carcere e lÕAngelo 
2  Ð                          Una tela sinistrata velata 
3  Ð                          Una tela sinistrata velata 
4  Ð  Saltarelli        : San Benedetto salva un manovale 
5  Ð  Piola               : Sacra Famiglia 
6  Ð  Mal˜               : San Ampelio consolato da Cristo 
7  Ð  Castello          : San Paolo sulla via di Damasco 
8  Ð  Ratti                : San Michele Arcangelo 
9  Ð  G. De Ferrari  : Santa Scolastica 
10  Ð  Procaccini     : Sogno di San Giuseppe 

RULLO II¡  Ð  CHIESE DEI SERVI E SANTO STEFANO 
1  Ð  Chiesa dei Servi              Ð  G.A. De Ferrari : Crocifissione di SantÕAndrea 
2  Ð  Chiesa dei Servi              Ð  Carlone              : SantÕAndrea davanti al tiranno 
3  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Baiardo              : Risurrezione di Cristo 
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(segue rullo II¡) 
4  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  G.A. De Ferrari : LÕAssunta 
5  Ð  Chiesa di Santo Stefano   Ð  Castello e Meano ? : Strage degli Innocenti ? (brano illeggibile) 
6  Ð  Una tela a pezzi; si scorge solo uno sfondo di nubi, grande, con angioletti e teste di vecchi in 
                                                   basso 
7  Ð  Frammento illeggibile  Ð  sembrerebbero le esequie di Santo Stefano perchŽ si scorge la testa 
                                                del Santo e parte del corpo su un cataletto. Altro frammento bruciato 
                                                che sembrerebbe appartenere al predetto 
8  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Badaracco : Traslazione del corpo di Santo Stefano (due pezzi, 
                                               contrassegnati I e II) 
9  Ð   Gruppo di lacerati illeggibili in uno si scorge un busto di donna 
10  Ð Altro grande brandello illeggibile 
11  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  B. Castello : Madonna, Santo Stefano e Santi 
12  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Cappellino : Santa Francesca Romana ridˆ la parola ad una muta 
13  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Piola : Cenacolo (frammentario) 
14  Ð  Gruppi di frammenti inidentificabili  Ð  sono molte figure con un bel busto femminile 
15  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Baiardo     : Lapidazione di Santo Stefano 
16  Ð  Chiesa di Santo Stefano  Ð  Bocciardo : Flagellazione 
17  Ð  Tela irriconoscibile  Ð  cÕ• solo una quadratura architettonica, al centro il dipinto • sparito 
                                              per lo spostamento dÕaria forse di una retrostante finestra 
18  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  Ignoto (Piola?) : Un Santo Monaco (San Francesco?) benedice 
                                                                      un giovane con una chiave in mano, mentre 
                                                                      un altro (frate?) guarda stupito 
19  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  Santa genuflessa, con palma e spada ai piedi, davanti alla Madonna (• la 
                                          Santa Barbara del Piola? ma non vi compaiono gli altri Santi come 
                                          dallÕelenco) 
20  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  Calvi   : Martirio dei Quattro Santi Coronati 
21  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  Chiesa : Il Beato Piccolomini 
22  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  B. Castello (?) : Madonna con un Santo frate e committente 
23  Ð  Chiesa dei Servi  Ð  Carlone : Vocazione di SantÕAndrea 

RULLO III  Ð  CHIESA DI SAN GIACOMO DELLA MARINA 
1  Ð  Castiglione    : San Giacomo abbatte i mori 
2  Ð  G.B. Carlone : San Giacomo apre le porte di Coimbra 
3  Ð  G.B. Carlone : Martirio di San Giacomo 
4  Ð  V. Castello     : San Pietro battezza San Giacomo 
5  Ð  Cappellino     : Predicazione di San Giacomo 
6  Ð  Piola              : Martirio di San Giacomo 
7  Ð  Pertolotto       : Invenzione della spoglia del Santo 
8  Ð  O. De Ferrari : La Vergine appare a San Giacomo 
9  Ð  A. Lomi         : Gli Zebedei presentati a Ges• 

- - - - - - - - - 
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G E N O V A   Ð  PALAZZO SAN GIORGIO 
1  Ð  Domenico Piola : La Madonna con San Giorgio  Ð  avvolto su rullo 

PALAZZO DELLÕ ACCADEMIA 
1) G.A. De Ferrari : Santa Brigida 
2) Dom. Fiasella    : Ester e Assuero 

PALAZZO ROSSO 
1) Domenico Piola : Il carro del Sole 

CHIESA DI SANTA FEDE 
1) A. Ansaldo                       : San Tommaso battezza i Re Magi 
2) G.A. De Ferrari                : San Tommaso predica ad un Re delle Indie 
3) G. Carlone                        : San Tommaso riceve la cintola da Maria 
4) G. Carlone                        : Martirio di San Tommaso 
5) L. Cambiaso                     : Cristo e San Tommaso 
6) R. Carrea Bacigalupi        : SantÕAntonio Abate 
7) G. De Ferrari                    : Santi Teresa, Francesco dÕAssisi e Francesco Saverio 
8) Giulio Benso                     : Crocifisso 
9) Scuola Pisana secolo XIV : Madonna col Bambino  Ð  dipinto su tavola 
10) Bissoni                             : Crocifisso ligneo scolpito 
11) Maragliano                       : Gruppo ligneo rappresentante Santi e anime del Purgatorio 

CHIESA DI SANTÕANNA 
1) D. Fiasella      : Martirio di SantÕAndrea 
2) D. Fiasella      : Martirio di SantÕOrsola 
3) Cast. Castello : Ges• e Santa Teresa 
4) A.M. Vassallo : San Simone Stok riceve lo scapolare dalla Vergine 
5) A.M. Vassallo : Visione di Giovanni XXII sul privilegio sabatino 
6) A. Ciampelli   : Sogno di San Giuseppe 

CHIESA DI SANTA MARTA 
1) D. Fiasella :  San Benedetto col Battista e altri Santi 
2) C.G. Ratti  :  San Francesco di Sales 
3) D. Fiasella :  Madonna con San Francesco dÕAssisi 
4) Carlone (?) : La Fede  Ð  tela ovale 
5) Carlone (?) : LÕImmacolata 

CHIESA DI SANTO STEFANO 
1) Secolo XV : Cassettina reliquiario in argento, con relativa cassetta custodia, del braccio di 
                         Santo Stefano (lavoro bizantino) 
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CHIESA DI SAN CAMILLO E SANTA CROCE 

1) L. De Ferrari : Santi Nicola, Marco e Lucia 

2) V. Castello     : Cristo e il Centurione dellÕEvangelo 

3) Ignoto            : Presepio 

CHIESA DI SAN FRANCESCO DA PAOLA 

1) L. Cambiaso      : Presepio 

2) G.B. Paggi         : Comunione di San Gerolamo 

3) Val. Castello      : San Martino  Ð  dipinto su tavola 

4) Val. Castello      : SantÕAntonio da Padova  Ð dipinto su tavola 

5) L. Borzone         : Ascesa al Calvario 

6) O. De Ferrari      : Lavanda dei piedi di Cristo 

7) Secolo XVI        : SantÕAgostino  Ð  dipinto su tavola 

CHIESA DI SAN ROCCO 

1) G.A. De Ferrari    : Transito di San Giuseppe 

2) Dom. Fiasella       : Transito di Maria 

3) A. Semino            : Martirio di Santa Caterina 

4) Merano                 : San Giovanni decollato 

5) Ignoto                   : Deposizione dalla Croce 

6) Secolo XIV           : Madonna col Bambino  Ð  dipinto su tavola 

- - - - - - - - - 
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G  A  V  I   =  ORATORIO DEI TURCHINI 

1) Chiesa di San Salvatore  Ð  Piola: San Camillo (sinistrato) 

2) Chiesa di San Lorenzo    Ð  Barocci: Crocifissione 

1) Chiesa di San Siro           Ð  Lomi : SantÕAntonio da Padova (ricurva) 

2) Chiesa di San Salvatore   Ð  Una tela ricurva 

Palazzo Ducale  Ð  Palazzo Soc. ÒLevanteÓ 

1) Palazzo Levante   Ð  Ignoto : Donna con fiore 

2) Palazzo Levante   Ð  Ignoto : Uomo con lettera 

3) Palazzo Levante   Ð  Ignoto : Sovrapporta con putti 

4) Palazzo Levante   Ð  Ignoto : Sovrapporta con putti 

5) Palazzo Ducale     Ð  Scuola del Van Dyck: Crocifisso 

6) Palazzo Levante   Ð  G.A. De Ferrari: Scena biblica 

7) Palazzo Levante   Ð  Genovese secolo XVII : Figura allegorica 

8) Palazzo Levante   Ð  Genovese secolo XVII : Figura allegorica con turbante 

9) Palazzo Levante   Ð  Genovese secolo XVII : Figura allegorica della musica 

10) Palazzo Levante   Ð Genovese secolo XVII : Figura allegorica con falce 

11) Palazzo Levante   Ð  Genovese secolo XVII : Figura allegorica con elmo 

12) Palazzo Ducale    Ð  A. Lomi (?) : Presepio 

13) Palazzo Ducale    Ð  Ignoto : Madonna e Santi 

14) Palazzo Ducale    Ð  G.A. De Ferrari : Giustizia (replica) 

15) Palazzo Ducale    Ð  Fiasella : Prudenza 

16) Palazzo Ducale    Ð  Ansaldo : Fortezza 

17) Palazzo Ducale    Ð  G.A. De Ferrari : Giustizia 

18) Palazzo Ducale    Ð  G.A. De Ferrari : Temperanza 

19) Palazzo Levante  Ð  Ignoto : Gentiluomo con damigella 

20) Palazzo Levante  Ð  Mulinaretto (?) : Gentiluomo con parrucca nera 

21) Palazzo Levante  Ð  Mulinaretto (?) : Gentiluomo con parrucca bianca 

22) Palazzo Levante  Ð  Ignoto : Senatore con cane 
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Chiesa di Santa Maria del Carmine 

1) Ignoto secolo XVIII  : Quadretto ex voto 

2) Scuola del Cambiaso : Visitazione 

3) Scuola del Cambiaso : Purificazione 

4) Sorri                           : Morte di San Girolamo 

5) Resoaggi                    : Presepio 

6) C. Castello                 : Santa Teresa riceve il monile dalla Madonna 

7) Ignoto                        : Trionfo dellÕEucarestia 

8) Simon Balli               : San Nicol˜ da Tolentino 

9) Ignoto                        : Santo Carmelitano in preghiera 

10) Ressoaggi                : Purificazione 

11) Piola                        :  Madonna con San Simone Stok 

12) B. Castello              :  San Francesco da Paola 

13) Assereto                  :  Discesa dello Spirito Santo 

14) Paggi                       :  Assunzione 

15) Paggi                       :  Nativitˆ 

16) Ressoaggi               :  Sacra Famiglia 

17) Ignoto                     :  San Raffaele 

18) Badaracco               :  Santi Carmelitani in preghiera 

19) Raggi                      :  Il Beato Simone Stock riceve lo scapolare dalla Madonna 

20) David e Baratta      :  Martirio di SantÕAgnese 

21) Baratta                   :  Rifiuto di principesche nozze 

22) Raggi                     :  Estasi di Santa Teresa 

23) Carlone                  :  Una storia del Profeta Eliseo 

24) Merani                   :  San Angiolo carmelitano 

25) Carlone                  :  Eliseo confonde i sacerdoti di Baal 

26) Carlone                  :  San Luigi visita il Carmelo 

27) Carlone                  :  Papa Onorio riceve lo scapolare 

28) Carlone                  :  La cena di Emaus 

29) Carlone                  :  Elia purifica le acque di Gerico 

30) Passignano             :  Le Ceneri 

31) Lomi                      :  Giudizio Universale 

32) Carlone                  :  La Madonna salva le anime purganti 

Chiesa di Santa Maria della Cella 
1) N. Barabino : La Madonna degli Ulivi 
2) Ansaldo       : Nativitˆ di Maria 
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Chiese di Santo Stefano  Ð  SantÕAntonio Abate   Ð 

Annunziata  Ð  Santa Maria della Cella 

1) Santa Maria della Cella Ð  O. De Ferrari    : SantÕAgostino lava i piedi a Cristo 

2) Annunziata                    Ð  Fiasella             : Battesimo di Cristo 

3) SantÕAntonio Abate       Ð  B. Castello        : Decapitazione di San Giacomo 

4) SantÕAntonio Abate       Ð  Lomi                 : San Giacomo a cavallo risuscita Buonafede 

5) SantÕAntonio Abate       Ð  B. Castello (?)  : San Giacomo converte Josia mentre si avvia alla 

                                                                           decapitazione 

6) SantÕAntonio Abate       Ð  B. Castello (?)  :  Martirio di un Santo 

7) Santo Stefano                 Ð  G. Romano      :  Martirio di Santo Stefano 

Chiesa della Visitazione  Ð  San Siro 

1) San Siro  Ð  Ignoto                           : Presentazione 

2) San Siro  Ð  Ignoto                           : Assunzione 

3) San Siro  Ð  Ignoto                           : Visitazione 

4) San Siro  Ð  Ignoto                           : Trionfo di San Gaetano 

5) (?)             L. Cambiaso                   : Crocifissione (dipinto su tavola) 

6) Visitazione  Ð  Simone da Carnoli   : Sposalizio di Maria Vergine 

1) Albergo dei Poveri        Ð  Carbone : Ritratto del Brignole 

2) Oratorio del Suffragio   Ð  Ignoto    : San Giuseppe col Bambino 
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Albergo dei Poveri  Ð  Chiese di Nostra Signora delle Vigne  Ð 

Maddalena 

1) (Albergo dei Poveri ?)  Ð  Ignoto : Circoncisione 

2) Maddalena  Ð  G.B. Casoni  : San Francesco da Paola 

3) Maddalena  Ð  B. Castello    : La Vergine e la Maddalena con San Nicola 

4) Maddalena  Ð  G. Hovart      : San Girolamo e due Santi 

5) Maddalena  Ð  Tagliafichi     : La Maddalena 

6) Nostra Signora delle Vigne   Ð  De Ferrari : San Michele 

7) Albergo dei Poveri   Ð  Cambiaso   : Deposizione 

8) Albergo dei Poveri   Ð  Fiammingo : Mercato 

9) Albergo dei Poveri   Ð  Fiammingo : Mercato 

10) Albergo dei Poveri  Ð  Paggi : Resurrezione di Lazzaro 

11) Albergo dei Poveri  Ð  Paggi : Comunione di San Bonaventura 

12) Albergo dei Poveri  Ð  Ignoto : La Maddalena con San Francesco e Santa Caterina da Genova 

13) Albergo dei Poveri  Ð  Ignoto : Assunzione 

14) Albergo dei Poveri  Ð  De Ferrari : Morte del giusto 

15) Albergo dei Poveri  Ð  De Ferrari : Morte del peccatore 

16) Albergo dei Poveri  Ð  Paggi ? Carbone ? : Comunione di Santa Geltrude 

17) Albergo dei Poveri  Ð  Castello : Crocifissione di SantÕAndrea 

18) Albergo dei Poveri  Ð  De Ferrari (o Paggi?) : Presepe 

19) Nostra Signora delle Vigne   Ð  Piola : Visione di San Giovanni 

20) Nostra Signora delle Vigne   Ð  B. Castello : Santi e Sante 

21) Nostra Signora delle Vigne   Ð  Parodi : Santo Stefano e San Leonardo 

22) Nostra Signora delle Vigne   Ð  G.C. Ratti : Trinitˆ 

23) Nostra Signora delle Vigne   Ð  Piola : Concezione 

24) Nostra Signora delle Vigne   Ð  Piola : Invenzione della Croce 

Chiesa di San Nicol˜ da Tolentino 

1) Tre tele arrotolate  Ð  sinistrate 

2) Una tela piccola    Ð  sinistrata 

189



    5) 

Chiese dellÕAnnunziata  Ð  Santa Maria di Carignano 

1) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Assereto        : Un profeta 
2) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Assereto        : Un profeta 
3) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Clerici           : Un Santo francescano 
4) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Rossi             : Cristo alla colonna 
5) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Rossi             : Nozze di Cana 
6) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Scotto            : Crocifissione 
7) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Clerici            : I tre Arcangeli 
8) Chiesa dellÕAnnunziata              Ð  Clerici            : La Madonna reca in terra lÕimmagine di 
                                                                                       San Domenico 
9) Chiesa dellÕAnnunziata               Ð  Barabino        : San Diego 
10) Chiesa dellÕAnnunziata             Ð  G.B. Carlone  : Martirio di un Santo 
11) Chiesa dellÕAnnunziata             Ð  Borzone          :  Presepio 
12) Santa Maria di Carignano         Ð  Lomi               :  Resurrezione di Cristo 
13) Santa Maria di Carignano         Ð  Fiasella            : La Vergine con San Domenico 
14) Santa Maria di Carignano         Ð  Cambiaso         : LÕAnnunciazione 
15) Santa Maria di Carignano         Ð  Lomi                : Giudizio Universale 
16) Santa Maria di Carignano         Ð  Guercino          : San Francesco stigmatizzato 
17) Santa Maria di Carignano         Ð  Maratta             : Martirio di San Biagio 
18) Santa Maria di Carignano         Ð  Vanni                : San Massimino 
19) Santa Maria di Carignano         Ð  Piola                 : San Pietro risana uno zoppo 
20) Santa Maria di Carignano         Ð  Procaccini        : La Madonna coi Santi Carlo e Francesco 
21) Santa Maria di Carignano         Ð  Cambiaso         : La Pietˆ 
22) Santa Maria di Carignano         Ð  Fiasella             : Il Beato Sauli fra gli Apostoli 
23) Santa Maria di Carignano         Ð  Piola                 : San Domenico e SantÕIgnazio 
24) Chiesa dellÕAnnunziata             Ð  B. Castello       : Visitazione 

Chiese di Nostra Signora delle Vigne  Ð  Santa Maria di Carignano 
1) Nostra Signora delle Vigne     Ð  Lo Spezzino : Annunciazione 
2) Santa Maria di Carignano       Ð  Ignoto           : Ultima Cena 
3) Santa Maria di Carignano       Ð  Ignoto           : Sacra Famiglia 
4) Santa Maria di Carignano       Ð  Cambiaso     : San Pietro in carcere 
5) Nostra Signora delle Vigne     Ð  Passano        : Epifania 
6) Nostra Signora delle Vigne     Ð  Vinelli          : Riposo in Egitto 
7) Nostra Signora delle Vigne     Ð  Boni             : Sposalizio di Santa Caterina 

Chiese di San Siro  Ð  San Salvatore  Ð  Santa Maria in Passione  Ð  Visitazione 
1) Chiesa della Visitazione       Ð  Ignoto        : Crocifisso 
2) Chiesa di San Siro                Ð  Cappellino : Coronazione di Spine 
3) Chiesa di San Siro                Ð  Cappellino : Flagellazione 
4) Chiesa di San Siro                Ð  Campora    : Sposalizio di Maria 
5) Chiesa di San Siro                Ð  Lomi          : Visitazione 
6) Chiesa di Santa Maria in Passione  Ð  B. Castello : Immacolata 
7) Chiesa della Visitazione       Ð  Ignoto         : San Francesco stigmatizzato 
8) Chiesa della Visitazione       Ð  Ignoto         : San Giovannino nel deserto 
9) Chiesa della Visitazione       Ð  Ignoto         : LÕEucarestia adorata da San Giovanni da Capestrano 
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    6) 

10) Chiesa di San Salvatore  Ð  Ignoto                 : Assunzione 

11) Chiesa di San Salvatore  Ð  Ignoto                 : Maria presentata al tempio 

12) Chiesa di San Salvatore  Ð  Isola                    : Daniele fra i leoni 

13) Chiesa di San Salvatore  Ð  Perolli da Crema : Adorazione dei Magi 

14) Chiesa di San Siro  :  Pomarelli                      : Presepio 

15) Chiesa di San Siro  :  C. Castello                    : Santa Caterina 

16) Chiesa di San Siro  :  F.lli Montanari              : San Matteo 

Chiese di San Lorenzo  Ð  SantÕAmbrogio 

1) Chiesa di SantÕAmbrogio  Ð  Rubens          : Circoncisione (velato) 

2) Chiesa di San Lorenzo     Ð    L. De Ferrari : Madonna fra i Santi Stanislao e Francesco Borgia 

Oratorio del Suffragio  Ð  Chiesa di San Lorenzo 

1) Chiesa di San Lorenzo   Ð  Paggi       : Annunciazione 

2) Chiesa di San Lorenzo   Ð  Semino    : Martirio di una Santa 

3) Chiesa di San Lorenzo   Ð  Cambiaso : Madonna e Santi 

4) Oratorio del Suffragio    Ð  Ignoto      : Crocifisso 

Chiese di San Lorenzo  Ð  Santa Maria della Cella 

1) Chiesa di San Lorenzo                      Ð  Cambiaso : Il Battista e San Lorenzo 

2) Chiesa di Santa Maria della Cella    Ð  Grechetto  : San Bernardo contempla il Crocifisso 

3) Chiesa di Santa Maria della Cella    Ð   Ignoto      : Battesimo di Cristo 

1) Ing. Mongiardino  Ð  Cassa con quattro quadri 

2) Chiesa di San Salvatore  Ð  Maragliano : Madonna lignea 
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GENOVA=VOLTRI  Ð  Chiesa di SantÕAmbrogio 

1) G.A. De Ferrari : Nativitˆ della Madonna 

2) C. Bacigalupo   : Coronazione di spine 

3) C. Bacigalupo   : Pietˆ 

4) D. Fiasella         : SantÕAntonio risuscita un morto 

5) D. Fiasella         : La preghiera dinanzi al Crocifisso 

6) Ansaldo             : Annunciazione 

7) Ansaldo             : SantÕAmbrogio impone la penitenza a Teodosio 

8) G. De Ferrari     : Madonna con le anime purganti 

9) B. Strozzi          : Madonna e Santi 

GENOVA VOLTRI  Ð  Chiesa dei Santi Nicol˜ ed Erasmo 

1) Piola                    : Pietˆ 

2) Campora              : Santi Nicol˜ ed Erasmo 

3) Ansaldo               : San Carlo Borromeo 

4-13) Piola               : Dieci Misteri del Rosario 

14) G.A. De Ferrari : Purificazione 

15) Cambiaso          : Nascita di San Giovanni Battista 

16) D. Cappellino    : SantÕAndrea Apostolo 

17) Badaracco          : San Filippo Neri 

GENOVA VOLTRI  Ð  Chiesa di Santa Maria degli Angeli 

1) Fiasella                      : San Diego ridˆ la vista a un cieco 

2) Fiasella                      : Vestizione di Santa Chiara 

3) G.B. Botta                 : San Pietro dÕAlcantara 

4) Scuola del Tintoretto : Battesimo di Cristo 

5) Scuola del Van Dyck : Crocifisso 

6) Fiasella                      : San Francesco in estasi 

7) Semino                      : Immacolata 

GENOVA  Ð  Chiesa di Santo Stefano 

1) Crocifisso ligneo scolpito  Ð  semibruciato  Ð  secolo XV 

2) Crocifisso ligneo scolpito  Ð  secolo XVIII 

Chiesa di San Salvatore 

1) Crocifisso ligneo scolpito 

Oratorio di San Giacomo della Marina 
1) Bissoni       : Crocifisso ligneo scolpito 
2) Maragliano : Crocifisso lineo scolpito  Ð  processionale 
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    8) 

Santuario di Nostra Signora del Monte 

1) Fra Simone da Carnoli      : Sposalizio di Maria  Ð  tavola secolo XVI 

2) Ignoto secolo XVI (1520) : SantÕAntonio da Padova 

3) Scuola del Fasolo              : Santi Sebastiano, Rocco e Pantaleone 

4) Ansaldo (?)                        : Santa Caterina 

5) A. Semino                          : Albero di Jesse 

Chiesa di Santa Margherita di Marassi 

1) B. Castello      : Crocifisso 

2) D. Fiasella      : Santa Margherita 

3) G.B. Carbone : LÕArcangelo Michele fra i Santi Gerolamo e Bartolomeo 

Chiesa di San Filippo Neri 

1) D. Parodi   : San Francesco di Sales 

2) G. Boni      : Episodio della vita di San Francesco di Sales 

3) G. Boni      : Episodio della vita di San Francesco di Sales 

4) E. Weymar : Episodio della vita di San Francesco di Sales 

5) D. Piola      : Gregorio IX venera le spoglie di San Francesco dÕAssisi 

Chiesa Abbaziale di San Matteo 

1) L. Cambiaso : Il Santissimo Salvatore fra i Santi Mauro e Matteo 

Chiesa della Santissima Annunziata di Portoria 

1) P. Raimondi                              : Santa Caterina contempla Ges• paziente 

2) A. Semino                                 : Annuncio ai pastori della nascita del Messia 

3) A. Semino                                 : Sogno di San Giuseppe 

4) L. Cambiaso                              : Ges• nellÕorto 

5) L. Cambiaso                              : Giudizio Universale (dannazione) 

6) L. Cambiaso                              : Giudizio Universale (redenzione) 

7) L. Cambiaso                              : Annunciazione 

8) D. Parodi                                   : San Camillo de Lellis 

9) G. Palmieri                                : SantÕAntonio da Padova col Bambino 

10) G. Palmieri                               : SantÕAntonio predica ai pesci 

11) A. Lomi                                    : La Visitazione 

12) G. Carbone                               : Santa Francesca Romana 
13) Scuola Genovese secolo XVII : Discesa dello Spirito Santo 
14) G. Carbone                               : Ges• nellÕorto 
16) L. Cambiaso                             : Il Profeta Isaia 
17) L. Cambiaso                             : Adorazione dei Magi 
18 
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18) G. Palmieri                                : SantÕAntonio umilia Ezelino 

19) D. Piola                                     : San Francesco dÕAssisi 

20) C.G. Ratti                                  : Visione di Santa Caterina 

21) Scuola Bolognese secolo XVII : Santa Caterina e Cristo 

GENOVA QUARTO  Ð  Chiesa di San Gerolamo 

1) A.M. Vassallo : Quattro Santi 

GENOVA  Ð  Chiesa di San Bernardino 

1) A. Ansaldo : Cristo deposto 

Chiesa di San Marco al Molo 

1) D. Fiasella            : Martirio di Santa Barbara 

2) Orazio De Ferrari : Sposalizio di Santa Caterina 

3) G.B. Carlone        : Nostra Signora del Soccorso  Ð  dipinto su tavola 

Chiesa di Santo Stefano 

1) Scuola Genovese secolo XVII : No• salvato dalle acque 

Chiesa di San Pietro alla Foce 

1) Castellino Castello : Vocazione di San Pietro 

2) G.D. Ferrari            : Trionfo di Maria Vergine 

3) Domenico Piola      : Trionfo di Santa Caterina 

4) C.G. Ratti                : Guarigione del paralitico 

5) C.G. Ratti                : Visione di San Pietro 

6) C.G. Ratti                : Ges• consegna le chiavi a San Pietro 

7) C.G. Ratti                : Crocifissione di San Pietro 

8) C.G. Ratti                : San Pietro in carcere e lÕAngelo 

9) C.G. Ratti                : Caduta di Simon Mago 

10) Ignoto                     : Madonna col Bambino e Santo 

11) Ignoto                     : San Domenico e Ges• con la Croce 

Proprietˆ Redoano Copped• 

1) Dipinto su tela di Scuola Genovese della fine del secolo XVII  Ð  contenuto in una gabbia 
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Chiesa di San Silvestro 

1) D. Fiasella  : San Silvestro in trono (su rullo) 

2) G. Rossi      : LÕImmacolata 

3) P.P. Raggi    : La Madonna coi Santi Francesco e Chiara 

4) Anonimo     : Madonna col Bambino, San Giovannino ed un Angelo 

5) Anonimo     : Sacra Famiglia 

6) De Ferrari    : La vendita di Giuseppe 

7) De Ferrari    : Sacrificio di Isacco 

8) Anonimo      : Guerriero con vecchio 

9) C. Cambiaso : La discesa dello Spirito Santo 

10) Anonimo     : Santa Monaca 

11) Anonimo     : Ges• nellÕorto 

12) T. Manetti   : Santa Monaca scrivente 

13) Anonimo     : SantÕAntonio in adorazione della Vergine col Bambino 

14) Anonimo     : Riposo della Sacra Famiglia in Egitto 

15) Anonimo     : Santa Chiara 

16) Anonimo     : Sacra Famiglia ed Angeli 

17) Anonimo     : Santi in adorazione della Vergine del Rosario 

18) Anonimo     : La Cena in Emaus 

19) Anonimo     : Salom• 

20) Anonimo     : La Strage degli Innocenti 

21) Anonimo     : La Samaritana al pozzo 

22) Anonimo     : La fuga in Egitto 

23) Anonimo     : Santo coi simboli del Martirio di Cristo 

24) Anonimo     : La Maddalena (da San Silvestro di Pisa) 

25) Anonimo     : Cristo con la croce 

26) Anonimo     : Giona e la balena 

27) Anonimo     : San Gerolamo 

28) Anonimo     : San Francesco dÕAssisi 

29) Anonimo     : Sacra Famiglia con Angeli 

30) Anonimo     : Sacra Famiglia con Angeli 

31) Anonimo     : La nascita della Vergine 

I predetti quadri sono contrassegnati dai numeri 901 al 932, escluso il N¡ 929 che • rimasto sul 

posto trattandosi del grande Crocifisso scolpito. 

- - - - - - - - - 
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A.3.2. Archivio e Fototeca Antonio Morassi, Universitˆ CaÕ Foscari, Venezia, 

Dipartimento di Filosofia e Beni Culturali, Unitˆ Varie XXII, Fascicol o Elenco 

delle opere dÕarte trasportate dai ricoveri della Liguria ai ricoveri sul Lago 

Maggiore, dattiloscritto. 
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ELENCO DELLE OPERE DÕARTE 

TRASPORTATE DAI RICOVERI DELLA LIGURIA 

AI RICOVERI SUL LAGO MAGGIORE 

= = = = = = = = = 
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I    N   D   I   C   E 
= = = = = = = = = = = = = = = = = 

GENOVA  Ð                Museo Chiossone                                                         pag.   I 
GENOVA  Ð                Palazzo Reale                                                     da      pag.  1  a  5 
GENOVA  Ð                Gallerie Municipali dei Palazzi 
                                                     Bianco, Rosso e Tursi                        da      pag.   8 a 16 
GENOVA  Ð                Palazzo Bianco  Ð  disegni                                            pag.  7 
GENOVA  Ð                Accademia Linguistica di Belle Arti                   da      pag.  23 a 25 
GENOVA  Ð                Collezione Marchesi Spinola                              da      pag.  25 a 29 
GENOVA  Ð                Albergo dei Poveri                                                        pag.  30 
GENOVA  Ð                Via Orefici                                                                    pag.  6 

GENOVA  Ð                Chiesa di SantÕAmbrogio o del Ges•                            pag. 7 
GENOVA  Ð                Chiesa della Santissima Annunziata di Portoria            pag. 30 
GENOVA  Ð                Chiesa della Santissima Annunziata del Vastato            pag. 7Ð19Ð21 
GENOVA  Ð                Chiesa della Santissima Concezione (Cappuccini)        pag. 22 
GENOVA  Ð                Chiesa dei Santi Cosma e Damiano                               pag. 30 
GENOVA  Ð                Chiesa di San Donato                                                     pag. 6  Ð  21 
GENOVA  Ð                Chiesa di San Filippo Neri                                             pag. 7  Ð  19 
GENOVA  Ð                Cattedrale di San Lorenzo                                              pag. 17  Ð  21 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria Assunta della Madonnetta (Sant.)  pag. 22 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria di Castello                                     pag. 21Ð22Ð29 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria della Consolazione                        pag. 19  Ð  21 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria Maddalena                                     pag. 19 
GENOVA  Ð                Santuario di Nostra Signora del Monte                             pag. 6Ð7Ð18Ð19 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria dei Servi                                        pag. 30 
GENOVA  Ð                Chiesa di Santa Maria delle Vigne                                    pag. 6Ð18Ð22 
GENOVA  Ð                Chiesa di San Matteo                                                        pag. 18 
GENOVA  Ð                Chiesa di San Pancrazio                                                    pag. 30 
GENOVA  Ð                Chiesa di San Siro                                                             pag. 7Ð18Ð19Ð21Ð22 
GE-SAMPIERDARENA    Ð      Chiesa di Santa Maria della Cella                          pag.  6Ð19Ð30 
GE-SAMPIERDARENA    Ð      Chiesa di San Bartolomeo del Fossato                   pag.  6 
GE-CORNIGLIANO          Ð      Santuario di Nostra Signora di Coronata                pag.  6  Ð  30 
GE-VOLTRI                       Ð      Chiesa di Santa Maria degli Angeli                         pag. 18 
GE-VOLTRI                       Ð      Chiesa dei Santi Nicol˜ ed Erasmo                         pag. 18 
GE-QUARTO                     Ð      Chiesa di San Gerolamo                                          pag. 6 
SAVONA                              Ð     Pinacoteca Civica                                                    pag. 20  Ð  21 
SAVONA                              Ð     Oratorio di Nostra Signora di Castello                    pag. 20 
ALBENGA                           Ð     Cattedrale                                                                 pag. 22 
IMPERIA                              Ð     Santuario di Nostra Signora di Montegrazie           pag. 22 
DOLCEACQUA                   Ð     Chiesa di San Martino                                             pag. 22 
S. BIAGIO DELLA CIMA   Ð     Chiesa Parrocchiale in fraz. Soldano                       pag. 22 

= = = = = = = = = = = = = = = = 
LAVENO Ð                         Fortino di Cerro                                                         pag. I 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Salone Quadreria                   pag. 1 a 7 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Sala di ricevimento                pag. 8 a 19 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Sala di conversazione            pag. 20 a 21 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Salone di passaggio               pag. 7 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Saletta di passaggio               pag. 7 
STRESA  Ð  Isola Bella  Ð  Palazzo Borromeo  Ð  Cucina al piano terra              pag. 21 a 30 
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   ELENCO DELLE OPERE DÕARTE   .   

TRASPORTATE DAL RICOVERO DI TIGLIETO AL FORTINO DI CERRO   (Laveno) . 

= = = = % % O % % = = = = 

Collocate nei fondi del Fortino   : 

    G E N O V A    Ð    M U S E O       C H I O S S O N E      . 

Ð N¡ 15 gabbie,    contrassegnate    M.G.C.   e   numerate:     1   Ð   2  Ð   3   Ð   4   Ð   5   Ð 

                                   6  Ð  7  Ð  8  Ð  9  Ð  10  Ð  11  Ð  12  Ð  13  Ð  14  Ð  15  Ð  E .Ð 

           Ð  N¡ 86 casse,       contrassegnate   M.G.C.   e   numerate:   1,   1  B,   1  bis,  2,  3, 

                                                   3   bis,   4,   4   bis,   5,   6,   6   bis,  7,   8,  8   bis,   9,   10, 

                                                   11,   12,   12   bis,   13,   14,   15,   16,   17,   18,   19,   20,  21, 

                                                   22,   23,   24,   25,   26,   27,   28,   29,   30,   31,   32,   33,  34, 

                                                   35,   36,   37,   38,   39,   40,   41,   42,   43,   44,   45,   46,  47, 

                                                   48,   49,   50,   51,   52,   53,   54,   55,   56,   57,   58,   59,  60, 

                                                   61,   62,   63,   64,   65,   66,   67,   68,   69,   70,   71,   72,  73, 

                                                   A,   B,   C,   D,   F,   K.= 

                                                   Riepilogo : 

                                                                                Gabbie                  N¡        15 

                                                                                casse                     N¡          86 

                                                                                                             ÑÑÑÑÑÑ 

                                                                                TOTALE              N¡      101     colli 

                                                                                                             = = = = = = = 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = !  = 
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ELENCO DELLE OPERE DÕARTE TRASPORTATE DAI RICOVERI DELLA LIGURIA AL 

PALAZZO BORROMEO NELLÕISOLA BELLA 

= = = = % % O % % = = = = 

Collocate nel Salone della Quadreria al primo piano  Ð 

G E N O V A   =   PALAZZO REALE 

Ð  RULLO I 

    Luca Giordano  :  Perseo colla testa di Medusa 

Ð  RULLO 2 

    Luca Giordano  :  Episodio della Gerusalemme Liberata 

Ð  RULLO 3 

    Arazzo  Ð  Della Grange Conan: La Contessa di Otus ed Elfiate con lÕintervento di Diana  Ð 

                                                        Arazzo Fiammingo secolo XVII 

Ð  RULLO 4 

    Arazzo  Ð  Della Grange Conan: Niobe 

Ð  RULLO 5 

    Arazzo  Ð  Della Grange Conan: Diana 

Ð  CASSA N¡ 6 

    1) Scuola Fiamminga     :  LÕAdultera 

    2) Grechetto                   :   Animali 

    3) Grechetto                   :   Entrata degli animali nellÕarca 

    4) Gherardo delle Notti  :   Giovane 

    5) Tintoretto                   :   Testa 

    6) Tintoretto                   :   Vecchio 

    7) Palma il Vecchio        :   Dama 

Ð  CASSA N¡ 7 

    1) Guidobono             :   Animali 

    2) Grechetto               :   Arca di No• 

    3) Grechetto               :   Viaggio di Giacobbe 

    4) Van Dyck               :   Cristo in Croce 

    5) Carbone                 :    Prelato 

Ð  CASSA N¡ 8 

    Grechetto                   :   Donna armata 

    Solimene                    :   Sansone e Dalila 

    Guido Reni                 :   La Maddalena 

    Bernardo Strozzi        :   La Maddalena 
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         Ð  2  Ð 

(segue: Genova  Ð  Palazzo Reale) 

Ð  CASSA N¡ 9 
    1)  Solimene                :         Soggetto mitologico 
    2)  Solimene                :         Il trionfo di Mardocheo 

Ð  CASSA N¡ 10 
    1)  Solimene                :         Semiramide 
    2)  Tiepolo                   :         Sacrificio di Jafet 

Ð  CASSA N¡ 11 
    1)  Scuola Olandese     :         Martirio di SantÕAgnese 
    2)  Scuola Olandese     :         Martirio di SantÕAgnese 

Ð  CASSA N¡ 12 
    1)  Giovanni Rosa        :         Narciso 
    2)  Guidobono              :         Allegoria dellÕAutunno 
    3)  Guidobono              :         Allegoria dellÕEstate 
    4)  Guidobono              :         Il figliuol prodigo 
    5)  Guidobono              :         Animali 

Ð  CASSA N¡ 14 
    1)  Van Dyck                :         Dama 
    2)  Van Dyck                :         Dama 
    3)  Van Dyck                :         La Marchesa Lercari 
    4)  Caraccio                  :         La Sibilla 

Ð  CASSA N¡ 15 
    1)  Canavesio                :         San Michele   ÐÐÐÐ   di Pigna [appunto manoscritto]. 

Ð  CASSA N¡ 16 
    1)  Scuola Fiamminga   :         Il Filosofo 
    2)  Bernardo Strozzi      :         Santa Teresa 

Ð  CASSA N¡ 17 
    1)  Scuola Genovese secolo XVII (Carbone?)  :  Cristo crocifisso 
    2)  Guercino                                                      :  Sibilla 
    3)  Scuola del Rubens                                       :  Trionfo della Fede 
    4)  Scuola del Rubens                                       :  Trionfo della Fede 

Ð  CASSA N¡ 18 
    1)  Copia da Paolo Veronese                       :   La Figlia di Dario 
    2)  Scuola Veneziana secolo XVIII             :   Scena mitologica 
    3)  Copia da autore francese secolo XVI    :   Margherita di Valois 
    4)  Copia da autore francese secolo XVII   :   Renata di Francia 
    5)  Scuola Piemontese secolo XVII            :   Margherita di Savoia e Maria di Savoia 
    6)  Scuola Piemontese secolo XVII            :   Giovanna dÕAlbret 
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         Ð  3  Ð 

(segue: Genova  Ð  Palazzo Reale) 

Ð  CASSA N¡ 19 
    1)  Scuola Piemontese secolo XVII  :  Re Carlo Emanuele III 
    2)  Scuola Piemontese secolo XVII  :  Principe Tommaso di Savoia Carignano 
    3)  Scuola Piemontese secolo XVIII :  Filippo V dÕAngi˜ Re di Spagna 
    4)  Scuola Piemontese secolo XVII  :  Re Vittorio Amedeo II giovanetto 
    5)  Scuola Piemontese secolo XVIII :  Giovane Principe di Casa Savoia 
    6)  Scuola Piemontese secolo XVIII :  Riccardo Emanuele III in etˆ giovanile 

Ð  CASSA N¡ 20 
    1)  Leandro Bassano                             :  Diluvio Universale 
    2)  Scuola del Grechetto                       :  Scena dÕanimali 
    3)  Scuola Bolognese secolo XVIII      :  Beniamino con la tazza 
    4)  Scuola Napoletana (?) secolo XVII :  Cavallo e guerrieri 
    5)  Scuola Napoletana (?) secolo XVII :  Combattimento di cavalieri 

Ð  CASSA N¡ 21 
    1)  Molinaretto  (?)                          :   Ritratto di dama 
    2)  Scuola del Tiepolo (?)                :   Testa di vecchio 
    3)  Matassi                                       :   Fiori 
    4)  Scuola Veneziana secolo XVII   :   Figura muliebre (vaso di Pandora?) 
    5)  Scuola Napoletana secolo XVII :   Baccanale 
    6)  Domenico Piola                          :   Putto con due cani 

Ð  CASSA N¡ 22 
    1)  Carlo Lotti             :   Caritˆ romana 
    2)  Marco Ricci (?)     :   San Gerolamo 

Ð  CASSA N¡ 23 
    1)  Carlo Maratta        :    Testa dÕAngelo 
    2)  Sassoferrato          :     Madonna 
    3)  Berghem (?)          :     Maesaggio 

Ð  CASSA N¡ 24 
    1)  Domenico Zampieri  :  Sansone e Dalila 
    2)  Maratta (?)                 :  SantÕAgnese 

Ð  CASSA N¡ 25 
    1)  Scuola del Tiziano         :   Madonna col Bambino e due Angeli 
    2)  Maratta                          :    Ritratto di uomo 
    3)  Ignoto (Molinaretto ?)   :     ?                   ? 

Ð  CASSA N¡ 26 
    Scuola Bolognese secolo XVII :  Martirio di San Pietro 
    2)  Locatelli                               :  Paesaggio 
    3)  Ignoto                                   :  Ritratto di Carlo Felice 
    4)  Ignoto                                   :  Maria Cristina di Savoia 
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         Ð  4  Ð 

(segue: Genova  Ð  Palazzo Reale) 

Ð  CASSA N¡ 27 
    1)  Ignoto secolo XVII                  :   Ritratto di dama 
    2)  Ignoto secolo XVII                  :   Principessa di Lorena 
    3)  Ignoto secolo XVII                  :   Principessa di Lorena 
    4)  Ignoto (Molinaretto)                :   Maria Luisa di Savoia 
    5)  Scuola Genovese secolo XVII :  Rapimento di Silfide 
    6)  Locatelli   (?)                            :  Paesaggio 
    7)  Locatelli   (?)                            :  Paesaggio 

Ð  CASSA N¡ 28 
    1)  Paris Bordone                              :    Ritratto di uomo 
    2)  Van Dyck  (?)                               :    Ritratto di monaca 
    3)  Scuola Veneta secolo XVI           :    La Maddalena 
    4)  Attribuito a Pierin del Vaga         :    Sacra Famiglia e Santa Caterina 
    5)  Sassoferrato                                 :    Madonna col Bambino 
    6)  Scuola Bolognese secolo XVII    :   Madonna Addolorata 

Ð  CASSA N¡ 29 
     1)  N. Willing                :     Giuditta 
     2)  Ignoto secolo XVII  :     Ritratto di Filippo di Spagna (?) 

Ð  CASSA N¡ 30 
    1)  Scuola Genovese secolo XVII (?)  :  Cristo della Moneta 
    2)  Brandi                                             :   Agar col figlio 

Ð  CASSA N¡ 31 
    1)  Piola  (?)                  :    Bacco 
    2)  Velasquez                 :    Filippo di Spagna 
    3)  Valerio Castello (?)  :    Donna con specchio 
    4)  Gaulli                       :    San Giovanni 
    5)  Gaulli                       :    SantÕAndrea 

Ð  CASSA N¡ 32 
    1)  Gherardo delle Notti    :  Cristo deposto 
    2)  Calabrese  (?)               :  San Giovanni Evangelista 
    3)  Ribera  (?)                    :  SantÕAgostino 
    4)  Annibale Carracci  (?)  :  SantÕAntonio Abate 

Ð  RULLO N¡ 33 
    1)  Carlo Bonone da Ferrara :  Cena in casa del Fariseo 

Ð  RULLO N¡ 34 
    1)  Scuola Olandese   :    Battaglia navale 
    2)  Scuola Olandese   :    Battaglia navale 

Totale:    N¡  26  casse 
               N¡    7  rulli 
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         Ð  5  Ð 

(segue: Genova  Ð  Palazzo Reale) 

Ð  N¡   3   gabbie  ,  contrassegnate coi numeri: 28, 19, 17, contenenti mobili artistici antichi. 

Ð  N¡   3   casse    ;  contrassegnate coi numeri: 5, 6, 9, contenenti vecchie stoffe e 

                                lampassi genovesi. 

Ð  N¡   10  Tappeti antichi, appartenenti alle seguenti sale: 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Sala della Cappella 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Studio 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Camera da letto 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Sala delle pitture 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Sala di passaggio 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Camera da letto interna 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Studio Intendente 

Appartamento Duca degli Abruzzi   :   Sala da pranzo 

           =                  =                             Sala del Trono 

           =                  =                             Sala degli Specchi 

RIEPILOGO  : 

N¡   26  casse,     contenenti    N¡    95     quadri 

N¡     7  rulli;       contenenti    N¡    8       arazzi e dipinti 

N¡     3  gabbie    contenenti    N¡    3       mobili 

N¡     3  casse      contenenti    Ð      Ð       stoffe e lampassi 

N¡   10   tappeti 

ÑÑÑÑÑÑÑÑ 

Totale   N¡      49     colli 

                        = = = = = = = = = = = 

= = = = = = = = = = = = = = = = 
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         Ð  6  Ð 

(segue lÕelenco delle opere dÕarte collocate nel Salone della Quadreria) 

GENOVA    Ð    Via Orefici    Ð    (cassa) 

                         Pellegro Piola   :   Madonna degli Orefici  Ð 

GENOVA-QUARTO    Ð    Chiesa di San Gerolamo        Ð    (gabbia) 

                           Secolo XVI   :   Madonna col Bambino  Ð  dipinto su tavola 

GENOVA    Ð      Chiesa di Nostra Signora delle Vigne        Ð    (gabbia) 

                            Secolo XV :  Madonna dei Greci  Ð    dipinto su tavola 

GENOVA    Ð      Chiesa di Nostra Signora delle Vigne         Ð    (gabbia) 

                           Secolo  XIII    (?)    :    Parte di un trittico    Ð    dipinto su tavola 

GENOVA    Ð      Chiesa di Nostra Signora delle Vigne        Ð    (gabbia) 

                           Secolo XIII    (?)    :    Parte di un trittico    Ð    dipinto su tavola 

GENOVA    Ð       Chiesa di Nostra Signora delle Vigne       Ð    (gabbia) 

                           Secolo  XVI  :  Santa Caterina V. M.          Ð   dipinto su tavola 

GENOVA    Ð       Chiesa di Nostra Signora del Carmine              Ð    (gabbia) 

                           Fra Lorenzo Moreno (1544)  : Madonna e Santi  Ð  lunetta (affresco riportato 

                                                                                                            su tela) 

GENOVA    Ð       Santuario di Nostra Signora del Monte     Ð    (gabbia) 

                           G. Serfoglio (1498)  :  LÕAnnunciazione   Ð   parte centrale del trittico 

GENOVA    Ð       Santuario di Nostra Signora del Monte     Ð    (gabbia) 

                           G. Serfoglio (1498)  :  Santi  Ð  parti laterali del trittico 

GENOVA-SAMPIERDARENA   Ð   Chiesa di Santa Maria della Cella   Ð   (gabbia) 

                           Statua di Scuola Tedesca 

GENOVA-SAMPIERDARENA   Ð   Chiesa di Santa Maria della Cella   Ð   (gabbia) 

                           Statua di Scuola Tedesca 

GENOVA-SAMPIERDARENA   Ð    Chiesa di San Bartolomeo del Fossato   Ð   (pezzo incartato) 

                            Barnaba da Modena   :   Cuspide triangolare del Polittico di San Bartolomeo 

                                                                    (dipinto su tavola) 

GENOVA-CORNIGLIANO   Ð   Santuario di Nostra Signora di Coronata   Ð   (gabbia) 
                           M. Baschenis   :   Storia del Pacciugo e della Pacciuga 
                           M. Baschenis   :   Storia del Pacciugo e della Pacciuga 

GENOVA   Ð   Chiesa di San Donato   Ð   (pezzo incartato) 
                      Nicol˜ da Voltri   :   Madonna delle Grazie   Ð   dipinto su tavola 
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         Ð  7  Ð 

(segue: elenco opere dÕarte collocate nel Salone della Quadreria) 

GENOVA   Ð   Palazzo Bianco 

                      N¡ 13 casse contenenti disegni, contrassegnate: 

                      Genova   Ð   Municipio   Ð   D.P.B., numerate progressivamente dal N¡ 1 al N¡ 13   Ð 

GENOVA   Ð   Soprintendenza alle Gallerie 

                      N¡ 10 cassette contenenti lastre fotografiche dellÕarchivio fotografico della 

                      Soprintendenza. 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 

Collocate in saletta di passaggio al Salone della Quadreria: 

RULLO   III    Ð    in una gabbia 

GENOVA   Ð   Chiesa dellÕAnnunziata   Ð   G.C. Procaccini  :  Ultima Cena 

GENOVA   Ð   Chiesa di San Siro           Ð   O. De Ferrari      :   Ultima Cena 

GABBIA   9 

GENOVA   Ð   Chiesa dellÕAnnunziata       Ð   Carlone            : San Francesco battezza i mori 

                        Chiesa di San Filippo Neri  Ð   Franceschini    : Riposo della Sacra Famiglia 

                        Chiesa dellÕAnnunziata       Ð   Clerici              : Santi Francescani martirizzati 

GABBIA   11 

GENOVA   Ð   Santuario di Nostra Signora del Monte   Ð   D. Fiasella:  LÕAssunzione 

                        Chiesa di San Filippo Neri        Ð   S. Dubois  :  San Filippo davanti alla Madonna 

                        Chiesa dellÕAnnunziata             Ð   D. Piola     : Predicazione di San Diego 

                                                                                D. Piola : San Diego guarisce il figlio di Filippo II 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 

Collocato in un salone di passaggio al I¡ piano  : 

RULLO IV    Ð    in una gabbia 

GENOVA    Ð    Chiesa di SantÕAmbrogio    Ð    P.P. Rubens : Un miracolo di SantÕIgnazio 

                                                                             G. Reni       :  LÕAssunta 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 
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       Ð   8   Ð 

Collocate in una sala di ricevimento al primo piano   : 

GENOVA    Ð    GALLERIE DÕARTE MUNICIPALI DEI PALAZZI BIANCO, ROSSO E TURSI 

Ð   CASSA   N¡   1 
     1)  Rigaud Giacinto                          :   Ritratto di Gio Francesco Brignole Sale 
     2)  Rigaud Giacinto                          :   Ritratto di Bettina Raggi Brignole Sale 
     3)  Scorza Sinibaldo                         :   Il sacrificio di No• dopo il diluvio 
     4)  De Wael e Van Dyck                   :   Scontro di archibugieri con la cavalleria 
     5)  Bordone Paris                              :   Ritratto di giovane patrizio 
     6)  Scuola Bresciana secolo XVI      :  Il conforto del prigioniero 
     7)  Travi Antonio                               :  La separazione di Abramo e Lot 
     8)  Pulzone Gaetano Scipione           :  Ritratto di un Cardinale 
                     Ð    Tutte le opere sono di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡  2 
     1)  Barbieri Gio Francesco       :   Cleopatra 
     2)  Strozzi Bernardo                 :   La cuoca 
     3)  Guidobono Bartolomeo      :   Lot ubriacato dalle figlie 
     4)  Guidobono Bartolomeo      :   Lot fatto prigioniero dagli alleati 
     5)  Guidobono Bartolomeo      :   Abramo convita i tre Angeli 
     6)  Guidobono Bartolomeo      :   Abramo licenzia Agar 
                     Ð    Tutte le opere sono di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA  N¡  3 
     1)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane      :   Gennaio  Ð  Febbraio 
     2)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane      :   Marzo     Ð   Aprile 
     3)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane      :   Maggio   Ð  Giugno 
     4)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane      :   Luglio     Ð  Agosto 
                     Ð    Gli arazzi sono di pertinenza di Palazzo Tursi. 
Ð   CASSA  N¡  4 
     1)  Paris Bordone                      :   Ritratto di gentiluomo 
     2)  Bottega del Tiziano              :  Ritratto di Filippo II di Spagna 
     3)  Tiziano Vecellio                   :   Ritratto di vecchio patrizio 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡  5 
     1)  Buonvicino Alessandro                 :   Ritratto del filosofo Vincenzo Maggi 
     2)  Strozzi Bernardo                           :   Il Pifferaio 
     3)  Scuola Veneziana secolo XVI       :   Ritratto di patrizio 
     4)  Strozzi Bernardo                           :   San Paolo Apostolo 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
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       Ð   9   Ð 

(segue: Genova : Gallerie Municipali) 

Ð   CASSA   N¡   6    Ð    (• contenuta nella cassa contrassegnata col N¡ 28) 
     1)  DŸrer Alberto                         :   Ritratto di giovane 
     2)  Couriger F.                             :   Napoleone Bonaparte I¡ Console 
     3)  Avercamp Hendryck              :   I pattinatori 
     4)  Castiglione G.B.                    :   Fuga di pecore 
     5)  Avercamp Hendryck              :   I pattinatori 
     6)  Scorza Sinibaldo                    :   Piccioni con un tordo 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡   7 
     1)  Van Dyck Antonio                        :   Ges• che porta la Croce 
     2)  Van Dyck Antonio                        :   Ritratto dellÕorefice Puccio col figlio 
     3)  Van Dyck Antonio                        :   Federico Enrico Principe dÕOrange 
     4)  Parrasio Micheli                           :   Ritratto di dama 
     5)  Bottega dei Bassano                     :   Presepe 
     6)  Da Ponte Francesco                      :   Ritratto di gentiluomo e di bambino 
     7)  Scuola di Paolo Caliari                 :   LÕAnnunciazione di Maria Vergine 
     8)  Strozzi Bernardo                           :   LÕincredulitˆ di San Tommaso 
     9)  Licino Bernardino                         :   Ritratto del dott. Filetto 
   10)  Da Ponte Jacopo                            :   Il Presepe 
                     Ð    Tutte le opere sono di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡   8 
     1)  Van Dyck Antonio                   :   Ritratto di Paolina Adorno Brignole Sale 
     2)  Van Dyck Antonio                   :   Ritratto di Anton Giulio Brignole Sale 
     3)  Paris Bordone                          :   Sacra Conversazione 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
     4)  Murillo B.S.  (?)                      :   San Francesco in estasi 
     5)  Murillo B.S.                             :   Fuga in Egitto 
     6)  Biscaino Bartolomeo               :   San Ferrando invoca la Vergine 
                           Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð   CASSA   N¡   9 
     1)  Van Dyck Antonio                   :   Ritratto di nobile patrizio genovese 
     2)  Van Dyck Antonio                   :   Ritratto di Geronima Brignole Sale e della figlia Raggia 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
     3)  Carbone G.B.                           :   Ritratto di dama 
     4)  Castello Valerio                        :   Martirio di San Lorenzo 
     5)  Cogniet Leone                          :   Ritratto della Duchessa di Galliera col figlio 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco 
     6)  Strozzi Bernardo                       :   San Francesco in adorazione del Crocifisso 
     7)  Strozzi Bernardo                       :   Madonna col Bambino e San Giovanni Battista 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡   10 
     1)  Caliari Paolo                             :   Giuditta 
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     Ð   10   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali    Ð    cassa n¡ 10) 

     2)  Procaccini Giulio Cesare          :   Sacra Conversazione 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso 
     3)  Assereto Gioacchino                 :   Morte di Catone 
     4)  Vassallo Anton Maria                :   Il Beato Andrea da Spello 
     5)  Borzone Luciano                       :   Il Battesimo di Ges• 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð   CASSA   N¡   11 
     1)  Brea Ludovico                           :   Ges• in croce con le Marie e San Giovanni 
                     Ð    Opera di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð   CASSA   N¡   12 
     1)  Rubens Pietro Paolo                  :   Venere e Marte 
                     Ð    Opera di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
     2)  Reni Guido                                :   San Sebastiano 
                     Ð    Opera di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA   N¡   13 
     1)  Van Dyck Antonio                     :   Il Cristo della Moneta 
     2)  Carbone G. Bern.                      :    Ritratto di Magistrato genovese 
     3)  Piola Pellegro                            :   Sacra Famiglia 
     4)  Caliari Paolo                              :   Ritratto di dama 
     5)  Sacchi Andrea                            :   Dedalo allaccia unÕala ad Icaro 
                     Ð    Opere di pertinenza della Gallerie Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð   CASSA    N¡  14 
     1)  Sacchi Pier Francesco                :   I Santi Antonio, Ilarione e Paolo 
     2)  Strozzi Bernardo                        :   La violinista 
     3)  Tavella Antonio                          :   Paesaggio 
     4)  Tavella Antonio                          :   Paesaggio 
     5)  Raggi Pietro Paolo                     :   San Francesco dÕAssisi 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð   CASSA   N¡   15 
     1)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane             :   Settembre  Ð  Ottobre 
     2)  Arazzo Fabbr. Fr. Crane             :   Novembre  Ð  Dicembre 
     3)  Arazzo Fabbr. Bruxelles             :   Il taglio del nodo gordiano 
     4)  Arazzo Fabbr. Bruxelles             :   LÕabbruciamento dei bagagli 
                     Ð    Opere di pertinenza del Palazzo Tursi. 
Ð   CASSA    N¡  16 
     1)  Arazzo Fabbr. Bruxelles             :   LÕincoronazione 
                     Ð    Opera di pertinenza del Palazzo Tursi. 
     2)  Arazzo con ornati raffaelleschi 
     3)  Arazzo con raffigurazione allegorica della Primavera 
     4)  Arazzo con raffigurazione allegorica dellÕEstate 
                     Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
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        Ð  11  Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali) 

Ð   CASSA    N¡    17 
     1)  Arazzo Fiammingo secolo XVI   :   La caccia 
     2)  Arazzo Fiammingo secolo XVII  :   Il giardino di Pomona 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð   CASSA    N¡    18 
      1)  Arazzo secolo XVI                      :   Episodio della vita di Mos• 
      2)  Arazzo secolo XVI                      :   Episodio della vita di Mos• 
      3)  Arazzo secolo XVI                      :   Episodio della vita di Mos• 
      4)  Arazzo secolo XVI                      :   Episodio della vita di Mos• 
                      Ð    Opere di pertinenza del palazzo del Governo, ma di proprietˆ del Comune. 
Ð    CASSA    N¡    19 
      1)  Baudo di Novara Luca            :   Il Presepe    Ð    di pertinenza di Palazzo Bianco 
      2)  Maron (von) Antonio              :   Ritratto del Barone Wrangel 
      3)  Maron (von) Antonio              :   Ritratto di Anna Pieri Brignole Sale 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð    CASSA    N¡    20 
      1)  Travi Antonio                          :   LÕAdorazione dei Magi 
      2)  Vernet Claudio Giuseppe        :   Le cascate di Tivoli 
      3)  Massys Giovanni                    :   La Caritˆ 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    21 
      1)  Zurbaran Francesco                      :    Santa Eufemia 
      2)  Zurbaran Francesco                      :    SantÕOrsola 
      3)  Nigreti Jacopo                               :    Ges• e la Samaritana 
      4)  Nigreti Jacopo                               :    LÕAdultera 
      5)  Barbieri Francesco                        :    Il Padre Eterno 
      6)  Maestro Veneziano secolo XVI     :   Sacra Famiglia 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA   N¡     22 
      1)  De Wael Cornelio                    :    Bivacco 
      2)  Castiglione G.B.                      :    La Crocifissione 
      3)  Magnasco Alessandro              :    Bizzarria 
      4)  Magnasco Alessandro              :    Scena di briganti 
      5)  Castello Valerio                        :    Fuga in Egitto 
      6)  Salvi G.B.                                 :    Madonna in atto di preghiera 
      7)  Piola Pellegro                           :    Santa Barbara 
      8)  Scuola Neerlandese                  :    La Deposizione 
      9)  Scuola Colonia XVI                 :    La Deposizione 
    10)  Scuola Anversa XVI                 :    I Magi (parte di trittico) 
    11)  Buonvicino Alessandro             :    La Madonna col Bambino 
    12)  Carracci Jacopo                         :    Gentiluomo fiorentino 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
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     Ð   12   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali) 
Ð    CASSA    N¡    23 
      1)  Arte Italo-Bizantina XIII                :    Madonna col Figlio 
      2)  Maestro Fiorentino XVI                 :    Madonna col Bambino e San Giovanni Battista 
      3)  Mazone Giovanni                           :    San Francesco riceve le stigmate 
      4)  Manierista dÕAnversa secolo XVI  :    La fuga in Egitto (parte di trittico) 
      5)  Manierista dÕAnversa secolo XVI  :    LÕAnnunciazione (parte di trittico) 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    24 
      1)  Ubasiglio Manfredino       :   Santo Stefano 
      2)  Brea Ludovico                   :  San Pietro 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    25 
      1)  Roymerswale Marino                         :   San Gerolamo                        Ð  di  Palazzo Rosso 
      2)  Steen Jean                                           :   Pasqua fiorita                         Ð  di  Palazzo Bianco 
      3)  Teniers David                                     :   Il corpo di guardia                  Ð  di  Palazzo Bianco 
      4)  Ruysdael Giacomo                             :   Paesaggio                               Ð  di  Palazzo Bianco 
      5)  Van Der Neer Aert                              :   Paesaggio                               Ð  di  Palazzo Bianco 
      6)  Maes Nicola                                       :   Gentiluomo                              Ð  di  Palazzo Bianco 
      7)  Cuyp Alberto                                      :   Conigliera di campagna           Ð  di  Palazzo Bianco 
      8)  Steen Jean                                           :   Festa allÕosteria                        Ð  di  Palazzo Bianco 
      9)  Maestro Olandese secolo XVI            :   Ritratto di gentiluomo              Ð  di  Palazzo Bianco 
    10)  Maestro Olandese secolo XVI            :   Ritratto di gentildonna             Ð  di  Palazzo Bianco 
    11)  Scuola Emiliana secolo XVI               :   Ritratto dÕuomo                        Ð  di  Palazzo Rosso 
    12)  Anonimo Scuola Veronese secolo XV :  Ritratto dÕuomo                        Ð  di  Palazzo Rosso 
    13)  Teniers Abramo                                   :   Uomini allÕosteria                    Ð  di  Palazzo Rosso 
    14)  Nicola di Neufchatel                            :   Ritratto di U. Zuinglio             Ð  di  Palazzo Rosso 
    15)  Teniers Abramo                                    :   Uomo che si accende la pipa   Ð  di  Palazzo Rosso 
    16)  Ignoto Alta Italia secolo XVII             :   San Gerolamo orante                Ð  di  Palazzo Rosso 
    17)  Scuola del Teniers                                :   Fumatori e bevitori allÕosteria  Ð  di  Palazzo Rosso 
    18)  Mieris Guglielmo                                 :   La seduzione                            Ð  di  Palazzo Bianco 
    19)  Maestro Olandese secolo XVII            :   Il viandante                              Ð  di  Palazzo Bianco 
    20)  Gros Antonio Giovanni                        :   Ritratto della Contessa 
                                                                             Anna Pieri Brignole Sale          Ð  di  Palazzo Rosso 
Ð    CASSA    N¡    26 
      1)  Lippi Filippino                      :   San Sebastiano, San Giovanni Battista, San Francesco 
      2)  Strozzi Bernardo                   :   Tobia riceve la vista 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    27 
      1)  Lippi Filippino                      :   La Vergine col Bambino e due Angeli 
      2)  Strozzi Bernardo                   :   San Francesco dÕAssisi 
      3)  Strozzi Bernardo                   :   Santa Cecilia 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
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     Ð   13   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali) 
Ð    CASSA    N¡    28    Ð    (contiene anche la cassa n¡ 6) 
      1)  Lint Hendrik (van)                         :   Paesaggio 
      2)  Lint Hendrik (van)                         :   Paesaggio 
      3)  Scuola Francese secolo XVI          :   Ritratto di gentiluomo 
      4)  Maestro Neerlandese XVI              :   San Gerolamo 
      5)  Corneille de Lyon                           :   Ritratto di teologo 
      6)  Pater Giambattista                          :   La danza in giardino 
      7)  Scuola dellÕAlbani                          :   Carro dÕamore 
      8)  Scuola dellÕAlbani                          :   Noli me tangere 
      9)  Piola Domenico                              :   Il giudizio di Salomone 
    10)  Castello G.B.                                  :   La Visitazione 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    29 
      1)  Bottega di Barnaba da Modena  :  La Vergine col Figlio tra Santa Caterina da Alessandria ed 
                                                                  un Santo Vescovo   Ð    di Palazzo Bianco 
      2)  Strozzi Bernardo                         :   La caritˆ 
      3)  Strozzi Bernardo                         :   San Francesco in adorazione del Crocifisso 
      4)  Cambiaso Luca                           :   Maria piange il figlio morto 
      5)  Barbieri G.F.                               :   Suicidio di Catone 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso. 
Ð    CASSA    N¡    30 
      1)  Galeotti Sebastiano               :   Santa Maria Maddalena in gloria        Ð   Palazzo Bianco 
      2)  Zaganelli Bernardino            :   Ges• morto sostenuto da Angeli          Ð   Palazzo Bianco 
      3)  Heuss Edoardo (von)            :   La Marchesa Artemisia Brignole Sale Ð   Palazzo Rosso 
      4)  Carbone Gio Bernardo          :   La Madonna col Bambino dormente   Ð   Palazzo Rosso 
      5)  Heuss Edoardo (von)            :   Il marchese Brignole Sale                    Ð   Palazzo Rosso 
      6)  Reni Guido                            :   San Marco                                            Ð   Palazzo Rosso 
      7)  Scuola Napoletana                 :   Un filosofo                                           Ð   Palazzo Rosso 
      8)  Mattia Alessandro                 :   San Rocco prega per gli appestati         Ð   Palazzo Rosso 
Ð    CASSA    N¡    31 
      1)  Vouet Simone                             :   David col capo di Golia                  Ð   Palazzo Bianco 
      2)  Basso                                          :   La flagellazione                              Ð   Palazzo Bianco 
      3)  Anonimo Scuola Tintoretto        :   Filosofo                                          Ð   Palazzo Rosso 
      4)  Scuola Genovese secolo XVII    :  Ritratto di signore                           Ð   Palazzo Rosso 
      5)  Gaulli G.B.                                  :  Ges• Bambino salvatore                 Ð   Palazzo Rosso 
Ð    CASSA    N¡    32 
      1)  Artista Veronese secolo XVI       :   Ges• morto sostenuto da Angeli 
      2)  Magnasco Alessandro                 :   Scena di briganti 
      3)  Magnasco Alessandro                 :   Bizzarria 
      4)  Salvi G.B.                                    :   Madonna col Bambino 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria di Palazzo Bianco. 
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     Ð   14   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali) 
Ð    CASSA    N¡    33    Ð    (porta invece il n¡ 37) 
      1)  David Gerardo   (?)                 :    La Vergine col Bambino 
      2)  David Gerardo                         :    La Vergine ed il Bambino 
      3)  David Gerardo                         :    San Gerolamo 
      4)  David Gerardo                         :    San Mauro Abate 
      5)  David Gerardo                         :    La Crocifissione 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    34 
      1)  Maestro Neerlandese secolo XV :   LÕultima Cena 
      2)  Maestro Neerlandese secolo XV :   Un miracolo di San Giovanni Evangelista 
      3)  Maestro Neerlandese secolo XV :   San Giovanni Evangelista e Patmos 
      4)  Maestro Neerlandese secolo XV :   La resurrezione di Drusiana 
      5)  Nigreti Jacopo                              :   La Vergine, il Battista e la Maddalena 
      6)  Scuola del Ribera                         :   San Gerolamo 
      7)  Carlone Giovanni                         :   San Siro scaccia il basilisco dal pozzo 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    35 
      1)  Aertszen Pietro                        :   La cuoca 
      2)  Beuckelaer Gioacchino           :   Il mercato 
      3)  Magnasco Alessandro             :   Divertimento patrizio in giardino 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    36 
      1)  Semino Antonio                      :   Ritratto di poeta 
      2)  Strozzi Bernardo                     :   Santa Cecilia e due Sante Martiri 
      3)  Magnasco Alessandro             :   Pellegrinaggio alla piccola cappella 
      4)  Castello Valerio                       :   David col capo di Golia 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    50 
      1)  Tavola dipinta da ambo i lati: da una parte il Battesimo di Ges•, dipinto da Teramo Piaggio e 
                       dallÕaltra la Nativitˆ del Battista di Antonio Semino. 
      2)  Ignoto secolo XV                    :   La Madonna con Ges• e SantÕAnna 
      3)  Autore Borgognonesco           :    La Vergine ed il Figlio 
      4)  Autore anonimo                      :    San Pantaleo 
      5)  Autore anonimo                      :    San Giovanni Battista 
                      Ð    Opere di pertinenza della Cattedrale di San Lorenzo  Ð  cappella di 
                             San Giovanni Battista e Tesoro. 
Ð    CASSA    N¡    51 
      1)  Castiglione G.B.                     :    Il sacrificio di No• dopo il diluvio 
                      Ð    Opera di pertinenza degli Spedali Civili di Genova. 
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     Ð   15   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali) 
Ð    CASSA    N¡    52 
      1)  Arte Italo-Bizantina secolo XIII  : Episodi della vita di San Giovanni Battista  Ð  affresco 
                                                                    riportato su tela 
Ð    CASSA    N¡    53 
      1)  Arazzo Fiammingo con raffigurazione dellÕEstate         Ð    di Palazzo Bianco 
      2)  Arazzo Fiammingo                :    Il bacio di Giuda          Ð    di Palazzo Tursi 
      3)  Arazzo Fiammingo                :    Cireneo con la Croce   Ð    di Palazzo Tursi 
      4)  Arazzo Fiammingo                :    Cristo spogliato            Ð    di Palazzo Tursi 
      5)  Arazzo Fiammingo                :    Il Calvario                    Ð    di Palazzo Tursi 
Ð    CASSA    N¡    54 
      1)  Tavella C.A.                          :    Veduta di Groppoli 
      2)  Dughet Gaspare                    :    Paesaggio della campagna romana 
      3)  De Ferrari Orazio                 :     La Maddalena 
      4)  Tavella C.A.                          :    Paesaggio 
      5)  Mignard Pierre                      :    Ritratto di dama 
      6)  Tavella C.A.                          :    Paesaggio 
      7)  Chiappe G.B.                        :    Ritratto Brignole Sale 
      8)  Dellepiane G.M.                   :    Ritratto Brignole Sale 
      9)  Gentileschi Orazio                :    Suonatore di liuto 
    10)  Tavella C.A.                          :    Paesaggio 
    11)  Procaccini G.C.                     :    La Sacra Famiglia 
    12)  Maratta C.A.                         :    Riposo in Egitto 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Rosso (Biblioteca). 
Ð    CASSA    N¡    55 
      1)  Piola Domenico                               :    Santa Maria Maddalena 
      2)  Vassallo A.                                       :    San Giuseppe fuggiasco 
      3)  Ritrattista Genovese secolo XVIII  :    Ritratto di gentiluomo 
      4)  De Ferrari G.A.                               :    San Pietro liberato dal carcere 
      5)  Castello Valerio                               :    La Vergine e San Giorgio 
      6)  Mal˜ Vincenzo                                :    LÕAssunta 
      7)  Langetti G.B.                                   :    Mercurio ed Argo 
      8)  Lembach Franz                                :    Donna G. L. Centurione Scotto 
      9)  Reni Guido                                      :    Sibilla 
    10)  Vernet O.                                         :    Carlo Alberto 
    11)  Cassana G.N.                                   :    Autoritratto 
    12)  Miller Charles                                  :   Signora con bambino 
    13)  Vidolenghi Leonardo                       :   La Vergine e Santi 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    56 
      1)  Granet F.                                  :   Abelardo nel chiostro 
      2)  Molyn Pietro                            :   Festa campestre 
      3)  Robert Luigi                             :   Funerali nella campagna romana 
      4)  Paggi G.B.                                :   Venere e Cupido 
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     Ð   16   Ð 

(segue: Genova    Ð    Gallerie Municipali    Ð    cassa n¡ 56) 
      5)  Isola Giuseppe                          :   Il Duca di Galliera 
      6)  Travi Antonio                            :   Rebecca al pozzo 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 
Ð    CASSA    N¡    57 
      1)  Scuola Spagnola                            :   Ritratto di Filippo IV 
      2)  Vassallo A.M.                                :   Pastorale 
      3)  Cardi Ludovico                             :   Martirio di Santo Stefano 
      4)  Manierista dÕAnversa                    :   San Gerolamo 
      5)  Artista Genovese secolo XVII       :   Presepio 
      6)  Scuola Spagnola                             :  La Comunione 
      7)  Puligo o del Sarto                           :  La Maddalena 
      8)  Bassano il Giovane                         :  Ragazzo in preghiera 
      9)  Scuola Lombarda                            :  Ges• Bambino e San Giovanni Battista 
    10)  Maron Antonio                                :  La contessa Anna Pieri Brignole Sale 
    11)  Scorza Sinibaldo                              :  Circe ed Ulisse con animali 
    12)  Dolci Carlo                                      :  Il Salvatore 
    13)  Rosa Salvatore                                 :  La fattucchiera 
    14)  David Giacomo                                :  Ritratto di signora 
    15)  Artista Genovese secolo XVIII        :  La Cena in Emmaus 
    16)  Artista Genovese secolo XVIII        :  Cristo dona la vista al cieco 
    17)  Artista Genovese secolo XVIII        :  Resurrezione di Lazzaro 
    18)  Artista Genovese secolo XVIII        :  Ges• sulle acque 
    19)  Bonso Giulio                                    :   LÕAdorazione dei Pastori 
    20)  Scuola Caraccesca                            :  San Lorenzo 
    21)  Piola Domenico                                :  Il carro del Sole 
    22)  Scuola Veneta                                   :  Ritratto di Gentildonna 
    23)  Bottega del Grechetto                       :  Mucche 
    24)  Artista Veneziano secolo XVIII        :  LÕArte 
    25)  Artista Nord Europa                          :  Ritratto di giovane dama 
    26)  Magnasco Alessandro                       :  Ges• nellÕorto 
    27)  Bottega del Grechetto                       :   Animali 
                      Ð    Opere di pertinenza della Galleria Brignole Sale di Palazzo Bianco. 

= = = = = = = = = = = = = 
In due piccole casse contrassegnate dalle indicazioni Archivio Podestˆ A e B, sono contenute le 
schede compilate da Francesco Podestˆ sui documenti dellÕarchivio dei Padri del Comune. Nelle 
casse si trovano anche volumi di pertinenza della Biblioteca della Direzione Civica di Antichitˆ 
Belle Arti e Storia. 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 
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     Ð   17   Ð 

(segue lÕelenco delle opere sistemate in un salone di ricevimento al I¡ piano) 

GENOVA    Ð    CATTEDRALE DI SAN LORENZO    Ð    T E S O R O 

Ð    CASSA    T.S.L.    N¡    1 

      1)  Sacro Catino 

      2)  Croce dÕoro giˆ appartenente alla famiglia Zaccaria 

      3)  Braccio di SantÕAnna 

      4)  Quattro statuette dÕargento degli Evangelisti 

      5)  Quattro leoni sorreggenti la cassa di San Giovanni 

      6)  Statuetta di argento dorato di San Giovanni del Pell• 

      7)  Calice di argento attribuito al Cellini con stemma 

      8)  Calice di argento dorato del 1589 

      9)  Calice di argento dorato con testine di putti. 

Ð    CASSA    T.S.L.    N¡    2 

      1)  Arca di argento del 1438 per la processione di San Giovanni Battista 

Ð    CASSA    T.S.L.    N¡    3 

      1)  Arca in argento del secolo XVI per la processione del Corpus Domini 

Ð    CASSA    T.S.L.    N¡    4 

      1)  Arca dÕargento detta del Barbarossa 

      2)  Piatto di calcedonia con cerchio dÕoro cesellato (San Giovanni Battista) 

      3)  Edicola sormontante lÕarca del Corpus Domini 

Ð    CASSA     T.S.L.   N¡    5 

      1)  Pallio dÕargento del 1599, opera di M. Suez. 

Ð    CASSA     T.S.L.   N¡    6 

      1)  Cofanetto in argento e cristallo di rocca per le ceneri di San Giovanni Battista. 

= = = = = = = = = = = = = = = 

RIEPILOGO  Ð 

                       N¡   44 casse contenenti N¡  263 dipinti Gallerie Municipali 

                       N¡     2 casse contenenti documenti dellÕarchivio Podestˆ 

                       N¡     6 casse contenenti il Tesoro di San Lorenzo 

                        ÑÑÑÑ                                              (N¡ 16 opere dÕarte) 

Totale              N¡   52   casse 

= = = = = = = = = = = = = = = 
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     Ð   18   Ð 

(segue lÕelenco delle opere dÕarte collocate in un salone di ricevimento 

al primo piano) 

RULLO    I    Ð 
     1)  Santuario di Nostra Signora del Monte    Ð    De Ferrari O.                :  Ultima Cena 
RULLO II      Ð 
     1)  Chiesa di Santa Maria degli Angeli         Ð    Fra Simone da Carnoli  :  Ultima Cena 
Ð    GABBIA   N¡   1 
Ð    Chiesa di San Siro    Ð 
      1)             Castellino Castello          :   Martirio di un Santo 
      2)             Castellino Castello          :   Transito di SantÕAndrea 
      3)             Castellino Castello          :   San Giovanni Battista 
      4)             Castellino Castello          :   Nascita della Vergine 
Ð    GABBIA   N¡   2 
Ð    Chiesa di Nostra Signora delle Vigne    Ð 
      1)             Magnasco                        :   Crocifisso 
Ð    Chiesa di San Siro    Ð 
      2)              Domenico Fiasella         :   San Pietro 
      3)              Domenico Fiasella         :   San Paolo 
      4)              Castellino Castello         :   San Gerolamo 
      5)              Domenico Fiasella         :   Vocazione di San Matteo 
Ð    GABBIA   N¡   3 
Ð    Chiesa di Nostra Signora delle Vigne    Ð 
      1)              A. Carlone                      :   LÕAnnunciazione 
      2)              Tagliafichi                      :   Apparizione di Cristo alla Madonna 
Ð    Chiesa di San Matteo    Ð 
      3)              Bernardo Castello          :   Sacra Famiglia 
Ð    Chiesa di Nostra Signora delle Vigne    Ð 
      4)              G. Passano                     :   Visitazione 
Ð    GABBIA   N¡   4 
Ð    Chiesa dei Santi Nicol˜ ed Erasmo (Genova-Voltri)    Ð 
      1)              Domenico Piola             :   Santa Caterina da Genova 
Ð    Santuario di Nostra Signora del Monte    Ð 
      2)              Domenici Fiasella          :   San Francesco dÕAssisi 
      3)              Bernardo Strozzi            :   Santo con giglio 
      4)              Ansaldo   (?)                   :   San Francesco dÕAssisi 
Ð    Chiesa di Nostra Signora delle Vigne    Ð 
      5)              Scuola del Reni              :   Addolorata 
      6)              Scuola del Reni              :   Ecce Homo 
Ð    Santuario di Nostra Signora del Monte    Ð 
      7)               Guidobono                    :   LÕImmacolata 
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     Ð   19   Ð 

(segue: Genova    Ð    Chiese varie) 

Ð    GABBIA   N¡   5 

Ð    Chiesa di San Siro    Ð 

      1)               P. Sorri                          :   Deposizione dalla Croce 

      2)               Domenico Fiasella        :   San Nicol˜ da Bari 

Ð    Chiesa della Maddalena    Ð 

      3)               Aurelio Lomi                :   LÕAnnunciazione 

Ð    Chiesa della Consolazione    Ð 

      4)               Domenico Piola            :   Martirio di San Lorenzo 

Ð    GABBIA   N¡   6 

Ð    Chiesa di San Siro    Ð 

      1)               Domenico Fiasella        :   Transito di SantÕAndrea 

Ð    Chiesa della Maddalena    Ð 

      2)               Domenico Fiasella        :   LÕAssunta 

Ð    Santuario di Nostra Signora del Monte    Ð 

      3)               Lazzaro Calvi                :   San Giovanni Battista 

      4)               Ignoto                            :   SantÕAntonio in adorazione della Madonna 

Ð    GABBIA   N¡   7 

Ð    Chiesa della Consolazione    Ð 

      1)               F. Narice                        :  San Giovanni da San Facondo 

      2)               Domenico Fiasella        :  San Tommaso da Villanova 

Ð    GABBIA   N¡   8 

Ð    Chiesa di San Filippo Neri    Ð 

      1)               Domenico Piola             :   Santa Caterina da Genova 

Ð    Santuario di Nostra Signora del Monte    Ð 

      2)               G.B. Casoni                   :   San Pietro dÕAlcantara, Santa Teresa ed i Santi Francesco 

                                                                    e Antonio 

Ð    Chiesa dellÕAnnunziata    Ð 

      3)               Carlone                          :   Il Beato Andrea da Spello fa zampillare lÕacqua dalla 

                                                                   roccia 

Ð    GABBIA senza numero    Ð 

      Genova-Sampierdarena  =  Chiesa di Santa Maria della Cella    Ð 

      1)   L. Cambiaso   :   La Madonna col Bambino e San Giovanni    Ð    dipinto su tavola 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 
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   Ð    20    Ð 

Collocate in una sala di conversazione al primo piano  : 

S A V O N A    Ð    ORATORIO DI NOSTRA SIGNORA DI CASTELLO 

Ð    N¡   5   casse, numerate:   1  Ð  2  Ð  3  Ð  4  Ð  5, contenenti una parte del Polittico del Foppa; 

Ð    N¡   4   gabbie, numerate: 6  Ð  7  Ð  8  Ð  9, contenenti lÕaltra parte del Polittico del Foppa. 

S A V O N A    Ð    PINACOTECA CIVICA 

Ð    GABBIA   N¡   15    Ð 

      1)  Coppo di Marcoaldo                         :  La Madonna col Bambino benedicente 

      2)  Ignoto Scuola Olandese                    :  La Vergine che allatta il Bambino 

      3)  Luca Baudo di Novara                      :   Madonna in adorazione di Ges• Bambino 

      4)  Ignoto Scuola Genovese                   :   Santa Caterina Fieschi    Ð    ovale 

      5)  Bernardo Castello                             :   La fuga in Egitto 

      6)  Valerio Castello                                 :  La pesca miracolosa 

      7)  Domenico Feti                                   :  Santa che trionfa sullÕeresia 

      8)  Ignoto Scuola Senese secolo XIV     :  Ges• nella grotta sepolcrale 

      9)  Bernardo Castello                              :  La fuga in Egitto 

    10)  Stefano Magnasco                              :  Gloria dÕAngeli 

    11)  Ignoto Scuola Lombarda secolo XV  :  LÕEpifania 

    12)  Michelangelo Cerquozzi                    :  Pastori della campagna romana 

    13)  Gio Stefano Robatto                           :  Teste dÕAngeli 

    14)  Gio Stefano Robatto                           :  San Francesco dÕAssisi e lÕArcangelo Michele 

    15)  Scuola Fiamminga (?) secolo XVI     :  Ecce Homo 

    16)  Stefano Magnasco                               :  San Filippo Neri in adorazione dellÕAssunta 

Ð    GABBIA   N¡   17 

      1)  Ignoto secolo XVI                          :   Cristo fra i dodici Apostoli    Ð    predella di polittico 

      2)  Giovanni Mazone                           :    LÕAnnunciazione            Ð    parte centrale del polittico 

Ð    GABBIA   N¡   18 

      1)  Ignoto Scuola Lombarda secolo XVI : Ges• deposto fra la Madonna e San Giovanni 

                                                                                          Ð    lunetta su tavola 

      2)  Carlo del Mantegna                          :   Il Crocifisso 

      3)  Giovanni Mazone                             :   Il Calvario    Ð    parte superiore del polittico 

      4)  V. Foppa                                            :   Cristo e i dodici Apostoli    Ð    predella di polittico 

      5)  Ludovico Brea                                  :   Il Crocifisso fra la Beata Vergine e San Giovanni 
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   Ð    21    Ð 

(segue lÕelenco delle opere dÕarte collocate nella sala di conversazione al primo 

piano: Savona    Ð    Pinacoteca Civica) 

Ð    GABBIA   N¡   19 

      1)  Giovanni Mazone          :   San Girolamo                      Ð    parte laterale del polittico 

      2)  Giovanni Mazone          :   SantÕAmbrogio                   Ð          id.    c.    s. 

      3)  Giovanni Mazone          :   San Bernardino da Siena    Ð          id.    c.    s. 

      4)  Giovanni Mazone          :   SantÕAntonio da Padova     Ð          id.    c.    s. 

      5)  Giovanni Mazone          :   Cristo fra i dodici Apostoli  Ð    predella del polittico 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 

Collocate nella cucina al piano terreno   : 

Ð    CASSA   A    Ð    Chiesa di San Donato 

                    1)     J. Van Cleeve      :  Trittico raffigurante nella tavola principale ÒlÕEpifaniaÓ e nella 

                                                         cimasa la ÒCrocifissioneÓ    Ð    nei due sportelli: ÒSanta Maria 

                                                         MaddalenaÓ e Òil donatore genuflesso con un SantoÓ. 

Ð    CASSA   B    Ð    Cattedrale di San Lorenzo 

                    1)     Luca Cambiaso    :   Madonna col Bambino        Ð    dipinto su tavola 

                                  Chiesa di Santa Maria di Castello 

                    2)     L. Brea   :   Incoronazione della Vergine              Ð    dipinto su tavola 

                    3)     L. Brea   :   Deposizione di Cristo (predella)        Ð    dipinto su tavola 

Ð    CASSA   C    Ð    Chiesa della Consolazione 

                    1)      A. Semino             :   Deposizione                        Ð    dipinto su tavola 

                    2)      Antonio da Como :   Santi Sebastiano e Rocco    Ð    dipinto su tavola 

Ð    CASSA   D    Ð    Chiesa dellÕAnnunziata del Vastato 

                    1)      Bernardo Strozzi    :    Cena in Emmaus 

                    2)      Bernardo Strozzi    :    San Giuseppe spiega i sogni 

                    3)      Bernardo Strozzi    :    San Pietro rinnega Cristo 

Ð    CASSA   E    Ð    Chiesa dellÕAnnunziata del Vastato 

                    1)      D. Crespi                :    Beata Giovanna Francescana 

                    2)      A. Carlone              :    Visitazione 

                    3)      A. Carlone              :    Presentazione 

Ð    CASSA   F   (gabbia)    Ð    Chiesa di San Siro 

                    1)      Gregorio De Ferrari    :    Riposo in Egitto 

                    2)      Gregorio De Ferrari    :    San Francesco dÕAssisi 
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       Ð  22  Ð 

(segue lÕelenco delle opere dÕarte collocate nella cucina) 

Ð    CASSA   G    Ð    Chiesa dei Cappuccini   (Santissima Concezione) 

                    1)      Bernardo Strozzi   :   San Felice riceve il Bimbo 

Ð    CASSA   H    Ð    Chiesa di San Siro 

                    1)      Orazio Gentileschi    :    LÕAnnunciazione 

                    2)      Aurelio Lomi             :    Nascita della Vergine 

                    3)      Bonone                      :    Martirio di San Giovanni 

                    4)      Bernardo Castello      :    Cristo porta la Croce 

Ð    CASSA   I     Ð    Chiesa di Santa Maria di Castello 

                    1)      P.F. Sacchi     :    Santi Giovanni Battista, Tommaso dÕAquino e Antonio 

                                                         Vescovo di Firenze; in alto: la Madonna col 

                                                         Bambino    Ð    dipinto su tavola, firmato e datato 

                                                        1526 in basso a sinistra. 

Ð    CASSA   I   bis    Ð    Chiesa di Santa Maria di Castello 

                    1)      P.F. Sacchi    :    Cristo morto    Ð    predella del dipinto precedente. 

Ð    CASSA   L    Ð    Santuario detto della Madonnetta 

                    1)      Ludovico Brea  (?)   :   LÕAnnunciazione    Ð    trittico 

                                   Chiesa di Nostra Signora delle Vigne 

                    1)      Taddeo di Bartolo     :   Madonna col Bambino    Ð    dipinto su tavola 

Ð    CASSA   M   (gabbia)    Ð    Chiesa di Nostra Signora delle Vigne 

                    1)      Crocifisso dipinto del Ô300    Ð 

Ð    SAN BIAGIO DELLA CIMA (IM)    Ð    Chiesa Parrocchiale in frazione Soldano 

                    1)      Andrea della Cella   :   San Giovanni Battista, San Giovanni Evangelista e 

                                                                  SantÕ Andrea; Santa Lucia, Santa Caterina, La Madonna 

                                                                  col Bambino    Ð    polittico   (1518) 

Ð    DOLCEACQUA   (IM)    Ð    Chiesa di San Martino 
                    1)       Ludovico Brea   :   San Martino, San Barnaba, SantÕAgata    Ð    polittico 
Ð    IMPERIA    Ð    Santuario di Nostra Signora di Montegrazie 
                    1)       Braccesco          :   Polittico 
Ð    IMPERIA    Ð    Santuario di Nostra Signora di Montegrazie 
                    1)       Braccesco          :   Polittico 
Ð    ALBENGA    Ð    Cattedrale 
                    1)        Due tavole grandi e tre tavole piccole 
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       Ð  23  Ð 

(segue lÕelenco delle opere dÕarte collocate nella cucina) 

GENOVA    Ð    ACCADEMIA LINGUISTICA DI BELLE ARTI 

Ð    GABBIA   A.L.B.A.   N¡   1    Ð 
      1)   Domenico Piola                                  :   Riposo in Egitto 
      2)   Ignoto secolo XVIII                           :   Madonna e Santi 
      3)   Ignoto                                                 :   Cena in Emmaus 
      4)   A.   Costa                                            :   Autoritratto 
Ð    CASSA     A.L.B.A.    N¡   2    Ð 
      1)   G.   Ratti                                          :   Visione di Santa Caterina da Genova 
      2)   Domenico Fiasella                           :   Ritratto di giovane donna 
      3)   C.   Piaggio                                      :   Ritratto del pittore F.  Maratta 
      4)   Magnasco                                        :   Frati in contemplazione 
      5)   Domenichino                                   :   Madonna 
      6)   S.   Bertelli                                       :   Ritratto del Prof.  F.  Gandolfi 
      7)   Ignoto                                               :   Madonna del Rosario 
      8)   G.   Paganello                                   :   Madonna con Santi 
      9)   Copia da S. Tagliafico dal Carlone   :   San Nicol˜ da Tolentino 
    10)   C.   Castellini                                    :   Ritratto di vecchio 
    11)   A.M.   Vassallo                                  :   Miracolo del Beato Andrea da Spello 
    12)   G.   Isola                                            :   Ritratto del Papa Pio IX 
    13)   Ignoto                                                :   Ritratto di uomo 
    14)   O.   Semino                                       :   La pesca miracolosa 
    15)   Lazzaro Tavarone                              :   Sacra Famiglia 
    16)   Ignoto                                                :   La Maddalena nel deserto 
    17)   Ignoto                                                :   SantÕOrsola e le due vergini 
    18)   Ignoto                                                :   Battaglia navale 
    19)   Ignoto                                                :   Soggetto storico 
    20)   S. Tagliafico                                      :   Santa Maria Maddalena 
    21)   Copia di ignoto dal Ribeira               :   Filosofo 
    22)   G.   Piola                                           :   Una Comunione 
    23)   Dorffmeister                                      :   Busto di vecchia 
    24)   L.   Rotondo                                      :   LÕAssunta 
    25)   Ignoto                                                :   Morte di Santa Chiara 
    26)   R.   Bacigalupo                                  :   Ritratto dello scultore B.  Carrea 
    27)   G.A.   Ratti                                        :   Presepio 
    28)   Ignoto                                                :   San Pietro 
    29)   R.   Bacigalupo                                  :   Amore e Psiche 
    30)   Scuola Bizantina                                :   Madonna col Bambino 
    31)   Banchero                                            :   San Pietro rinnega Cristo 
Ð    CASSA   A.L.B.A .   N¡   3    Ð 
      1)      Scuola Veneziana                            :   Gruppo di quattro figure 
    2-13)   A.   Ratti   :   Ritratti dei pittori: A. Deferrari, B. Castiglione, E. Weymer, D. Parodi, 
                                                G.B. Paggi, A. Magnasco, L. Cambiaso, C.A. Tavella, D. Piola, 
                                                B. Castello, G.B. Carlone, A. Carlone    Ð    N¡ 12 dipinti 
    14)   F.   Morro                                          :   Miracolo di un Santo 
    15)   G.B.   Monti                                      :   Testa di vecchio 
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       Ð  24  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina Ð Genova-Accademia Linguistica di Belle Arti Ð cassa 

A.L.B.A. N¡ 3) 

    16)   G.A.   Ratti                                        :   Presepio 
    17)   G.B.   Monti                                      :   Autoritratto 
    18)   Mal˜                                                  :   La Samaritana al pozzo 
    19)   F.   Gandolfi                                      :   Ritratto del Prof. Granara 
    20)   Ignoto                                                :   Martirio di Santo Stefano 
    21)   R.   Bacigalupo                                  :   Autoritratto 
    22)   Ignoto                                                :   Soggetto mitologico 
    23)   Ignoto                                                :   Composizione storico mitologica 
    24)   Ignoto                                                :   Composizione mitologica 
    25)   Ignoto                                                :   Episodio dellÕincendio di Troia 
    26)   Ignoto                                                :   Figura allegorica 
    27)   Ignoto                                                :   Il Tempo (figura allegorica) 
    28)   G.   Fontana                                       :   Autoritratto 
    29)   Manfredino da Castelnuovo              :   Crocifissione 
    30)   Ignoto                                                :   Paesaggio con figure 
    31)   A.   Carracci                                      :   Presepio 
    32)   Ignoto                                                :   Ecce Homo 
    33)   Dorffmeister                                      :   Un vecchio 
    34)   Ignoto                                                :   Ritratto di G. Bacigalupo 
    35)   Ignoto                                                :   Filosofo 
    36)   G.B.   Monti                                      :   Ritratto della sorella 
    37)   Mal˜                                                  :   LÕAdorazione dei Magi 
    38)   Ignoto                                                :   San Paolo 
    39)   Centurioni Spinola                            :   Amore che dorme 
    40)   Nicol˜ Barabino                                :   Studio di testa di bambino 
    41)   F.   Gandolfi                                      :   Cristoforo Colombo scopre lÕAmerica 
Ð    CASSA   A.L.B.A.   N¡   4    Ð 
      1)   Manfredino da Castelnuovo              :   San Giovanni Evangelista 
      2)   Manfredino da Castelnuovo              :   San Pietro 
      3)   Ligure primi del Ô500                        :   SantÕAgnese e SantÕAurelio 
      4)   Manfredino da Castelnuovo              :   San Lorenzo 
      5)   Manfredino da Castelnuovo              :   San Giovanni Battista 
      6)   Ligure primi del Ô500                        :   San Sebastiano ed altro Santo 
      7)   Manfredino da Castelnuovo              :   Santi Sebastiano e Bernardo 
      8)   Manfredino da Castelnuovo              :   SantÕAntonio Abate e San Giorgio 
      9)   Secolo XIV                                        :   Busti di Santi 
    10)   Pierin del Vaga                                   :   Miracolo di SantÕErasmo (parte di trittico) 
    11)   Pierin del Vaga                                   :   Ges• Cristo e San Pietro (parte di trittico) 
    12)   Manfredino da Castelnuovo               :   San Giorgio e lÕArcangelo Gabriele 
    13)   Manfredino da Castelnuovo               :   Madonna e Santa Caterina 
    14)   Manfredino da Castelnuovo               :   San Pietro Martire 
    15)   Manfredino da Castelnuovo               :   San Francesco 
    16)   D.   Crespi                                          :    Ritratto di uomo 
Ð    GABBIA   A.L.B.A.   N¡   5    Ð 
      1)   Manfredino da Castelnuovo               :   Madonna col Bambino 
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       Ð  25  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina Ð Genova: Accademia Linguistica di Belle Arti Ð Gabbia  

A.L.B.A.  N¡ 5) 

      2)   Pierin del Vaga                                   :   Un Santo                 (parte di trittico) 
      3)   Pierin del Vaga                                   :   Un Santo                 (parte di trittico) 
      4)   Pierin del Vaga                                   :   Un Santo                 (parte di trittico) 
      5)   Manfredino da Castelnuovo               :   San Giacomo 
      6)   G.B.   Monti                                       :   Autoritratto 
      7)   S.   Scorza                                          :   Paesaggio con animali 
      8)   Pierin del Vaga                                   :   Madonna                 (lunetta    Ð    parte di trittico) 
      9)   Luca Cambiaso                                  :   Madonna col Bambino 
    10)   G.B.   Gauli                                        :   LÕAssunta 
    11)   Castagnola                                          :   Ritratto del prof. Castagnola 
    12)   Ignoto                                                 :   Madonna e Santa 
    13)   Scuola Fiorentina                               :   Deposizione 
    14)   Ignoto                                                 :   Battaglia 
    15)   A.   Serra Durazzi                               :   Pastore che accende la candela 
Ð    CASSETTA di mogano con cartellino N¡ 150    Ð 
      1)   Copia da Raffaello                              :   Madonna col Bambino e Santi    Ð    tavola 

GENOVA    Ð    COLLEZIONE MARCHESI SPINOLA 
Ð    GABBIA   N¡   1 
      1)   Luca dÕOlanda                    :   LÕAddolorata                                                            (37 
      2)   Antonello da Messina         :   Ecce Homo                                                               (77 
      3)   Scorel                                  :   La moglie di Lutero                                                 (92 
      4)   Scorel                                  :   Lutero                                                                       (87 
      5)   Ignoto                                  :   Ritratto di dama                                                       (88 
      6)   Ignoto                                  :   Ritratto di dama                                                       (91 
      7)   Ignoto                                  :   Ritratto di giovinetta                                                (105 
Ð    GABBIA   N¡   2 
      1)   Ignoto                                  :   Soggetto sacro                                                         (07 
      2)   Ignoto                                  :   Soggetto sacro                                                         (07 
      3)   Giulio Romano                    :   Trasfigurazione (dal Raffaello)                               (100 
      4)   Pietro da Cortona                 :   Scena mitologica                                                     (55 
Ð    GABBIA   N¡   3 
      1)   Ignoto                                   :   Madonna col Bambino e Santi                                (54 
      2)   Biscaino                                :   Adorazione dei Magi                                              (127 
      3)   Maratta                                  :   Soggetto arcadico                                                   (125 
      4)   Carlone                                  :   Bozzetto per la cupola di San Siro                         (96 
      5)   Pinturicchio                           :   Adorazione dei Magi                                              (79 
Ð    GABBIA   N¡   4 
      1)   Vanni                                      :   Santa Teresa cogli Angeli                                        (73 
      2)   Ignoto                                     :   Madonna col Bambino e San Giuseppe                  (51 
      3)   Ignoto                                     :   Cacciata degli Angeli ribelli                                    (XI 
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       Ð  26  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina  Ð  Genova: Collezione Marchesi Spinola  Ð  gabbia N¡ 4) 

      4)   Ignoto                                    :   Madonna con San Giuseppe                                   (46 
      5)   Palma                                     :   Uomo con la barba                                                 (99 
      6)   Breughel                                :   Paesaggio                                                                (59 
Ð    GABBIA   N¡   5 
      1)   Maratta                                  :   Angelo annunziante                                                (128 
      2)   Maratta                                  :   Annunziata                                                              (124 
      3)   Carracci                                 :   San Carlo Borromeo                                               (136 
      4)   Albani                                    :   San Giovannino                                                      (130 
      5)   Ribera                                    :   Ritratto virile                                                           (83 
Ð    GABBIA   N¡   6 
      1)   Ignoto                                    :   Deposizione                                                            (133 
      2)   Ignoto                                    :   Mos• fa scaturire le acque                                      (X 
      3)   Ignoto                                    :   Evangelista                                                             (IX 
      4)   Van Dyck                               :   Ritratto di dama                                                     (94 
Ð    GABBIA   N¡   7 
      1)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e Santi                               (54 
      2)   Procaccini                              :   Bozzetto di Cenacolo                                             (98 
      3)   Andrea del Sarto                    :   Madonna e putti                                                     (25 
      4)   Guercino                                :   Maddalena                                                              (110 
Ð    GABBIA   N¡   8 
      1)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e il Battista                        (VIII 
      2)   Van Dyck                               :   Addolorata                                                              (40 
      3)   Bernardo Strozzi                    :   Cristo portacroce                                                    (33 
      4)   Pierin del Vaga                       :   Sacra Famiglia                                                       (24 
Ð    GABBIA   N¡   9 
      1)   Carlone                                   :   Bozzetto per San Siro                                            (139 
      2)   Carlone                                   :   Bozzetto per San Siro                                            (122 
      3)   Piola                                       :   Arti                                                                         (108 
      4)   Piola                                       :   Arti                                                                         (119 
      5)   Poussin                                   :   Giuseppe venduto                                                  (74 
Ð    GABBIA   N¡   10 
      1)   Ignoto                                     :   Deposizione                                                          (III 
      2)   Carlone                                   :   Bozzetto per San Siro                                           (138 
      3)   Breughel                                 :   Paesaggio con figure                                             (44 
      4)   Leseur                                     :   Faraone e Giuseppe                                               (49 
Ð    GABBIA   N¡   11 
      1)   Grechetto                                :   Pan con le bestie                                                    (19 
      2)   Guido Reni                             :   Maddalena                                                             (109 
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       Ð  27  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina  Ð  Genova: Collezione Marchesi Spinola  Ð  gabbia N¡ 11) 

      3)   Ignoto                                     :   Madonna col Bambino e Santa Caterina               (112 

      4)   Ignoto                                     :   Madonna col Bambino e San Giovannino             (VII 

      5)   Ignoto                                     :   Madonna col Bambino                                           (IV 

Ð    GABBIA   N¡   12 

      1)   Franceschini                           :   Storia sacra                                                             (30 

      2)   Franceschini                           :   Storia sacra                                                             (65 

      3)   Castello                                  :   Presentazione al Tempio (Nozze di Maria)            (103 

      4)   Cambiaso                               :   Ges• e i discepoli                                                   (26 

      5)   Kauffman                               :   Ritratto di Paolo Spinola                                        (90 

Ð    GABBIA   N¡   13 

      1)   Ribera                                     :   San Girolamo                                                         (84 

      2)   Ignoto                                     :   Putti danzanti                                                         (II 

      3)   Mor                                         :   Ritratto                                                                   (121 

      4)   Ignoto                                     :   Maddalena                                                              (V 

Ð    GABBIA   N¡   14 

      1)   Andrea del Sarto                     :   Madonna col Bambino e putti                                (113 

      2)   Marco Tiziano                        :   Madonna                                                                 (23 

      3)   Ignoto                                     :   Lutero e la moglie                                                   (04 

      4)   Mor                                         :   Ritratto di giovane con le maniche rosse                (120 

Ð    GABBIA   N¡   15 

      1)   Van Dyck                                :   Evangelista                                                              (118 

      2)   Van Dyck                                :   Evangelista                                                              (117 

      3)   Van Dyck                                :   Evangelista                                                              (114 

      4)   Ignoto                                     :   Ecce Homo                                                              (VI 

      5)   Carlone                                   :   Crocifisso con Maria e Giovanni                            (63 

Ð    GABBIA   N¡   16 

      1)   Bernardo Strozzi                     :   Giuseppe spiega i sogni                                          (5 

      2)   Ribera                                      :   Martirio di San Bartolomeo                                   (21 

      3)   Caravaggio                              :   Martirio di San Lorenzo                                         (10 

      4)   Franceschini                            :   Salomone che adora gli idoli                                 (111 

Ð    GABBIA   N¡   17 
      1)   Bernardo Strozzi                     :   La famiglia dÕIsacco                                               (1 
      2)   Franceschini                            :   Cristo risorto (Noli me tangere)                             (116 
      3)   Dolci                                       :   Cristo portacroce                                                     (15 
      4)   Franceschini                            :   Agar e Ismaele                                                        (48 
      5)   Giordano                                 :   SantÕAnna e San Gioacchino                                  (43 
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       Ð  28  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina    Ð    Genova: Collezione Marchesi Spinola) 

Ð    GABBIA   N¡   18 
      1)   Bassano                                   :   Arca di No•                                                             (16 
      2)   Rubens                                    :   Sacra Famiglia                                                         (97 
      3)   Van Dyck                                :   Gentiluomo e ragazzo                                              (123 
      4)   Ignoto                                      :   Vergine col Bambino e San Giovannino                  (I 
Ð    GABBIA   N¡   19 
      1)   Cignani                                   :   Virt•                                                                          (11 
      2)   Cignani                                   :   Virt•                                                                          (14 
      3)   Carracci                                  :   Ritratto                                                                      (17 
      4)   Giorgione                               :   Guerriero                                                                   (18 
      5)   Bernardo Strozzi                    :   Vecchia signora                                                         (22 
Ð    GABBIA   N¡   20 
      1)   De Ferrari                               :   Architettura                                                               (4 
      2)   Piola                                       :   Donna che suona il liuto                                           (8 
      3)   De Ferrari                               :   Musica                                                                      (2 
      4)   Piola                                       :   Caritˆ romana                                                           (6 
      5)   Guido Reni                             :   Amor profano                                                           (89 
Ð    GABBIA   N¡   21 
      1)   Bassano                                  :   Una stagione                                                             (13 
      2)   Van Dyck                                :   Ritratto di giovinetto                                                (78 
      3)   Bassano                                  :   Una stagione                                                             (12 
      4)   Bassano                                  :   Una stagione                                                             (9 
      5)   Bassano                                  :   Una stagione                                                             (20 
Ð    GABBIA   N¡   22 
      1)   Parmigianino                          :   Dama                                                                        (95 
      2)   Gherardo delle Notti              :   Presepio                                                                    (101 
      3)   Carlone                                   :   Assunzione                                                               (102 
Ð    GABBIA   N¡   23 
      1)   Dolci                                      :   Addolorata                                                                (31 
      2)   Ignoto                                    :   Cristo                                                                         (42 
      3)   Guido Reni                            :   Testa di donna                                                           (38 
      4)   Ignoto                                    :   Testa di donna                                                           (35 
      5)   Dolci                                      :   Ritratto di monsignore                                              (32 
Ð    GABBIA   N¡   24 
      1)   Ignoto                                    :   Presepio                                                                    (58 
      2)   Wael                                      :   Riposo in Egitto                                                        (82 
      3)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e San Giovannino                (72 
      4)   Ignoto                                    :   Madonna e Sante                                                       (68 
      5)   Raggi                                     :   Vecchio                                                                     (41 
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       Ð  29  Ð 

(segue: opere collocate nella cucina    Ð    Genova: Collezione Marchesi Spinola) 

Ð    GABBIA   N¡   25 

      1)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino                                             (67 

      2)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino                                             (45 

      3)   Van Dyck                               :   Bozzetto di Crocifissione                                         (76 

      4)   Ignoto                                    :   San Pietro                                                                 (66 

      5)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e San Francesco                  (60 

      6)   Jourdan                                  :   Bozzetto di martirio                                                 (52 

      7)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e San Giovanni                    (50 

      8)   Palma                                    :   Flagellazione                                                             (47 

Ð    GABBIA   N¡   26 

      1)   Rubens                                  :   Baccanale                                                                  (80 

      2)   Ignoto                                    :   Soggetto di Storia sacra                                            (29 

      3)   Ignoto                                    :   Testa di Cristo                                                           (81 

      4)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino e San Giuseppe                   (71 

      5)   Ignoto                                    :   Testa di vecchio                                                        (64 

      6)   Ignoto                                    :   Presepio                                                                    (104 

      7)   Ignoto                                    :   Nativitˆ di Maria                                                      (132 

      8)   Bernardo Strozzi                   :   Madonna e Santi                                                       (135 

Ð    GABBIA   N¡   27 

      1)   Ignoto                                    :   Paesaggio                                                                  (39 

      2)   Ignoto                                    :   Paesaggio                                                                  (34 

      3)   Ignoto                                    :   Testa di Cristo                                                           (69 

      4)   Ignoto                                    :   Madonna col Bambino                                              (53 

      5)   Ignoto                                    :   Nascita di Maria                                                        (70 

      6)   Ignoto                                    :   Testa di donna                                                           (56 

      7)   Jourdan                                  :   Bozzetto di martirio                                                  (61 

      8)   Ignoto                                    :   Cristo                                                                         (38 

      9)   Ignoto                                    :   Madonna                                                                    (27 

= = = = = = = = = = = = = = = = 

Ð    GABBIA   N¡   28    Ð    Chiesa di Santa Maria di Castello 
                              1)                 G. Manzone    :    Polittico 
Ð    GABBIA   N¡   29    Ð    Chiesa di Santa Maria di Castello 
                              1)                 G. Manzone    :    Polittico 
Ð    GABBIA   N¡   30    Ð    Chiesa di Santa Maria di Castello 
                              1)                  L. Brea           :    Conversione di San Paolo 

= = = = = = = = = = = = = = = = 
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       Ð  30  Ð 

(segue: elenco opere collocate nella cucina del palazzo) 

G E N O V A    Ð    CHIESE VARIE 

Ð    GENOVA    Ð    Albergo dei Poveri    Ð    (cassa) 

                               P.F.  Sacchi         :       Madonna e Santi    Ð    polittico 

Ð    GENOVA    Ð    Albergo dei Poveri    Ð    (cassa) 

                               Montorsoli          :       Pietˆ    Ð    medaglione in marmo 

Ð    GENOVA-CORNIGLIANO    Ð    Santuario di Nostra Signora di Coronata    Ð    (gabbia) 

                               Pierin del Vaga   :        Sacra Famiglia    Ð      parte centrale del 

                                                                                                        trittico (cm. 144 x 118) 

Ð    GENOVA-CORNIGLIANO    Ð    Santuario di Nostra Signora di Coronata    Ð    (gabbia) 

                               Pierin del Vaga   :        Due Santi    Ð    tavole laterali del trittico (cm. 177 x 0,62) 

Ð    GENOVA-CORNIGLIANO    Ð    Santuario di Nostra Signora di Coronata    Ð    (N¡  2  gabbie) 

                               Cornice del Trittico di Pierin del Vaga 

Ð    GENOVA-CORNIGLIANO    Ð    Santuario di Nostra Signora di Coronata    Ð    (gabbia) 

                               Valerio Castello  :         Deposizione dalla Croce 

Ð    GENOVA    Ð    Chiesa della Santissima Annunziata di Portoria    Ð    (gabbia) 

                                A. Semino          :         Adorazione dei Pastori    Ð    tavola 

Ð    GENOVA    Ð    Chiesa della Santissima Annunziata di Portoria    Ð    (gabbia) 

                                 Lazzaro Calvi   :         Deposizione dalla Croce    Ð    tavola 

Ð    GENOVA-SAMPIERDARENA    Ð    Chiesa di Santa Maria della Cella    Ð    (gabbia) 

                                 Attribuito al Bombelli     :     San Francesco stigmatizzato    Ð    tavola 

Ð    GENOVA    Ð    Chiesa dei Santi Cosma e Damiano    Ð    (cassa) 

                                 Barnaba da Modena        :     Madonna col Bambino 

Ð    GENOVA    Ð    Chiesa di Santa Maria dei Servi    Ð    (cassa) 

                                 Attribuito a Barnaba da Modena    :    Madonna della Misericordia 

Ð    GENOVA    Ð    Chiesa di San Pancrazio    Ð    (cassa) 

       1)                       Scuola di G.  David    :   Il Redentore fra i Santi Pietro e Paolo 

       2)                       Scuola di G.  David    :   Madonna che appare a due Santi  Ð 

                                                                          Due Santi  Ð  tavola dipinta su due lati 

= !  = !  = !  = !  = !  = !  = 
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